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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Stefano Rodotà
giurista

«La giustizia oltre l’emergenza»

L’INTERVENTO

Le morti di Milano
confermano: l’eroina

non si cura col carcere
GLORIA BUFFO

Stefano Rodotà interviene sul caso Di Pietro e i temi della
giustizia: «Bisogna abituarsi al controllo effettivo di legalità
della magistratura. Quello che appare come un conflitto è
in realtà la resistenza a quel controllo che i magistrati han-
no cominciato a esercitare, per la prima volta nella storia
d’Italia, dalla fine della divisione del mondo in blocchi. Il
potere politico deve costruire condizioni di normalità per
la giustizia cancellando la logica dell’emergenza».

ALDO VARANO— ROMA. Professore l’Unità ha sol-
levato un problema: era proprio
necessario usare il Gico della fi-
nanza per le perquisizioni a Di Pie-
tro?

Sia chiaro, non c’è nulla di illegale.
Ma poiché si sostiene che il magi-
strato non solo deve essere indipen-
dente ma anche apparirlo l’affida-
mento al Gico lascia un margine di
sospetto. Non si poteva non sapere
che ci sarebbe stata la sensazione
che la perquisizione era stata affida-
ta ai nemici di Di Pietro. Spero sia ac-
caduto perché i magistrati hanno ri-
tenuto indispensabili le professiona-
litàdelGico.

I giornali di oggi (ieri, ndr) sono
pieni di stupore per quella che
sembra la vacuità degli elementi
che hanno fatto scattare il mega-
blitz.

Anche la mia sensazione a leggere i
giornali è di perplessità non tanto
per la spettacolarità dell’operazione
quanto per gli elementi da cui si è
partiti perpromuoverla.

Ma il rapporto tra le modalità del
blitz e la storia del personaggio Di
Pietro non ha già creato un impat-
tod’inquietudine?

Certo. Spero ci sia una giustificazio-
ne molto forte perché altrimenti si
alimentano i veleni.

Scusi, quando l’attivitàdi unmagi-
strato, al di là del merito sulla col-
pevolezza o meno, provoca gua-
sti, nonè il segnodiunproblema?

L’operazione Di Pietro crea un pro-
blema di fronte all’opinione pubbli-
ca, ne crea uno forse grave di viola-
zione di diritti individuali di Di Pietro,
ma non mette in crisi la democrazia.
Non credo che le perquisizioni ab-
biano questo effetto. Dobbiamo te-
nere i nervi saldi e ragionare con
freddezza.

Ma perché si ha la sensazione di
unepisodio così devastante?

È in corso un conflitto che non è ba-
nale sul modo in cui si eserciterà il
controllo di legalità nei prossimi an-
ni in questo paese. Le difficoltà ven-
gono dal fatto che è la prima volta
nella storia d’Italia in cui la magistra-
tura esercita il controllo effettivo di
legalità.
Sotto lo Stato liberale e fascista la
magistratura è stata sottoposta al po-
tere politico. La guerra fredda ha
spinto poi a chiudere un occhio sui
controlli di legalità. Al riparo dello
scudo della guerra fredda è stato co-
struito un mostruoso sistema, non
solo di corruzione, ma di illegalità
diffusa dove c’era di tutto fino all’im-
possibilità di arrivare ai responsabili
delle stragi. Dall’89 la situazione ini-
zia a cambiare. Naturalmente tutto
questoprovoca conflitti.

Dobbiamo abituarci a convivere
con gli scossoni che possono arri-

vare dal potere giudiziario? Non è
pericoloso?

Sta passando la strana teoria per cui
si sono fatte inchieste arbitrarie e
mai concluse. Invece nella grandissi-
ma maggioranza dei casi ci sono i
rinvii a giudizio o le sentenze definiti-
ve non solo per Armanini. Cusani e
Craxi. Mani pulite non si connotaper
una gigantesca violazione delle nor-
me ma come una faticosa ripresa,
difficile e piena di problemi, di rico-
struzionediunminimodi legalità.

E per non essere sottoposti al
traumacontinuodegli scossoni?

Dobbiamo darci criteri precisi. In-
tanto, serve quello di assoluta fer-
mezza nei casi specifici. Il caso Di
Pietro: vedremo dopo se tutta questa
attività della procura di Brescia fosse
giustificata; lo si potrà vedere dopo
non per dire non hanno trovato nul-
la quindi non lo dovevano fare, ma si
capirà se era giustificato o no farlo.
Insomma, andare ai casi concreti.
L’abolizione dell’obbligo dell’azio-
ne penale, invece, sarebbe un rime-
dio peggiore del male. L’attuale si-
tuazione crea conflitti? Non c’è dub-
bio.
Ma dire la magistratura si sta con-
trapponendo al potere politico, i
magistrati cercano di destabilizzare,
vogliono introdurre il governo dei
tecnici significa ripetere cose indi-
mostrabili e neanche deducibili in
maniera lampante dai fatti che ab-
biamo di fronte. Quel che mi con-
sente di controllare effettivamente
l’attività dei magistrati e di valutare
caso per caso la loro correttezza su
vicendespecifiche.

Lei dice: guardare di volta in volta.
Ma se i singoli fatti sono tanti e
spingono verso sconcerto, sfidu-
cia, plebiscitarismo? Come si tro-
va un equilibrio che dia garanzia a
tutti?

C’è un problema di radicale riorga-
nizzare della magistratura, un impe-
gno antico di decenni. Fin dal primo
gennaio del 1948, entrata in vigore la
Costituzione, c’era l’indicazione di
una riforma complessiva della magi-
stratura. Si sono accumulate respon-
sabilità terribili e molto diffuse. Pro-
poste sono venute da tante parti,
non è che manchi il materiale. Anzi
non sono pessimista perché vedo
che molte delle proposte del pac-
chetto Flick vengono da lì. Aggiun-
go: si fosse introdotta la rotazione
negli uffici giudiziari non ci sarebbe
stata l’estrema personalizzazione
dei Vigna, Borrelli, Cordova, Caselli.
Aggiungo: l’obbligatorietà è una fin-
zione perché sono tanti e tali le azio-
ni che una procura dovrebbe eserci-
tare che poi finisce per sceglierne al-
cune? L’obiezione viene dagli stessi
che si oppongono alla tesi del “dirit-
to penale minimo”, dell’intervento

della sanzione penale solo nei casi
gravi. Aggiungo: questa finanziaria
continua a negare fondi alla giusti-
zia. Insomma, un problema grave di
riforma c’è. Lo scrivo da non meno
di 15 anni: quella della giustizia è
una specie di “catastrofe sociale”
che ha distrutto ricchezza, fatto dan-
ni. Purtroppo i problemi della giusti-
zia sono stati posti in due solo dire-
zioni: ridurre le possibilità d’inter-
vento della magistratura inquirente e
modificare il sistema di elezione del
Csm per diminuire il peso della com-
ponente giudiziaria o per ridare fiato
alle clientele: questo èavvenuto.

Panebianco dice che siccome la
classe politica è delegittimata e
priva di prestigio non può prende-
re provvedimenti per prevenire la
corruzione.

La verità è che c’è la riduzione del
cosiddetto ritorno della politica alla
soluzione politica di tangentopoli. È
un modo sbagliato di impostare la
questione perché fatalmente si risol-
ve in iniziative che suscitano la rea-
zione dell’opinione pubblica oppu-
re determinano pure e semplici si-
tuazioni di favore a vantaggio di al-
cuni inquisiti. Invece il ritorno della
politica era ed è un’altra cosa. La so-
luzione politica non può essere
quella di controllare la magistratura
ma di metterla in condizione di lavo-
rare eliminando anche gli alibi. Indi-

co due piani: la ricostituzione di re-
gole adeguate alla situazione nuova
e dall’altro promuovere l’efficienza e
la responsabilità della magistratura.
Nessuna di queste due strade è stata
tentata. Solo ora si sta tentando e de-
vo dare atto al ministro di avere im-
boccato una strada che non è mini-
malista o dei pannicelli caldi ma l’u-
nica che ci può consentire di uscire
da questa situazione senza tagli del-
la magistratura tali da mettere a ri-
schio il controllodella legalità.

Dalla stessa vicenda Di Pietro non
emerge un problema di riequili-
brio anche tra accusaedifesa?

Sì, ma non lo si può risolvere in ter-
mini di separazione delle carriere.
Va affrontato ripulendo i poteri della
magistratura inquirente dal sovrac-
carico che, da una parte, squilibra la
sua posizione nei confronti della di-
fesa e, dall’altra, mette a rischio le li-
bertà e i diritti dei cittadini. Anche su
questo attenti a non sbagliare dia-
gnosi: quello che appare come stra-
potere del magistrato non è il risulta-
to di una sua pretesa invasione di
campo. Quei poteri sono stati dati
con un accumulo progressivo dal
parlamento per fronteggiare emer-
genze. Quando si diceva attenzione
che mettete a rischio l’equilibrio del
sistema e i diritti dei cittadini si girava
la testadell’altraparte.

Che vuol dire ripulire la magistra-

tura inquirente?
Dobbiamo rivedere la questione del-
le intercettazioni, le possibilità di in-
tervento della difesa durante l’inda-
gine. Al di là di questo, bisogna evita-
re il permanere di meccanismi peri-
colosi la libertà dei cittadini. La situa-
zione italiana è estrema perché la
magistratura è stata caricata dal po-
tere politico che gli ha delegato tutta
una serie di emergenze. Se si aggiun-
ge l’espandersi del controllo di lega-
lità che è un’esigenza delle demo-
crazie e in Italia pare dirompente
perché il sistema politico aveva finito
con il cementarsi attorno all’illegali-
tà, si capisce il perchédel conflitto.

Valiani chiede l’amnistia, Foa di ce
di no ma chiede un segnale di
uscita da questa fase. Personaggi
insospettabili che sembrano avere
lapercezionechecosì non regge.

Non esistono bacchette magiche. La
vicenda di Di Pietro dimostra che c’è
un fondo limaccioso nel quale si
può continuare a rimestare all’infini-
to e quindi anche con le amnistie ci
sarà sempre qualcuno che dice
guardatecom’è torbido il quadro.

E comesi fa, professore?
Intanto il Parlamento può dire: nien-
te amnistie o separazioni delle car-
riere e vi dimostro che sulla magi-
stratura si può intervenire in modo
corretto, ripristinando l’equilibrio di
poteri e restituendo efficienza. Poi:
poiché abbiamo una situazione pe-
sante - ingorgo delle inchieste, ri-
schio di prescrizione - introduciamo
strumenti di flessibilizzazione e ac-
cellerazione dei processi con la de-
stinazione straordinaria dei magi-
strati ad alcune sedi e si dia priorità
assoluta a tutto quello che riguarda
la soluzione del problema della cor-
ruzione politica. Bisogna prendere
altri provvedimenti: perché Brescia
deve essere competente sempre per
Milano, Perugia per Roma, Messina
per Reggio. Modificare il meccani-
smo sdrammatizzerebbe. Sembrano
piccole cose ma vano alla radice dei
problemicheabbiamo.

Perchènonsi fa?
Bsognerebbe rispondere con una
valutazione storica. È una cosa anti-
ca. Non si è voluta una magistratura
autonoma ed efficiente. C’è un vec-
chio riflesso. La magistratura era in-
sopportabile in quanto portatrice di
un esigenza di legalità. Ora c’è una
situazione drammatica perché i le-
gami, i circuiti di illegalità erano vasti
e coinvolgenti. Ci si è sempre ispirati
alla logica delle emergenze. Si stenta
a trovare il passo giusto. In questi
giorni s’è detto: guardate Valiani,
sempre accanto ai giudici e chiede
l’amnistia. È segno che proprio ser-
ve. Io credo che Valiani sia coerente:
una volta voleva la legislazioneecce-
zionale e ora vuole un un provvedi-
mento eccezionale. Ma non se ne
esce così. Noi siamo in questa situa-
zione perché non siamo riusciti a
mettere a segno un sistema giudizia-
rio normale, efficiente. Di nuovo, in-
vece, si affaccia la tentazione dell’e-
mergenza che lascia tutto com’è o
da la sensazione che si voglia offrire
impunità. Se entri nell’ordine delle
emergenze non riscostituisci, inve-
ce, un circuito di confidenza recipro-
ca tra politica e giustizia. Bisogna su-
perare l’emergenza. Fare della giu-
stiziauna realtànormale.

10COM01AF01

E
ROINA TAGLIATA male o troppo concentrata: così sono
morti quattro giovani a Milano due giorni fa. Come dire che
le esigenze del mercato illegale hanno ucciso ancora. È so-
lo l’ultimo drammatico segnale che sulle droghe occorre
uscire dalla stagione degli anatemi per entrare in quella del-
le scelte efficaci. Per questa ragione il dibattito di queste set-

timane non va archiviato frettolosamente. In realtà quella delle dro-
ghe è una questione sociale importante che ha a che fare con il mon-
do giovanile e i suoi stili di vita, il disagio di vivere, la sicurezza di tut-
ti. E con un risvolto politico rilevante: con quanto intervento penale e
quanto discorso educativo affrontare un tema così difficile.

A riaccendere la discussione è stata, da ultimo, una dichiarazione
di D’Alema che si è detto personalmente favorevole a legalizzare le
droghe leggere e a sperimentare, in casi particolari e sotto controllo
medico, la somministrazione controllata di eroina. Con l’obiettivo di
sottrarre alla clandestinità fenomeni che si affrontano più efficace-
mente fuori dall’ambito penale e lontano dagli spacciatori.È del tutto
evidente che continuare a trattare un fenomeno di massa come il
consumo di droghe leggere - che grazie a Dio non ha le conseguenze
drammatiche di quello dell’alcool - con lo strumento penale e il regi-
me dell’illegalità crea più guai che vantaggi. Per usare le parole di
don Ciotti «produce più danno il contatto con gli spacciatori che il
consumo di spinelli». A chi teme il passaggio dalle droghe leggere a
quelle pesanti va ricordato che la legalizzazione dovrebbe evitare
proprio quel rapporto con lo spaccio che è il maggior fattore di ri-
schio. Senza dimenticare che l’informazione e l’educazione a non
abusare delle sostanze psicotrope è più facile laddove non vige il ta-
bù della proibizione. L’Olanda, paese che tollera l’acquisto regola-
mentato e il consumo degli spinelli, non solo conta decisamente me-
no eroinomani e sieropositivi di Italia e Francia, ma ha sviluppato
l’approccio educativo fin dalle scuole elementari. Col risultato che il
numero degli adolescenti che in quel paese fumano haschisch e ma-
rijuana è decisamente minore che negli Stati Uniti, dove vige un seve-
ro proibizionismo.

Tutt’altro problema quello delle droghe pesanti, dove esistono i ri-
schi per la vita e la salute. Proibire per legge o minacciare il carcere
agli spacciatori è utile a stroncare i traffici criminali, a patto di volerlo
e saperlo fare; il che non sempre avviene. Ma proibire per legge o mi-
nacciare il carcere a chi fa del male a se stesso è servito a poco, co-
me insegna la storia della legge Jervolino-Vassalli: il numero più alto
di morti per droga in Italia si è registrato nel 1992 quando quella leg-
ge era a pieno regime. È la forza delle cose che ci costringe a cercare
strade più efficaci, fatte di educazione preventiva, di lotta alla margi-
nalità sociale, e di interventi elastici capaci di rivolgersi al singolo tos-
sicodipendente, per favorirne l’uscita dalla dipendenza e prevenire
gli effetti negativi delle sostanze. La «riduzione del danno», che ispirò
la prima conferenza governativa sulla droga, non è altro che questo.

D
OV’È ALLORA la novità o, se si vuole, lo scandalo che ha
fatto dire a qualcuno che sostenere simili opinioni, peral-
tro condivise in modo trasversale in settori del Polo, nel-
l’Ulivo e nella Lega, metterebbe in discussione la maggio-
ranza di governo?Qui si tocca un punto cruciale dolente
della politica italiana. La droga, come il tema dell’immi-

grazione, viene spesso e volentieri impugnata come una clava o, se si
vuole, una bandiera: dirsi «contro la droga» sarebbe sufficiente a pre-
scindere da ciò che concretamente si propone di fare per affrontare il
problema e dall’efficacia delle proposte.Chi, ragionando sui dati di
fatto, avanza proposte che sembrano più efficaci a contrastare la di-
pendenza e le sue conseguenze spesso drammatiche, sarebbe «a fa-
vore della droga» o comunque abbasserebbe le difese morali. Ma ciò
è palesemente una distorsione. La gara a chi è più «contro la droga»
non ha mai sortito effetto, e purtroppo gli anatemi e le grida non han-
no mai fermato nessuno. La discussione da fare è un’altra: qual è la
strategia più efficace nella lotta all’abuso di sostanze che danno di-
pendenza.Ciò nulla toglie all’impegno per dissuadere dall’uso di co-
caina, eroina o ecstasy e dall’abuso di alcool o di marijuana. Le opi-
nioni possono naturalmente restare divergenti. Il salto richiesto al
mondo politico riguarda la rinuncia alla rendita di posizione dello
slogan e dell’anatema (io sono contro la droga più di te; io ho valori
morali e tu no) per concentrarsi sulle soluzioni al problema. Ciò non
toglie naturalmente che in gioco ci siano anche opzioni culturali dif-
ferenti. Affidare un alto valore dissuasivo all’intervento penale è diver-
so dall’investire prioritariamente nel discorso educativo e nella cresci-
ta della responsabilità individuale. Parlare all’ansia diffusa sulla droga
(con ciò che nell’immaginario porta con sé: l’inquietudine giovanile,
la criminalità, la malattia, la trasgressione) privilegiando la proibizio-
ne per legge e l’illegalità anche per i consumatori anziché la lotta alla
marginalità sociale e la cura delle persone, è molto diverso.

A chi crede in questa seconda strada (e ormai sono molti tra gli
operatori, gli amministratori, i politici, i cittadini, gli intellettuali) spet-
ta non solo di argomentare le proprie scelte ma di allargare la re-
sponsabilità e la maturità sociale. Anche nei partiti. Nel Pds, dove
D’Alema non è il primo né il solo ad avere espresso quelle opinioni,
questa discussione va allargata: non servono solo un sì o un no a
quelle posizioni ma possibilità e capacità di ragionare con la propria
testa. Il Congresso è un’occasione. Il documento che con altri ho pre-
sentato sulla politica delle droghe vuole servire a far discutere e a fare
esprimere su un tema che la politica italiana affronta a singhiozzo e
spesso a fini di pura cattura del consenso per farne materia pacata di
riflessione e di iniziativa costante.

Cosima Scavolini/Sintesi
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Cara Mafai, Berlinguer...
come Pacini Battaglia e mentre la
giustizia moltiplica il numero delle
incognite che gravano sulla politica
italiana, diventa ancora più enigma-
tica la ragione per cui sarebbe utile,
qui ed ora, la liquidazione della me-
moria diEnrico Berlinguer. Miriam
Mafai non mi ha convinto per niente.
Non è insensato gettare la croce so-
pra un politico che denunciò agli al-
bori del decennio Ottanta la degene-
razione del sistema politico? Non
che si sentisse il bisogno di rilanciare
il compromesso storico o la “diversi-
tà comunista”, ma, santo Dio, da-
vanti a tanto disgusto, c’era proprio
bisogno di scomodare la salma di
una delle persone più rispettate e at-
tendibili della storia della Repubbli-
ca per dire che oggi il nostro proble-
ma è che ci dobbiamo liberare della
suaeredità?

Perchè mai la soluzione di un pro-
blema politico o di cultura istituzio-

nale, se di questo si tratta, dovrebbe
essere quella di “dimenticare” al-
cunchè? La proposta avanzata dalla
collega Mafai con il titolo e il conte-
nuto del suo libro ( “Dimenticare
Berlinguer”, Donzelli) è di quelle
che non c’è proprio modo di ac-
cogliere senza fare violenza alla
logica. Almeno se prendiamo l’e-
sortazione alla lettera. Mi scuso
con l’autrice, ma qui il Berlinguer
”cileno”, il consociativismo, l’alter-
nativa democratica e il comuni-
smo non c’entrano. Quel segreta-
rio del Pci e la sua politica si pos-
sono avversare, respingere, critica-
re (come per tanta parte credo
personalmente sia necessaro fa-
re), oppure difendere, rimpiange-
re, invocare (come forse qualcuno
vorrebbe): libero ciascuno di giu-
dicare come crede. Ma la rimozio-
ne e l’oblio sono raccomandazioni
sconcertanti, incongrue e sospette.

In ultima analisi, se non conosces-
si Miriam Mafai, sarei tentato di
considerarla un’idea poco seria, in
una fase in cui la serietà è una ri-
sorsa pubblica scarsa. Che cosa si
può mai costruire di solido sulle
amnesie?D’altra parte ritengo un
test rivelatore - della qualità politi-
ca e umana di coloro che apparte-
nevano a, simpatizzavano per, o
dirigevano il Pci - il modo in cui
un”ex” risponde alle domande sul
suo”essere stato comunista”. E in
generale consiglio di giudicare
male chi non riesce ad affrontare a
viso aperto il tema del cambia-
mento di opinione, a mettere in
evidenza accanto ai meriti, se ne
ha, i propri errori, e tenta di ma-
scherare il passato più o meno
grossolanamente. Insomma, vieta-
to barare, e vietato dimenticare. Se
poi l’obiettivo centrale di Mafai
fosse quello di sostenere la neces-
sità delle riforme costituzionali in
senso bipolare, che bisogno c’è di
evocare il dramma di Edipo, con
annessa uccisione del padre? La
memoria di Berlinguer è di ostaco-
lo a mettere in pratica le proposte

di Tatarella, di Maccanico, o di
Giovanni Sartori? Direi di no. Di-
venterebbe ingombrante, in questo
caso forse sì, soltanto se l’accordo
sulle questioni istituzionali presup-
ponesse anche un congelamento,
una messa in parentesi, una can-
cellazione della “questione mora-
le”. Ma è questo che vuole l’autri-
ce? L’abbinamento perverso delle
due operazioni - riforma istituzio-
nale e indulgenza plenaria per
Tangentopoli - è uno sbaglio con-
cettuale e politico. Fa bene a scri-
verlo anche il direttore del Corriere
della Sera, Paolo Mieli (che pure è
favorevole alla tesi dell’amnistia),
perchè si rende conto che l’accop-
piata è un veleno che uccide all’i-
stante qualunque intenzione rifor-
matrice. Eppure la tentazione di
”accoppiare” ci perseguiterà fin-
chè ci saranno in circolazione po-
litici che non stanno in piedi senza
speciale salvacondotto.Tanto più
faremo fatica a liberarcene finchè
si trascineranno due formidabili
errori di cultura politica che tengo-
no il campo incontrastati da molto
tempo ed escono del tutto illesi

dalle pagine di Miriam Mafai. Il pri-
mo, una tenaglia micidiale, consi-
ste nel gabellare ogni forma di im-
pegno contro la corruzione come
una manifestazione di massimali-
smo. Uno dei marchingegni che
prolungò la vita del craxismo (ma
ne provocò poi l’annichilimento)
consistette nel presentare come
estremisti e settari coloro che non
condividevano i metodi del Psi
dell’epoca (tesi che allungava la
sua ombra nella discussione inter-
na al Pci). E‘ vero che la battaglia
contro la corruzione può essere in-
terpretata in modo populista, inte-
gralista e poco rispettoso delle ga-
ranzie liberali, ma è altrettanto ve-
ro che essa ha piena legittimità
politica e che si può interpretare in
un altro modo, purchè lo si voglia,
a sinistra come a destra. Il secon-
do è il peccato di “invasione politi-
ca” (detto anche partitocrazia o
lottizzazione) e consiste nel riven-
dicare una “restituzione di territo-
rio” dalla giustizia alla politica,
dalla magistratura al governo, al
parlamento, ai partiti. E‘ un errore
grave quanto il primo perchè il ter-

ritorio sociale che ha bisogno di
crescere è quello che va sottratto a
entrambe le parti, per essere affi-
dato a poteri istituzionali neutri,
amministrativi, professionali, e al-
l’economia. E‘ tanto poco liberale
una società in cui ogni atto econo-
mico e amministrativo venga con-
trollato dalla polizia giudiziaria
quanto una società in cui tutte le
nomine siano decise dai partiti (di
governo, con o senza l’opposizio-
ne pro quota). E‘ dunque insidio-
sa l’idea che la politica riprenda “il
suo posto” se non si specifica be-
ne quale e come circoscritto. E in
questo caso appare tutt’altro che
da dimenticare l’idea berlingueria-
na, nella celebre intervista a Scal-
fari del 1981 (pensate, era solo l’i-
nizio del ciclo decennale che sa-
rebbe finito col Caf!) che la dege-
nerazione del sistema politico ita-
liano andava combattuta elimi-
nando l’”occupazione dello Stato”
da parte dei “partiti di governo e
delle loro correnti”. Si capisce che
quell’idea piaceva agli spiriti libe-
rali e doveva trovare più amici tra i
lamalfiani che non nella Dc e nel-

lo stesso Pci. Naturalmente resta
da spiegare come e perchè il lun-
go duello tra Craxi e Berlinguer,
nonostante la sua netta conclusio-
ne postuma a favore del secondo,
non abbia liquidato quei due erro-
ri e tante altre anomalie italiane.
Su questo si cimentano, con armi
e intenzioni diverse dalla Mafai,
ma con migliori risultati Luciano
Cafagna (Una strana disfatta, Mar-
silio) e Giuseppe Chiarante (Da
Togliatti a D’Alema, Laterza). En-
trambi cercano di sciogliere due
grandi enigmi che accompagne-
ranno ancora per un po‘ non solo
gli storici ma anche la politica ita-
liana: perchè (Cafagna) gli eredi
del Pci hanno avuto la meglio sul-
l’autonomismo socialista, che pure
aveva tante ragioni dalla sua? e
perchè (Chiarante) avendo avuto
ragione sulla questione morale
hanno vinto, ma non hanno trion-
fato al momento del crollo della
Prima repubblica? La discussione
è appena all’inizio, ma ai due rico-
nosciamo il merito di averla rimes-
sa con i piedi per terra.

[Giancarlo Bosetti]
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Ieri incidenti triplicati. E anche per oggi prevista la pioggia

Diluvio e traffico in tilt
lunedì nero per la città
Allagamenti e voragini per il maltempo

10CRO01AF03
3.0
26.0

— Ore e ore di pioggia su Roma, e
come al solito la circolazione strada-
le è andata in tilt, assediata da alla-
gamenti, frane e incidenti. Tanti inci-
denti: 89 solo dalle sei a mezzogior-
no e mezzo, il triplo di quelli che re-
gistra di solito una giornata di «nor-
male» traffico. E per oggi, secondo il
centro nazionale di meteorologia
dell’aeroporto militare di Pratica di
Mare, si annuncia il bis: almeno fino
al pomeriggio, quando l’ondata di
pioggia e la nuvolosità persistente
sulla nostra regione cominceranno
lentamenteadattenuarsi.

La pioggia ha cominciato a batte-
re la capitale dalle primissime ore di
lunedì, provocando in poco tempo
una trentina di scontri stradali. Alle
due e trenta si è aperta una voragine
in via di Monteverde, all’altezza di
via Ravizza. Subito dopo l’alba,
quando in strada scende l’esercito
dei pendolari, la situazione si è fatta
particolarmente difficile sulla Tan-
genziale est, dove il traffico è rimasto
paralizzato sia per gli allagamenti
che a causa di una lunga serie di in-
cidenti e tamponamenti. I vigili urba-
ni hanno dovuto chiudere alla circo-
lazione prima la rampa di accesso di
via Nola - dalle nove e un quarto alle

undici - poiquelladi viale Castrense.
Intorno alle sei e trenta, l’investi-

mento di un motociclista da parte di
un bus ha praticamente bloccato via
del Portonaccio, proprio all’altezza
del deposito dell’Atac. E mezz’ora
più tardi, l’apertura di un cantiere
della Telecom in via Galla Placidia -
chiusa fino alla Tiburtina - ha ulte-
riormente complicato la situazione,
perchè i lavori hanno costretto gli
automobilisti a deviare proprio su
via del Portonaccio. Tra le otto e le
nove il blocco del traffico ha colpito
invece Porta Maggiore, piazzale La-
bicano e piazza Lodi. Per incidenti
stradali e guasti ai semafori, tra le no-
ve e le dieci si registravano forti ral-

lentamenti sulla Colombo all’altezza
della Fiera di Roma, in via Mattia Bat-
tistini, piazza Talenti, via Montecer-
vialto e via di Val Melaina. A mezzo-
giorno, poi, l’assedio del traffico ha
bloccato anche la Tuscolana, nella
zona di piazza Asti. Un vero e pro-
priobollettinodi guerra, insomma.

Nel pomeriggio la situazione però
non è cambiata, anzi. In molte parti
della città si sono registrati allaga-
menti di cantine, garage e negozi.
Soprattutto nella zona tra Ostia e
Acilia: a Ostia, è stata invasa dall’ac-
qua perfino la sede dei vigili urbani,
rimasta senza energia elettrica dalle
undici alle quindici, mentre l’Idro-
scalo è rimasto allagato da 40 centi-

metri di pioggia; ad Acilia, la caduta
di una frana ha bloccato un binario
della Roma-Lido. Ma problemi si se-
gnalavano anche sulla via Ostiense
all’incrocio con via di Decima - mez-
zo metro d’acqua e molte auto rima-
ste impantanate - in via della Pisana,
in via della Magliana all’altezza del-
l’ospedale San Giovanni Battista.
Particolarmente drammatica la si-
tuazione sulla via Tiburtina, dove un
paio di incidenti in punti «strategici»,
l’allagamento di parecchi negozi e il
solito, intenso, traffico hanno provo-
cato la paralisi della circolazione.
Traffico pesantemente rallentato an-
che sul Raccordo anulare, e ancora
in via Boccea - anche qui a causa di
una frana - e via Ardeatina. Molti an-
che i casi di investimento di pedoni.
A farne le spese, tra gli altri, due
bambini: uno investito in piazza Lo-
di, l’altro in via Seggiano a Montesa-
cro. Le condizioni di entrambi, però,
non sonogravi.

L’unica, magra, consolazione del-
la giornata resta quella che la piog-
gia ha ripulito l’aria dal monossido
di carbonio, mettendo così al riparo
gli automobilisti romani dal pericolo
di un nuovo blocco della circolazio-
ne.

Un lunedì di pioggia, caos e traffico per la città. A causa del
maltempo, ieri è triplicato il numero degli incidenti stradali,
una novantina solo tra le 6 e le 12.30. Numerosi allagamen-
ti in cantine e negozi, soprattutto sul litorale. A Ostia l’ac-
qua ha invaso la sede dei vigili urbani, ad Acilia una frana
ha bloccato per diverse ore un binario della Roma-Lido.
Problemi nel pomeriggio anche sulla via Tiburtina, forti ral-
lentamenti sul Gra. Per oggi, prevista la «replica».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Giubileo, allarme per i fondi
Via al dibattito, il 23 scade il decreto legge

— Anno santo del 2000. I tempi si
fanno sempre più stretti, c’è chi se-
gnala che le progettazioni non
stanno procedendo a un ritmoade-
guato, il Comune di Roma lamenta
di non aver ricevuto nemmeno un
centesimo, il Parlamento deve ap-
provare in pochi giorni la conver-
sione in legge del decreto, e le ini-
ziative per trovare le soluzioni giu-
ste si moltiplicano. Quello di ieri è
stato un inizio di settimana intenso:
e oggi pomeriggio è previsto in aula
a Montecitorio il dibattito per la tra-
sformazione in legge del decreto
551, relativo appunto a Roma e al
Lazio, che decadrà, senza altre
possibilità di reiterazione, in una
data ormai prossima, il 23 dicem-
bre.

Ieri alcune novità, in tema di mo-
dalità per gli stanziamenti, compe-
tenze e monitoraggio, sono state
annunciate, in parte dopo l’incon-
tro informale che il Sindaco di Ro-
ma Francesco Rutelli e il presidente
della Regione Piero Badaloni han-
no avuto con la presidente della
commissione ambiente della ca-
mera, Rita Lorenzetti, sinistra de-
mocratica, in parte nel corso di un
convegno su «Regole e procedure
per il Giubileo2000»organizzatoda
due riviste giuridiche presso la sede
dell’Avvocatura dello stato. E pro-
prio nella fase conclusiva di questo
incontro, Andrea Monorchio, ra-
gioniere generale dello Stato, ha
dato notizia di aver firmato una let-
tera alla sottosegretaria al tesoro
Laura Pennacchi, per sottolineare
che, in caso di ulteriori ritardi, sa-
rebbe necessario presentare un
emendamento alla legge finanzia-
ria 1997, per evitare il decadere del-
lo stanziamentocheè inbilancio.

Le altre novità di cui si è avuto
l’annuncio ieri toccano alcuni dei
punti di cui si è maggiormente di-
scusso, nella complessa materia re-
lativa agli interventi giubilari. L’in-
contro con l’onorevole Lorenzetti,
come ha spiegato lei stessa, era sta-
to chiesto da Badaloni e Rutelli per
fare presenti alcuni problemi ed
esigenze emerse. L’elemento es-
senziale, è la necessità di tener fer-
mo quello che si potrebbe definire
un punto di principio: per il Giubi-
leo, a differenza di quanto avvenu-
to per altri grandi eventi del passa-
to, ha detto Lorenzetti, non si deve

operare nella logica delle leggi spe-
ciali, ma all’interno delle procedu-
re e della normativa ordinaria. E
questo per tutti gli aspetti in que-
stione a partire da quello degli ap-
palti. Lorenzetti sintetizza dunque
in tre punti essenziali le novità: di
queste una parte era già stata anti-
cipata ieri anche dal sottosegreta-
rio ai lavori pubblici AntonioBargo-
ne, che aveva annunciato un
emendamento del governo sulla
questionedei finanziamenti.

Ecco dunque cosa dovrebbe

cambiare (va ricordato però che
solo la Lega ha presentato 170
emendamenti) nell’iter della con-
versione in legge del decreto. Prima
questione: la previsione esplicita,
attraverso una norma tecnica, con-
tabile, della possibilità di riutilizza-
re altrimenti, sempre nell’ambito
delle opere giubilari, i finanziamen-
ti originariamente destinati a inter-
venti che per i tempi troppo lunghi
o per i costi troppo alti non potesse-
ro essere realizzati. Poiché infatti il
programma di interventi approvato

dalla Commissione nazionale Ro-
ma capitale nell’estate indicava
tempi di programmazione e costi,
ove questi non fossero rispettati, ci
sarà la possibilità di non mandare
sprecate le risorse, ma di deviarle
verso altre opere comprese nel pro-
gramma.

Opere considerate di interesse
prioritario, ha precisato la respon-
sabile dell’ufficio per Roma capita-
le, come ad esempio il sottopasso
di Castel Sant’Angelo: un interven-
to che, insieme al raddoppio della
galleria Principe Amedeo, si potrà
senz’altro realizzare in tempo, se-
condo quanto ha affermato Aurelio
Misiti, presidente del consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che pro-
prio ieri ha ricevuto i progetti relati-
vi.

Seconda questione, il monito-
raggio: per quanto riguarda il mini-
stero dei lavori pubblici, il rinvio è
alla normativa vigente, cioè avverrà
utilizzando il Consiglio superiore
dei lavori pubblici. Scompare inve-
ce dal testo ogni esplicito riferimen-

to alla Agenzia per il Giubileo: sarà
invece la Commissione nazionale
per Roma capitale che dovrà indi-
care criteri e modalità con le quali
effettuare un monitoraggio unitario
e coordinato per quanto riguarda
Comune Provincia e Regione. Ter-
za questione: i presidenti delle di-
verse province del Lazio partecipe-
ranno ai lavori della Commissione
per Roma capitale, per esprimersi
relativamente ai territori di compe-
tenza.

Intanto, il Comune diRoma tiene
a ribadire di aver già fatto tutto il
possibile: «Neppure un centesimoè
stato effettivamente stanziato, nep-
pure un centesimo erogato e le uni-
che progettazioni che hanno effet-
tivamente preso il via sono quelle
che il Comune e altri Enti locali
hanno avviato-concluso anticipan-
do i finanziamenti con i propri bi-
lanci o, come nel casodel sottopas-
so di Castel Sant’Angelo, realizzan-
do le progettazioni attraverso con-
venzioni con il Provveditorato alle
Operepubbliche».

10CRO01AF04
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Rutelli: che amarezza
vedere gli ex assessori
fare come i Re Magi...
«Ogni seradevo firmarecentinaiadidocumenti chemi
vengonoportati inprocessionecome iReMagi.Chesi
debba fare tuttaquesta faticaperaffrontare i problemi
dei cittadini lo considerodeludente. UlivoononUlivo,
iomi sentoamareggiato». Intervistatonella
trasmissione«Dalle20alle20»suRaitre insiemecon il
presidentedei senatori delCcdFrancescoD’Onofrio, il
sindacodiRomaFrancescoRutelli hacriticato il
governoProdiper lamancataconversione in leggedel
decretoMaroni cheha«tagliato» sei assessori su
quattordici dellagiuntacapitolina.
NelComunedi LatinaoRieti, haprecisato il sindaco,gli
assessori possonoessereotto,ma inunacittà con tre
milionidi abitanti nonsi puòpensaredi ridurre il loro
numero.
FrancescoRutelli ha sostenutoche«se iComunihanno
unpareggiodibilanciopotrebberodecidereassunzioni
mirate,oggibloccate».Ma,perdecidere il numerodegli
assessori, «ci vuoleunagrigliaproporzionalealla
popolazionedella cittàealnumerodei consiglieri
comunali».
In collegamento telefonico, la sottosegretaria
all’Interno,AdrianaVigneri, ha invecedifeso l’operato
delgoverno: «L’unicacosada fare -hadetto - eraun
disegnodi leggee loabbiamofatto senzaperdere
neancheun’ora».

La possibilità di non sprecare le risorse inizialmente desti-
nate a opere che non si potessero realizzare, ma di desti-
narle ad altri interventi del programma, considerati priori-
tari; la decisione relativa a modalità e criteri del monitorag-
gio affidata alla Commissione nazionale Roma capitale,
nella quale entrano anche i presidenti delle Province del
Lazio. Sono le modifiche indicate per il decreto per il Giu-
bileo, che deve essere convertito in legge in questi giorni

RINALDA CARATI

Domani trasporti fermi
E il 14 «causa bomba»
si blocca la Giustiniana

Latrivella
per isondaggi

neipressi
diCastel

Sant’Angelo
Maurizio Di Loreti

In alto:

lavoragine
causata

dallapioggia
di ieri
invia

Monteverde
Riccardo De Luca

Scioperi nei trasporti. Domani, 11 dicembre, nell’ambito
della protestadei Cobas contro la finanziaria, lo sciopero
per le lineeAtac eCotral e le ferrovie in concessione si
svolgeràdalle8,30alle 17edalle20al terminedei turni.
Giovedì 12, dalle 10,30alle 14,30 toccherà agli aderenti
alla Faisa-Cisal. Venerdì 13, infine, lo scioperodalle9,30
alle 12,30, è stato indettodaCgil, Cisl eUil. Per consentire
invece di disinnescareun residuatobellico all’incrocio tra
via Trionfale e viaCassia, sabato 14dicembre i servizi di
trasportopubbliconella zona subirannodelle limitazioni.
L’Atac, dalle6di sabatoe «finoal cessatopericolo» limiterà
il percorsodelle seguenti linee:031, funzionerà solo tra
largoBedeschi e viaCassia (ex Dazio); 032 in funzione solo
tra Isola Farnesee viaCassia (ExDazo); 201, in funzione
solodapiazzaMancini in via diGrottarossa (capolinea301);
907 in funzione solo trapiazzadei Cinquecentoe la
borgataOttavia (capolinea997). Per informazioni
chiamare il 4695.4444. Saranno soppressi anchealcuni
treni Fs e sarà interrotta la circolazionenella tratta La
Storta-RomaMonteMario; sarannogarantiti gli
spostamenti dae perRoma conbus che collegheranno la
stazioneFs di Cesano con la stazioneCotral di SaxaRubra.
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Cultura

EVENTI. Nuove idee e nuovi programmi per un’istituzione che ha mezzo secolo UNIVERSITÀ RAI

Su Internet
l’Italiano
per il mondo

Milano, bentornata
a Casa, cultura!

10CUL01AF01
3.0
28.0

— ROMA. Una vera e propria fa-
coltà universitaria via Internet. Cui
potranno «iscriversi» i milioni di ita-
liani residenti all’estero. L’ha presen-
tata ieri il presidente della Rai Enzo
Siciliano illustrando il nuovo proget-
to Italica realizzata da Rai Interna-
tional che, in accordo e collabora-
zione con gli istituti di italianistica
di alcune delle più prestigiose del-
le università internazionali, mette-
rà in piedi la facoltà di italianistica
su Internet. Un campus virtuale,
completamente gratuito, e fruibile
sia in italiano che in inglese. Che
utilizzerà le più aggiornate modali-
tà di interattività e multimedialità,
con l’utilizzo di supporto di tutto
l’archivio Rai e dei materiali forniti
da numerosi biblioteche, musei ed
altri istituzioni che collaborano al-
l’iniziativa.

«L’idea di un campus virtuale
che diffonda conoscenza in lingua
italiana è - secondo il presidente
della Rai - un tassello di quella in-
trapresa culturale che deve coin-
volgere l’insieme delle nostre pro-
poste. E dicendo questo non pen-
so assolutamente a reti Tv che si
occupino solo di cultura perché
cultura è un modo di proporsi: è
uno stile che deve permeare l’in-
sieme delle proposte di una azien-
da complessa com’è la Rai ed a
questo stile stiamo lavorando sia
pure fra tante critiche». Il presiden-
te della Rai sottolineando l’impor-
tanza di questa iniziativa ha fatto
presente come il servizo pubblico
in questo modo «si assume il com-
pito di incrementare lo sviluppo di
lingua e cultura italiane all’estero,
per confermare, restiture identità a
tutti quei nostri connazionali che
vivendo oltre i confini del nostro
paese hanno una “voglia di Italia”
che va ben oltre la possibilita‘ di
assistere in Tv alle partite di cal-
cio».

Roberto Morrione, direttore di
Rai International, che si occupa
dell’iniziativa, ha spiegato che
«con Italica vogliamo fare da cata-
lizzatore ad importantissime risor-
se culturali di tutto il mondo che
forniranno un servizio didattico
unico e straordinario». Italica si av-
vale della esperienza e della colla-
borazione di un comitato scientifi-
co composto da 14 tra i più auto-
revoli docenti universitari, che
avranno il compito di varare singo-
li corsi e progetti e di verificare le
più opportune metodologie di di-
dattica in Rete. Secondo Morrione
questo campus virtuale «pone l’ac-
cento su uno dei caratteri peculiari
della missione di Rai international:
la diffusione della lingua e cultura
italiana nel mondo. Le motivazioni
di una facoltà di italianistica che
utilizzi come vettore Internet trova
fondamento nell’interesse che il
mondo ha nei confronti del nostro
paese e della nostra cultura».

Per la Casa della Cultura, a mezzo secolo dalla sua fonda-
zione, si apre una nuova stagione. L’asse è quello dell’al-
leanza tra i saperi e il lavoro, per andare in Europa e restare
in Italia, in un panorama culturale, come quello milanese,
attraversato da una preoccupante astenia intellettuale. È
anche l’occasione per rievocare il periodo d’oro dell’asso-
ciazione, gli anni di Banfi, Bo, delle polemiche Togliatti Vit-
torini. Parlano Papi, Canova, Spinazzola.

ANTONELLA FIORI

Appuntamenti
di un rilancio
a partire da oggi
fino a sabato

Fondatanel 1946daAntonioBanfi e
daungruppodi intellettuali
antifascisti milanesi, laCasadella
CulturadiMilanocompie
cinquant’anni.Una ricorrenzacheè
più di unanniversario.Per
festeggiarequestoavvenimento
l’istituzionedi viaBorgogna, da
decenni al centrodella vita culturale
della città con il suodibattito critico,
dedicheràquesta settimanaauna
seriedi incontri apartire daquellodi
oggi pomeriggioalle 17,30, con il
vicepresidenteFulvioPapi, studioso
di filosofia, che aprirà le celebrazioni
presentando il volume
«Cinquant’anni di culturaaMilano»
(Skiràeditore) albumfotograficoe
raccoltadi interviste e interventi
testimonianzaconalcuni
protagonisti dell’intero arcodi vita
dellaCasadellaCultura. Venerdì 13
dicembre il secondo incontroalle
20,30«Intellettualitàmilanesee
modernità: tra bilanci eprospettive»
presiedutodaVittorioSpinazzola.
Infine sabatoapartiredalle9,30
l’ultimoappuntamento su«Scenari
culturali di fine secolo: stili, nodi,
protagonisti sociali». Tra i relatori
OmarCalabrese, EnricoDeaglio,
Carlo Freccero, Sergio Cofferati.

— MILANO. E la sera andavamo in
via Filodrammatici... Così - in un pa-
lazzo che Rossana Rossanda ricorda
«vecchio e solenne, vasti saloni e
poltrone di pelle, la libreria Einaudi
sfavillante nel loggiato coperto sul
cortile» - si incontravano a Milano in
un dopoguerra di speranze di rina-
scita, poeti e artisti, letterati e politici,
scienziati e giuristi medici e filosofi,
uniti nell’intento comune «di trovare
un luogo accogliente e familiare,
una vera e propria casa per gli uomi-
ni di cultura che hanno piacere di in-
contrarsi e scambiare le proprie
esperienze».

Foto di gruppo con Banfi

Un gruppo, quello degli intellet-
tuali milanesi antifascisti che nel
1946 fu promotore di una Associa-
zione per la casa della cultura per
dare «un centro di ritrovo e studio a
tutti gli intellettuali e per facilitare gli
scambi intellettuali tra Milano e i vari
centri italiani», di cui facevano parte,
tra gli altri, Antonio Banfi, Raffaele
De Grada, Carlo Bo, Giulio Einaudi,
Salvatore Quasimodo, Elio Vittorini,
Giacomo Manzù, Carlo Carrà, Bruno
Cassinari, Riccardo Malipiero, Emi-
lio Sereni....

Sono passati cinquant’anni da
questo manifesto, dal battesimo,
nell’aristocratico palazzo che i «su-
perstiti» ricordano confortato da un
buon ristorante e da un elegante ser-
vizio bar, della Casa della Cultura,
istituzione che divenne da subito il
punto di riferimento dei dibattiti e
delle manifestazioni culturali attor-
no ai temi più diversi e nuovi. Co-
gliendo, sin dai primi anni, le ten-
denze emergenti dell’arte, della filo-
sofia e della letteratura internaziona-
li.

Una «casa» voluta e sovvenzionata
dal Pci, ma che sin da allora si
espresse in modo autonomo non so-
lo rispetto alla cultura ufficiale (negli
anni cinquanta Montanelli sul Cor-
riere prendeva in giro Picasso come
«pittore dei nasi torti»? E la Casa della
Cultura promuoveva una mostra su
Picasso) ma anche rispetto a quella
del Partito Comunista (sul Calenda-
rio del popolo Sartre veniva disegna-
to accanto a un maiale? E la Casa

della Cultura invitava Sartre nel ‘46 a
partecipare aun incontroaMilano).

«Rispetto al Pci e al Pds, che anco-
ra oggi in via Borgogna paga l’affitto -
dice il vicepresidente, il filosofo Ful-
vio Papi - la Casa della Cultura non è
mai stata un organismo di propa-
ganda della linea elaborata nelle se-
di politiche di Milano e Roma. Già
nell’immediato dopoguerra aveva
nel proprio comitato direttivo perso-
nalità molto diverse che funzionaro-
no da anticorpi, impedendo che di-
ventasse cinghia di trasmissione per
lapropaganda».

Questo non significa che non si
consumassero in quegli anni scontri
durissimi: come quello, alla fine de-
gli anni quaranta, tra Emilio Sereni,
responsabile della commissione na-
zionale del Pci per la cultura, deciso
a riaffermare attraverso l’associazio-
ne milanese la cultura marxista e un
marxista sui generis come Banfi che
esprimeva nella Casa della Cultura
da lui fondata e di cui era vicepresi-
dente (presidente dal ‘46 al ‘51 fu
Antonio Borsa) un‘ idea di umanesi-
mo modernizzante, di collegamento
coi mestieri e le professioni della cit-
tà che stava risorgendo dopo laguer-
ra.

Scorrendo l’album di foto che l’e-
ditore Skirà pubblica in occasione
del cinquantenario, tra personaggi
come Franco Parenti, Concetto Mar-
chesi, Remo Cantoni, Piero Cala-
mandrei, Cesare Musatti, presidente
dal ‘67 fino al ‘89, Bertolt Brecht, sin
dalla fine degli anni ‘40, spuntano
facce che hanno fatto e ancora oggi
fanno la Casa della Cultura. Vittorio
Spinazzola in primis, docente di Let-
teratura italiana alla Statate e attuale
presidente dell’associazione e Ros-
sana Rossanda, segretaria storica
della seconda Casa della Cultura,
quella trasferitasi in via Borgogna 3,
di cui si occupò dal 1949-50 fino al
1962.

Per raccontare la CasadellaCultu-
ra, soprattutto quella dei primi anni,
dove era più forte il discrimine tra or-
todossia di partito e libertà di ricerca,
tra cultura del Nord - milanese, deri-
vante dal cattaneismo lombardo
con un interesse per la cultura e l’ar-
te mitteleuropea e quindi piuttosto

per Sartre e la casa editrice Einaudi -
e cultura del Sud - rappresentata dal-
l’asse De Sanctis Labriola Croce e
Gramsci - basterebbe raccontare le
battaglie di Rossana Rossanda. O
meglio di George Rossand , come
era soprannominata allora dai suoi
compagni.

Togliatti contro Vittorini

Rossand che fu testimone dello
scontro Togliatti-Vittorini scoppiato
nel ‘49 e che portò alla chiusura del
Politecnico (con lo spirito di questa
rivista trasmigrato direttamente alla
Casa della Cultura), e quello tra il
Comitato Centrale e Antonio Banfi,
che pure esercitava una posizione di
riferimento nella cultura milanese,
con conseguente chiusura di «Studi
filosofici».

Rossand che rivendicando per la
Casa della Cultura una linea di «non
conformismo di qualità», prese posi-
zione contro l’invasione sovietica
dei carri armati in Ungheria del ‘56.
«Quel ‘56 segnò la verità della Casa
della Cultura - racconta Fulvio Papi -
la sua indipendenza di stile. Erava-
mo per la maggior parte contro l’in-

vasione. Mi ricordo la rabbia di Forti-
ni, che da noi era di casa, e, al con-
trario la difesa di Alicata che espri-
meva l’azione e presenza del dirigi-
smo romano del Pci. La Casa della
Cultura non si lasciò condizionare
più di tanto. Sempre per quegli anti-
corpi di cui parlavo prima non ci sia-
mo mai lasciati assorbire completa-
mente dalle vicende contingenti, al
punto che negli anni Ottanta qui da
noi si è potuto discutere di temi eti-
co-politici senza essere infettati dal
degradoetico politicodella città».

Così negli anni Settanta alla Casa
della Cultura ci si confronta coi mo-
vimenti extraparlamentari «senza
però nessuna tendenza a sciogliersi
nel movimento». La formula vincen-
te per Spinazzola è quella di «mante-
nere un’identità riassorbendo i fer-
menti in una difesa del pluralismo in
modo da non farsi egemonizzare da
chicchessia». Formula portata avanti
anche nella scelta di presidenti che
continuavano a essere legati alle
professionalità: da Carlo Arnaudi,
scienziato socialista amico di Lelio
Basso, Roberto Tremelloni, econo-
mista, Mario Venanzi, fino a Cesare

Musatti dopo che Togliatti aveva
scritto cose violentissime sulla psi-
coanalisi.

«Cercando di resistere - come dice
Papi - in mezzo alle correnti d’aria
che soffiano da tutte le parti dopo la
caduta dei muri» oggi il ruolo della
Casa della Cultura, che propone una
linea culturale diversa, il dialogo col
pubblico, rispetto alla passività del-
l’happening televisivo di questi anni,
sembra fondamentale in una città
che per le ultime scelte della sua am-
ministrazione comunale rischia una
provincializzazionepericolosissima.

L’intellettuale organico

«Bisogna allargare il dialogo an-
che a interlocutori diversi: - dice Spi-
nazzola - è giustochevenganoapar-
lare esponenti di An, di Forza Italia e
della Lega. Custode di un’istituzione
che ha avuto la sua l’originalità «nel-
l’aver visto, sin dall’inizio, il limite
della figura dell’intellettuale organi-
co» è Gianni Canova, professore e
critico cinematografico, attuale se-
gretario di via Borgogna (il primo
non designato dal Pci). Progetti per
il futuro? chiediamo. «Aprire ancora

e sempre di più ai saperi pratici, al
saper fare», la risposta.

Una risposta che ci piace leggere
non solo come monito contro il
chiacchiericcio assordante, anche
culturale, proveniente dalla tv. Non
solo come denuncia di un evidente
«non saper fare» delle amministra-
zioni presenti nella Milano del Picco-
lo e della Scala ma anche del Poli-
tecnicoedellaBocconi.

Una risposta che vogliamo legge-
re anche come un richiamo all’idea
di Antonio Banfi che proponeva nel
’46 un’alleanza tra tecnici, intellet-
tuali e maestranze operaie, per fon-
dare un umanesimo integrale, al
passo con la modernizzazione indu-
striale. Per una Casa della Cultura
che non è mai stata lo specchietto
delle allodole del Pci, ma neppure
ha affrontato in modo approfondito
la questione settentrionale, è un
buon punto da cui ripartire per una
riflessione che coinvolga tutte le pro-
fessionalità più significative in que-
sto decennio decisivo per Milano:
Milano che gioca non solo per anda-
re in Europa, ma anche per restare in
Italia.

BertoltBrecht,asinistra,conGiorgioStrehlerallaCasadellaculturadiMilanoil10febbraio1956

MUSEI. Riapre al pubblico con un nuovo allestimento la storica collezione romana

Che bel «disordine» a Palazzo Doria Pamphilj
— Qual è la differenza tra un mu-
seo e una collezione privata di opere
d’arte in un palazzo nobiliare roma-
no? La logica. Il museo segue un cri-
terio consequenziale e conoscitivo,
storico o analitico. La collezione pri-
vata, invece, si offre al pubblico con
tutte le apparenti incongruenze che
rivelano un gusto soggettivo. E l’illo-
gicità si deve decifrare accuratamen-
te per leggere un mosaico costruito
da un susseguirsi di generazioni nel
quale ogni tassello è accostato all’al-
tro secondo il gusto di un’epoca, la
stravaganza di un architetto, la cultu-
radei membridella famiglia.

La galleria Doria Pamphilj, la più
importante tra le raccolte storiche
private italiane, riapre al pubblico il
15 dicembre dopo meno di un anno
di restauri, effettuati peraltro senza
una totale chiusura, e dopo una
completa risistemazione delle opere
secondo il criterio originale sette-
centesco. Tutta l’operazione è stata
effettuata dagli ultimi cinque rappre-
sentanti della famiglia che ancora
abitano il palazzo, costituitisi nella
società «Arti Doria Pamphili», grazie
anche a una serena e tempestiva
collaborazione con la Soprinten-
denza ai Beni artistici e storici che ha
finanziato con un miliardo i lavori di
regolarizzazione dell’impiantistica,
mentre gli altri 300 milioni necessari
sono stati corrisposti dalla famiglia

stessa.
Dagli anni ‘50 ad oggi conosceva-

mo solamente il nucleo centrale del-
la Pinacoteca esposto nel magnifico
«Quadrilatero». Si tratta delle quattro
regali gallerie, sistemate nel 1733
dall’architetto Valvassori, che corro-
no lungo il perimetro del cortile rina-
scimentale sul lato di via del Corso,
splendidamente decorate, ridon-
danti come alberi da frutto di quadri
preziosi che coprono le pareti fino al
soffitto: da Caravaggio a Lorrain, dal
Parmigianino a Tiziano e poi Dome-
nichino, Velasquez, Memling. I ca-
polavori erano incastonati tra opere
di minore importanza, a volte bizzar-
re ma comunque rappresentative di
ogni epoca. Già percorrere la «Galle-
ria degli Specchi» e la sala «Aldo-
brandini», insieme agli altri tre saloni
aperti suscitava l’emozione di chi,
nei secoli scorsi, veniva accolto nel
palazzo principesco considerato
uno dei misteri italiani da scoprire
nel «Grand Tour». Adesso gli am-
bienti visitabili sono raddoppiati, si
può accedere nei luoghi che erano
più «intimamente» di rappresentan-
za della famiglia come il «Salone del
Poussin», dedicato al paesaggio di
Gaspard Dughet, la «Sala dei Velluti»,
le sale da ballo, la «Saletta degli
Specchi», che ancora profuma di

toeletta e di femminilità, e poi la Sala
rossa, quella gialla, la verde e la az-
zurra, «colorate» a seconda degli
sfarzosi arredi, in un susseguirsi di
stili: dal barocco al rococò, dall’otto-
cento agli interventi dell’architetto
Busiri Vici agli inizi del ‘900 fino ai
primi vagiti decò. Lo spazio espositi-
vo quindi da 1000 è passato a 2000
metri quadrati ospitando così ben
seicento opere, alcune delle quali
provengono dagli appartamenti pri-
vati.

La novità della scelta espositiva è
in realtà un più fedele ritorno al pas-
sato. «Questo è l’allestimento di una
casa, non di un museo, non lo è mai
stato e non lo è tuttora - afferma in
modo deciso il principe Jonathan
Doria Pamhilj - Si entra in una casa
privata. Da questo punto di vista si
costringe la persona che viene a
comprendere tutto l’insieme, a gu-
stare l’allestimento totale e poi, cer-
to, a studiare ogni quadro in partico-
lare». Il criterio di allestimento segui-
to è quello originale del 1760: «Nel
1994 - racconta MassimilianoFloridi,
direttore della Galleria - nell’Archivio
Doria abbiamo ritrovato un docu-
mento, una vera mappa, detta del
Cavalcaselle, che descrive minuzio-
samente, parete per parete, autore
per autore, tutti i quadri con un pre-

ciso schema della loro disposizio-
ne». «In quel tempo - continua Floridi
- il criterio era soprattutto estetico e
architettonico, forse difficile da com-
prendere per noi perché è rovescia-
to rispetto alla logica moderna: in un
museo si considera prima l’autore,
poi il soggetto, poi la forma del qua-
dro; nel settecento è all’inverso, si
sceglieva prima la forma del quadro,

poi il soggetto e alla fine l’autore,
escludendo del tutto la datazione.
Mischiavano tutto in piena libertà,
un quadro del ‘500 accanto ad uno
del ‘700». Infatti, percorrendo il ma-
gnifico «Quadrilatero», si incontra di
tutto: accolti dalle grottesche, «vesti-
te» rococò, affrescate sui muri, ci
sono paesaggi fiamminghi, ritratti
dipinti da artisti italiani, arazzi, fi-

gure allegoriche o religiose e pittu-
re di maniera; compaiono opere
del Beccafumi, vedute romane di
Paul Brill, una copia d’epoca del S.
Giovanni Battista di Caravaggio e
un delizioso Angelo col tamburino
attribuito a Tiziano. In nome della
forma del quadro si sacrificava ad-
dirittura la tela, a volte rifilata per
diventare di misura identica al
quadro corrispondente, oppure si
ribaltava l’ordine di una storia, co-
me nelle lunette raffiguranti la Sto-
ria della Vergine del Carracci.

I dieci capolavori, da Leonardo
a Tiziano a Raffaello invece, non
erano nella quadreria settecente-
sca, e spesso erano relegati in luo-
ghi oscuri, secondo le valutazioni
dell’epoca, diverse dalle nostre.
«Annibale Carracci era sicuramen-
te il pittore più famoso, - spiega
Floridi - come Velàsquez, e quindi
posto nella galleria, Caravaggio,
pittore più difficile, era invece qua-
si nascosto in un angolo buio nella
Sala dei Velluti». Adesso queste ed
altre opere fondamentali sono
esposte nelle quattro sale nove-
centesche, (altra novità della ria-
pertura) allestite con un ordine
cronologico dal ‘400 fino all’800 e
una illuminazione da vero museo.
Dipinti come la commovente Mad-
dalena penitente e il Riposo duran-
te la fuga in Egitto di Caravaggio, il

Ritratto di Innocenzo X di Diego
Velàsquez, del quale un «replican-
te» si trova nel Quadrilatero, la Giu-
ditta con la testa di Oloferne di Ti-
ziano, il Paesaggio con figure dan-
zanti di Claude Lorrain, e quelli
nordici e fiabeschi di Jan Brueghel
il Vecchio ed altre meraviglie.

Un patrimonio raccolto all’inizio
da Innocenzo X, che aveva costi-
tuito la Galleria nel 1651, e che ha
cominciato a crescere dall’unione
nel 1647 di Camillo Pamphilj, ni-
pote del pontefice, con Olimpia
Aldobrandini. Così alla raccolta
già preziosa di Camillo, ricca an-
che di reperti archeologici, si af-
fiancarono capolavori rinascimen-
tali portati in dote dalla moglie, in-
sieme al palazzo del Corso (già
dei Della Rovere). Da questa co-
munione umana e artistica il figlio
Benedetto, collezionista illumina-
to, amante della musica e amico
di Haendel e Correlli, non poté
che arricchire la raccolta di opere.
La sorella Anna sposò il nobile ge-
novese Giovanni Andrea III Doria
Landi e in seguito avvenne la fu-
sione araldica delle due famiglie.
Intanto la collezione cresceva fino
alla fine dell’800. Adesso, per i di-
scendenti , l’importante era siste-
mare, dare un ordine a questa im-
mensa ricchezza restituendole
proprio il suo naturale disordine.

NATALIA LOMBARDO
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Attenti, il tempo
non corre
sempre in avanti

Il prossimo presidente della Federcalcio Nizzola vuole cambiare il capo degli arbitri: sarà Pairetto?

Per Casarin fischio finale
MARINO NIOLA — Fischio finale per Paolo Casarin, designatore arbitrale.

Dalla prossima estate al suo posto dovrebbe esserci Pierluigi
Pairetto. Almeno così si dice con insistenza. Quest’ultimo, in-
sieme a Cesari, è stato il protagonista di una domenica nera
per gli arbitri. Sarà un bel giudicare quello di Paolo Casarin,
designatore degli arbitri di serie A e B «quando avrò a disposi-
zione i referti delle partite di domenica». E già, perché nei fatti
e misfatti dell’ultima giornata di campionato sarà imbaraz-
zante dover dar conto di quanto ha combinato nel derby ro-
mano Pierluigi Pairetto, quarantaquattrenne fischietto di Ni-
chelino (Torino), il veterano degli arbitri, in pensione dalla
prossima estate con un bel dopolavoro in vista: il ruolo di de-

signatore delle giacchette nere. Al posto, appunto, di Casa-
rin. Nuovopresidente federale(Nizzola, sarà eletto sabato14
dicembre), nuovi uomini nei posti di comando: rientra nella
logica. Il rimpasto dovrebbe riguardare anche il settore arbi-
trale: se sarà, come sembra, accadrà la prossima estate. Il
mandato di Casarin (in carica dal 1990) scade il 30 giugno
1997: Nizzola dovrebbe «suggerire» un rimpasto, con Pairetto
pronto a subentrare all’attuale designatore. «Lei dice che so-
no al capolinea? Guardi che dal 1990, da quando ricopro
questa carica, per me ogni stagione è un esame». Sorride, Ca-
sarin, forse sogghigna.Mapoi si fa serio.Non è stato, davvero,
unbel giorno.

Polemiche
per gli errori
di domenica
dei direttori
di gara
S. BOLDRINI
............................................
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T
ROPPO TEMPO, tempo giusto, poco
tempo. Queste tre «quantità» riassu-
mono il rapporto che gli italiani
hanno col tempo e, in base ad esso,
definiscono tipi, stili di vita, usi e co-
stumi delle tribù del Bel Paese. Que-

sta tripartizione della risorsa-tempo affiora tra i
dati di una ricerca intitolata «l’uso del tempo
degli italiani». Ma il tempo è solo quantità o
non è anche qualità? In altre parole, esso è un
«materiale» omogeneo che si può misurare, di-
videre, distribuire, usare come si usa una som-
ma di denaro, e quindi spendere come un bu-
dget? O esso non è piuttosto una «differenza»,
un’articolazione tra moduli, una mappa di
luoghi temporali, un gioco di immagini di dif-
ferente densità, una rete di traiettorie e di vet-
tori dalla velocità ineguale, un labirinto nego-
ziale contaminato e meticcio? Tutte queste fi-
gure sono agli antipodi dell’immagine moder-
na del tempo inteso come una linea omoge-
nea che corre sempre in avanti, in costante ac-
celerazione, per realizzare, l’una dopo l’altra,
«le magnifiche sorti progressive»dell’umanità.

Anche la velocità, che tradizionalmente vie-
ne associata alla linearità per disegnare le figu-
re del tempo, non è - e oggi lo è sempre meno -
uniforme, misurabile con lo stesso metro. Co-
me non sono uniformi il fattore stesso della ve-
locità, nonché la relazione tra la velocità da
una parte e il progresso lineare e cumulativo
dall’altra. Il mondo dei media ci offre numero-
si esempi di un sostanziale intrico di velocità e
di compresenza dissonante di temporalità. Si
pensi alla ineguale distribuzione in paesi di-
versi della sequenza telefonia fissa, telefonia
mobile, diffusione di varchi Internet. Non ne-
cessariamente l’uno precede l’altro nella stes-
sa sequenza. Per esempio in paesi come l’In-
ghilterra e gli Usa la telefonia mobile è meno
diffusa che da noi mentre Internet ha una dif-
fusione infinitamente maggiore per una serie
di variabili socio-economiche, linguistiche,
antropologiche. In questo senso sembrano
molto opportune le considerazioni di Alberto
Abruzzese, componente del comitato scienti-
fico della ricerca, sull’opportunità di fare inte-
ragire nell’indagine la sequenza «media tradi-
zionali versus media innovativi» con la sequen-
za inversa. La stessa velocità si dà, dunque, in
forme, dosaggi, densità e accelerazioni diver-
se. È di questi giorni la notizia secondo cui
Kenzo, il noto stilista giapponese, ha deciso di
ritirarsi dalle sfilate di moda per guadagnare
una differenza - cioè una distanza temporale -
da quella corsa costante all’anticipazione che
sembra regolare i tempi della moda ed i suoi
cicli di mercato. Affiora uno scenario fatto di
tempi ineguali, porosi, strategici, che fa pensa-
re non più al moto rettilineo ma all’andamen-
to di un felino: sinuoso, circolare, ondeggian-
te, fatto di balzi improvvisi ma anche di arresti
e rallentamenti, di pause, di mosse e contro-
mosse e non di corse in avanti. Per cui chi arri-
va primo non sempre vince, non piazza il suo
prodotto,ma incerti casi «lo spiazza».

G
LI SCENARI attuali del tempo sem-
brano disegnare dunque un intrec-
cio tra una mappa metaforica e un
sistema di notazione, come quello
musicale. Una mappa metaforica
che raffigura una terra solo in parte

conosciuta, un territorio fitto di luoghi dotati di
una specifica profondità, densità, conoscibili-
tà. Quelli disegnati dalle nuove tecnologie so-
no appunto scenari spazio-temporali o meglio
«luoghi temporali» diversi ma tuttavia compre-
senti. È proprio la compresenza - di tempi, di
tecnologie, di ritmi, di stili di comportamento -
la cifra che attraversa profondamente la zei-
tland contemporanea. Perciò questo tempo
non lineare, questo tempo curvato, questo
tempo contaminato che sembra avvicinare a
dismisura le estremità del mondo e della sto-
ria, appare sempre meno rappresentabile del-
la figura del progresso e dell’acquisizione, e
sempre più da metafore «ritornanti» e «ondiva-
ghe» come quelle della partitura musicale, del
nomadismo, della navigazione. La prima in-
fatti suggerisce, insieme alla compresenza,
l’opportunità di una lettura non melodica ma
armonica del nostro tempo, una lettura che
non proceda linearmente da sinistra verso de-
stra e dall’alto verso il basso ma per simulta-
neità, per intervalli, rapsodica: canto e discan-
to, pausa e fuga. Le figure del nomadismo e
della navigazione evocano invece i paesaggi
immateriali dei nuovi media e dell’accorcia-
mento del tempo che essi consentono proprio
nel loro tradurlo in topiche, in icone. In «eido-
la», ombre la cui realtà sta nella loro stessaeva-
nescenza avrebbero detto i greci. O in emble-
mi, avrebbero detto invece gli elisabettiani
che, come tutti gli spiriti barocchi, stavano di
casa nella «figura». In «reti» diremmo invecenoi
che stiamo perdiventare lorocontemporanei.

Intervista a Laura Curino

La saga familiare
dei fratelli Olivetti
debutta a teatro
I grandi capitalisti, un tema insolito nel cinema
e nel teatro italiani. Ma ora Laura Curino, di
Teatro Settimo, mette in scena una saga tra le
più singolari della nostra industria: quella dei
fratelli Olivetti, in quel di Ivrea.
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In arrivo il nuovo film

Verdone, ritorno
di coppia
fuori dagli schemi
«È ora che il nostro cinema si scrolli di dosso
certi cliché da vecchia commedia all’italiana.
Sono pazzo di Iris Blond è il tentativo di fare
una commedia europea». Verdone presenta
il suo nuovo film, ancora con Claudia Gerini.
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Un’associazione simbolo

Milano, la nuova
Casa della cultura
per restare europei

Pirandello
allo specchio

60 anni fa
la morte
del grande
scrittore siciliano La Casa della cultura di Milano ha mezzo se-

colo di vita. Un anniversario che coincide con
un forte rilancio della prestigiosa istituzione,
testimone dell’alleanza tra sapere e impegno
civile nella città lombarda.
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Cantautori travolti dallo spot
M

A CHI CONSIGLIA i musicisti
sui consigli per gli acquisti?
Intendiamoci: conosco teorie

e pratiche warholiane sui barattoli
Campbell’s, intuisco le magnifiche
sorti e progressive dell’estetica po-
stmoderna, convengo che in tempi
di crisi spirituale non resta che l’ani-
ma... del commercio, ma è proprio
ineluttabile questa deriva pubblicita-
ria sfociata nella rilettura citazionisti-
ca ad uso di réclame di celebri com-
posizioni di Branduardi, Jannacci e
socidi settenote?

Insomma: dobbiamo arrenderci a
considerare normale una versione
igienica di «Alla fiera dell’est» le cui li-
riche ispirate - al posto di «E venne il
gatto, che si mangio il topo, che al
mercato...» - recitano «E Riocasamia
pulì piastrelle, sgrassò i servizi...», e
via glorificando le virtù salvifiche del
detersivo sulle note del famoso me-
nestrello? È una doverosa adesione

allo zeitgeist contemporaneo la vo-
ce melodicamente inaffidabile di
Enzo Jannacci che intona (si fa
per dire) una rivisitazione della
memorabile «Quelli che» dal testo
adattato su misura nientepopodi-
menoche ad una carta di credito
bancaria? Davvero non c’è nulla di
strano nel fatto che una gradevole
canzone sexually correct come
«Donne» di Zucchero sia «assurta»
a colonna sonora di un commer-
cial di un dado da minestrine?

Tutto regolare se Gino Paoli in
persona riconverte un gioiellino di
utopismo naif come «Quattro ami-
ci al bar» in musica d’ambiente
per un triste carosello di un whisky
doppio malto con ordinaria com-
pagnia di figuranti pirla e fatalone
sbevazzanti?

È vero, occorre distinguere: per

gli esempi 2 e 4 (Jannacci e Pao-
li), trattasi di performance creative
(o masochistiche) degli artisti
stessi, direttamente responsabili
della trasformazione (o deturpa-
zione) delle loro opere. Gli esem-
pi 1 e 3 (Branduardi e Zucchero)
configurano invece una sorta di si-
lenzo-assenso: due stimati cantau-
tori di successo che non oppongo-
no veti di sorta all’utilizzo dei loro
brani, originali o alterati, a mo‘ di
supporti sonori per l’incremento
delle vendite di polveri puliscistovi-
glie e brodi vegetali concentrati.
Presumo in nome dei fiumi di
royalties normativamente garantiti
dal diritto d’autore.

Ma per tutti la domanda è la
stessa: ne valeva la pena? E soprat-
tuto: non c’era nulla da fare? Dav-
vero il tintinnio dei quattrini (in-

dubbiamente allettante) non con-
sente forme di resistenza alcuna
neanche in chi - come questi va-
lenti musicisti pop - dispone di
personali ricchezze, interiori e
non? L’allegorico mercato retrò
della «Fiera» branduardiana è dun-
que irrimediabilmente fagocitato
dal bulimico Mercato dei consumi
di fine secondo millenio?

Ditemi che non è vero. Fatemi
sapere che c’è chi non ci sta, chi
obietta, chi resiste. Rendete noto,
se potete, che Francesco Guccini
si è rifiutato di riarrangiare «La lo-
comotiva» a soundtrack di uno
spot a favore delle Ferrovie, o che
Paolo Conte ha opposto un fermo
no ad una versione di «Azzurro»
dedicata alle qualità cromatiche di
uno smalto per unghie à la page.
Non ci posso credere che tutti, ma
proprio tutti, siano pronti a spotta-
narsi

ENZO COSTA
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«Niente interviste virtuali»
Confindustria stoppa
il «Moby Dick» di Santoro

10ECO01AF01
3.33
18.0

Oggi la mediazione del ministro Treu

Metalmeccanici
è ancora stallo

DopoTonino (nel senso diDiPietro)Giorgio, cioè Fossa, il
presidentedellaConfindustria, rischia di essere l’ospite virtuale
dell’odiernapuntatadi «MobyDick», la trasmissionediMichele
Santoro che va inonda su ItaliaUno. Insomma,Santoro ci riprova.
Dopo l’ampiodibattito suscitatodall’imitatore che recitava fuori
campopresuntedichiarazioni di AntonioDiPietro, quelli di «Moby
Dick» si sono fatti venire inmenteun’idea: visto che il presidente
dellaConfindustria ha fatto sapere con largoanticipo, fin dalla
scorsa settimana, di nonpoter partecipare alla puntata di questa
sera, sarebbe statamessa suuna sortadi caccia all’ospite assente.
Insomma, aGiorgio Fossa, non si rinuncia. Non è stato resonoto in
chemodo dovrebbe avvenire la caccia al presidente. E, se, com’è
successo la scorsa settimanaperAntonioDiPietro, si farà ricorso
adun imitatore o se verràusatoun altro escamotage.
Dalla Confindustria precisanoche«i curatori di “MobyDick”
avevanopreso contatto con il presidentemercoledì scorsoper
invitarlo in trasmissionenel ruolodi controcanto di Fausto
Bertinotti, che sarebbe stato il veroprotagonista della puntata.
Fossa peròavevadeclinato l’invito, a causadi unprecedente
impegno». Ieri, all’improvviso, l’annunciodella “caccia all’assente
Fossa “.Unanovità che la che laConfindustria nonha gradito.
Amodificare la scaletta della trasmissionedevonoessere stati,
sembraevidente, i titoli di primapagina conquistati da Fossa in
questo fine settimanacon l’attaccoaProdi e al suo governo,
destinati ad «essere spazzati via». I curatori di «MobyDick», hanno
ancora insistito pur di nonperdersi unodei protagonisti di queste
ore.Ma il presidente, spiegano sempredallaConfindustria, «non
puòmodificare i suoi impegni».Neanche se si tratta di dareuna
mano aSantoro adaumentare l’audience. Il cui peso, aquesto
punto, resta tutto sulle spalle di FaustoBertinotti, il segretariodi
RifondazioneComunista, la cui presenzaa«MobyDick»è
confermata.

— ROMA. L’accordo per il contratto dei metalmeccanici appare ancora
lontano e le dichiarazioni del presidente della Confindustria contro il gover-
no non aiutano a renderlo più vicino, nonostante gli auspici del ministro del
Lavoro Tiziano Treu che si augura che tra le due cose non ci sia connessione.
Ma ieri sera Fiom, Fim e Uilm hanno illustrato al governo con ampiezza le lo-
robuone ragioni.

Sono arrivati alla riunione con un quadro dei sedici rinnovi contrattuali del
secondo biennio finora firmati e che interessano oltre 4 milioni di lavoratori.
Da questo dato d’insieme risulta che la media degli aumenti contrattuali è di
232 mila lire a regime, e che dei sedici contratti solo tre hanno chiuso sotto le
200 mila lire (il che vuol dire che gli altre tredici sono al di sopra delle 232 mi-
la di media). «Questo - commenta Roberto Di Maulo della Uilm - per dimo-
strareche lenostre richiestenonsonocampate inaria».

Ma dalla riunione tecnica di ieri è emerso anche un altro dato: allo stato
attuale l’inflazione importata a causa dell’apprezzamento della lira è molto
minore di quella calcolata dalla stessa piattaforma sindacale («Oggi - dice
Cesare Damiano della Fiom - dovremmo chiedere di più») e il periodo che
Federmeccanica prende in considerazione per i suoi calcoli non è quello di
vigenza del primo biennio del contratto dei metalmeccanici. Infatti, mentre
Federmeccanica fa il calcolo sugli anni solari 1994-95, il contratto copre il pe-
riodochevadal secondosemestre1994alprimodel 1996.

Ora oggi tocca al ministro del Lavoro, Tiziano Treu, tirare le somme e far
valere le buone ragioni. Intanto le lotte e gli scioperi sembrano essere ripresi
come ai vecchi tempi. Ieri il tratto fra Capriate e Bergamo dell’autostrada Mi-
lano-Venezia è stato chiuso alle 10, per circa un’ora per una manifestazione
di protesta dei metalmeccanici della Dalmine, che hanno occupato la car-
reggiata.

In Piemonte è iniziata la seconda settimana di scioperi articolati, con una
fermata di due ore della Graziano, dove vi hanno aderito l’80% dei lavoratori,
e della Bitron, con il 90% di adesioni. Oggi a Torino sarà il turno della Fiat
Avio, e a Collegno della Pininfarina e della Tecnocar davanti a cui si radune-
ranno anche i lavoratori di Vertek, Cabina, Acciaierie Ferrero, Gmc, Roatta,
Irem e Savio. A Vercelli sciopero di due ore di Italcardano, Sambonet, Majo-
la, Scet, aNovara fermatadi treoredellaRockwell.

Le organizzazioni sindacali di categoria dei metalmeccanici milanesi,
hanno diffuso il calendario delle 10 ore di sciopero da effettuarsi entro il 20
dicembre. Oggi sono previste le prime 4 ore di astensione dal lavoro durante
le quali saranno presidiate le portinerie di tutte le aziende. Allo sciopero non
partecipano le aziende metalmec-
canica di Sesto San Giovanni che
avevano anticipato l’agitazione la
scorsa settimana.

I metalmeccanici milanesi si
asterranno poi dal lavoro per altre
quattro ore venerdì 13 dicembre in
coincidenza con la giornata di scio-
pero nazionale dell’industria. Le ulti-
me due ore infine saranno articolate
aziendaperazienda.

Ieri al ministero del Lavoro è stata
la giornata dei vice. In mattinata il
capo di gabinetto Massimo Massella
ha incontrato il vice direttore di Fe-
dermeccanica Roberto Santarelli,
che all’uscita ha affermato dinonvo-
ler commentare lo stato della verten-
za. Nel pomeriggio alle 18 i tecnici di
via Flavia hanno incontrato Cesare
Damiano della Fiom, Pierpaolo Ba-
retta della Fim e Roberto Di Maulo
dellaUilm.

Il responsabile del lavoro del Pds
Alfiero Grandi, da parte sua, ha
espresso «pieno sostegno» ai lavora-
tori metalmeccanici in vista dello
sciopero del 13 dicembre e si è detto
preoccupato per l’atteggiamento di
Fedemeccanica che «mette in di-
scussione nel modo peggiore un si-
stema di rapporti che dura da quat-
troanni».

Secondo il segretario della Fiom
del Piemonte, Giorgio Cremaschi, in-
vece, «gli industriali stanno provo-
cando un conflitto sociale nelle im-
prese quale da tempo non si è visto
nelnostroPaese». - P. Di S.

IlministrodelLavoroTizianoTreu Andrea Cerase

Fulmini di D’Alema su Fossa
«Gli industriali non sono abituati ai sacrifici»
— ROMA. «Le gare si vincono alla
fine. Se la missione degli industriali è
lo scetticismo va benissimo. Io vo-
glio un paese unito che vada inEuro-
pa: chi ci sta ci sta, chi non ci sta non
ci sta». Il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, proprio non riesce a
mandar giù l’attacco che gli ha sfer-
rato nei giorni scorsi il presidente di
Confindustria, Giorgio Fossa. E ieri a
Torino ha di nuovo replicato alle cri-
tiche ricevute con inusitata durezza.
Forse anche un messaggio indiretto
a Cesare Romiti ormai stabilmente
collocato nella schiera degli «euro-
scettici», tanto più importante per-
chè fatto nella città dellaFiat.

Il nodo dell’auto

Ma nonostante l’evidente malu-
more per gli attacchi subiti, il presi-
dente del consiglio non si mostra af-
fatto insensibile ai problemi di mer-
cato che affliggono la maggiore in-
dustria italiana, e che costituiscono
un fattore di primo piano nelle insof-
ferenze degli industriali verso il go-
verno. A Prodi le autorità locali han-
no rinnovato le richieste del Piemon-
te, e innanzitutto quella degli incen-
tivi fiscali al settore auto. Il presiden-
te del Consiglio, secondo quanto ri-
ferito dal presidente della Regione
Piemonte, Enzo Ghigo, ha detto che
analizzerà attentamente la questio-
ne dopo l’approvazione della legge
finanziaria e che comunque la inse-
rirà in un quadro più ampio di rilan-

ciodell’economia».
L’attacco di Fossa al governo con-

tinua comunque ad animare il dibat-
tito politico. «Non sono abituati a fa-
re sacrifici» è invece il commento
netto di Massimo D’Alema. Il segre-
tario del Pds, che mette in guardia
dall’interpretare la sua posizione co-
me «ferocia calvinista», ha affermato
che «gli imprenditori dovrebbero
calcolare che cosa ha significato per
loro questa politica di aggiustamen-
to, essendo rispetto al fatturato «più
indebitati delloStato».

Se per il vicesegretario della Fiom,
Cesare Damiano le dichiarazioni del
presidente di Confindustria sono
«inusuali e sbagliate», per Franco
Giordano, responsabile del Lavoro
di Prc, sono invece «miopi». In parti-
colare Giordano lamenta la contrad-
dittorietà delle posizioni degli indu-
striali che da un lato gridano alla re-
cessione e poi fanno politiche retri-

butive che contribuiscono a depri-
mere ilmercato interno.

Anche dal mondo dell’industria
pareri non unanimi alle posizioni di
Fossa. Infatti, mentre il presidente
dell’Associazione degli industriali
dell’Emilia Romagna, Alberto Man-
tovani, ritiene non giustificate le criti-
che a Fossa, l’ex presidente dei gio-
vani industriali e candidato dell’Uli-
vo al comune di Milano, Aldo Fuma-
galli, definisce quella del presidente
diConfindustria «unacadutadi stile».

Gli applausi del Polo

Di ben altro tono le dichiarazioni
del Polo. «Finalmente Confindustria
è dalla parte del ceto medio e non
dei poteri forti - commenta Giovanni
Alemanno di An -. Dopo tutte le pro-
messe fatte in campagna elettorale
dal leader dell’Ulivo, cominciano a
venire al pettine i nodi del Governo
Prodi». «Infatti - continua - mentre

Fossa ha parlato una volta tanto a
nome e per conto dei piccoli e medi
imprenditori, ieri la Confindustria
aveva fatto vincere l’Ulivo in nome e
per conto del grande capitale. Ci au-
guriamo che, finalmente, le associa-
zioni di categoria agiscano in nome
delle loro basi sociali e non più per
conto di quei poteri forti che ancora
oggi sono determinanti per la so-
pravvivenza del Governo Prodi. Se
così sarà, i giorni di questo governo
sonoveramentecontati».

Anche l’ex senatore Fabrizio Cic-
chitto, oggi coordinatore del Partito
socialista di Ugo Intini, ha commen-
tato le dichiarazioni di Fossa. «Que-
sto intervento è rilevatore di una si-
tuazione di disagio economico-so-
ciale molto preoccupante ed è pro-
vocata da una politica economica
fondata sull’enfatizzazione dello
strumento fiscale, che può accen-
tuare la recessionegià inatto».

Ma il presidente del Ppi Giovanni
Bianchi esorta il Polo a non manife-
stare entusiasmo per le critiche che i
presidenti di Confindustria e Con-
fcommercio hanno rivolto al gover-
no.

«Ci riflettano - afferma Bianchi -
coloro che applaudono alle parole
di Fossa e Billè e che si apprestano
una volta di più a disertare il campo
delle istituzioni: facendo uscire dalla
battaglia il demone dell’antipolitica
si candidano a rimanere travolti a lo-
ro volta, insiemeallademocrazia».

Non tendono a diminuire le polemiche suscitate dall’attac-
co di Fossa al governo. Sul presidente della Confindustria
piovono le critiche delle forze dell’Uilivo e di Prc. Per Massi-
mo D’Alema gli imprenditori «non sono abituati a fare sa-
crifici». E un severo giudizio sulle esternazioni di Fossa vie-
ne anche dall’interno del mondo imprenditoriale. L’ex pre-
sidente dei giovani industriali, Aldo Fumagalli, parla di
«una grave caduta di stile».

PIERO DI SIENA

Tabacchi,
i Monopoli
nel mirino
dell’Antitrust

Referendum
a Mirafiori
sull’accordo
per il calendario

L’amministrazionedeiMonopoli è
finita nellemaglie dell’Antitrust con
l’accusadi abusodi posizione
dominante. IMonopoli, pur essendo il
principaleoperatoredel settore
tabacchi in Italia, devono fornireuna
parerequandouna società vuole
commercializzareuna lineadi
sigarette.Ma, recentemente, non lo
hanno fornito adunaazienda che
aveva chiestodi vendere in Italia
sigarette colmarchioTrussardi. Il
garanteha così apertoun’istruttoria.
«Il procedimento - spiega l’Antitrust -
hapresoavvio daunespostodella
società Ita cheavevaavanzato la
richiestadi commercializzare in Italia
una lineadi sigarette, prodotte in
Germania, colmarchioTrussardi». I
Monopoli - spiega il garante - possono
influire sull’accesso dei concorrenti al
mercato, in quantopossonoessere
importate in Italia solo marchedi
sigarette cheabbiano attenuto
l’inserimentonelle tabelle prezzi
stabilite dalle Finanze. Ilministrodelle
Finanze, Visco coglie l’occasione
dell’aperturadell’istruttoria Antitrust
suiMonopoli per ribadire cheaveva
già rilevatoquesta «anomalia».

Si terràdomani, 11dicembre,nei
reparti CarozzeriediRivaltae
Mirafiori il referendumabrogativo
dell’accordosul calendarioannuo
(checomprendeanche i sabati
lavorativi) sottoscritto il 28
novembrescorso. I comitati
promotori del referendumhanno
infatti raccolto1.348 firmesucirca
4.400 lavoratori, raggiungendoe
superando il quorumprevisto (20%)
di firmedi lavoratori interessati
all’accordo. «L’adesioneespressa
alla raccoltadi firmepromossadai
comitati- secondo laFiomdi
Mirafiori edi Rivaltae laFiom5a

Lega - dimostra che il dissenso
sull’accordo siglato è molto ampio
e che è forte la richiesta di
democrazia nella definizione dei
percorsi contrattuali». La Fiom,
quindi, che aveva chiesto un
referendum di mandato prima
dell’accordo (ma la richiesta era
stata respinta da Fim e Uilm),
chiede «alle Rsu delle Carrozzerie
di Mirafiori e Rivalta, a tutte le
organizzazioni sindacali ed alla
Fiat di garantire il libero esercizio
del diritto di voto».

Sai, Caruso
presidente
Finisce
l’era Ligresti

Secondo l’Uic l’attivo per l’Italia è di 25mila miliardi. Ma il «sommerso» resta ancora a livelli alti

Turismo, il ’96 è un anno boom
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.104 0,64

MIBTEL 10.374 0,45

MIB 30 15.480 0,44

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN 1,95

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -0,91

TITOLO MIGLIORE

MONTEDISON W 11,56

TITOLO PEGGIORE

SOPAF W -33,57

LIRA

DOLLARO 1.530,34 11,19

MARCO 985,41 -6,40

YEN 13,519 -0,02

STERLINA 2.515,88 16,88

FRANCO FR. 291,69 -1,81

FRANCO SV. 1.156,89 -15,20

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,75

AZIONARI ESTERI -1,66

BILANCIATI ITALIANI -1,20

BILANCIATI ESTERI -1,15

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,33

OBBLIGAZ. ESTERI -0,45

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,00

6 MESI 5,80

1 ANNO 5,78

— ROMA. Le statistiche dell’Orga-
nizzazione mondiale del Turismo
(Omt) parlano chiaro: il turismo è la
prima e ben consolidata industria
nel mondo, superando largamente
sia quella meccanica che quella tes-
sile. E a supportare le indicazioni
dell’Omt arrivano le stime dell’Uffi-
cio italiano cambi (Uic) che, utiliz-
zando i dati della propria indagine
campionaria (160 mila interviste),
prevede un saldo positivo di circa 25
mila miliardi per il 1996 e cioè metà
dell’avanzo corrente previsto per

l’anno in corso. Ma sembra, però,
che gli stranieri amino l’Italia piu‘ di
quanto l’Italia ami l’estero. Nei primi
dieci mesi dell’anno - ha spiegato ie-
ri il capo del servizio elaborazioni
statistiche dell’Uic, AntonelloBiagio-
li - sono arrivati in Italia circa 54 mi-
lioni di viaggiatori stranieri e circa 39
milioni di viaggiatori italiani sono
andati all’estero con una spesa me-
dia unitaria rispettivamente di 790
mila lire e 570 mila lire. Ma su queste
cifre pesa il «sommerso», una voce -
ha detto Biagioli - che fa salire il dato

relativo agli stranieri di circa il 20%,
portando le stime ‘96 della spesa dal
2% del Pil a più del 3%. È aumentato,
inoltre, anche il numero degli «escur-
sionisti»: quelli stranieri sono passati
da 28,5% del trimestre estivo del ‘95
al 37,1% dello stesso periodo del ‘96,
mentre quelli italiani hanno segnato
un incremento ancora più notevole
passandoda35,5%al 49,1%.

Alberghi sottoutilizzati

Sempre nello stesso periodo esti-
vo si è verificato - secondo la Uic - un
minor utilizzo delle strutture alber-
ghiere (in Italia da 36% a 29% mentre
all’estero da 30,1% a 23,2%), mentre
è rimasto sostanzialmente immutato
l’utilizzo di strutture ricettive «non
censite» (ospiti, case in affitto o di
proprietà) da parte dei viaggiatori
stranieri (circa il 18,5%). Nei primi
dieci mesi dell’anno in corso la spe-
sa turistica degli stranieri si è preva-
lentemente concentrata nel Nord
dell’Italia ed in particolar modo nel
Nord-est (38%). Si annuncia, poi,
positivo il 1997 per i turisti italiani.

L’entrata della lira nello Sme dovreb-
be dare - secondo Antonio Regillo
presidente del Comitato Tour Ope-
rator della Fiavet - negli anni futuri,
stabilità ai prezzi delle vacanze, spe-
cialmente per l’estero. Si prevede -
ha aggiunto - che grazie all’apprez-
zamento della lira, il costo delle va-
canze ‘97 diminuisca del 10%. Ma
anche se l’Italia ha notevolmenteau-
mentato il numero dei viaggiatori al-
l’estero, è ben lontana dalle cifre dei
paesi più industrializzati come la
Germania e la Gran Bretagna. «L’in-
dustria del turismo - ha sottolineato
Regillo - presenta in Italia oltre un
milione di addetti ed è l’area dove
ancora si può e si deve operare a fa-
vore dell’occupazione tenendo con-
to che il Sud rappresenta una con-
creta potenzialità di crescita». «Pur-
troppo - ha aggiunto Regillo - il costo
del lavoro ed altri fattori negativi del-
l’industria italiana hanno ridotto
sensibilmente la competitività del si-
stema italiano cui si aggiungono la
ripresa del turismo internazionale
nei confronti della ex Jugoslavia, la

instabilità costante della politica ita-
liana e di conseguenza il cronico di-
sinteresse della classe politica che
considera il turismo italiano un feno-
meno climatico e con totale assenza
di strategie e marketing caratteristi-
che dell’industria». Regillo si è, infi-
ne, detto scettico sulle cifre che cir-
colano in merito alle presenze turi-
sticheper ilGiubileo.

«Il Giubileo è un’occasione»

«Penso che non ci sarà il boom
che ci si aspetta, ma ciò non toglie
che tali eventi siano un‘ occasione
per fare qualcosa per le nostre città».
Spesso, però, le previsioni sono so-
no smentite da altri fattori, è stato
sottolineato. Il mercato del turismo,
infatti, cambia e con esso anche il tu-
rista italiano: va in vacanza fuori dal-
l’alta stagione tradizionale, sceglie
soggiorni di vacanza di breve durata
e voli di linea o charter, utilizza la for-
mula «tutto incluso», tende a valutare
gli aspetti ecologici delle vacanze. Il
prezzo, però, rimane pur sempre l’a-
spettoprioritario.

Secondo le statistiche dell’Omc il turismo è la prima indu-
stria del mondo, più forte di quella tessile e meccanica. E in
Italia in base ai dati dell’Ufficio italiano cambi (Uic) anche
il ’96 sarà un anno boom, con un attivo di oltre 25mila mi-
liardi, cioè metà dell’avanzo corrente. Su questa voce con-
tinua a pesare il «sommerso». In calo l’utilizzo delle struttu-
re alberghiere, mentre rimane stabile l’uso di case in affitto
o di proprietà.

FRANCO BRIZZO

— ROMA. Dopo otto anni Salvato-
re Ligresti lascia la guida della Sai, la
compagnia di assicurazioni torinese
della quale rimane comunque azio-
nista di maggioranza. E a guidare la
compagnia sarà Carmelo Caruso, a
lui molto vicino e già presidente ne-
gli anni ‘80 per un decennio. A dare
un ulteriore segno di continuità, in
consiglio è entrata anche la figlia di
Ligresti, Jonella. Ligresti, uno dei
protagonisti del mondo finanziario
dell’ultimo decennio, ha costruito il
suo impero nel campo edilizio e im-
mobiliare. Ma le sue fortune hanno
cominciato a vacillare a causa delle
inchieste giudiziarie che lo hanno
coinvolto. Il colpo definitivoè stata la
condanna per le tangenti Eni-Sai: in-
sieme all’amministratore delegato
Fausto Rapisarda, a Ligresti sonosta-
ti inflitti infatti due anni e cinque me-
si, condanna confermata dalla Corte
diCassazione il 12novembre.
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nel Mondo

Polizia contro
giovani
in Birmania
Atenei chiusi

10EST01AF01

Vendite controllate per sei mesi

«Petrolio-cibo»
Sì Onu all’IrakLeautorità birmanehannoaccusato

ieri il premioNobel per lapaceAung
SanSuuKyi, leaderdella Lega
nazionaleper lademocrazia, di avere
ispirato lamanifestazione
studentesca svoltasi domenicanella
capitaleRangoone sfociata in
violenti scontri con lapolizia.Gli
studenti rivendicavano il dirittodi
costituire sindacati indipendenti. In
risposta il governo ieri hadecretato
la chiusuradell’università.Manuovi
incidenti sonoscoppiati ieri
pomeriggioquandoalcunecentinaia
di giovani si sonomossi in corteo in
direzionedell’ambasciata americana
per sollecitare unmaggiore
interessamentodei paesi occidentali
alla lottaper lademocrazia in
Birmania. Molti di loroagitavano
cartelli con la foto-ritrattodel
generaleAung San, l’eroe
dell’indipendenzabirmana,
assassinatonel 1947,padredi Aung
SanSuuKyi.Molti cittadini hanno
simpatizzato congli studenti
offrendo loro viveri e acqua.
Numerosi impiegati si sono affacciati
alle finestredegli uffici applaudendo
il corteo. Gli agenti hannousato i
manganelli perdisperdere lapiccola
folla. I dimostranti hannoscagliato
pietre. L’università eragià stata
chiusanel 1988,per tre anni, dopo le
manifestazioni libertarie
violentemente represse dal regime.

Torna sul mercato il greggio iracheno. L’Onu ha dato il via
libera all’attuazione dell’accordo «petrolio in cambio di ci-
bo». Baghdad, attraverso gli oleodotti turchi e dal Golfo,
pomperà petrolio in Occidente per una somma pari a due
miliardi di dollari ogni sei mesi. Il ricavato servirà per acqui-
stare cibo e medicine per la popolazione stremata dall’em-
bargo e per risarcire i danni di guerra. Festa a Baghdad,
Saddam manda un inviato da re Hussein

TONI FONTANA— ROMA. Salvo contrattempi (trat-
tandosi di Saddam Hussein occorre
sempre prepararsi al peggio) stanot-
te i due lunghissimi oleodotti che
collegano i pozzi iracheni al Medi-
terraneo, via Turchia, dovrebbero
aver ripreso a pompare greggio ver-
so l’Occidente. Dopo interminabili
battaglie diplomatiche l’accordo tra
Onu e Irak denominato « petrolio in
cambio di cibo» è entrato in vigore.
Baghdad potrà commerciare greg-
gio per una somma pari a duemiliar-
di di dollari ogni sei mesi. Non si trat-
ta della fine dell’embargo decretato
nel 1990, ma di una deroga che rap-
presenta una boccata d’ossigeno
per la popolazione stremata da sei
anni di sanzioni e dalle guerre del
dittatore. Commentando l’accordo il
segretario dell’Onu Boutros Ghali ha
parlato di «grande vittoria dei poveri,
dei diseredati, delle donne, dei bam-
bini e degli anziani dell’Irak». Un
commento appropriato dal momen-
to che secondo tutte le agenzie delle
Nazioni Unite le condizioni di vita di
gran parte delle popolazione irache-
na erano ormai intollerabili. Secon-
do il Word Food Programme, il pro-
gramma alimentare dell’Onu, nel
1995, circa quattro milioni di ira-
cheni vivevano in una situazione
«precaria» ed il 20-25% dei bambini
era malnutrito a causa dell’embar-
go. Successivamente la situazione
è ulteriormente peggiorata. In
quell’anno, nel 1995 ad aprile, co-
minciò la maratona diplomatica.
L’Onu approvò la risoluzione 986
che prevedeva appunto la vendita
di greggio iracheno (un miliardo
di dollari ogni tre mesi) per per-
mettere l’acquisto di cibo e medi-
cine. La risoluzione prevede un
complesso meccanismo di attua-
zione. I ricavati della vendita fini-
ranno in un conto corrente «vinco-
lato» e serviranno non solo per
l’acquisto di cibo, ma anche per il
pagamento dei danni di guerra
causati da Saddam al Kuwait, per
finanziare le missioni degli ispetto-
ri dell’Onu incaricati di controllare
il disarmo iracheno imposto dopo
la sconfitta nella guerra del Golfo,
e infine per inviare aiuti nelle tre
provincie curde. Secondo gli
esperti nelle casse di Baghdad arri-
verà tra 1,5 e 1,75 miliardi di dolla-
ri all’anno che il regime è tenuto a
spendere per l’acquisto di cibo e
medicine. Prima della rovinosa
guerra del Golfo l’Irak, che possie-
de il secondo giacimento di petro-
lio al mondo dopo quello dell‘
Arabia Saudita, incassava 16 mi-
liardi di dollari all’anno grazie alla
vendita del greggio, ed importava
annualmente 3,5 miliardi di dollari

di cibo e 500 milioni di dollari di
medicine.

Per oltre un anno i dirigenti ira-
cheni hanno opposto insormonta-
bili problemi all’attuazione dell’ac-
cordo che definivano «una minac-
cia alla sovranità nazionale» per
via delle clausole inserite nel do-
cumento. Poi la posizione irache-
na si è ammorbidita e nell’estate
scorsa l’accordo pareva ormai nel-
la dirittura d’arrivo. Ma Saddam
bloccò ogni intesa scatenando le
sue truppe nell’invasione delle re-
gioni curde. Spenti i riflettori sul-
l’ennesima crisi, che in settembre,
provocò la reazione missilistica
americana, la trattativa è ripartita e
ieri l’Onu ha dato il via libera defi-
nitivo. Recentemente anche Made-
leine Albright, l’implacabile accu-
satrice di Saddam e tenace soste-
nitrice dell’embargo, ambasciatri-
ce Usa al palazzo di vetro e oggi
segretario di Stato, aveva dato il
nulla osta all’operazione. Questa
decisione è stata condizionata an-
che dal fatto che nel nord del pie-
nata, nel periodo invernale, la do-
manda di petrolio destinato al ri-
scaldamento cresce enormemen-
te. Più in generale l’intesa è stata
propiziata anche dal mutato clima
politico in Medio Oriente. La scon-
fitta di Saddam nella guerra del
Golfo aveva contribuito non poco
all‘ avvio del processo di pace tra
arabi ed israeliani. Oggi, dopo la
sterzata della politica israeliana, e
di fronte alla crescente pressione
dei fondamentalisti, il fronte arabo
si riaggrega e si ricompatta. Gli
americani dovettero rinunciare a
nuovi blitz contro l’Irak di fronte al
netto rifiuto dell’Emiro del Kuwait,
riluttante addirittura ad ospitare i
marines. E ieri re Hussein di Gior-
dania ha incontrato assieme al
premier Abdul Karim Kabariti, il
ministro degli Esteri iracheno Mo-
hammad Sae’ed Sahaf per discute-
re sul riavvio dei commerci tra i
due paesi. Ciò non vuol dire che la
«quarantena» del dittatore di Ba-
ghdad sia finita. Anzi, domenica è
giunto a Baghdad il diplomatico
più odiato in assoluto dai capi ira-
cheni, lo svedese Rolf Ekeus, che
guida la pattuglia di ispettori del-
l’Onu. Questi ultimi sospettano
che Saddam, nasconda ancora
«da sei a sedici missili con portata
superiore a 150 chilometri». E ieri a
Baghdad Ekeus ha incontrato non
il ministro della Difesa bensì quel-
lo del petrolio, Amer Rachid. Pe-
trolio e cibo, petrolio e armi sono
dunque questioni legate a doppio
filo tra loro. E l’interminabile duel-
lo con il raìs iracheno non è finito.

UnastudentessamostraunvolantinoconlefotodelpresidenteSlobodanMilosevicediDraganTomicduranteunamanifestazioneaBelgrado Ghirda/Ap

L’opposizione serba si divide
Djindjic apre a Milosevic: «Ora trattiamo»
Milosevic non ha mai ceduto sin qui. Malgrado ciò una par-
te dell’opposizione chiede ora che riprenda il dialogo. «Il
processo di democratizzazione può andare in due direzio-
ni - ha detto Zoran Djindjic -. La prima è prolungare la crisi
che finirà con l’uso della forza e nel sangue e questo è lo
scenario che non vogliamo, oppure avviare un dialogo po-
litico che avvii questo processo». Il presidente serbo fa car-
ta straccia di un documento sulla libertà di stampa.

— Silente, scientificamente at-
tento a non disturbare troppo la
piazza ma lesto nel procedere ad
arresti a domicilio, se ne contano
40, ieri il presidente serbo è tornato
al centro delle attenzioni di una co-
munità internazionale convinta
che l’unica carta possibile è trattare
con lui, ma anche dei suoi avversa-
ri. Per la prima volta, e all’indomani
della cocente bordata inferta dai
giudici al grande movimento de-
mocratico nato quasi un mese fa, è
anche l’opposizione a sollecitare
un risolutore compromesso. Non
tutta, ma quella più collegata con
l’ambasciata americana a Belgra-
do, nella persona del leader del
Partito democratico, Zoran Djin-
djic. «Un dialogo politico è ora indi-
spensabile - ha detto Djindjic nel
corso di un’intervista al quotidiano
indipendente Blic - Bisogna orga-
nizzare una tavola rotonda capa-

ce di definire le condizioni della
vita politica in Serbia. Non c’è
presidente al mondo che possa
sopportare due mesi di manife-
stazioni nel centro della capitale:
o ricorrerà alla forza o cercherà
di superare politicamente la cri-
si».

Insomma duro e insondabile, il
cui ultimo atto conosciuto è quel-
lo di aver fatto carta straccia del
documento sulla libertà di stam-
pa educatamente portogli dalla
signora Holbrooke, Kati Marton,
Milosevic si riguadagna il ruolo di
interlocutore. Ormai resta solo il
sanguigno Vuk Draskovic a dire
che per il presidente della Serbia
c’è solo la strada delle dimissioni.
E la combinazione della posizio-
ne di Djindjic più le critiche mos-
se a Milosevic dal segretario di
stato americano Warren Christo-
pher, lasciano intendere che ci

sia una pressione concordata del-
le due parti, Usa e opposizioni,
per risottolineare il ruolo del pre-
sidente e nello stesso tempo non
concedere attenuanti. «Al mo-
mento la posizione di Milosevic è
autolesionista. Dovrebbe ricono-
scere la necessità di accettare i ri-
sultati delle elezioni - ha detto
Christopher a Bruxelles, dove si
trova per una riunione dei mini-
stri degli Esteri della Nato -. Av-
viare il dialogo con l’opposizione
è nel suo stesso interesse». Una
fonte diplomatica americana sot-
to anonimato ha riferito alla Fran-
ce presse che, in realtà, «non cer-
cano affatto di rimpiazzarlo».

La protesta contro il governo
del presidente serbo Slobodan
Milosevic si è trasformata ieri,
dunque, in una gara di resistenza
tra opposizione e potere. «La pro-
testa è andata oltre il problema
delle elezioni comunali nelle
quali siamo stati defraudati della
vittoria nelle principali città. Essa
ha in sé una chiara richiesta per
la democratizzazione della Ser-
bia», ha detto Zoran Djindjic in
un talk-show alla radio indipen-
dente di Belgrado B92. Anche ie-
ri, per il ventunesimo giorno con-
secutivo, decine di migliaia di
persone si sono riversate nelle
piazze e nelle strade di Belgrado
ed altre grandi città per continua-
re la protesta contro l’annulla-

mento dei voti del ballottaggio
per le comunali del 17 novembre
scorso e che avevano visto la vit-
toria di Zajedno nei principali
centri. Domenica la Corte supre-
ma della Serbia aveva convalida-
to l’annullamento, ma la commis-
sione elettorale di Belgrado (che
comprende anche esponenti del
partito socialista di Milosevic) e
Zajedno hanno deciso di effettua-
re un ultimo tentativo, che ha
scarse possibilità di successo,
presso la Corte federale della Ju-
goslavia (Serbia e Montenegro).
Imponente ieri la manifestazione
degli studenti - circa 40 mila - che
hanno protestato contro la poli-
zia, accusata di aver arrestato,
picchiato selvaggiamente e tortu-
rato Dejan Bulatovic, un giovane
di 21 anni «reo» di aver portato in
corteo un pupazzo di Milosevic
vestito da carcerato. Una delega-
zione di giovani è stata ricevuta
dal capo della polizia di Belgrado
Petar Zekovic. L’avvocato di Bula-
tovic ha detto ai giornalisti che il
suo assistito è stato condannato,
senza difesa, a 25 giorni di carce-
re.

Stamane si riunisce il parla-
mento federale. La coalizione di
Milosevic ha raccolto il 3 novem-
bre un’ampia maggioranza. Que-
sto voto non è stato contestato
dalle opposizioni, ma boicotte-
ranno la seduta. - F.L.

Sondaggio
in Russia
«Era meglio
l’Urss»

Ladissoluzionedell’Unione
sovieticahaportatoallaRussiapiù
malechebene. Lodice la
maggioranzadegli intervistati di un
sondaggiocondottodalCentro
nazionaleper l’opinionepubblica,
cheèstatodiffuso ieri dall’agenzia
«Interfax». È stato sentitoun
campionedi 1.600russi. Tra loro, il
65%ritieneche il crollodell’Urss
sia statodannoso, controunmagro
11%che lohagiudicato invece
positivoeun24%di indecisi.
Ieri era il quintoanniversariodegli
accordidi Bielorussia, che
sancirono la finedell’Unione
Sovietica.Ma l’anniversarioè
passato in sordina siaaMoscache
nellealtre capitali dellaCsi.Dei tre
lader cheallora firmaronogli
accordi, il russoBorisEltsin, il
bielorussoStanislavShushkievice
l’ucrainoLeonidKravciuk, solo il
primoèancoraalpotere.Ma la sua
popolarità è in ribasso, come
dimostrano leelezioni locali in
corso in tutta laRussia, chevedono
una forteaffermazionedelle
opposizioninazionalcomuniste,
tutte segnatedallanostalgia.

Gli studenti palestinesi entrano nell’ateneo chiuso d’autorità dagli israeliani

Occupata l’università di Hebron

— Erano entrati all’alba «armati»
di cipolle, utili per neutralizare l’ef-
fetto dei gas lacrimogeni. Sono
usciti al tramonto, facendo il segno
della vittoria. È accaduto a Hebron,
città contesa della Cisgiordania,
dove con un gesto di aperta sfida
alle autorità israeliane, centinaia di
studenti palestinesi hanno riaperto
l’Università islamica, che era stata
chiusa a marzo a seguito dell’onda-
ta di stragi perpetrate nello Stato
ebraico dai terroristi suicidi di «Ha-
mas». L’università, che conta 1.500

studenti, è considerata dai servizi di
sicurezza israeliani uno dei mag-
giori focolai dei movimenti integra-
listi islamici.

Ma gli occupanti non esaltano la
«jihad», non incitano alla guerra
santa contro Israele; rivendicano
«semplicemente» il diritto allo stu-
dio: «Noi respingiamo l’ordine di
chiusura - afferma Mohammed Hi-
nouni, studente di lettere - . Speria-
mo che il governo israeliano riapra
l’università come prova di fiducia
reciproca». «Vogliamo salvare la

nostra identità culturale da chi in-
tende anche su questo piano colo-
nizzarci», sostiene decisa Intizar,
studentessa ventunenne. Ma il pri-
mo approccio con le autorità israe-
liane non induce all’otimismo.
Qualche ora dopo l’inizio dell’oc-
cupazione, infatti, sul posto giunge
una pattuglia di soldati su cinque
jeep. I militari circondano l’edificio
e intimano agli studenti di sgombe-
rare il complesso, ricevendo un
netto rifiuto. La tensione è altissi-
ma. Mentre le jeep bloccano l’in-
gresso principale, alcuni soldati ar-
mati di fucili d’assalto prendono
posizione sul tetto di un palazzo
antistante l’università, pronti ad en-
trare in azione. Inizia così la trattta-
tiva. Gli studenti avevano fatto prov-
vista di viveri e bevande e si erano
portanti dietro i sacchi a pelo, deci-
si ad accamparsi per la notte. «Vo-
gliamo potere servirci della biblio-
teca e delle aule, non vengano a
dirci che ciò costituisce un pericolo
per la sicurezza», spiega il portavo-
ce degli studenti, Nabil Abu Sneid.

L’edificio diviene meta di centinaia
di palestinesi: tutti voglionomanife-
stare la loro solidarietà con gli oc-
cupanti, alcuni vorrebbero unirsi a
loro ma vengono ricacciati indietro
dai soldati israeliani. Sul posto, im-
mancabili, arrivano pure alcuni co-
loni di Hebron. Rivolti ai soldati li
incitanoadentrare inazione, acac-
ciare quei «terroristi in erba», i più
facinorosi mostrano minacciosi il
loro fucile. La situazione si sblocca
a metà pomeriggio, quando il brac-
cio di ferro fra l’esercito e gli stu-
denti si risolve con un accordo di
compromesso: le forze armate
israeliane hanno acconsentito ad
aprire il politecnico, un istituto più
piccolo, e ad intavolare trattative
mirate a riattivare l’università nel gi-
ro di una settimana. «Questa per
noi è una vittoria. Ce ne andiamo a
testa alta», dice sorridendo il leader
degli studenti Kifah Ewaiwy. Ma poi
il suo volto si fa serio e avverte: se
l’ateneo non sarà riaperto nei tem-
pi stabiliti, tornerà con i suoi com-
pagniper «combattere».

Hanno sfidato le autorità militari israeliane e hanno vinto:
un centinaio di studenti palestinesi hanno occupato di pri-
mo mattino l’edificio che ospita a Hebron l’università isla-
mica, chiusa dallo scorso marzo in seguito all’ondata di at-
tentati degli integralisti di «Hamas» in territorio israeliano.
Alla fine, le autorità israeliane hanno accettato di riaprire il
vicino politecnico e avviare trattative per la riapertura a bre-
ve dell’università.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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Politica

«L’ostacolo era Di Pietro»
Dinoia: c’è nei nastri, Pacini lo temeva

GIUSTIZIA
E POLITICA

Chiude i battenti la5a sezione
della squadraMobilemilanese,
cheper anni ha collaborato con il
poolManiPulite. Eranatanel
1984, volutadalla Procura e
dall’allora questore Emanuele
Pirella. Dopo12anni di vita, la sezione viene
accorpata alla6a. LucioCarluccio, il dirigente,
spiega che il progetto è tesoaunaottimizzazione
delle risorse. «Gli uomini restanogli stessi,ma si

”risparmia” inburocrazia».
Gli operatori, 18 in tutto,

hannovoluto salutare il loro
gloriosoufficio conun
necrologio fra il serio e il faceto.
«Oggi si è definitavamente spenta

la5aSezione. Addolorati nedanno il triste annuncio
il Funzionario, gli Ispettori, il Sovrintendente egli
agenti scelti appartenenti.... Imaghi a futura
memoria, questo annuncio posero».

Chiude sezione
della Mobile
di Mani pulite

Corriere della Sera
perquisito
per ordine dei pm
di Brescia

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Poliziotti della Digos e carabinieri
hanno perquisito ieri sera la sede centrale del Cor-
riere della Sera, in via Solferino a Milano, e la reda-
zione di Roma. Gli agenti sono intervenuti su ordi-
ne della Procura della Repubblica di Brescia che
ha aperto un’indagine sulla pubblicazione, da
parte del giornale, del dossier del Gico di Firenze
che sarebbe alla base dell’ipotesi di concussione
contestata ad Antonio Di Pietro. La perquisione
sarebbe stata ordinata per rivelazione di atti co-
perti da segreto. Secondo quanto si è appreso, i
poliziotti giunti alla sede romana in via Tomacelli,
angolo via del Corso, avrebbero impedito al por-
tiere di avvisare i giornalisti presenti in cronaca
dell’imminentearrivodegli investigatori.

Il decreto di perquisizione è firmato dal procu-
ratore capo della Repubblica di Brescia Giancarlo
Tarquini e dai sostituti Antonio Chiappani e Silvio
Bonfigli. Il reato ipotizzato è quello previsto dal-
l’articolo 326 del codice penale («Rivelazione di
segreti d’ufficio»), punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni per il pubblicoufficialeo l’incarica-
to di pubblico servizio che si renda colpevole di ri-
velazioneeutilizzazionedi segreti d’ufficio.

Il decreto di perquisizione fa riferimento al pro-
cedimento 1768/96 istruito dalla procura nei con-
fronti di ignoti a seguito della pubblicazione dei
servizi sul caso Di Pietro che sono apparsi ieri e
l’altro ieri a firma di Maria Antonietta Calabrò. E
proprio a Roma gli agenti della Digos sono stati in-
vitati a perquisire anche l’automobile di Maria An-
tonietta Calabrò (che era presente in redazione )
e «i luoghi di pertinenza» della giornalista. Durante
la perquisizione in cronaca (dove sono stati con-
trollati i cassetti e gli armadi di tutti i giornalisti) la
giornalista ha consegnato spontaneamente i do-
cumenti pubblicati. Poi gli agenti sono andati nel-
la sua abitazione alla ricerca di altre carte. No
comment della direzione del Corsera, mentre ha
parole preoccupate Raffaele Fiengo, del comitato
di redazione: parla di «iniziativa spettacolare e
preoccupante perché quando la magistratura
perde le carte le va a cercare dai giornalisti. Là do-
ve si parla di ricerca “anche di documentazione
connessa”, si può anche dire che ci si avvicina a
interventi sulla libertà di stampa».

«L’ostacolo di Pierfrancesco Pacini Battaglia al ministero
dei Lavori Pubblici non era il capo dell’ufficio legislativo
Mario Cicala ma il ministro Antonio Di Pietro». Lo sostiene
l’avvocato Massimo Dinoia, difensore di Di Pietro, dalla let-
tura degli stessi atti che, secondo il Gico, dimostrano che
Cicala fu vittima di una lobby cui apparteneva lo stesso mi-
nistro. Bega di Di Pietro con Cicala: «Cavalchi i miei mo-
menti di difficoltà per riproporti sulla scena pubblica».

MARCO BRANDO— MILANO. L’ostacolo di Pier-
francesco Pacini Battaglia al mini-
stero dei Lavori Pubblici? Antonio
Di Pietro, il ministro. Lo garantisce
Massimo Dinoia, il suo avvocato.
«Ah, se le indagini si facessero sen-
za preconcetti!». È un finale sarca-
stico quello scelto dal legale per
contestare, attraverso un comuni-
cato, la ricostruzione dei Gico del-
la Gdf sulla presunta lobby d’affari
tra Antonio Di Pietro, il suo amico
avvocato Giuseppe Lucibello e il
faccendiere Pacini Battaglia, dife-
so dallo stesso Lucibello. Sulla ba-
se degli atti che hanno spinto il Gi-
co a teorizzare quella lobby, Di-
noia giunge alla conclusione con-
traria: «la persona scomoda» di
cui, in un colloquio intercettato,
parlano Pacini Battaglia e un im-
prenditore, auspicando che «lasci
il Ministero» dei Lavori pubblici «Di
Pietro e non il Dott. Cicala, che già
aveva lasciato il Ministero ad ago-
stoperaltre ragioni».

Spiega Dinoia

Ha spiegato Dinoia: «Uno dei
pilastri delle accuse al Dott. Di Pie-
tro del Gico di Firenze - secondo
cui egli, nella sua attività di mini-
stro, volesse favorire attività di lob-
by affaristiche nella realizzazione
di appalti pubblici - sembra essere
costituito dall’intercettazione del-
la telefonata del 20.8.96 intervenu-
ta fra Pacini Battaglia e Francesco
Froio». «La telefonata, stante la ver-
sione giornalistica - prosegue il le-
gale - sarebbe del seguente lette-
rale tenore = ...Pacini : “...Non ti
preoccupare, vedrai che la situa-
zione e‘ sotto controllo...”. Froio :
”...Benissimo ... e il nostro amico?
...”. P. : “...Il milan...il milanese di
Porta Pia come sta? ...”. P. : ride
”...Vedrai che quell’altro signore
se ne va dopo tornato dalle ferie
...”. F. : “...Stai tranquillo che se ne

va. Non passa la fine ... non passa i
primidi settembre...”»

La versione del Gico

«Sulla base della suddetta con-
versazione - si legge nel comuni-
cato del legale di Di Pietro - l’e-
stensore del Gico così chiosa (o
meglio così fantastica): “...Si ritie-
ne che la persona a cui Froio e Pa-
cini Battaglia si riferiscono nel suc-
citato colloquio possa identificassi
nel consulente giuridico del mini-
stro Antonio Di Pietro, Mario Cica-
la...”». Scrive Dinoia: «Ma se il Dott.
Cicala si è dimesso l’8 agosto, per-
ché nella telefonata si fa riferimen-
to ad una persona che avrebbe
potuto dimettersi a settembre?
Nella telefonata si fa chiaramente
riferimento a due diverse persone:
”...il nostro amico...” e “...il mila-
nese di Porta Pia...”: allora perché
l’estensore del rapporto li riunisce
nella dizione “...il nostro amico
milanese di Porta Pia...”?». «All’evi-
denza - sostiene l’avvocato - “...il
milanese di Porta Pia...” è il Dott.
Di Pietro, mentre “... il nostro ami-
co...” deve essere una persona
che ruota nell’ambito del Ministe-
ro dei Trasporti (giacché si parla
della Tav). Conclusioni. La preoc-
cupazione di Froio e Pacini èquin-
di l’esatto contrario della ricostru-
zione proposta dal Gico: la perso-
na scomoda di cui tutti si auspica-
no lasci il Ministero è proprio il
Dott. Di Pietro e non il Dott. Cicala
che già aveva lasciato il Ministero
adagostoperbenaltre ragioni».

L’efficienza del ministero

La vicenda per altro ha provo-
cato anche una querelle tra Di Pie-
tro e Mario Cicala. Cicala l’altro
giorno aveva dichiarato: «Avevo
accettato di esercitare la funzione
di capo dell’ufficio legislativo...
per contribuire a garantire la con-

formità alla legge e
l’efficienza del mini-
stero, in un quadro di
massima trasparen-
za. Ma quando il 21
luglio 1996 ho chie-
sto per iscritto al mi-
nistro di garantire l’ef-
fettivo esercizio di
questo mio ruolo di
controllo e verifica,
non ho ricevuto ri-
sposte soddisfacenti:
quindi l’8 agosto mi
sonodimesso».

L’ormai ex mini-
stro ha replicato a Ci-
cala via fax. «L’ultima
cosa che mi sarei
aspettato da te è
quella di voler caval-
care i miei momenti
di difficoltà per ripro-
porti sulla scena pub-
blica dopo l’infortu-
nio ministeriale», ha
scritto Di Pietro. E Di
Pietro chiede a Cicala
se è certo di essere lui
la «persona che vole-
vano che se ne an-
dasse ai primi di set-
tembre». «Che il Gico
giochi di fantasia,
passi - conclude l’ex
magistrato di Mani
Pulite - ma che anche
tu, per i tuoi torna-
conti personali, cavalchi una tale
panzana, è proprio troppo». Cica-
la: «Non è verosimile che i rapporti
tra ministro e capo dell’ufficio legi-
slativo possano essere interrotti o
guastati da lavori di ristrutturazio-
ne materiale degli uffici, noti e au-
torizzati».

I sottosegretari

È lecito chiedersi cosa c’entrino
quei lavori. Dunque: nella mischia
ieri si sono buttati anche i sottose-
gretari ai Lavori Pubblici Antonio
Bargone (Pds) e Gianni Mattioli
(Verdi). Entrambi a tutela di Di
Pietro ma con due spiegazioni di-
verse. Il primo sostiene: «Cicala ha
perso la fiducia del ministro per
fatti gravissimi: ... i lavori fatti all’in-
terno del Ministero senza autoriz-
zazione e le discussioni con l’uffi-
cio legislativo della Presidenza del
Consiglio». Per Mattioli, Cicala se
ne andò a causa di beghe con Bar-
gone.

MarioCicalaeinaltol’avvocatoGiuseppeLucibello Ansa-Pistelli/Ap

— MILANO. Anche l’avvocato
Giuseppe Lucibello ha ribadito l’i-
potesi formulata dall’avvocato
Massimo Di Noia e dallo stesso An-
tonio Di Pietro, nella lettera aperta
mandata all’ex capo dell‘ ufficio le-
gislativo dei Lavori pubblici, Mario
Cicala. «Chi lo dice che la persona
scomoda che doveva andarsene ai
primi di settembre fosse il dottor Ci-
cala?», ha esclamato il legale di
Francesco Pacini Battaglia, che di-
fende tuttora nelle cause milanesi.
«Secondo me - ha aggiunto - questa

persona era Di Pietro». Giuseppe
Lucibello non si è limitato ha solle-
vare dubbi sul «caso Cicala». Ha
mostrato di dubitare sulla correttez-
za del modo usato dai Gico per in-
dagare. «Non capisco - ha sostenu-
to - che senso ha l’intercettazione
di una telefonata fatta da una mia
ex collaboratrice a Pacini Battaglia
all’inizio del 1996, quando quella
signora non lavora più con me da
dueanni».

Tornando sul tema della libera-
zione di Pacini Battaglia nel marzo

del 1993, nel giorno stesso dell’ar-
resto (circostanzacheha fattopen-
sare ad un trattamento di favore da
parte del pm Di Pietro nei confronti
del banchiere della Karfinco), l’av-
vocato Lucibello ha escluso ogni
ipotesi di questo genere, ricordan-
do come la decisione di rilasciare il
suo cliente sia avvenuta (su deci-
sione del gip Italo Ghitti) dopo un
confronto con l’amministratore de-
legato della Saipem, Paolo Ciaccia,
che aveva accusato Pacini di alcuni
episodi specifici. Per dirimere il
contrasto fu consentito al banchie-
re di tornare in libertà e di andare in
Svizzera a prendere dei documenti
chiarificatori.

«Cosa che avvenne nel giro di
due giorni - ha precisato il legale -
conunnotevole accorciamentodei
tempi che sarebbero occorsi per la
rogatoria». Ma è possibile che Paci-
ni Battaglia abbia raccontatoanche
al suo avvocato qualche bugia? Se-
condo Lucibello , potrebbero es-

serci stati anche episodi poco chia-
ri nell’atteggiamento di Pacini.
«Tuttavia - ha esclamato - non di-
mentichiamo che dopo l’intervento
operatorio seguito ad un arresto
cardiaco, effettuato su di lui nel
gennaio del 1995, ci fu un evidente
cambio umorale. I medici dicono
che gli sia mancato ossigeno al cer-
vello. Non lo dico io, lo dicono i
medici. Perfino la moglie lo trovava
più aggressivo, a volte anche scon-
troso». L’avvocato Giuseppe Luci-
bello ha quindi negato ogni re-
sponsabilità in traffici finanziari e
appalti. «Il mio compito è stato limi-
tato all’assistenza giudiziaria dei
miei clienti. Senza mai andare ol-
tre».

Il legale, che era stato perquisito
dai Gico venerdì scorso, durante il
megablitz «anti-Di Pietro», per ilmo-
mento non ha ancora nominato al-
cun difensore in vista dell’interro-
gatorio che dovrà subire alla Procu-
radiBrescianelle vesti di indagato.

L’INTERVISTA

Lucibello: i miei dubbi
sulle indagini del Gico

IL REPORTAGE Viaggio nel ministero dei Lavori pubblici: testimonianze, ricordi, veleni

«Quando Tonino ruppe con Cicala...»
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FABRIZIO RONCONE— ROMA. È il solito giochino. Cer-
care notizie su dei fantasmi. Che
poi questo ministero dei Lavori
pubblici è davvero un luogo spet-
trale. Con i corridoi larghi e lunghi,
la luce bianca dei neon e quella
grigia che entra dai finestroni, con
un silenzio assordante.Cammini e
ascolti solo i tuoi passi e pensi al
rumore che dovevano fare quelli
di Antonio Di Pietro. Che passo, il
suo. Metteva i brividi. Te lo dicono
impiegate con gli occhialini tondi
e il tailleur e l’aria triste, daorfanel-
le rassegnate. Alzano la testa: «Era
lì...». L’ufficio del ministro è que-
sto. È rimasto tutto al suo posto.
Solo il letto han portato via. Il letto:
le lenzuola erano azzurre e la co-
perta - militare? - marrone. Certe
volte s’è coricato vestito. Perché
Tonino, il signor ministro, dormiva
qui.

Gli uscieri tengono i giornali
aperti sulle scrivanie. Ci sono pagi-
ne e pagine su Di Pietro. Ma è vele-
no che non cola su questi corridoi.
Non ci crede nessuno al teorema
del ministro-faccendiere. Non ci
credono e raccontano i bei giorni
dell’arrivo, quando si accorsero
che il ministro aveva proprio la
stessa camminata del magistrato.
Forte. Sicura. Operativa. «Apriva la

porta e te lo trovavi davanti che ti
chiedeva, che dava consigli, ordi-
ni...». Sempre in maniche di cami-
cia e con la cravatta slacciata.
Questo è il primo particolare che
ricordano tutti: l’abbigliamento di
Di Pietro. «Sa, i ministri che l’han-
no preceduto, noi eravamo abi-
tuati ad incontrarli tre, quattro vol-
te al mese, ed erano sempre im-
pettiti, scostanti, distanti...».

Il nuovo pool

Con Di Pietro vedevano anche
Mario Cicala, il responsabile del-
l’ufficio legislativo. All’inizio, era-
no sempre insieme. Con loro,
spesso, s’accompagnava pure il
capo di gabinetto, Luigi Giampao-
lino. A guardarli tutti e tre, entrare
e uscire dalle stanze, «beh, sem-
brava proprio di rivedere il pool di
Milano, con D’Ambrosio e Colom-
bo...». Ecco, l’idea di un nuovo
pool. Qui, molti ebbero questa
sensazione. Qualcosa di esaltan-
te. Come partecipare ad una nuo-
vaavventura.

C’è una funzionaria giovane,
che ricorda, con nostalgia strug-
gente, quei giorni. «Di Pietro ebbe
la forza di ridarci coraggio e digni-
tà. Coraggio, perché qui c’è molto
da fare, ed è un lavoro in cui devi

essere meticolosa, attenta, molto
attenta... e poi, beh, la dignità...».
Dignità, in cosa? Per cosa? «Vede,
questo ministero aveva una fama
pessima... era il luogo degli intri-
ghi, dove si dava e si prendeva,do-
ve si truccava... Ebbene, il signor
ministro Di Pietro seppe darci or-
goglio... tutti avevamo l’impressio-
ne di fare una cosa nuova ed im-
portante... finalmente, facevamo
qualcosa secondo giustizia... capi-
sce? Lavoravamo sicuri che nessu-
no truccasse i nostri calcoli, le no-
stre operazioni...». Come fa, dotto-
ressa, ad essere così sicura? «Guar-
di che io all’idea di Di Pietro ven-
duto, faccendiere, non ci credo e
non ci crederò mai... mi faccio ta-
gliare un braccio, per lui... Io con
lui ci ho lavorato, ci ho parlato,
l’ho visto in faccia e in quella fac-
cia, nei suoi discorsi, nelle sue bat-
tute, c’era un uomo onesto... non
quello che cerca di descrivere
quel Pacini Battaglia...». Mai, dav-
vero, alcun sospetto? «Sospetti?
Quello dormiva qui... io arrivavo
alle 8 e 30 e lui era già nel suo uffi-
cio, con la barba lunga, che poi
andava al bagno a metà mattina e
se la tagliava... Lui era uno che ci
faceva lavorare fino a mezzanotte,
sì, fino a mezzanotte... e io lavora-
vo gratis e soddisfatta e anche or-
gogliosa...». E Cicala? «Beh, Cica-

la...».
Quando chiedi di Mario Cicala,

le facce perdono euforia. Torna il
broncio. Ma è il ghigno che fa im-
pressione. Quelli che stringono le
labbra, guardano per terra e rido-
no. Ridono di che? Del tonfo. Del
tanfo. C’è un’aria greve, irragione-
vole, quasi insofferente se gli chie-
di un ricordodiMarioCicala.

«Quel parquet...»

Va bene: ti dicono che all’inizio
pareva uno fidatissimo. Era con Di
Pietro, parlottava fitto con lui. Era
uno del pool che nasceva. Con un
gran passato e il prestigio che luc-
cicava. Ma poi certi uscieri pette-
goli han cominciato a portare in
giro nelle stanze del ministero
strani racconti. C’è Cicala che vuol
rifarsi l’ufficio. Vuol rifarselo nuo-
vo di zecca. Ha mandato via l’ar-
chitetto e ha deciso lui: tre stanze
bucate da un corridoio. Le ultime
due per le segretarie e la prima, la
più grande, per lui. Vuole lampa-
de nuove. Vuole scrivanie di legno
massello. Vuole la poltrona di pel-
le.

Se ne parlava a bassa voce. Ma
tutti pensavano: ora Di Pietro lo
stoppa. E invece no: s’aggiungeva-
no anzi altre voci. Brutte voci. Stra-
ne, incomprensibili, incompatibili
con lo spirito del nuovo pool. Un

giorno una segretaria
entrò in ufficio e sbot-
tò: «Sapete l’ultima?
Ha bloccato i lavori
perché non gli piace
il parquet... non gli
sembra abbastanza
pregiato, capito?».

La distanza

Ricorda un’altra
funzionaria: «Fu in
quel periodo che co-
minciammo a veder-
lo distante da Di Pie-
tro...». Distante, in che
senso? «Mah, meno
insieme... meno
complici, ecco...». Fu
per la storia del par-
quet, secondo lei? «Certo che no...
ma tutti si ebbe la sensazione che
qualcosa, tra i due, si fosse spezza-
to...». Cosa? «Certi dicevano che
Cicala s’era messo a fare l’alto fun-
zionario, mentre a Di Pietro, nono-
stante fosse ministro, piaceva sta-
re in trincea... Questo almeno fin-
ché non venne fuori la storia dei
computer...». Che storia? «Beh,
sembra che Cicala si sia portato a
casa e fatto istallare due compu-
ter...». Due computer di proprietà
del ministero? «Sembra di sì...».
Sembra? È un’accusa grave... «Va-
da a casa di Cicala, se non ci cre-

de...». Quando avete saputo che
Cicala andava via? «Mai saputo, uf-
ficialmente, da lui. Lui mi salutò,
dicendo che andava in vacan-
za...». Ricorda la data? «I primi di
agosto...».

Questo dicono dell’ex respon-
sabile dell’ufficio legislativo Mario
Cicala. Ed è inutile dirvi dei sospiri,
quando si ricorda la sua versione:
«Mi dimisi, l’8 agosto, perché non
riuscivo ad avere indicazioni certe
dal ministro sulle mie competen-
ze...».

Sospiri che danno forza al co-
municato dell’ex capo di gabinet-

to del ministro, Luigi Giampaoli-
no: «Le dimissioni del consigliere
Cicala furono dovute, anzitutto, a
difficoltà evidenziatesi nella con-
duzione, da parte dello stesso,
dell’ufficio legislativo e, quindi, al
raffreddarsi dei rapporti tra il mini-
stro e il professor Cicala a seguito
di alcuni lavori da questo intrapre-
si nelle stanze a lui destinate. La-
vori che il ministro Di Pietro ritene-
va incongrui. Per quei lavori il ga-
binetto eseguì, tra l’altro, un’in-
chiesta formale...».

Formale. Che bella parola, in
questamelma.

LasolidarietàdeidipendentidelministeroperAntonioDiPietro Ravagli/Ansa
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ALLARME DROGA. Dopo anni di calo, si impenna la curva della mortalità

Ieri a Monza
un’altra vittima
di overdose

In Buenos Aires
pattuglie e camper
della polizia

Lastragedaeroinacontinua,dopo
il tragicoweekenddi
Sant’Ambrogio. L’ultimavittima
delladrogasi chiamavaCosimoDi
Bella, aveva solo26anni, eabitava
con la famiglia aMonza. Lohanno
trovatomorto ierimattina, nel
verdedelparcodiMonza.
Cosimoeradistesoa terra, nei
pressi della curvaparabolica
dell’autodromo:accantoa lui una
siringa, cheaveva l’ariadi esser
statausatadapoco.Unpassante lo
hanotato, e hadato l’allarme
chiamando i carabinieri, chesono
giunti sul postoverso le 11.30.
Secondo iprimi rilievi eseguiti dal
medico legale, la causadeldecesso
sarebbeconogniprobabilità
l’eroina: sul corpodelgiovanenon
sonostati infatti trovati segni che
possano farpensareadunamorte
violenta.
Lacertezza sulla finediCosimoDi
Bella verrà comunque
dall’autopsia, che ieri è stata
dispostadalmagistratomonzese
che ierimattinaeradi turno.

SOFIA BASSO— L’altro ieri i due morti per dro-
ga in pieno centro, oggi un camper
delle forze dell’ordine in piazza
Oberdan. Ha voluto dare un segna-
le, il questore Marcello Carnimeo,
ai commercianti e agli abitanti di
corso Buenos Aires. Così, il giorno
dopo la tragedia dei due giovani
stroncati dall’overdose, ha incon-
trato i cittadini del corso a più alta
densitàcommercialed’Italia.

E non arriva a mani vuote il que-
store: «Dalle 13 di domani (oggi per
chi legge, ndr) - promette - il vostro
corso sarà presidiato da sei pattu-
glie appiedate, e da un camper con
tre uomini in divisa». E aggiunge:
«Quando muore qualcuno è sem-
pre triste, ma questo non vuol dire
che ci sia un’escalation di vittime
dell’overdose. C’è, però, il proble-
madiunapartita tagliatamale».

Secondo Carnimeo a fare cla-
more è stato il fatto che questa volta
i morti sono stati trovati dai cittadini
in una densa domenica di shop-
ping: «Hanno visto con i propri oc-
chi ciò che di solito leggono sui
giornali». Ma i residenti e i commer-
cianti rumoreggiano: «La verità è
che questa zona sta vivendo un ra-
pido degrado», precisa Carlo Mon-

talbetti del coordinamento dei co-
mitati di quartiere. «Non siamo spa-
ventati come scrivono i giornali, ma
arrabbiati - rincara Paolo Uguccio-
ni, il presidente del comitato di
Buenos Aires - ci avevano promes-
so di piantare degli alberi in piazza
e invece del parco ci troviamo un
cimitero...».

Se il ritorno del camper per due
mesi, dopo che nell’estate scorsa
aveva già avuto un buon effetto de-
terrente, l’esperimento è stata
un’aggiunta dell‘ ultimo momento
sull’onda del clamore del recente
fatto di cronaca, il raddoppio delle
pattuglie a piedi, nell’orario di
apertura dei negozi, rientra nel co-
siddetto «Piano Shopping», che da
oggi vedrà la mobilitazione di circa
60 uomini dagli uffici alla strada,
per presidiare le vie a maggiore
concentrazione commerciale nel
periodo natalizio. Soprattutto sarà
battuta l’asse che parte dal Castel-
lo, passa per via Dante, piazza Cor-
dusio, piazza Duomo, corso Vitto-
rio Emanuele, e arriva a San Babila
e a corso Montenapoleone. L’ope-
razione coinvolgerà anche via Sar-
pi, corso Vercelli, via Lorenteggio e
XXIImarzo.

Il killer è l’eroina pura
Il tossicologo: «Ma l’ecstasy mi fa più paura»

ALESSANDRA LOMBARDI— Ventun morti in un solo mese,
novembre. Quattro giovani vite
stroncate dalla droga in 48 ore, nel-
l’ultimo week-end. Un altro giova-
ne ucciso ieri a Monza, un altro an-
cora a Cremona. L’eroina fa strage.
Anzi: torna a far strage - Milano e la
Lombardia in testa alla tragica gra-
duatoria - dopo la tendenza alla di-
minuzione progressiva dei morti
per overdose registrata nel triennio
’92-’94. Perchè questa impennata -
un fenomeno non solo milanese
ma nazionale - nel numero delle
vittime? Ne parliamo con il prof.
Franco Lodi, dell’Istituto di medici-
na legale, ordinario di tossicologia
forense.

Professore, 21 morti in 30 giorni,
unbollettinoagghiacciante.

Effettivamente era qualche anno
che non si verificava una concen-
trazione simile di decessi. Tenga
conto che l’anno-record è stato
l’88, con 183 morti, una media di
unaquindicinaalmese.

È sempre l’eroina la sostanza-kil-
ler principale o si affacciano nuo-
ve minacce mortali nel mondo
della tossicodipendenza?

L’eroina è la causa di morte nel
’96% dei casi. Fortunatamente, per
ora, per la cocaina si muore po-
chissimo, poco più del 2% dei casi.
Ma assistiamo a fenomeni molto
preoccupanti. Innanzitutto il fatto

che quasi tutti i consumatori di stu-
pefacenti non fanno uso di una so-
la sostanza ma la assumono asso-
ciata ad altre: benzodiazepine, al-
cool, spinelli. Ma il fenomeno che
ci fa più paura e che esploderà fra
due-tre anni, sono le pastiglie da di-
scoteca, come l’ecstasy. Una vera e
propria mina vagante: provocano
danni cerebrali e pericolose altera-
zioni nel comportamento del sog-
getto. Se ne parla solo in relazione
agli incidenti stradali del sabato se-
radopo ladiscoteca,mauncontoè
se uno va a sbattere in macchina
contro un palo, un altro se l’effetto
di queste sostanze è all’origine di
comportamenti violenti.

È possibile tracciare un identikit
deimorti perdroga?

Le vittime sono per il 90% uomini.
La fascia d’età prevalente, il 41%, è
quella fra i 25 e i 30 anni, seguita da
quelle fra i 31 e i 40 (32%) e fra i 18
e i 24 (22%). Solo il 4% hanno oltre
40anni e l’1%èsotto i 18.

Ma perchè tanti morti in un lasso
di tempo così breve? E perchè og-
gi l’eroinauccidepiùdi prima?

Si possono fare diverse ipotesi, il fe-
nomeno è complesso. Una delle
spiegazioni, suffragata dalle analisi
del materiale sequestrato negli ulti-
mi tempi, è che sta circolando eroi-
na molto concentrata che gli spac-
ciatori evidentemente non riesco-

no a tagliare bene (glucosio e latto-
sio gli zuccheri abitualmente utiliz-
zati per diluire la concentrazione,
ndr). Basti dire che ultimamente
nelle dosi sequestrate, i cosiddetti
«quartini», abbiamo riscontrato una
concentrazione di eroina del 60-
70% mentre un anno e mezzo fa a
Milano la percentuale oscillava fra
il 4 e il 10%. È del tutto evidente che
se un tossicodipendente è abituato
ad una concentrazione, diciamo,
del 20% e si fa una dose con eroina
al 60-70%ci lascia lapelle.

Dunque, droga troppo «pura», non
tagliata «male», come talvolta si

dice, con sostanze altamente tos-
siche, tipo la stricnina. Altre possi-
bili spiegazioni per l’escalation
deimorti?

In generale, possiamo ipotizzare
che alla’origine ci siano il deteriora-
mento dello stato fisico del tossico-
dipendente e la caduta di ogni pre-
cauzione: se va in astinenza non
gliene importa nulla del rischio che
corre, l’unica cosa che vuole è farsi.
In alcuni casi si tratta di tossicodi-
pendenti che tornano a bucarsi do-
po un periodo di disintossicazione
e si fanno la dose cui erano abituati
in precedenza, che quindi risulta

fatale. Oppure, ma è solo un’ipote-
si, potrebbe trattarsia anche di una
sorta di strategia di mercato da par-
te dei trafficanti: spacciare eroina
ad alta concentrazione per aumen-
tarne il consumo: se il tossicodi-
pendente sopravvive, dopo ne avrà
bisognodipiù.

Ma torniamo a osservare la «cur-
va» della mortalità: in diminuzione
costante negli anni ‘92-’93-’94,
in ripresa, altrettanto costante, in
quelli successivi. Comesi spiega?

Come medici legali, noi possiamo
dare indicazioni solo dal punto di
vista tossicologicoedèquel cheab-
biamo fatto consegnando un libro
bianco al ministero degli Interni.
Anche perchè notiamo che sul pro-
blema della droga è calata una cor-
tina di indifferenza e disinteresse
molto pericolosa, mentre andreb-
bero rafforzate le conoscenze, l’at-
tenzione e, soprattutto, le strategie
di prevenzione. Possiamo però se-
gnalare una obiettiva coincidenza
nell’andamento della mortalità: il
numero delle vittime è diminuito
sensibilmente negli anni in cui era
in vigore la legge Jervolino-Vassalli
(quella, più repressiva, sulla modi-
ca quantità, ndr) e hanno ricomin-
ciato a salire dopo che è stata abro-
gata con il referendum del ‘93. Evi-
dentemente anche il «cavallo», l’ul-
timoanellonella catenadello spac-
cio, ci stava più attento e forse cir-
colavamenodroga.

L’anno nero
il 1991
con 163 croci

Lombardia daprimatoeMilano
capitale della strage. La recente
escalationdi vittimedella droga -
ventunmorti in trentagiorni -
conferma il recente allarme lanciato
daimedici legali delGtf (gruppo

tossicologi forensi) in un librobiancoconsegnato il 21 novembre scorsoal
ministerodegli Interni. La curvadellamortalità da «buco»negli ultimi anni non
lascia spazio ai dubbi: l’eroina, tutt’altro che sconfitta, tornaa far strage.Nel ‘91 i
morti, aMilano, furono163.Daquelmomento, per tre anni consecutivi, il
numero delle vittimecala: 147nel ‘92,84nel ‘93,74 nel ‘94. È il puntodi svolta.
L’anno successivo le statistiche fanno registrare 100morti, per quest’anno le
stimeparlanodi 130vittime (erano 102a fine settembre)ma il bilancio rischia di
saltareper l’improvvisa accelerazionedell’ecatombe.Nella tragicagraduatoria
nazionale, la Lombardiadetiene il record con i suoi 184 morti nel ‘95, suun
totale di 954, seguita dal Lazio (167), laCampania (130) e il Piemonte (107).
Ultima, con tremorti, la Val d’Aosta. La tendenza, costante, all’aumentodei
decessi dal ‘95 inpoi, è undato che riguardaunpo‘ tutta Italia e che in
Lombardiadisegna la seguente curva: dai 303morti del ‘91 si scende ai283del
’92, ai 132del ‘93ai 128 del’94perpoi balzare ai 184del ‘95.

— Il più grande ha 21 anni, ed è il
capo, quello che ha in consegna la
roba e incassa. Il più piccolo, 13an-
ni, un tipo sveglio che la banda di
spacciatori marocchini sguinza-
gliava a caccia di clienti, i tossico-
mani della zona sud di Milano. La
polizia ha catturato entrambi, as-
sieme ad altri tre, tutti quindicenni,
tutti figli di famiglie emigrate dal
Marocco, mentre un sesto compli-
ce, anch’egli minorenne, è riuscito
a svignarsela aiutato dal buio e dal-
le sterpaglie: si è gettato in una rog-
gia piena d’acqua ed ha proseguito
la fuga tra i campi. La base, che gli
agenti hanno circondato in un blitz
l’altra sera, era a cielo aperto alla
estrema periferia. Era proprio lì, da-
vanti ad una banchetto costruito
con le cassette della frutta, che il
tredicenne aveva il compito di con-
durre gli acquirenti, dopo averli
contattati per le stradecittadine.

I poliziotti hanno sequestrato al-
cune dosi di eroina. Poca roba, una
perlustrazione nei dintorni non ha
fatto scoprire altre bustine. Ma gli
agenti nutrono il fondato sospetto
che la banda dei ragazzi marocchi-
ni sia solo il punto terminale meno
importante di una struttura di gros-
so spessore criminale, di cui l’unico
maggiorenne della minigang sa-
rebbe il punto di aggancio. Come è
noto, lo sfruttamento della mano-
dopera minorile nello spaccio con-
sente agli adulti un momentaneo
vantaggio, perchè il minore non è
imputabile. Ma ciò vale finchè la
polizia non riesce a individuare la
retedegli sfruttatori adulti.

Pochi mesi fa, quand’era ancora
estate, il tredicenne era già stato
beccato in flagranza. Ma subito do-
po averlo identificato, e dopo avere
accertato la sua età, la polizia, co-
me vuole la legge, lo aveva affidato
ad un centro di accoglienza da do-
ve, il giorno dopo, i presunti fami-
liari avevano prelevato il ragazzino
e lo avevano riportato a casa. Lo
avevano anche costretto a ricalcare
le piste della droga? È quanto do-
vranno ora appurare le indagini. Il
nuovo blitz, che si è concluso con i
cinque arresti, era scattato proprio
perchè gli agenti avevano di nuovo
sorpreso il ragazzino nei medesimi
luoghi in cui l’altra volta lo avevano
visto frequentare i tossicomani del-
la zona.

Scoperta banda

A 13 anni
faceva
lo spacciatore

GIOVANNI LACCABO’

Per i tassisti
sospesa seduta
del Consiglio
comunale

Casse decentrate e agenda elettronica

Niente più code
al Policlinico

Cala la tensione in Provincia. Il legale di Di Pietro: «Lui non c’entra con l’interporto»

Venti di pace su Lacchiarella
MARCO CREMONESI— Che ci azzecca l’ex ministro

dei Lavori pubblici Antonio Di Pie-
tro con l’interporto di Lacchiarella?
Mentre in Provincia si allenta la ten-
sione all’interno della maggioranza
di centro-sinistra, tra le montagne
di carte riguardanti l’ex ministro se-
questrate dalla Guardia di finanza
sono spuntati due appunti riguar-
danti proprio il progettato polo di
scambio delle merci treni-camion.
Eppure, come fanno notare sia il
sottosegretario ai trasporti Antonio
Bargone che il difensore di Di Pietro
Massimo Dinoia, l’intera partita di-
pende non dal dicastero che fu del-
l’ex pm bensì, appunto, dai Tra-
sporti. Anzi il legale considera la
faccenda una delle tante «barzellet-
te» connesse con l’iniziativa giudi-
ziaria bresciana. Ma in luglio Di Pie-
tro non aveva partecipato ad una
riunione riguardante i trasporti
lombardi? Sia in Regione che al mi-
nistero spiegano che si trattava di
una conferenza di servizi riguar-

dante esclusivamente la viabilità
connessa con il progetto Malpensa
2000. A margine di questo incontro
si erano presentati alcuni esponen-
ti della società Interporto Milano
sud (Ims), ma i riferimenti a Lac-
chiarella, secondo le due istituzioni
sono stati assolutamente vaghi pro-
prioperchènonpertinenti.

Sull’argomento è intervenuto il
portavoce nazionale dei verdi Luigi
Manconi: «Siamo convinti che sia
consigliabile la massima prudenza
per rispetto verso gli inquirenti e
verso le persone coinvolte nelle in-
chieste», ma «la stessa prudenza va
dimostrata nel soprassedere su una
decisione amministrativa favorevo-
le alla localizzazione dell’interpor-
to a Lacchiarella». Proprio i verdi
della Provincia, infatti, avevano mi-
nacciato di ritirarsi dalla maggio-
ranza di centro sinistra se il consi-
glio avesse dato il suo assensoall’o-
perazione senza tener conto delle
alternative.

Ma ieri le bocce sono state fer-
mate: al termine di un incontro tra i
capigruppo consiliari si è deciso
che questa sera la discussione su
Lacchiarella inizi come previsto,
ma che nel frattempo si avvii «un ul-
teriore approfondimento che dovrà
avvenire entro pochi giorni» in rela-
zione a un documento del ministe-
ro dei trasporti preannunciato e
non ancora arrivato, e a una «verifi-
ca degli strumenti urbanistici» dei
comunicoinvolti.

Il rinvio del voto di Palazzo Isim-
bardi, per il capogruppo della
Quercia Paolo Matteucci dimostra
che «sono stati abbandonati i toni
da crociata e prevalgono quelli del
confronto». Anche Rifondazione
comunista, che pure sull’interporto
ha sempre mantenuto una posizio-
ne critica, per bocca del capogrup-
po Stefano Strada, parla di «clima
svelenito». Secondo il sindaco di
Lacchiarella Pietro Roseti, comun-
que, «finchè non riceveremo chiari-
menti sui flussi di traffico destinati a
convergere sul nostro comune, la

nostra posizione sull’interporto ri-
marrànegativa».

Le tensioni in Provincia erano
nate da una lettera del ministro per
i trasporti Claudio Burlando che
chiedeva alle diverse parti in causa
di dare un parere definitivo sulla
collocazione del’interporto, pena
la revoca di un finanziamento di 65
miliardi risalente all’ormai lontano
1990.

Il presidente della Provincia Livio
Tamberi ieri ha scritto al ministro
dei trasporti Claudio Burlando per
chiedere qualche giorno in più per
le verifiche, mentre a Palazzo Mari-
no l’indipendente della Quercia
Paolo Hutter è tornato a chiedere la
messa ai voti della mozione firmata
da 31 consiglieri (la maggioranza)
per dire no alla localizzazione «sui
prati di Lacchiarella».

In Regione, l’assessore ai tra-
sporti Giorgio Pozzi è tornato a pa-
ventare la perdita del finanziamen-
to statale, mentre An ha chiesto un
ridimensionamento dell’interpor-
to.

Unoscontro verbale tra il sindaco
Formentini, il consigliere Calamida
(Prc) euna ventinadi tassisti del
«Coordinamentoambientalista taxi»
che si trovavano tra il pubblicoha
provocato ieri sera unabreve
sospensionedel consiglio comunale.
Circa 150 tassisti con le loroauto
avevanodato vita per circaun’ora aun
corteo, suonando i clacson intornoa
PalazzoMarino, per chiedere
l’istituzionedi un centralinounico.Poi
alcuni sonoentrati nell’aula.Qui
Calamidaha spiegato le loro richieste
tra gli applausi,ma quandoha iniziato
aparlare il leghistaBabbini è stato
fischiato ed il sindacohagridato al
«climadi intimidazione», chiedendo lo
sgomberodell’aula. Tra le gridadel
pubblico, il sindaco se laprendeva con
Calamida (accusatodi fare
demagogia),mentre i consiglieri di
Rifondazionee verdi, spostati fra i
tassisti, ricordavanoche lo sgombero
puòessere chiesto solodal
presidente. Poi la sospensionee
l’incontro traunadelegazionedei
tassisti e l’assessoreSantambrogio.

— Basta code interminabili, ba-
sta attese senza fine davanti ad uno
sportello preso d’assalto da decine
di persone. I pazienti del Policlini-
co, fra circa un mese, non saranno
infatti più costretti a fare la fila per
pagare le prestazioni agli sportelli
centrali dell’ospedale di via France-
sco Sforza. La prossima settimana
partiranno i lavori per dotare tutti i
padiglioni del nosocomio di casse
non solo per la riscossione del ti-
cket ma anche per la prenotazione
che, con l’introduzione dell’«agen-
da elettronica», potrà avvenire an-
che telefonicamente. Ad annuncia-
re questa operazione è stato Teo-
baldo Esposito, responsabile del
servizio spedalitàdell‘ ente.

”Il 16 dicembre - ha detto - do-
vrebbero aprire i cantieri al Moneta
(oculistica e otorinolaringoiatria)
e al Croff (urologia e dialisi). Poi
sarà la volta del Sacco (cardiologia

e medicina generale), del Ponti
(neurologia), dello Zonda (chirur-
gia vascolare) e del Beretta ovest
(neurochirurgia)” Esposito ha sot-
tolineato che il decentramento del-
le casse è già attivo in alcuni padi-
glioni mentre le agende elettroni-
che “verranno, in seguito, attivate
negli altri padiglioni in concomi-
tanza con l’apertura delle singole
casse: sarà programmata la visita,
con l’ora precisa, vincolando quin-
di anche il medico che non potrà
arrivare in ritardo”. Gli appunta-
menti potranno essere fissati trami-
te una telefonata e, inoltre, visto
che per pagare il ticket non biso-
gnerà più attendere parecchio tem-
po, il paziente si potrà presentare
allo sportello del padiglione dove
verrà erogata la visita, non alle otto
di mattina alla cassa centrale, ma al
massimo una ventina di minuti pri-
madell’orarioprestabilito.
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Politica

VERSO
DUBLINO

L’Italia rispetterà
i vincoli
finanziari
necessari per
aderire inmodostabile all’unione
monetaria europea fin dal primo
gennaio99 e indirizzerà la politicadi
bilancio ad un’ulteriore riduzionedei
tassi di interesse. Lohadetto il
ministrodelle FinanzeVincenzoVisco,

incontrando la
delegazionedel
Fmiguidatada
MassimoRusso:

«L’indispensabile riallineamentodei
tassi d’interesse ai valori fissati a
Maastricht saràperseguito tramite
unapolitica di bilancio caratterizzata
daunadeguatoavanzoprimario, al
finedi ridurre il debitopubblico».

Visco: «L’Italia
sarà in regola»
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DALLA PRIMA PAGINA

Romiti il «liberal»
spazzati via: tutt’al più cadono quando vien meno la
maggioranza che li sorregge, una maggioranza che
trae la propria validità e consistenza dalla quantità di
voti liberamente ricevuti dal corpo elettorale. Forse
converrà al dott. Romiti, in accordo con Ferdinando
Adornato, promuovere quanto prima un dibattito su
questo tema.

In effetti non si tratta solo di una questione di «sti-
le», come ha fatto notare il pur critico Mario Carraro,
presidente degli industrali veneti, un comportamento
che l’avvocato Agnelli, per esempio, mai si sarebbe
sognato di adottare. È tutta la destra italiana che di
questi tempi lascia cadere spesso e volentieri la ma-
schera per apparire nella sua nuda realtà. Da Berlu-
sconi che aizza le piazze contro pericoli dittatoriali,
instaurazioni di regimi, complotti istituzionali, a Casi-
ni che chiama gli italiani alle barricate, a Buttiglione
che invita a bruciare il governo Prodi, a tutti i cosid-
detti leader del «moderatismo» che, tra un Aventino e
l’altro, non tralasciano occasione per soffiare sul fuo-
co della ribellione, della rivolta fiscale, dello stravolgi-
mento della convivenza civile. Sarebbe questo il tanto
atteso ritorno del «primato» della politica?

Che sta mai compiendo l’attuale governo per giu-
stificare simili isterie, sovraesposizioni, ululati di guer-
ra, climi da ultima spiaggia? Non è forse vero che in
tutta Europa sono in atto, nelle differenziazioni detta-
te dai singoli conti economici, politiche volte a com-
primere il debito pubblico, ad abbassare il livello del-
l’inflazione, a rendere meno caro il costo del denaro,
ad una somma di comuni sacrifici che consenta al
vecchio continente di attrezzarsi per le future, impe-
gnative sfide con i colossi americani ed asiatici? Ed
assicurare così alle generazioni che verranno un av-
venire meno inquieto e rischioso? Di che altro si sta
occupando il governo Prodi?

Certo, può aver commesso degli errori, alcuni punti
della manovra possono essere criticati e corretti, gra-
zie alle controindicazioni dell’opposizione, così come
sta avvenendo in Spagna, in Francia, in Germania. Si
è mai sentito in quei paesi qualcosa di simile a quan-
to vanno gridando i «moderati» italiani? In Francia per
dodici giorni i camionisti hanno letteralmente paraliz-
zato un paese. Si sono forse levate accuse di «comu-
nisti alle porte», di torbidi «complotti», di allontana-
mento dai parametri di Maastricht? Il governo Juppé,
di centro-destra, ha trattato, non ha perso le staffe,
non ha scagliato la polizia contro gli scioperanti, i
mezzi d’informazione hanno registrato la tensione, i
disagi, hanno dato voce agli interessi contrapposti, e
alla fine, come accade nelle democrazie mature, si è
trovato un accordo che non ha visto né vinti né vinci-
tori, ma ha stabilito quel punto di «compromesso» ac-
cettabile per gli interessi generali del paese.

E allora, caro Fossa: non è possibile anche in Italia
trattare senza dilaceranti diktat una vertenza com-
plessa come quella dei metalmeccanici, o discutere
col governo, pur con legittime pressioni, una ridefini-
zione degli accordi sul salario e sul lavoro, lasciando
da parte i toni barricaderi, gli ultimatum, il ricorso al
linguaggio da guerra civile? O davvero il leader della
Confindustria vuol dar ragione a Bertinotti nel ritenere
che la «classe» di cui fa parte deve scontrarsi con la
«classe» rappresentata dal governo Prodi? Dobbiamo
ripescare dalle soffitte le teorie marxiane sull’inconci-
liabilità degli interessi economici? Suvvia, non scadia-
mo nel grottesco. In Italia v’è oggi una sinistra matu-
ra, ormai rispettosa di tutte le regole democratiche,
intenzionata a discutere con tutti, a raggiungere con-
creti risultati con l’apporto delle varie forze politiche,
economiche e sociali del paese. Dall’ingresso nel
gruppo di testa dei paesi europei, alle riforme istitu-
zionali. Una sinistra, val pena di ribadirlo, che nei
suoi massimi dirigenti si sforza si rinunciare alla de-
magogia, a facili popolarità, pronta anche a pagarne
il prezzo, purché gli interessi del paese siano salvi. E
dai cosiddetti «moderati» e «liberali» anziché apprez-
zamenti per questa svolta epocale arrivano solo insul-
ti, condanne, falsità.

Ecco un altro compito storico per la nuova sinistra:
dimostrare che è definitamente matura per governa-
re, assumendo lei i connotati della responsabilità,
della forza tranquilla, della sagace gestione della co-
sa pubblica, lasciando agli altri le tentazioni del po-
pulismo, della critica aprioristica, del muro contro
muro. Con questi alleati la Confindustria non potrà fa-
re molta strada. O ha deciso, con la riappropriazione
del marxismo, di gettare a mare anche i «mercati»,
quelli esteri in particolare?

[Gianni Rocca]

Prodi: in Europa
non si va divisi
E alle banche: ora giù i tassi
«Il paese ha diritto di avere i benefici dell’abbassamento
dell’inflazione». Romano Prodi dialoga a distanza con An-
tonio Fazio e chiede ai banchieri una riduzione dei tassi di
interesse. Alla vigilia del vertice di Dublino il capo del go-
verno conferma che l’Italia rispetterà i parametri di Maa-
stricht, ma insieme li contesta. «Sarebbe un errore - afferma
ridurre l’Europa alla sola unione monetaria. Questa è solo
il tetto della casa europea».

RITANNA ARMENI
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IlpresidentedelConsiglioProdi.AccantoilgovernatoredellaBancad’ItaliaFazio

— ROMA. Il capo del governo chie-
de un ulteriore abbassamento dei
tassi. Il governatore della Banca d’I-
talia afferma che per il momento
non è possibile. Anche ieri fra Roma-
no Prodi e Antonio Fazio una garba-
to scambio di battute a distanza sul
calo dei tassi ufficiali. Fazio ha spie-
gato che, poichè a fine anno l’infla-
zione media sarà del 3,8 per cento,
la Banca d’Italia non potrà fare di più
di quello che ha già fatto. «Ma il pae-
se ha diritto di avere i benefici del-
l’abbassamento dell’inflazione» ha
risposto da Torino Romano Prodi. Il
presidente del Consiglio (che ieri ha
incontrato anche Gianni Agnelli)
vorrebbe cogliere qualche frutto in
più da quel rapido calo del tasso di
inflazione che si è verificato durante
i suoi settemesi di governo.

«Nessuna manovra»

«Il mio dovere - ha detto dopo aver
sentito le parole di Fazio - è di abbas-
sare l’inflazione e di rendere possibi-
le la riduzione dei tassi. Il dovere de-
gli altri, del sistema bancario, è di
adattarsi a questa nuova realtà. Que-
sto è il motivo per cui la scorsa setti-
mana ho fatto un appello forte che
ripeterò se non ci saranno decisioni
in materiamolto rapide».

Un ulteriore riduzione dei tassi sa-
rebbe indubbiamente utile al gover-
no di Romano Prodi. Sarebbe la mi-
sura giusta che potrebbe ulterior-
mente accreditarlo in Europae insie-
me consentirgli di evitare davvero
quella manovra aggiuntiva di prima-
vera che il premier continua a nega-
re, ma che i fatti ripropongono ogni
giorno all’attenzione degli economi-
sti e degli osservatori politici. Due
obiettivi che per il momento il gover-
no intende raggiungere insieme.

Il tema della possibilità di una ma-
novra economica primaverile è stato
affrontato dallo stesso presidentedel
Consiglio in una intervista al quoti-
diano economico tedesco Handel-
sblatt . Prodi ha ammesso che la
prospettiva di un deficit di 140mila
miliardi nel prossimo anno gli cau-

sa mal di testa, ma non crede alla
necessità di « ulteriori operazioni
finanziarie straordinarie». Il gover-
no ha aggiunto, non può certo
«cambiare le cifre» ma può «pilota-
re il corso degli avvenimenti».

Quanto all’Europa alla vigilia
del vertice di Dublino Prodi ha ap-
profittato ieri dell’intervista al quo-
tidiano tedesco e di un convegno
a Torino proprio sui temi europei
per precisare il suo pensiero.

«Non è una calcolatrice»

Dice due cose il presidente del
Consiglio. La prima è una conferma:
l’Italia vuole andare in Europa e ci
andrà rispettando i criteri di Maa-
stricht. La seconda è una contesta-
zione di quei parametri che non ten-
gono conto di altri fattori altrettanto
importanti per la costituzione del-
l’Europa.

«Noi - ha detto il capo del governo
- abbiamo firmato il trattato di Maa-
stricht e ad esso dobbiamo attenerci.
Dobbiamo rispettare le clausole del
contratto. Ma quei criteri ai quali pu-
re Prodi crede che l’Italia debba atte-
nersi sono contestati dallo stesso ca-
po del governo. E sarà proprio que-
sta critica che caratterizzerà molto
probabilmente la presenza dell’Ita-
lia al vertice di Dublino. «L’Europa -
ha detto Prodi - non è una calcolatri-
ce ed è un errore ridurla solo all’U-
nione monetaria. Quest’ultima può
solo costituire il tetto di una casa Eu-
ropa». Nel vertice di Dublino quindi
devono essere affrontati anche altri
temi come l’occupazione, le infra-
strutture e la politica della sicurezza.
E in serata a Torino ha risposto an-
che ai recenti attacchi degli indu-
striali: «Sono arrivati tanti missili, an-
che se a salve - ha affermato - io cre-
do che non sia utile andare divisi ver-
so l’Europa, è una sfida che il paese
deve raccogliere assieme. Se qual-
cuno non ci crede è libero di tirarsi
da parte, ma non sarà libero di rite-
nere che l’importante sforzo del go-
verno non sia meritevole di grande
considerazione».

Fazio: sui prezzi notizie più sicure solo nel 1997

Ma Banca d’Italia è cauta
sul calo del tasso di sconto

GILDO CAMPESATO— ROMA. Antonio Fazio preme con de-
cisione sul pedale del freno. Il tanto atte-
so ed auspicato (almeno dalle imprese)
ribasso del saggio ufficiale di sconto non
dovrebbe essere così imminente. Il go-
vernatore della Banca d’Italia lo ha fatto
intendere chiaramente conversando ieri
mattinacon i giornalisti aBasilea.

Negli ambienti finanziari si era andata
facendo strada l’idea che, dopo la mano-
vra che lo scorso 24 ottobre ha fatto scen-
dere il tasso di sconto al 7,50%, fosse or-
mai prossima una nuova operazione di
alleggerimento del costo del denaro. Ma-
gari subito dopo l’approvazione definiti-
va della Finanziaria. «Almeno di un pun-
to», aveva chiesto il presidente di Confin-
dustria,GiorgioFossa.

Invece, Fossa dovrà attendere. Sotto
l’albero di Natale il capo degli industriali
non troverà il calo del tasso di sconto e
probabilmente dovrà rassegnarsi a non
vederne traccia nemmeno nella calza
della Befana. La politica monetaria della
Banca d’Italia, lo ha ribadito ieri Fazio,
continua ad avere tutti e due gli occhi
puntati sui prezzi: «Stiamo guardando
con grande attenzione alle prospettive di
inflazione».

Negli ultimi tempi l’Italia ha ottenuto
risultati importanti sul fronte del control-
lo dei listini. Fazio lo riconosce. «C’è un
miglioramento molto netto del clima in-
flazionistico. Avevo detto che a fine ‘96 la
media annua doveva scendere sotto il
4%. Raggiungeremo il 3,8%, così come la
media di fine ‘97 dovrà posizionarsi al di
sotto del 3%». Tuttavia, pur avendo otte-
nuto l’obbiettivo perseguito per l’anno in
corso, il governatore della Banca d’Italia

(che ieri sera ha incontrato Scalfaro)
non è ancora convinto dell’opportunità
di allentare un altro poco la stretta sul de-
naro. Prima di agire sul tasso di sconto,
vuole essere sicuro che il rallentamento
della corsa dei prezzi non costituisca l’ef-
fimero risultato di un momento di grazia,
ma una conquista duratura e consolida-
ta. «Non guardiamo tanto i dodici mesi,
quanto le medie sul più lungo periodo.
Tra qualche settimana - ha spiegato -
avremo una serie di dati che ci faranno
capire se stiamo o no camminando con
sicurezza inquelladirezione».

Fazio, comunque, non ritiene che il
governo debba lamentarsi per la cautela
con cui Bankitalia manovra il tus, il tasso
ufficiale di sconto. Il presidente del
consiglio, Romano Prodi, ed i ministri
economici contano molte carte su una
drastica discesa degli interessi sul de-
bito pubblico. Servirebbe a rendere so-
cialmente meno traumatica la difficile
operazione di risanamento dei conti
dello Stato ed agevolerebbe il raggiun-
gimento dei parametri di Maastricht.
La vischiosità del tasso ufficiale di
sconto rischia di creare qualche pro-
blema in più. «Non capisco questi di-
scorsi secondo i quali occorre abbas-
sare i tassi perché si riduca il costo del
debito - ha ribattuto ieri il numero uno
di Bankitalia - I tassi che paga il Tesoro
sono quelli che paga il mercato e que-
sti sono scesi moltissimo».

Osservazione incontrovertibile. Lo
stesso palazzo Chigi proprio domenica
sera, in polemica con Fossa, aveva sot-
tolineato i risultati raggiunti sul fronte
del costo del denaro. Tuttavia, le paro-

le di Fazio devono aver lasciato un po‘
di amaro nella bocca del governo. A
parte che il pronti contro termine di ie-
ri ha segnato una lieve ripresa all’insù
(si spera rimanga una rara avis), resta
il fatto che una nuova discesa del tasso
di sconto faciliterebbe con tutta proba-
bilità un ulteriore alleggerimento dei
tassi di mercato con nuovi benefici per
il bilancio statale.

La tesi, però, non sembra convince-
re il presidente di Mediobanca, Fran-
cesco Cingano: «Ciampi può essere
soddisfatto dei quattro punti di ribasso
dei tassi di interesse reali degli ultimi
mesi. Sono tanti. La situazione econo-
mica è tale che difficilmente i tassi riu-
sciranno a scendere ulteriormente».

Che le banche remino contro le ri-
chieste di un nuovo ribasso dei tassi è
evidente. Il calo del costo del denaro
sta mettendo a dura prova i loro margi-
ni di intermediazione (in pratica le lo-
ro opportunità di guadagno) e fa
emergere i nervi scoperti delle ineffi-
cienze aziendali. Sono problemi ben
conosciuti a palazzo Chigi, ma ritenuti
tali da non inficiare l’obiettivo del go-
verno di ridurre ancora il costo del de-
naro: non solo per agevolare la ridu-
zione del deficit pubblico, ma anche
per favorire gli investimenti.

Siro Lombardini, presidente della
Banca Popolare di Novara, invita alla
cautela: «Se domani, come qualcuno
suggerisce, il tasso di riferimento scen-
desse al 5% io come tutti gli altri ban-
chieri, dovremo portare i libri in tribu-
nale nel giro di tre mesi. La riduzione
dei tassi ha efficacia quando cambia-
no le prospettive, si va cioè verso una
ripresa economica».

Congresso Pds: su «Le ragioni del socialismo» parlano Petruccioli, Ranieri, Buffo
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— ROMA. «Le ragioni del sociali-
smo», rivista mensile diretta da Ema-
nuele Macaluso, raccoglie e mette a
confronto le opinioni d’un gruppo di
dirigenti del Pds (Folena, Petruccio-
li, Ranieri, Buffo) in vista del con-
gresso.

Uno dei temi affrontati è il rappor-
to fra i partiti e la coalizione di cen-
trosinistra. Folena osserva che «la ca-
pacità espansiva» dell’Ulivo si è «ar-
restata», e che ha prevalso talora
«un’immagine frontista» della coali-
zione. Occorre perciò - dice - rilan-
ciarne il carattere di «incontro strate-
gico» fra il centro moderato e la sini-
stra di governo. A quest’ultima si im-
pone «una grande iniziativa di inno-
vazione».

Ma è il centro - sostiene Folena - a
rivelare qualche difficoltà. Il dirigen-
te pidiessino ritiene necessario «ave-
re più attenzione alle esigenze dei
moderati dell’alleanza» e «più fer-
mezza nei confronti dei diktat di Ri-
fondazione». D’altra parte, suggeri-
sce, i neocomunisti sono «in mezzo
al guado»: solo se avranno la forza di

«domare massimalismi e ribellismi»
potranno raggiungere la sponda del-
la sinistra di governo.

Critico sull’avvìo del percorso
congressuale («non è vero che non
ci sia nulla da discutere, che tutto sia
definito e ovvio», dice in polemica
con D’Alema), anche Claudio Pe-
truccioli coglie il tema del futuro del-
la coalizione, ma da un versante che
rilancia la centralità delle riforme, in
primisquellaelettorale.

C’è - afferma - la necessità di sce-
gliere se un nuovo asse politico vada
fondato su «un più ampio potere e su
una più forte responsabilità dei citta-
dini» oppure se il potere e la respon-
sabilità vadano «circondati da misu-
re di “cautela” e di “restaurazione”».
Con una legge elettorale analoga al
Tatarellum (quella in vigore per le
regioni), dice Petruccioli, si andreb-
be verso «la restaurazione del partiti-
smo». La scelta, insomma, non è af-
fatto «tecnica». «Quanto più si vorrà
valorizzare il potere e la responsabi-
lità dei cittadini - scrive infatti l’espo-
nente pidiessino - tanto più si dovrà

cercare di offrire loro una forza della
sinistra in grado di candidarsi a go-
vernare, che non si dichiari genetica-
mente insufficiente a farlo». Quanto
più «si cederà al partitismo», aggiun-
ge, «tanto più si segnerà un confine
netto fra sinistra e centro: il centro
verrà dichiarato indispensabile per
governare, e la sinistra senza il cen-
tro incapacedi governare».

Nel suo intervento Ranieri afferma
che se le assise pidiessine vivranno
su una sola mozione ciò accadrà
perchè «non ci sono indirizzi politici
nella sostanza alternativi» a quello
tracciato daD’Alema.

Quanto all’Ulivo, Ranieri attribui-
sce a una certa «euforiaelettorale» l’i-
potesi che esso potesse diventare
addirittura «un’unica formazione». È
invece «un’alleanza assai delicata...
la cui tenuta richiede realismo». An-
che Ranieri giudica la coalizione co-
me «fondamentalmente un’alleanza
politica tra la sinistrademocratica in-
torno al Pds e un’area di centro intor-
no ai Popolari». E le prospettive di
stabilità della coalizione, dice, di-

pendono dalla «conferma da parte
di tutti i soggetti dell’alleanza del ca-
rattere non episodico della coalizio-
ne» ma soprattutto «dalla coerenza
con l’obiettivo del completamento
della riformamaggioritaria».

Ultimo intervento, quello di Gloria
Buffo, dedicato in prevalenza alle
«idee e agli strumenti della sinistra»
nel mondo della globalizzazione.
Anche la Buffo, però, affronta il tema
dei rapporti a sinistra. La formula
delle «due sinistre» ha «fossilizzato»
tali rapporti - dice -, «in uno schema
che prevede la contrapposizione fra
una sinistra di governo e una sinistra
antagonista», e che «esclude anzichè
includere culture ed esperienze che
in tale binomio non si riconoscono».
Il rischio è che si scavi «un fossato»
che in prospettiva «impedirà di som-
mare i voti come di convergere poli-
ticamente» a due forze, Pds e Rifon-
dazione, che insieme oggi arrivano
al 30% dei voti: quota già vicina «al
minimo storico» del consenso della
sinistra in Italia. E «un cattivo modo
didividersi» non recheràbenefici.
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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI
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È scomparsa
Mary Leakey
paleontologa
e matriarca

..............................................................

Trovato in Cina
il dinosauro
più grande d’Asia
Lo scheletro di un dinosauro
lungo ben ventuno metri e alto
sei è stato dissotterrato nel «cimi-
tero dei dinosauri» nella regione
cinese della Mongolia interna.
Lo ha annunciato l’agenzia
«Nuova Cina». Il dinosauro, che
pesava 100 tonnellate e aveva
zampe da lucertola, è il più gran-
de mai trovato in Asia. Il «cimite-
ro», nella parte occidentale della
prateria di Xilin Gol, fra i 70 e i
130 milioni di anni fa era una fo-
resta tropicale popolata da diver-
se specie di dinosauro. Qui sono
stati trovati i resti di dinosauri
carnivori, di molte uova fossili e
di una specie di dinosauro con il
muso simile a quello degli uccel-
li, scrive l’agenzia. Alcune di
queste uova sono state messe al-
l’asta nei giorni scorsi a New
York da un gruppo di ricercatori
che non ha più fondi per conti-
nuare gli scavi.

..............................................................

Passeggiata
nello spazio
dell’equipaggio Mir
I due cosmonauti russi Valeri
Korzum e Alexandr Kaleri sono
usciti ieri alle 14:50 ora italiana
dalla stazione spaziale Mir e
hanno cominciato a lavorare
nello spazio aperto dove sono
restati per oltre cinque ore. Al-
l’interno della Mir è rimasto l’a-
stronauta americano John Blaha.
I due cosmonauti hanno monta-
to la seconda antenna del siste-
ma automatico di aggancio alla
stazione che serve soprattutto a
migliorare la sicurezza dell’at-
tracco delle navicelle americane
che raggiungeranno a partire da
gennaio la Mir. La seconda ope-
razione è consistita nell’allaccia-
mento delle batterie solari sup-
plementari al sistema energetico
dell’impianto spaziale. Si è trat-
tato della seconda passeggiata
spaziale nel mese di dicembre:
in occasione della prima, il 2, gli
astronauti hanno cominciato ad
allacciare le batterie solari.

..............................................................

Specie protette
Approvate norme
contro commercio
Elefanti e tartarughe, serpenti e
coccordilli, e ancora coralli e
conchiglie, pesci e farfalle, scim-
mie e orchidee, cactus e pappa-
galli e centinaia di altre specie
protette di flora e di fauna po-
tranno tirare un sospiro di sollie-
vo dopo che ieri i ministri del-
l’ambiente dei Quindici hanno
approvato a Bruxelles una rigo-
rosa normativa volta a regolare il
commercio internazionale di
queste specie protette di flora e
di fauna. Si tratta, ha detto la
commissaria europea responsa-
bile Ritt Bjerregaard in una con-
ferenza stampa organizzata in-
sieme al Fondo Mondiale per la
Natura (Wwf), di un risultato
«importante» che giunge dopo
dieci anni di lavoro. Ora, ha an-
nunciato, verrà lanciata una
campagna d’informazione in tut-
ta l’Europa per essere sicuri che
le nuove norme possano essere
applicate a partire dall’entrata in
vigore del regolamento, il 1 giu-
gno del 1997.

Adozione,
un atto
pieno
d’amore

La famosaarcheologabritannica
MaryLeakey,nota in tutto ilmondo
per le sue ricerche sull’evoluzione
umana, èmorta ieri aNairobi all’età
diottantatreanni. Lohanno reso
noto i familiari dell’archeologa.Già
direttricedegli scavi nellaGoladi
Olduvai, inTanzania, la signora
Leakeyavevadirettonumerose
spedizioni archeologichesempre in
Tanzaniaenel vicinoKenya.Ancora
negli ultimimesidella suavita,
l’anziana ricercatriceandava ingiro
per il rift africanoacercare tracce
deinostri antenati. E spessoci
riusciva, nonostante l’etàe la vista
unpo‘ annebbiata.MaryLeakeyera
unpersonaggiodigrande rilievo
culturale internazionale,maè
anchemembrodiuna famigliadi
ricercatori checontabencinque
paleontologinoti in tutto ilmondo.
Il personaggiopiù famosodella
famiglia,RichardLeakey, haanche
un rilievopoliticonazionale in
Kenya.Per la sua lotta contro il
regimecorrottodiArapMoiè stato
piùvolteassalitoebrutalmente
picchiatodai sostenitori del
presidentekenyota.

‘‘
— In genere le difficoltà riguardo
l’adozione sono di tipo burocrati-
co, come avete accennato nella let-
tera. Quelle affettive, invece, sono
molto scarse, o non esistono affat-
to. Normalmente, almeno sulla ba-
se della mia esperienza, i genitori
adottivi sono bravissimi, addirittura
esemplari, e anzi hanno meno pro-
blemi degli altri. Il fatto è che parto-
no con la mentalità giusta: dare tut-
to, ma proprio tutto, a quel bambi-
no. Chiunque egli sia, e di qualsiasi
cura (medica o psicologica) abbia
bisogno. Quando arriva un figlio,
bisognerebbe avere ben chiaro in
testa che daquelmomento inpoi si
vive esclusivamente in sua funzio-
ne; che nella crescita di quel bam-
bino bisogna mettere tutto, ma pro-

prio tutto, di se stessi. Per i genitori biologici le cosenonvanno sempre in
questo modo; il figlio può arrivare senza essere nemmeno desiderato,
oppure per caso, per un’ipotetica speranza di realizzazione personale
(errore gravissimo), per dimostrare la propria fecondità o virilità, o al-
tro. Insomma, per mille motivi che nulla hanno a che fare con l’amore
che si deve a un bambino, e molto, invece, con l’amore per se stessi.
Qualcuno può obiettare che anche chi decide per l’adozione può esse-
re spinto da motivi personali; ma io credo che, almeno in Italia, questa
sia una pratica così complicata, lunga, esasperante da demotivare
chiunquenonsiadavveroconvinto.

E, comunque, il destino di un bambino adottabile ma non adottato è
davvero molto triste. Nessuno può sapere con esattezza quale sarà; o re-
sta abbandonato, oppure finisce in un istituto, cosa che francamente
non augurerei a nessuno. Quindi quello dell’adozione lo ritengo co-
munque un atto nobile e degnodi apprezzamento. I bambini dovrebbe-
ro crescere, tutti, in una famiglia; che non è un’istituzione, nè un fatto
biologico, e che non ha nulla a che fare con la trasmissione del sangue.
Vorrei ricordare, per inciso, cheultimamente chi hamitizzato il patrimo-
niogeneticoèstatoHitler.

La famiglia è «solo» un nucleo affettivo. L’unica vera difficoltà, all’in-
terno di una famiglia dove ci sono dei bambini adottivi, è quella di dover
creare il cosiddetto «romanzo familiare»; ovvero, la storia della famiglia
che per un bambino è fondamentale, perchè, sotto la forma di una
grande fiaba, gli dà il senso profondo della continuità. È chiaro che per
un bambino adottato tutto questo va creato dal nulla; prima, però, biso-
gna essere pienamente accettati come genitori, in modo che il bambino
si possa davvero sentire inserito in una storia. In sostanza, si può parlare
dei nonni solo quando il bambino, pur perfettamente consapevole di
essere stato adottato, è convinto di aver trovato una famiglia che lo ama.
Dopodichè, non è importante che il nonno facesse il medico piuttosto
che il falegnamepiuttosto che l’idraulico; quello checonta è il filo affetti-
vo che lega la famiglia, cioè che il bisnonno volesse bene al nonno, il
quale voleva bene al suo papà che ne vuole a lui. A questi patti, non si
creano mai difficoltà (non insormontabili) neanche se all’interno della
famiglia esistono altri bambini; l’importante è che i genitori sappiano fa-
re il loromestiere, li aminoe li trattino tutti allo stessomodo.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.

Io emiomarito,
entrambi
trentacinquenni,
pensiamodi adottare

un bambino. Siamoconsapevoli
delle difficoltà burocratiche,madel
restoquesta potrebbe essere la
nostraunicapossibilità per avereun
figlio. Nonci interessa che sia un
neonatooppurepiùgrandicello;
quello che ci preoccupa, invece, èdi
riuscire adaccoglierlonel migliore
deimodi. Secondo lei, quali
problemi incontraunbimbo
adottato nella sua
nuova famiglia?Come
ci consiglia di
comportarci? ’’ VaccinazioneantipolioaibambinidiunsobborgodiNuovaDelhi Ravendraan/Ansa

MEDICINA. Si vaccineranno 125 milioni di bambini in quaranta giorni

India, la guerra alla polio
È iniziata in India una gigantesca campagna per l’eradica-
zione della poliomielite. Ben 125 milioni di bambini ver-
ranno vaccinati nei prossimi quaranta giorni. L’obiettivo:
non avere più un nuovo caso di polio nell’anno 2000. Ora
sono oltre tremila. È un passo decisivo per cancellare que-
sta malattia dal pianeta, come è stato fatto con il vaiolo. Per
l’Europa, una protezione in più contro i rischi - concreti - di
un ritorno della malattia.

ROMEO BASSOLI

Tre virus da sconfiggere entro il 2000

L’Organizzazionemondialedella sanità segnalaufficialmente
circa6000casi all’annodi poliomielite,maprobabilmente le
infezioni sonoalmenocentomila. L’obiettivoè l’eradicazione
completaentro il 2000. Il virus che causa lapoliomielite è
scomparsodall’emisfero occidentaledaalmenocinqueanni:
l’ultimocaso è stato segnalato inPerùnel 1991. InCinanonsi
segnalanopiù casi dadueanni, nelle Filippineda tre. L’infezione
della poliomielite èprovocatada tre virus «imparentati» che si
diffondonosiaper contatodiretto sia, nei paesi poveri,
attraverso l’inquinamento fecale delle acque usatedagli
uomini. Lamalattia colpisce soprattutto i bambini: oggi l’80-90
per centodei poliomielitici hannomeno di tre anni d’età.Nella
maggioranzadei casi, il virusnonproduce sintomi gravi,ma in
un caso sucento si infiltranel cervelloenelmidollo spinale
provocando la paralisi deimuscoli. Ingenerale sono legambe
adessere colpite,maavolte possonoessere intaccati imuscoli
chepresiedonoal respiroe si va incontroallamorteper
soffocamento. Il primovaccinoè stato introdottonel 1955.

— 125 milioni di bambini saran-
no vaccinati in questi mesi in India
contro la poliomielite nel corso dei
prossimi quaranta giorni. È la più
grande campagna di vaccinazione
mai realizzata al mondo dopo
quella contro il vaiolo e salverà la
vitaadecinedimigliaiadipersone.

Inoltre, mette anche noi europei
al riparo da un possibile ritornodel-
la poliomielite: l’esistenza di foco-
lai di questa terribile malattia in va-
ste zone dell’India (ma recente-
mente qualche caso si è avuto an-
che in Albania) e, contempora-
neamente, l’allentarsi dell’attenzio-
ne sulla vaccinazione antipolio in
Europa (Italia compresa) crea tut-
te le condizioni per una ripresa del-
la diffusione della malattia che oggi
colpisce oltre seimila persone al-
l’anno. D’altronde la poliomielite è
una malattia che si trasmette molto
facilmente, è cioè molto contagio-
sa. È sufficiente infatti inalare goc-
cioline della saliva di un infettato
per infettarsi apropria volta.

La campagna indiana è promos-
sa dall’Organizzazione mondiale
della sanità e dal governo indiano
ed ha un obiettivo molto alto: can-

cellare dalla faccia della Terra la
poliomielite, così come, vent’anni
fa, si è fatto con il terribile vaiolo. In
India, tutto dovrà finire nel 2000: in
quell’anno non ci dovrà essere più
un solo caso di poliomielite non so-
lo nel paese asiatico, ma in tutto il
mondo.

L’annunciodell’iniziodella cam-
pagna è stato dato dal primo mini-
stro indiano H.D. Deve Gowda che
ha fatto la sua brava somministra-
zione simbolica a qualche bambi-
no davanti alla televisione, le scuo-
le hanno fatto festa per sottolineare
l’evento. Lapartita che si è iniziata è
imponente: la campagna si svolge-
rà infatti in 25 stati e sette territori
dell’immenso subcontinente india-
no. Questa è la seconda di tre cam-
pagne di vaccinazione. Ma quella
precendete, che pur è stato un suc-
cesso, ha permesso di immunizza-
re «solo» 87 milioni di bambini. Con
quella attuale, saranno vaccinati
tutti i bambini indiani tra gli zero e i
cinqueannidi età.

Può funzionare questa campa-
gna? I dati di quel che si è fatto fino-
ra sono lì a dire che sì, ce la si può
fare. Le vaccinazioni di questi anni

hanno permesso di diminuire i casi
dell’85 per cento dal 1988 ad oggi.
In Africa sud orientale, dove si è fat-
ta una vastissima campagna negli
anni scorsi, si è avuta una secca ri-
duzione (91%) dei casi in Burundi,
Eritrea, Kenya, Rwanda, Tanzania,
Uganda e Zambia. Si è creata così
per laprimavoltanella storia africa-
na una «polio-free-zone», una zona
liberadallamalattia.

Ma moltissimo resta ancora da
fare: in India, infatti, si verificano
ancora ben tremila nuovi casi di
poliomielite ogni anno. Nel grande
paese asiatico vive il 60 per cento di
tutti gli ammalati del pianeta colpiti
daquesta infermità.

«Quello indiano è il più vasto
programma di sanità pubblica del
mondo - ha affermato M. J. C. Pant,
responsabile del ministero della sa-

nità - È la prima volta che viene vac-
cinato un numero così alto di bam-
bini». La mobilitazione è gigante-
sca. Due milioni di persone sono
coinvolte nel progetto e sono stati
installati 500 mila posti di vaccina-
zione.

Certo, le cose non sono affatto
facili. Prima di tutto perchè per tra-
sportare le dosi di vaccino in giro
per il caldo continente indiano, oc-
corre una catena del freddo effi-
ciente. E questa certezzadi efficien-
za è ben lontana dall’esistere. Ep-
pure, è proprio la catena del freddo
il nodo centrale, la difficoltà di
qualsiasi campagna vaccinale.
Pensate solo al fatto che fabbricare
una dose di vaccino costa pochissi-
mo: solo un dollaro. Ma portarla in
giro per l’India moltiplica il prezzo
percento.

Nuove scoperte sul processo
di riparazione del Dna
Alcuni scienziati dell’Imperial CancerResearchFundhannoannunciato su
«Cell» di aver scoperto il ruologiocatoda unaproteinanella riparazionedel
Dna umanodanneggiatoda radiazioni oagenti chimici. Laproteina -Rad51 -
contribuisce a impostare la riparazionedelDnautilizandounamolecola
integradell’acidonucleicocomebase. La riparazionedelDnaè unprocesso
molto complessoacui partecipanodiverseproteine. La scopertadegli
scienziati inglesi riguarda solo il ruolo delRad51nella ricombinazionedel
Dna,ma potrebbeconsentire il processodi ricombinazionenel suo
complesso. Il Rad51 inparticolareunisce i duebracci diDna rottoe formauna
protezione intornoadessi.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull‘ Italia.
SITUAZIONE: l‘ Italia è interessata da un si-
tema nuvoloso, di origine mediterranea, che
si presenta più intenso sulle regioni centro-
meridionali.
TEMPO PREVISTO: Sulla Sardegna, nuvolo-
sità variabile, a tratti intensa, con possibili
piogge e rovesci sparsi. Su tutte le altre re-
gioni, cielo molto nuvoloso o coperto, con
precipitazioni, inizialmente sulle regioni tir-
reniche dove si prevedono diffuse, persi-
stenti e, localmente, anche di forte intensità.
Durante la notte, le piogge, diffuse e inten-
se, si estenderanno rapidamente alle altre
regioni meridionali mentre andranno lenta-
mente attenuandosi su Triveneto e Lombar-
dia. Nottetempo e al primo mattino visibilità
ridotta su zone pianeggianti e valli, specie
sulla pianura veneta.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione.
VENTI: deboli intorno est al Settentrione;
moderati di scirocco sul resto d‘ Italia, con
rinforzi sulle regioni ioniche e su quelle del
basso versante tirrenico; tendenti a ruotare
a sud-ovest sulle due isole maggiori.
MARI: molto mossi, localmente agitati, lo
Jonio e il basso Tirreno, con possibilità di
mareggiate lungo le coste esposte al vento.
Generalmente mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -3 8 L’Aquila 2 5
........................................ ........................................
Verona 4 9 Roma Ciamp. 10 9........................................ ........................................
Trieste 7 9 Roma Fiumic. 9 10........................................ ........................................
Venezia 3 6 Campobasso 4 6........................................ ........................................
Milano 6 8 Bari 8 14........................................ ........................................
Torino 4 6 Napoli 12 12........................................ ........................................
Cuneo 2 2 Potenza 6 10........................................ ........................................
Genova 9 3 S. M. Leuca 12 14........................................ ........................................
Bologna 5 5 Reggio C. 17 14........................................ ........................................
Firenze 11 11 Messina 16 15........................................ ........................................
Pisa 9 14 Palermo 16 15........................................ ........................................
Ancona 6 9 Catania 15 15........................................ ........................................
Perugia 8 11 Alghero 9 16........................................ ........................................
Pescara 8 9 Cagliari 9 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 0 3 Londra 3 5........................................ ........................................
Atene 10 14 Madrid 6 13........................................ ........................................
Berlino -1 1 Mosca 2 -2........................................ ........................................
Bruxelles -1 2 Nizza 13 18........................................ ........................................
Copenaghen 1 2 Parigi 0 1........................................ ........................................
Ginevra 1 2 Stoccolma 3 4........................................ ........................................
Helsinki 3 4 Varsavia -1 0........................................ ........................................
Lisbona 11 15 Vienna 0 0........................................ ........................................
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LA NOVITÀ. Curino allestisce la «saga» dell’industria

Dynasty Olivetti
Fabbrica e famiglia
fra Ivrea e il teatro

Lo struscio
nel foyer

P ERCHÈ SECONDO voi, la tv
si collega con la Scala la se-
ra di S. Ambrogio e propone

agli utenti lo «struscio» nel foyer di
tanti insopportabili vip lì da sempre
(poche le new entry), se nonper far-
celi odiare? È un appuntamento con
l’antipatia di certi simboli, alcuni in-
volontari forse, del potere mondano,
della smania esibizionistica, del pre-
senzialismo fine a se stesso. Cosa si-
gnifica essere alla prima della Scala
in una Milano torpida e impaurita da
quello che succede poco lontano,
mentre tutti, nei felpati recessi del
nostro massimo teatro lirico, in fon-
do se ne infischiano dell’Armide di
Gluck (l’80% collega il composito-
re di Erasbach con Celentano che
lo citò per pura toponomastica in
una vecchia canzone e lì si chiude
l’approfondimento musicologico
per la grande maggioranza degli
spettatori pinguinati del 7 dicem-
bre)? Quelli mica vanno lì per
ascoltare l’opera. Vanno per farsi
vedere, testimoniare l’esistenza in
vita con la propria presenza avulsa
da ogni contesto che non sia la
gratificazione salottiera, riscuotere
una credibilità che è più facile re-
perire negli entracte che nelle
asprezze della quotidianità. Un
mix di squinzie, dame scadute, sti-
listi svenevoli, reperti da prima re-
pubblica, macchiette e, non si sa
se più frastornati o commossi, i
rappresentanti di alcuni poteri, na-
vigati o «deb». Qualcuno dice «So-
no qui per godermi questa manife-
stazione artistico-culturale». Spe-
riamo. Non si rischiano le piaghe
da decubito per la durata dello
spettacolo (cinque atti) senza es-
sere melomani persi.

Bastava seguire le carrellate su
quell’inclito pubblico per capire
che si trattava di passanti culturali:
a tutto pensavano tranne che al
capolavoro riesumato e servito in
salsa barocca. Un pizzico di Mila-
no-bene, un sorso di Milano-da-
bere, una fetta di Milano-che-con-
ta e la strabonona dell’anno, due
metri di modella (Eva Herzigova)
che ha sfidato lo strangolamento
da anacoluto dichiarando: «Armi-
da mi sembra una donna molto
forte. Mi somiglia». L’accompagna-
tore l’ha raccolta stremata ripor-
tandola nel palco dopo l’esterna-
zione. C’era la first sciura Augusta
Formentini, che ogni giorno che
passa assomiglia di più al marito
(ormai la si distingue dal sindaco
solo grazie al décolleté). C’è stato
chi, prigioniero del sogno gluckia-
no, ha buttato lì un «Questo spetta-
colo è un segno della rinascita di
Milano» che è sembrato un po‘
fuori luogo.

U UNO DEI simboli di Mani
pulite, il capo della Procura
Borrelli, al centro dell’at-

tenzione dei paparazzi, ha glissato
sulle domande fatali e prevedibili:
ha avuto buone parole per gli inter-
preti. Meglio che niente. La gente è
uscita stanca ma paga. Qualcuno,
fra i pochi ad aver mantenuto una
certa lucidità, appena fuori ha chie-
sto se c’erano notizie di arresti o di
altre operazioni di rastrellamento:
niente. Una specie di tregua per non
turbare quella «magnifica serata». Le
personalità non s’erano perse, per
godersi quello spettacolo, la spetta-
colarità di altre ipotizzabili iniziative.
Nella notte del 7 dicembre del 1970
ci fu il patetico e discusso tentativo di
golpe Borghese: movimenti di guar-
die forestali che rientrarono in fretta.
Adesso, ventisei anni dopo, per altri
scopi ma nella stessa atmosfera da
zarzuela messicana, a muoversi so-
no le guardie di finanza di Firenze
che hanno perquisito anche i figli
piccoli dell’avvocato Dinoia, difen-
sore di Di Pietro. Cercavano il botti-
no. All’alba. Gli spettatori dell’Armi-
de avrebbero fatto in tempo a leg-
gerlo la mattina dopo sui giornali,
accanto alle note di colore che ri-
guardavano quella «magnifica se-
rata» che li aveva visti odiosi quan-
to fatui protagonisti.

[Enrico Vaime]

Si intitola Olivetti, ed è tutto centrato sulla storia della fa-
miglia di industriali, lo spettacolo - è uno work in pro-
gress - che debutta oggi al teatro Garybaldi di Settimo
Torinese. La vita di Camillo e Adriano, i rapporti con le
«oscure» e fortissime mogli, le leggende familiari, le filo-
sofie imprenditoriali in un grande racconto sullo sfondo
dell’Italia novecentesca. Ne parla Laura Curino, interpre-
te e autrice del testo insieme a Gabriele Vacis.

MARIA GRAZIA GREGORI— MILANO. Uno spettacolo che
ha come titolo il nome di un’azien-
da un tempo mitica e oggi nell’oc-
chio del ciclone. Il nuovo lavoro di
Teatro Settimo che ha come narra-
trice- attrice-autrice Laura Curino,
regia di Gabriele Vacis, che colla-
bora ancheal testo, in scenaal Tea-
tro Garybaldi di Settimo Torinese, a
partire da oggi, si intitola, infatti,
Olivetti proprio come la fabbrica
di Ivrea. Un racconto molto parti-
colare che non riguarderà le vi-
cende e le difficili vertenze di og-
gi, quanto le fondamenta di quel-
l’esperienza mitica anche all’in-
terno dello stesso mondo capita-
listico. Olivetti, dunque, come la
narrazione della sua fondazione
vista attraverso la storia, anche
personale, dei suoi «padri» Camil-
lo e Adriano, nella vita padre e fi-
glio. Ma certo, conoscendo Laura
Curino e il lavoro di Teatro Setti-
mo, si tratterà di una storia molto
particolare dove le memorie per-
sonali si intrecceranno con le vi-
cende dei fondatori di una fabbri-
ca leader. Conferma la protagoni-
sta: «Noi bambini che avevamo i
genitori che lavoravano alla Fiat
eravamo molto invidiosi dei bam-
bini Olivetti. D’estate noi andava-
mo in colonia, come del resto i
bambini dei lavoratori dell’Olivet-
ti. Noi eravamo in trenta-quaranta
per gruppo, loro dieci o dodici.
Noi facevamo il bagno con l’incu-
bo dei fischietti di richiamo, loro
no. Si diceva ognuno di loro
avesse un armadietto con la chia-
ve, noi no. Noi ci rassegnavamo a
quell’appuntamento annuale, lo-
ro loaspettavano con ansia...»

Comenasce il testo?
Dalle testimonianze, dalle memo-
rie, da un sacco di articoli e di libri
che ho letto. Nasce dalla voglia di
capire come, nell’Italia del primo
Novecento, potesse prendere pie-
de un’esperienza come quella. Lo
spettacolo sarà un vero e proprio
work in progress, perché oggi ho
pronta solo la parte che riguarda

Camillo, morto durante la secon-
da guerra mondiale, ma ho già
raccolto molto materiale anche
su Adriano. Lo spettacolo cresce-
rà nel corso del tempo: fra qual-
che mese sarà completo.

Che cosa racconterà della vita di
CamilloOlivetti?

Racconterò, per esempio, del suo
carattere impulsivo anche nelle co-
se di tutti i giorni. Si favoleggia che
abbia deciso di sposare sua moglie
Luisa, che era una donna straordi-
naria, avendola vista una sola volta
per strada. Un legame fortissimo
che durerà tutta la vita, senza om-
bre. Parlerò della sua morte avve-
nuta a Biella dove stava nascosto
perché era ebreo. Ma la mia storia
sarà vista dalla parte delle donne
che l’hanno vissuta e il cui nome,
addirittura, non appare nelle cro-
nache del loro tempo. Donne intel-
ligentissime, piene di vitalità, come
Camilla Sacerdoti che era la madre
di Camillo e che apparteneva a una
famiglia di ebrei modenesi molto
abbienti e aperti. Bene, questa don-
na che sa le lingue, arriva da Ivrea,
presumibilmente per un matrimo-
nio combinato, e vive accanto a un
uomo molto chiuso, che si occupa
di agricoltura e che la lascia vedova
quando Camillo ha un anno e con
una figlia di cui le cronache non ri-
cordano neppure il nome... Perché
erano davvero tempi difficili per le
donne,allora.

L’eterna difficoltà delle donne
nella societàdegli uomini...

Certo. Eppure sia Camillo che
Adriano Olivetti sono spinti da una
grande volontà innovatrice. Eallora
mi sono chiesta quanto una forte
presenza femminile e l’educazione
materna abbiano influito sulla loro
visione del mondo. Perché anche
la madre di Adriano, Luisa, era una
donna forte. E poi mi interessava
anche vedere come abbia avuto
origine e si sia formata un’idea di
lavoro così diversa rispetto a quella
che governava la Fiat. Perché
Adriano Olivetti costruì una fabbri-

ca a Pozzuoli, non spinse ad emi-
grare intere generazioni di lavora-
tori come alla Fiat. La Fiat, insom-
ma, spostava le persone, la Olivetti
le fabbriche. Anzi, Adriano era
molto contento se sapeva che c’era
qualcuno, nella famiglia dei suoi
operai, che continuava a lavorare
la terra... Racconterò come è possi-
bile avereunprofitto anchenon im-
piantando catene di montaggio,
pur senza fare dell’utopia. Come
sia possibile essere industriale e
amare e promuovere la cultura. Lo
spettacolo coprirà un arco di tem-
po fino al 7 febbraio del 1960, gior-
no della morte di Adriano Olivetti,
quando addirittura fu sospeso il
carnevaledi Ivrea.

Sarà uno spettacolo corale come i
vostri recenti lavori come «Canto
per Torino» o come «Canto delle
città» ?

No, per ora lo reciterò io da sola an-
che se il testo prevede dei dialoghi,
dei personaggi, deve essere recita-
to da molti attori. Praticamente fac-
cio tutte «le voci» da sola, anche se
non dispero che questa avventura
di lavoro che le donne hanno vissu-
to accanto agli uomini, trovi, in se-
guito, tutte le possibilità, tutte le ri-
sorse, tutto l’interesse di cui ha bi-
sogno.

ArrigoOlivetticonNikitaKhrushchov.Asinistra,LauraCurinoinunmomentodellospettacolo«Olivetti»

Il cinema? Non racconta la Fiat
ma inventa Romolo Catenacci

ALBERTO CRESPI— «Ormai semo rimasti solo noi
due. E io nun moro!». È il minac-
cioso urlo di Romolo Catenacci, ri-
dotto in sedia a rotelle, indirizzato
al genero Gianni nel meraviglioso
C’eravamo tanto amati. Romolo
Catenacci è un personaggio di fan-
tasia, ma in qualche modo è l’apo-
teosi del capitalista secondo la
commedia all’italiana. Romolo Ca-
tenacci, lo ricorderete, è il suocero
di Gassman, il palazzinaro ricchis-
simo e volgare che organizza por-
chetta-party per festeggiare l’aper-
tura dei cantieri, e che affibbia la
figlia Elide, aspirante intellettuale
(«so‘ a dieta, devo magnà meno
idrocarburi»), al bel Gianni, aspi-
rante squalo della finanza; lo inter-
preta, in modo assolutamente mi-
rabile, Aldo Fabrizi.

Gassman, d’altronde, aveva già
colpito tre anni prima: nel 1971
aveva incarnato l’orrido Lorenzo
Santenocito, palazzinaro/inquina-
tore/seduttore di minorenni - e
quasi sicuramente fascista - nel
magnifico In nome del popolo ita-
liano, di Dino Risi. Altro film note-
volissimo, anche per il suo alto
tasso profetico: Risi, Age & Scar-
pelli raccontavano Tangentopoli

vent’anni prima, e Tognazzi era un
giudice che non somigliava molto
a Di Pietro - se non altro perché
leggeva Unità e Manifesto - ma ne
aveva la stessa tenacia.

In quanto a Sordi, italiano per
antonomasia, ha anche dei capita-
listi nella sua galleria: dal Presiden-
te del Borgorosso F.C. (che, trat-
tando di calcio, è una parabola sui
padroni più ridicoli d’Italia: ma
uno di provincia, un Anconetani
più che un Berlusconi) al più fan-
tastico di tutti, l’Alberto Nardi del
Vedovo (ancora Dino Risi, 1959),
un romano che tenta di farsi stra-
da nella giungla milanese della fi-
nanza meditando l’uxoricidio. È
curioso che sia Risi, più di Moni-
celli, a raccontare capitani d’indu-
stria: Monicelli preferisce i pove-
racci (pensate ai Soliti ignoti o al-
l’Armata Brancaleone), Risi è spes-
so incuriosito dai ricchi, forse per-
ché somiglia vagamente a Gianni
Agnelli e lo imita perfettamente, in
privato e in pubblico (gli è capita-
to spesso - ce l’ha raccontato lui! -
di essere scambiato per l’Avvocato
in aereo o in treno, e di reggere
l’equivoco per ore).

Tutto ciò per dire che il cinema

italiano, quando ha tentato di rac-
contare i grandi industriali, se li è
dovuti inventare, magari raccon-
tando «squali» di media entità, e
accentuandone i lati grotteschi:
perché alla fin fine è sempre la
commedia, il genere che meglio
cattura la nostra attualità. In realtà,
bisognerebbe mettere i verbi al
passato, perché oggi la commedia
vanzinesca non ha certo simili am-
bizioni, e i direttori mega-galattici
(i Grand.Uff.Lup.Mann.Pez-
z.di.Merd...) di Fantozzi apparten-
gono agli albori della saga villag-
gesca. La Fiat aleggia come pre-
senza in vari film italiani (come
nel rimosso Trevico-Torino di Sco-
la), ma meno di quanto sarebbe
giusto, e una saga degli Agnelli
non è mai stata raccontata, come
non si parla dei Pirelli o dei Fer-
ruzzi o dei Falck... La verità è che i
capitalisti italiani non hanno storia
e potenza tali da giustificare un’e-
popea o un romanzo in stile Bud-
denbrook. Per mettere in scena
Berlusconi ci vorrebbero, una volta
di più, le armi del grottesco, men-
tre l’ascesa e la caduta di Raul
Gardini sono, quelle sì, un dram-
ma elisabettiano. Ma dove lo tro-
viamo, oggi, uno Shakespeare, o
anche solo un Marlowe?

L’INCONTRO. Verdone presenta «Sono pazzo di Iris Blond» con la Gerini

«Cambiamo, basta coi vecchi cliché»

10SPE01AF03

MICHELE ANSELMI— ROMA. Non più Ivano e Jessica, i
coattoni arricchiti di «famolo strano»,
Carlo Verdone e Claudia Gerini rico-
struiscono la fortunata cine-coppia
natalizia con Sono pazzo di Iris
Blond. Girato e montato a tempo
di record (le riprese cominciarono
il 18 agosto), il sedicesimo film di-
retto dal comico romano non è
però una variazione sul tema di
Viaggi di nozze. Semmai ricorda
più quel Maledetto il giorno che
t’ho incontrato: per l’ambientazio-
ne all’estero, il peso determinante
della musica, il tono malinconico
impresso alla storia d’amore.

Ma certo il successo strepitoso
di Viaggi di nozze (oltre 30 miliar-
di di incasso) deve aver pesato
sulla decisione di fare uscire a Na-
tale anche questa nuova comme-
dia verdoniana. «È stata una scelta
imposta dal mercato. Gli esercenti
mi hanno scongiurato di conse-
gnarlo in tempo, e io, vincendo
qualche perplessità, ho deciso di

accettare la sfida. E se diranno che
fa meno ridere dell’altro, beh, non
me ne importa nulla. Ho 45 anni e
parecchi film alle spalle: avrò ma-
turato o no il diritto di raccontare
le storie che mi piacciono, senza
essere vittima dalla tirannia degli
incassi?», protesta Verdone.

Non che Sono pazzo di Iris
Blond sia un salto nel buio. Anche
in questo nuovo capitolo di un’im-
maginaria «Verdoneide», l’attore-
regista replica, aggiornandole al
contesto più europeo, le formule
che l’hanno reso famoso. Qui, co-
me si disse dal set, c’è un pianista
mollato dalla fidanzata (era il lea-
der del gruppo «Romeo e gli Alta
Tensione») che si ritrova ad ac-
compagnare una cantante stagio-
natella fissata con Jacques Brel in
una cave di Bruxelles. Pensava che
fosse lei, Marguerite, la donna del-
la sua vita, ma in realtà nel suo fu-
turo c’è un’altra femmina dal no-
me di un fiore: Iris Cecere, una di-

sinvolta ragazza bionda con la
passione del canto e una gran vo-
glia di sfondare. Alla maniera di
Verdone, Sono pazzo di Iris Blond
racconta il divertente-tribolato so-
dalizio artistico che si sviluppa tra i
due. Il patto è di «non scopare
mai» per non mischiare musica e
affetti, ma ai primi successi del
duo - ribattezzato «Iris Blond e the
Freezer» - le cose si complicano...

«Avevo sempre desiderato inter-
pretare un musicista. Vasco Rossi,
David Sylvian, Jimi Hendrix... I
miei film sono pieni di musica, ma
qui è un’altra cosa: raccontando la
storia di un duo un po‘ in stile Eve-
rything but the Girl, mi serviva un
pugno di canzoni nuovi, originali.
Lele Marchitelli le ha composte,
Claudia Gerini le ha interpretate.
Con risultati ottimi».

«È stato un sogno cantare e reci-
tare di nuovo accanto a Carlo»,
ammette la giovane attrice sulla
cresta dell’onda. Non nuova a
esperienze canore, la Gerini s’è
tuffata volentieri nell’avventura,

sfoderando una gestualità sexy da
front-woman, tra il malizioso e il
divertito. «Siamo molto legati, c’è
una bella sintonia tra di noi, ma le
nostre vite private seguono strade
diverse», sorride Verdone, metten-
do a tacere le voci che lo vorreb-
bero «fidanzato» della Gerini. Che
dice, da parte sua: «Ho vissuto con
Carlo una splendida esperienza
professionale. Ma spero di saper
volare anche da sola».

Ci sarebbe infine da parlare del
Belgio, scelto da Verdone per sfa-
tare una certa immagine grigia e
noiosa trasmessa da quel paese.
Naturalmente nel film non si fa
cenno ai tragici fatti di Marcinelle.
«Non ne potevo più di Roma. E poi
Bruxelles è una città moderna, di-
namica, d’avanguardia», sottolinea
Verdone, invitando il cinema ita-
liano a scrollarsi di dosso «certi cli-
ché della vecchia commedia all’i-
taliana per allargare gli orizzonti e
inventare storie più europee. All’e-
stero conoscono solo Mastroianni,
è tempo di cambiare». CarloVerdoneeClaudiaGerini in«Sonopazzodi IrisBlond»
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IN PRIMO PIANO. Dopo la domenica «nera» degli arbitri, Nizzola avvia la successione NAZIONALE

Lippi ct part time?
«Disponibile, se serve»
Ma la Juve non vuole

Da Pairetto a «Zac»
Tutto il potere
al «clan dei torinesi»
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NOSTRO SERVIZIO

— TORINO. La panchina della Nazionale part time con quella
della Juventus per Marcello Lippi? È una delle proposte lancia-
te in questi giorni dopo le dimissioni di Sacchi da ct azzurro. Il
tecnico juventino dopo l’allenamento di ieri mattina, in vista
del recupero di campionato con l’Udinese (ore 20,30), ha ri-
sposto così: «Essendo un tesserato, nei confronti della federa-
zione ho la più completa disponibilità, se si trattasse di dare
una mano. Ma un’eventualità simile dovrebbe avere una sua
logica. Facendo due cose, ci sarebbe il rischio di fare male en-
trambe». Tra le numerose complicazioni che una eventualità
del genere comporterebbe, c’è quella non trascurabile che la
Juventus sarebbe contraria a tale soluzione: «Vista l’importan-
za della Juventus - è il pensiero della società - e quella della Na-
zionale, ma soprattutto considerata l’importanza del lavoro da
svolgere alla Juventus e alla Nazionale, è da escludere a priori
qualsiasi eventuale tipo di impiego part time». Il riferimento
non è solo al caso specifico di Lippi, ma il clubbianconero ritie-
ne che nel calcio di oggi qualsiasi allenatore di club non sia in
gradodi sostenereentrambigli incarichi.

Ma Lippi piace perché è un tecnico capace, l’ottimo lavoro
svolto con la Juve e i numerosi traguardi raggiunti (scudetto,
Coppa Italia, Champions League e Coppa Intercontinentale)
lo dimostrano. E anche nell’attuale campionato i bianconeri
sono tornati ad ottimi livelli dopo un inizio un po‘opaco. L’ana-
lisi della squadra al momento è la seguente: pochi gol segnati,
pochi subiti; i conti tornano perfettamente, nonostante i 15 pali

colpiti e un paio di vittorie sbadata-
mente buttate al vento, come a Ro-
ma e Reggio Emilia. I bianconeri
hanno raggiunto il Vicenza in testa
alla classifica e con il recupero di do-
mani con l’Udinese potrebbe basta-
re loro un pareggio per diventare
leader solitari. È di nuovo una Juve
che macina gli avversari, più che mai
targata Lippi, quella di quest’anno.
«In barba agli scettici che ad agosto
non credevano in noi, criticando le
troppe cessioni non bilanciate, se-
condo loro, da acquisti azzeccati -
afferma Lippi -. Invece, Zidane, Bo-
ksic e Montero hanno dimostrato
grande carattere non facendosi con-
dizionare dalle critiche, mentre io ho
avuto sempre una fiducia illimitata
in loro e infatti sono cresciuti moltis-
simo». È, indubbiamente, una Juve
che segna poco ma spesso quanto
basta. E adesso scopre anche di ave-
re difensori, come Ferrara e centro-
campisti, come Zidane e Jugovic,
che hanno fatto tanti gol quanto gli

attaccanti. «Non deve stupire - spiega Lippi -. Anche l’anno
scorso non avevamo nessuno dei nostri nei primi dieci posti
della classifica marcatori, pur sec’eranoVialli eRavanelli».

«Certo - continua Lippi - ci farebbe piacere segnare di più e
prendere meno pali, ma è meglio avere giocatori che a turno,
quando serve, la mettano dentro, anziché un bomber che non
partecipa al gioco e sta là davanti in attesa del pallone: farebbe
tanti gol lui, ma non so se la squadra vincerebbe tante partite.
Noi costruiamo molto e anche a Genova le occasioni nitide
non sono mancate, è ciò che mi conforta di più. Un paragone
con il Milan che tre anni fa vinse lo scudetto segnando e suben-
do pochi gol? Ci può stare, ma solo sul piano statistico». Si
preannuncia dunque una pagina nuova in un campionato fi-
nora abbastanza anomalo? «In un certo senso sì - dice Lippi -. Il
Milan tornerà presto a lottare per il vertice, soprattutto adesso
che è libero da altri impegni. L’Inter, bene o male, continua a
stare nelle zone alte e il Vicenza, vedrete, farà un signor cam-
pionato fino in fondo, al pari di Bologna e Napoli». Ma non c’è
tempo di gioire per una vittoria importante: a Udine, dove le in-
sidie non sono minori della voglia di primato della Juve, i bian-
coneri devono di nuovo improvvisare la difesa, perché man-
cheranno Montero (il giocatore più in forma del momento),
Dimas e a centrocampo Jugovic, tutti impegnati nelle qualifica-
zionimondiali.

Il clandei torinesi. In Federcalcio si scala ilPaese:dopo
quellodeipugliesi (MatarreseènatoadAndria), ecco il
regnosabaudo.Nizzola, prossimonumerounodel
calcio (saràeletto sabato14dicembre), adire il veroè
torinesed’adozione: èoriginariodiSaluzzo,provincia
di Cuneo.MaaTorinovivee lavora (è avvocato) egioca
a tennisdadecenni.Così torinese,Nizzola, davoler
segnare il prossimocorsodella Federcalcio. La
panchinadellaNazionaleaCesareMaldini, cheè
triestino,magraditoa JuventuseMilan (i veri padroni
del calcio italiano). Il postodaviceperMarcoTardelli,
ex-Juventus. Lapanchinadell’Under21daaffidarea
RenatoZaccarelli, scarsissimaesperienzadaallenatore
(è il responsabile dell’Under21di serieB),macon il
fioreall’occhiellodi tanti annidionoratamilizia
granata (al Torino). E poi il probabile ritornodiSergio
Vattaal settoregiovanile (equesta sarebbe l’unica
mossaazzeccata), altro torinistadoc.Agli arbitri,
Pairetto, cheèdiNichelino,unsoffio (pardonper la
rima) daTorino.Si chiuderà il cerchio con l’elezionedi
FrancoCarraro (della serie, quelli chenonhanno il buon
gusto.Di farsi daparte) allapresidenzadella Lega.
Carrarononè torinese, èmilanese, è statopersino
sindacodiRomaequalcosaaSilvioBerlusconi (di cui
Carraroèbuonamico)bisognapurconcedere.Claudio
Sala,CaporaleeGigiRadice, ex-bandieredel Torinoe
daunpo‘di tempo indisparte, possonosperare: chissà
cheNizzolanon trovi un’occupazioneseriaancheper
loro. - S.B.
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Il fallosuSforzachehaprovocatoil rigoreinfavoredell’Inter,domenicaaVicenza.Accanto,PaoloCasarin FrancescoDallaPozza/Ap

L’ultima stagione di Casarin
Fischio finale per Paolo Casarin, designatore

arbitrale. Dalla prossima estate al suo posto

dovrebbe esserci Pierluigi Pairetto. Quest’ulti-

mo, insieme a Cesari, è stato il protagonista di

una domenica nera per gli arbitri.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Sarà un bel giudicare
quello di Paolo Casarin, designatore
degli arbitri di serie A e B «quando
avrò a disposizione i referti delle par-
tite di domenica». E già, perché nei
fatti e misfatti dell’ultima giornata di
campionato sarà imbarazzante do-
ver dar conto di quanto ha combina-
to nel derby romano Pierluigi Pairet-
to, quarantaquattrenne fischietto di
Nichelino (Torino), veterinario, il
veterano degli arbitri (in serie A dal
campionato 1980-81), in pensione
dalla prossima estate con un bel do-
polavoro in vista: il ruolo di designa-
tore delle giacchette nere. Al posto,
appunto, di Casarin. Nuovo presi-
dente federale (Nizzola, sarà eletto
sabato 14 dicembre), nuovi uomini
nei posti di comando: rientra nella

logica. Il rimpasto dovrebbe riguar-
dare anche il settore arbitrale: se sa-
rà, come sembra, accadrà la prossi-
ma estate. Il mandato di Casarin (in
carica dal 1990) scade il 30 giugno
1997: Nizzola dovrebbe «suggerire»
un rimpasto, con Pairetto pronto a
subentrareall’attualedesignatore.

«Lei dice che sono al capolinea?
Guardi che dal 1990, da quando ri-
copro questa carica, per meogni sta-
gione è un esame. I conti non si fan-
no a dicembre o gennaio, ma in
estate. E se stavolta dovesse andar
male, pace. Non mi metterò certo a
piangere. Mi metterò a fare altre co-
se». Sorride, Casarin, forse sogghi-
gna. Ma poi si fa serio. Non è stato un
bel lunedì, il suo. A cominciare dalla
storia di Beschin, quarantatreenne fi-

schietto di Legnago, di professione
gioielliere. Una storia svelata ieri da
«Repubblica». Beschin, che domeni-
ca ha diretto Milan-Udinese (e Ber-
lusconi si è lamentato per il suo ope-
rato), è in odore di punizione. Sarà
sospeso per un mese: sabato sera si
è fatto «beccare» in un ristorante mi-
lanese in compagnia di una donna,
la sua compagna (al tavolo erano
presenti anche i due guardalinee).
Le regole del codice interno arbitrale
lo vietano. La punizione appare esa-
gerata, un atto di pura bigotteria, ma
Casarin non è d’accordo: «L’arbitro è
come un giocatore di calcio. Alla vi-
gilia delle partite si devono rispettare
certe regole ispirate dal buon senso.
Se un allenatore scopre che al saba-
to un giocatore non rispetta queste
regole finisce fuori squadra. Quin-
di...». Morale, Beschin sarà punito. In
serata, ha esternato anche la com-
pagna di Beschin, Carmen C. : «Ho
sbagliato io, con Gianni non abbia-
mo rispettato le regole comporta-
mentali dettate da Casarin. Lui, Ca-
sarin, è una persona eccezionale e
poi chissà, la notte porta consiglio.
Comunque, anche se dovesse esser-
ci la sospensione di cui si parla, ri-
marremmo sereni e ripenseremo ai
momenti belli vissuti grazie all’arbi-
traggio». Da commuoversi, prepara-

te i fazzoletti.
E chissà se in epoca natalizia non

sarà buono anche Casarin di fronte
al prontuario degli errori commessi
dai suoi fischietti due giorni fa. Quel-
lo che ha fatto più discutere ha avuto
per protagonista proprio il suo pro-
babilissimo erede, Pairetto, direttore
di gara del derby romano. Pairetto
ha «graziato» Statuto (volutamente o
no? Non sapremo mai la verità) do-
po appena 23 minuti. Il giocatore ro-
manista era stato ammonito per un
fallaccio e alla seconda entrata rude
meritava un altro cartellino giallo.
L’arbitro torinese ha invece ammo-
nito Delvecchio, con un contestatis-
simo scambio di persona (Pairetto
era a meno di dieci metri dal luogo
del fallo). L’allenatore laziale Ze-
man ha detto che «Pairetto non pote-
va sbagliare», lo stesso Delvecchio
ha recitato la parte dicendo «ma sì,
forse ho colpito Nedved», e ha recita-
to ridendo. Casarin ha invece repli-
cato: «Aspetto i referti. Ma intanto so
una cosa: in Lazio-Roma la terna ar-
bitrale è stata bravissima con i fuori-
gioco. Ne sono stati fischiati ben ot-
to».

Altro arbitraggio discutibile è stato
quello di Graziano Cesari in Vicen-
za-Inter. Il fischietto genovese ha de-
cretato a favore dell’Inter un penalty

che nessuno ha visto (intervento di
D’Ignazio alle spalle di Sforza). La
partita viaggiava sull’1-0 per il Vicen-
za, l’Inter ha racimolato il pareggio
grazie al terzo rigore di fila a suo fa-
vore. Casarin stavolta non commen-
ta: «Basta, non voglio dire altro. Ripe-
to: aspetto i referti». Casarin non par-
la, ma sarebbe interessante sapere
perché certi atti di generosità, come
quello di Cesari, tengono a galla le
grandi squadre e penalizzano le pic-
cole. Va dato atto al designatore che
la sua gestione è stata la più traspa-
rente in assoluto (il Milan berlusco-
niano nel campionato 1993-94 fu
l’ultimo nella classifica dei rigori a fa-
vore, solo 1), ma quanto è accaduto
domenica fapensare.

Oggi in Olanda si farà il primo
esperimento di arbitraggio video-as-
sistito, in un’amichevole tra vecchie
glorie. L’arbitro indosserà una cuffia
audio e sarà in contatto, via microfo-
no, con una sala di controllo. In caso
di errore, sarà informato dalla sala
operativa dove lavoreranno quattro
persone che seguiranno l’incontro
attraverso 20 videocamere e ai mi-
crofoni piazzati inotrno al terreno di
gioco. I risultati del test saranno resi
noti sabato. Casarin sull’elettronica
la pensa così: «Non sono gli arbitri a
doverdecidere,ma le istituzioni».

IL FATTO. Quarto in classifica, a 2 punti dalla vetta, il Napoli è tornato a far sognare i suoi tifosi

Tutti allo stadio, il miracolo dell’era Simoni
CALCIO, C2

Selvaggi
allenerà
il Matera

CALCIO INGLESE

Lega-sponsor
Contratto
miliardarioFRANCESCA DE LUCIA— NAPOLI. Cronaca di un miraco-

lo non annunciato, quello delNapoli
di Gigi Simoni. Il viaggio attorno al
boom partenopeo comincia da una
squadra normale. Quarto posto in
classifica (e semifinalista in Coppa
Italia), ma ad appena due punti dal-
la vetta, il Napoli è l’unica formazio-
ne della massima serie a vantare un
incremento del dieci per cento degli
spettatori. Segna sempre (soltanto
al debutto di Parma è rimasta a sec-
co), diverte con i brasiliani, non
molla mai (vedi Cagliari e domenica
scorsa contro il Verona) e trova nel-
la forza di un gruppo senza star la
suaarma risolutiva.

Ma è soltanto grazie ad un artigia-
no della panchina dell’esperienza di
Gigi Simoni, 58 anni e 250 panchine
di serie A, scopritori di talenti come
Pruzzo e Chiesa, mai alla guida di un
grande club, se il Napoli è tornato
stabilmente tra le grandi, lasciandosi
finalmente alle spalle i rottami del-
l’eraMaradona.

La rivoluzione. Emiliano, è nato a
Crevalcore a due passi da Bologna,
buonista, proprio come si usa da
quelle parti, Simoni sta a Sacchi co-
me l’Ulivo sta al Polo. Poche pro-
messe, molti impegni mantenuti.
«Agli schemi dedico pochissimo
tempo» confessa. Preferisce lavora-
re sul gruppo, ma senza dogmi, an-
zi, concedendosi sempre il benefi-
cio del dubbio. Cambiare in corsa
è il suo mestiere, così come non
smettere mai di capire chi sono e
cosa possono dare i suoi uomini, di
spiegare le cose, anche ad lata vo-
ce. Il suo Napoli dà l’idea di un la-
boratorio, dove però non si fanno
vittime, basta ricordare la squadra
con la quale aveva iniziato la sta-
gione (quattro difensori in linea,
zona, Cruz libero, Esposito a soste-
gno di Caccia e Caio) e quella at-
tuale (libero fisso Ayala o Boghos-
sian, marcatura ad uomo, Cruz e
Beto a centrocampo, Aglietti e Cac-
cia punte) per convincersene. La

sua zona, per esempio, si è sciolta
in cento trentacinque minuti: l’esor-
dio a Parma, mezza gara con la
Reggiana. Risultato: un mezzo disa-
stro. E allora è tornato all’antico:
Cruz e Ayala centrali, proprio come
avrebbe fatto Bearzot e Trapattoni.

Uomini e ruoli. Esercizi di stile a
parte, Simoni ha cercato sin dal
primo giorno di trarre il massimo

dal materiale che Ferlaino gli ha
fatto trovare in dotazione. «Ormai
all’appello manca soltanto Esposi-
to», sottolinea, riferendosi all’ex la-
ziale confinato in panchina. Si è
oppostoalla cessione di Pecchia,
spera sempre in Amoruso «e in tut-
to quello che possa migliorarci»,
confida in uno sfoltimento della ro-
sa proprio per tenere unito e com-
patto un gruppo dove tutti si sento-
no in discussione. Intanto ha con-
vinto il libero della nazionale brasi-
liana, Andrè Cruz, a giocare da
centrocampista, cancellandone co-
sì il dualismo con l’argentino Ayala
e allo stesso tempo rafforzando il
reparto con un centrale di valore e
capacità propulsiva. E in mancanza
di Ayala si è inventato un nuovo li-
bero, il mediano francese Boghos-
sian che a vederlo giocare non
sembra aver fatto altro nella vita.
Rivoluzione permanente anche in
attacco. Individuato Caccia punto
fermo, Simoni gli ha affiancato in-
fatti, prima Caio, poi Esposito, e
persino Di Napoli. Aglietti, reduce

da un infortunio, è stato per sei do-
meniche ad aspettare, fino a quan-
do, nel secondo tempo della parti-
ta con il Bologna è entrato e ha ri-
preso a segnare. L’ultima sfida è
quella di Beto: per Simoni, che lo
vorrebbe più mediano che rifinito-
re, non è ancora al massimo. Sarà
la sorpresa del girone di ritorno?

Sogni da grande. «Questa squa-
dra non deve porsi obiettivi, andia-
mo avanti alla giornata», risponde
intanto Simoni a chi gli parla di zo-
na Uefa e non solo. Lui il miracolo
grosso lo ha già fatto ed è quello
che probabilmente gli frutterà la ri-
conferma: il suo Napoli “normale”
ha ripreso a fare sognare una città
calcisticamente appagata e ormai
dal palato fino. Quarantacinque
mila spettatori per il Verona, mi-
gliaia di tifosi in trasferta sono i nu-
meri di una passione che non si
era in realtà mai spenta. E la politi-
ca dei prezzi dei biglietti più bassi
d’Italia hanno fatto il resto. I tifosi
hanno gradito. Almeno loro, verso
l’Europa ci vanno senza tassa...
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— MATERA. Franco Selvaggi, che
da calciatore partecipò alla spedi-
zione che vinse i campionati del
mondo in Spagna nel 1982, è il nuo-
vo allenatore del Matera (C2, girone
C). Ieri ha firmato un contratto an-
nuale. Selvaggi subentra a Franco
Fabiano, esonerato domenica dopo
la sconfitta (3-1) che il Matera ha su-
bito a Benevento. Il Matera ha 14
punti in classifica, ha vinto trepartite,
ne ha perse cinque e ha ottenuto
cinque pareggi. «Ho trovato i gioca-
tori demoralizzati - ha detto Selvaggi
- ma la sfida va accettata e può esse-
re vinta». Da calciatore Selvaggi ha
giocato con Ternana, Roma, Inter,
Cagliari, Torino, Udinese, Taranto e
Sambenedettese, segnando circa
100 reti in serie A e B. Da tecnico (at-
tualmente sta frequentando il “ma-
ster” a Coverciano) ha allenato, in
serie C2, il Catanzaro per due stagio-
ni e il Tarantoperuna.

— LONDRA. Gli sponsor della pre-
mier league inglese aumenteran-
no del 200 per cento i loro investi-
menti economici dal prossimo an-
no. La lega ha annunciato ieri un
nuovo accordo quadriennale con
i produttori della birra Bass per un
importo di circa 36 milioni di ster-
line (equivalenti a oltre 90 miliardi
di lire). Il precedente contratto
con la Bass, ugualmente di quattro
anni, aveva fatto incassare alla le-
ga “soltanto” 12 milioni di sterline
(poco più di 30 miliardi di lire).
«Eravamo in contatto con molte
altre aziende - ha spiegato il diret-
tore esecutivo della lega Rick Par-
ry, annunciando l’accordo - e po-
tevano esserci molti soldi in più in
ballo. Ma le società volevano la
continuità. Abbiamo avuto rap-
porti eccellenti con la Bass e i club
sono stati unanimi nel votare il rin-
novodel contratto».

Luigi Simoni A. Pais
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Condannato, da 18 anni in cella. Nell’autobiografia best-seller la passione per crimine e pensatori

Diffamazione
Bambina
vince causa

Gangster filosofo
cita Kant e spara

10STO01AF01
3.0
19.50

PECHINO «Sentivo che la mia
reputazione era
statadanneggiatae

così mi sono rivolta al tribunale»: a
raccontarlo è una ragazzina di
dieci anni, Mao Xingyi con un ca-
rattere ben deciso. Ha fatto causa
al suo vicino che l’aveva ingiusta-
mente accusata di furto e «insulta-
ta in pubblico». L’offesa le era
sembrata infamante e avendo già
una capacità di difesa dei propri
diritti, la ragazzina non ha avuto
esitazioni ed è andata fino in fon-
do: il tribunale di Hangzhou, ca-
poluogo regionale del Zhejiang
(Cina orientale), le ha dato ragio-
ne, ordinando all’insolente vicino
di scrivere alla piccola Xingyi una
lettera di scuse e di pagarle un ri-
sarcimento di 300 yuan (circa
60.000 lire). Facile immaginare la
soddisfazione e il senso di trionfo
provati dalla giovane protagonista
della vicenda. È il primo caso di
diffamazione a danno di un mino-
re trattato nel Zheijiang, ma serve
a dare un’idea dell’importanza
che ha assunto l’impegno della re-
gione nel proteggere i diritti dei
minori, che sono 11 milioni, circa
un quarto dell’intera popolazione
regionale.

Allarmata per la negativa in-
fluenza sui minori dei mutamenti
sociali sopravvenuti al rapido svi-
luppo economico, la regione ha
lanciato nel 1990 la campagna
«proteggere il futuro», tuttora in
corso, istituendo nel 1992 uno
speciale comitato. Obiettivi princi-
pali sono la salvaguardia del dirit-
to all’istruzione, la lotta all’abban-
dono dei bambini, al loro coinvol-
gimento in attività illegali, soprat-
tutto la prostituzione, e allo sfrutta-
mento del lavoro minorile. Ma an-
che difendere lapropriaonorabili-
tà è importante per un bambino,
comedimostra il casodiXingyi.

Come si fa a processare un personaggio da romanzo? Ve la
sentireste di pronunciare la sentenza sul Raskolnikov di
«Delitto e catigo»? E se per giunta scoprite che state giudi-
cando in realtà l’autore, Dostoevskij? In questa non invidia-
bile condizione si è trovato il giudice Gerard Gaucher, che
presiedeva la Corte d’Assise dell’Ain, Francia centrale. Alla
sbarra Claude Lucas, 53 anni, diciotto già passati in galera,
assassino, rapinatore, scrittore e filosofo.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

PARIGI «El Gangster filoso-
fo». Questa ladefini-
zione che gli è rima-

sto appiccicata. Dai titoli dei gior-
nali sulle sue imprese in trasferta in
Spagna. O se preferite «l’abatino»,
come lo chiamavano i suoi compa-
gni di cella. Per il suo atteggiamen-
to riservato da ex-seminarista, il
vezzo di citare Pascal, Schope-
nauer, Kierkegaard o Kant mentre
caricava la calibro «045». Christian
Lhorme nel romanzo. Claude Lu-
casall’anagrafe.

Stavolta veniva processato in ap-
pello per due delle moltissime rapi-
ne a mano armata che hacommes-
so nella provincia francese. Tra i te-
stimoni d’accusa gli anziani coniu-
gi Mignon, che Lucas e i complici
avevano brutalmente sequestrato
in casa nel settembre ‘87, alla ma-
niera di Arancia meccanica, tortu-
randoli perchè lui, vice-direttore
della locale filiale del Credit Agrico-
le, gli desse le chiavi della cassafor-
te e le informazioni sui sistemi d’al-
larme. Un solo testimone a difesa: il
grande etnologo Jean Malaurie, il
massimo studioso mondiale degli
Indiani Inuit dell’Ultima Thule, fon-
datore assieme a Fernand Braudel

dell’Ecole des hautes etudes, che
ha pubblicato il suo libro scritto in
carcere, inviatogli senza molta con-
vinzione, facendoneunbest-seller.

«Ci hanno detto: vi lasceremo
qualcosa da ricordare... Grazie!Ora
li abbiamo i ricordi... Quello alto mi
ha detto “Se finisce male avrà una
pallottola nel cranio, e sarò io a fic-
carcela”. Come si può perdonare?»,
ha testimoniato la signora Mignon.
Il giudice Gerard Gaucher, presi-
dente della Corte d’Assise dell’Ain,
regione della Francia centrale, ha
mostrato comprensione per le vitti-
me, ma anche imbarazzo: «Sa, si-
gnora, nel pieno dell’azione del de-
sperado... spero proprio che il si-
gnor Lucas non pensasse quel che
diceva, che si trattassedi unabrava-
ta...». E poi rivolto all’imputato: «Si-
gnor Lucas, come vede c’è sempre
una sfasatura tra quel che dice lei e
quel che prova la gente. Ci sonopa-
gine che lei non avrebbe mai dovu-
to scrivere...».

«Guardi, signor presidente, non
devo rendere contoqui di unperso-
naggio di romanzo. Tocca a voi
dinstinguere tra finzione e realtà...»,
la secca rispostadell’imputato.

Il riferimento è alla lunga descri-

zione di quella rapina, da pagina
255 sino a pagina 341 del libro-ro-
manzo-saggio filosofico autobio-
grafico, «Suerte», che Claude Lucas
ha scritto in carcere. Dense di adre-
nalina come pagine di un romanzo
di Malraux. Pubblicate un anno fa
di una delle più prestigiose collane
dell’editoria francese, Tterre Hu-
maine di Plon, accanto a classici
come «Tristi tropici» di Levy-Strauss,
i quaderni inediti di Zola. Difficile
giudicare quando la realtà si intrec-
cia, in un gioco di specchi senza fi-
ne, alla letteratura. Dove comincia
la fiction e dove la cronaca nera o
giudiziaria? Quali sono i veri perso-
naggi, quelli del romanzo o quelli
nell’aula del tribunale? A chi crede-
re, all’autore che mostra le sue vitti-
me sotto una luce odiosa, o all’im-
putato che in aula si giustifica: «Vo-
levo mostrare il mio personaggio in
tutta la sua perversità. Voglio dirvi
del mio profondo rammarico. So
che in una Corte d’assise un ram-
marico del genere non vale nulla,
ma voglio ugualmente dire che mi
dispiace. Sapete, quando ho scritto
il libro non era per farmipiù interes-
sante. Ci saranno diritti d’autore, e
questi mi consentiranno di risarcire
almeno i danni alle vittime. Il mio è
un atto di contrizione?» Si capisce
che il giudice si sentisse sperduto.
«Ci sono strumenti di misura che
sfuggono», ha confessato. Anche se
ieri ha confermato la dura condan-
nadiprimogrado.

Neanche nella maledetta storia
di vita di Claude Lucas sono chiari i
confini tra incubo e realtà. È in se-
minario, dove è stato mandato dal-
la zia che lo aveva cresciuto, che
viene a sapere da un professore
che sua madre e suo padre si sono

suicidati col gas quando lui aveva
18 mesi. Ragazza madre lei, impie-
gato di banca con famiglia lui,
adulteri, non avevano resistito alla
«vergogna» impostagli dalla chiusa
provincia bretone. Scappa di casa
per la prima volta a sei anni, ne ha
sedici quando un giudice dei mino-
ri lo manda per la prima volta in pri-
gione. A diciannove è già un assas-
sino: ammazza il protettore di una
prostituta di cui si era innamorato.
Tenuto conto dell’età e delle circo-
stanze lo condannano a soli 5 anni,
con la condizionale. Ma rifinisce
subito in prigione, e poi continua-
mente dentro e fuori, accumulan-
do, come una Sisifo del crimine, ra-
pina su rapina, condanna su con-
danna, carceredopocarcere.

Di che cosa viveva negli anni ‘70,
quando era in libertà?, gli chiede il
giudice. «Di espedienti». Espedienti
inconfessabili? «Sì, inconfessabili,
signor presidente». E in prigione,
dove ha passato la maggior parte

dei suoi giorni da quando è adulto?
Studiando filosofia, scrivendo, di-
ventando discepolo del più «uma-
nista» dei pensatori francesi, Em-
manuel Levinas, che prima di mori-
re gli dedicherà a mododiprefazio-
ne a «Suerte» in bozze un suo com-
mento ad un passo del Dostojevskij
dei «Fratelli Karamazov»: «Siamo
tutti colpevoli di tutto, e di tutti nei
confronti di tutti, e io più che gli al-
tri».

Lui stesso non ha fatto che chie-
dersi continuamente se esisteva
davvero, se il mondo attorno a lui
era «reale». Scrive che a scuola
spesso pizzicava i compagni «per
verificare». Peggio, dubita conti-
nuamente dell’interesse stesso di
esistere. La cosa che più colpisce
del personaggio è che non si tratta
nemmeno di uno che ha preso in
mano la penna per affermare la sua
innocenza, tipo Cheryl Chessmano
i protagonisti dei romanzi di Nor-
man Mailer: si dichiara colpevole,

racconta per filo e per segno le pro-
prie malefatte. Men che meno è un
ribelle, che denuncia la società che
l’ha reso rapinatore e assassino, un
carcerato «impegnato» come i fra-
telli di Soledad o quasi tutti gli altri
scrittori dalla cella. La stranezza di
Lucas è che non è nè «per» nè «con-
tro» la società: lui non è nemmeno
nella società, si colloca fuori, in un
altro mondo. Non chiede redenzio-
ne, non chiede sconti sulla pena,
non chiede assoluzioni, a ben ve-
dere non chiede nemmeno tanto
perdono. Ha fatto già diciotto anni
di galera, ne farà almeno una doz-
zina. In Francia e in Spagna. In ga-
lera si è persino sposato, qualche
anno fa, con rito religioso, con la ra-
gazza che lo aiutava nel corso per
corrispondenza di filosofia. Ha
qualcosa da dire sulle condizioni
dei detenuti. Ma non è un militante
della causa dei carcerati. Non grida
contro l’iniquità del sistema. Sus-
surraconsigli dimessi.

Roberto Canò
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Di Pietro: io e non Cicala l’uomo scomodo al ministero

Giustizia e veleni
Summit da Scalfaro
Accuse al Gico: troppi errori
— ROMA. Si infuoca il dibattito sulla giustizia, e il presi-
dente della Repubblica prende l’iniziativa. Per oggi il ca-
po dello Stato ha convocato al Quirinale i presidenti di
Camera e Senato, Violante e Mancino, proprio per «una
valutazione dei grandi e gravi temi riguardanti la giusti-
zia, che debbono trovare in Parlamento la sede principa-
le di trattazione» e per stimolare un dibattitoprontoecor-
retto sui problemi aperti, tra cui - spiega il Quirinale -
«predomina quello del contemperamento di due esigen-
ze, entrambi vitali per la democrazia: la difesa dei diritti
fondamentali della persona umana e la salvaguardia
dell’autonomia e dell’indipendenza della magistratura».
Intanto ieri in una lettera aperta all’ex amico e collabora-

tore Mario Cicala, Di Pietro dice che la «persona chevole-
vano che se ne andasse ai primi di settembre» di cui par-
lava Pacini Battaglia non era Cicala, ma Di Pietro medesi-
mo. Ipotesi avvalorata anche dall’avvocato Lucibello e
ripresa dal difensore dell’ex pm che lancia l’accusa al Gi-
co: troppi errori conclusioni sbagliatissime. Continuano
a fioccare sul tavolo del ministro della Giustizia le interro-
gazioni parlamentari che chiedono ragione del lavoro
del Gico. Perquisite le sedi milanese e romana del Cor-
riere della Sera, alla ricerca del rapporto della finanza
pubblicato ieri e l’altro ieri. E sulla giustizia torna an-
che D’Alema che boccia ogni ipotesi di amnistia per
Tangentopoli.

ANDRIOLO BRANDO CASCELLA CIPRIANI RIPAMONTI RONCONE VASILE
ALLE PAGINE 3 4 e 5

C
ONFESSO di non essere riu-
scito a capire bene il senso
della polemica che si è scate-

nata, proprio sulle colonne del’U-
nità, a proposito della elezione
della presidenza della commis-
sione Antimafia. Provo a ragiona-
re pacatamente, così come han-
no fatto i miei interlocutori, se-
guendo un ordine logico che mi
consente di spiegare meglio il
senso delle mie osservazioni e di
dare un certo ordine alle risposte.
Prima questione: a suscitare riser-
ve è stata la maggioranza che si è formata sul nome
del presidente? Qua e là è apparsa questa osserva-
zione alla quale vorrei rispondere in questo modo:
la commissione Antimafia lavora meglio se evita di
spaccarsi davanti al Paese come se si occupasse di
tasse per l’Europa o di frequenze televisive. La Mafia
è un’altra cosa, la delinquenza organizzata è altra
cosa. Aggiungo che mi dispiace di non aver avuto
altri voti dall’opposizione: questo non avrebbe cam-
biato nulla negli equilibri politici. Avrebbe solo dato
un segnale più forte al Paese che la mafia e la delin-
quenza organizzata hanno di fronte un Parlamento

unito. Lavorerò assieme a tutta la
Commissione per inviare conti-
nuamente questo messaggio di
unità e di compattezza delle isti-
tuzioni.

Non provo nessun imbarazzo a
riconoscere ai parlamentari del
Polo, che hanno votato, di aver
compreso il valore di questo mes-
saggio.

Confesso di provare invece un
certo fastidio per il fatto che un
uguale sentimento non abbia
contagiato tutti gli uomini e le

donne che dovrebbero essere portatori di una cultu-
ra capace di cogliere con più nettezza il valore di
questo segnale. Se devo essere sincero queste cose
non le ho imparate dalla mia tradizione politica e
culturale: i socialisti hanno spesso trascurato questi
aspetti della lotta politica. Sono invece grato a uo-
mini come Luciano Lama e tanti altri dirigenti della
Cgil che mi hanno educato ad una pratica della lot-
ta politica che sa fermarsi dove è giusto farlo, per

LA POLEMICA

Se lavorerò
bene

direte bravo?
La «pantera» sfida Israele: occupata l’università di HebronOTTAVIANO DEL TURCO

— HEBRON Sono entrati all’alba «armati» di cipolle anti-lacrimogeni e
di sacchi a pelo. Sono usciti al tramonto, facendo il segno della vittoria. È
la «pantera» palestinese, entrata in azione ieri a Hebron, in Cisgiordania.
Alcune centinaia di studenti hanno occupato l’edificio che ospita l’Uni-
versità islamica, chiusa dalle autorità israelianedalmarzo scorsodopo la
serie di attentati di «Hamas» nello Stato ebraico. Ma gli occupanti non
esaltano la «jihad», non incitano alla guerra santa contro Israele. «Riven-
dichiamo il diritto allo studio», affermano i leaderdellaprotesta, «la cultu-
ra fa parte della nostra identità nazionale», «la liberazione passa anche

attraverso la riapertura della nostra università». I soldati circondano l’edi-
ficio occupato e intimano agli studenti di sgomberare il complesso rice-
vendo un netto rifiuto; si posizionano armi in pugno sui tetti pronti all’a-
zione; la tensione è altissima. L’edificio diviene meta di centinaiadi pale-
stinesi: tutti voglionomanifestare la loro solidarietà.Arrivanoanchealcu-
ni coloni di Hebron che incitano i soldati ad entrare in azione, a cacciare
quei «terroristi in erba». Ma dopo un lungo braccio di ferro, gli studenti la
spuntano: le autorità israeliane hanno riaperto il vicino politecnico e si
sonodettedispostea togliere i sigilli all’universitàentrounasettimana.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 13
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Anche D’Alema duro con Fossa. Fassino: al vertice Ue partirà la «Maastricht del lavoro»

Fazio: per ora i tassi non calano
Prodi a Confindustria: divisi non si va in Europa

Il progetto del sottosegretario Brutti

Leva militare
abolita nel 2003

L’ARTICOLO

Cara Mafai
Berlinguer

non è scomodo
GIANCARLO BOSETTIIL COMMENTO

Romiti il «liberal»
— «Contro il governo solo missili a
salve», dice Prodi rivolto a Confindu-
stria, e aggiunge: «È una sfida che il
paese deve raccogliere unito, chi
non ci sta lo dica chiaramente». Poi
un nuovo richiamo alle banche per-
ché abbassino i tassi. Sul tema è tor-
nato anche il governatore diBankita-
lia: «Bene la discesa dei prezzi ma il
tasso di sconto per ora non cala».
Nuove tensioni franco-tedesche pri-
ma di Dublino. Ma Fassino: sarà l’ini-
ziodiuna Maastricht del lavoro.
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— ROMA. Leva addio. Entro il 2003 la leva obbli-
gatoria sarà abolita del tutto. Lo ha annunciato ie-
ri il sottosegretario alla Difesa Massimo Brutti, par-
lando ad un seminario del Pds sui problemi della
Difesa. Queste le tappe del progetto: due anni di
sperimentazione e, a partire dalla fine del ’98, arri-
vare ad un esercito di soli volontari. I volontari fir-
meranno un «contratto» che li legherà alle forze
armate dai tre ai cinque anni, poi si vedranno ga-
rantito l’accesso nelle varie forze di polizia. «Sono
solo idee personali» dice Brutti, ma sembra essere
questa le linea su cui si muove il Pds e Pietro Fole-
naconferma la lineadella riforma.

ENRICO FIERRO
A PAGINA 12

C’
È STATO in queste agitate
settimane un abbozzo di di-
scussione su Enrico Berlin-

guer. Vogliamo tornarci sopra un
momento? In tempi di sbandamen-
to, incertezza, paura, in assenza di
quello che De Rita chiamerebbe il
general intellect (per dire cortese-
mente che siamo in deficit di vi-
sione globale e di classe dirigen-
te), mentre tiene la scena gente

GIANNI ROCCA

G
RAZIE, PRESIDENTE Fossa. Grazie per aver ricorda-
to agli immemori, non certo a chi conosce la storia
del nostro paese, di che pasta è fatta la destra in Ita-

lia. Sia essa politica, economica, sociale, culturale. Quan-
do il suo volto (su cui l’ansia del dubbio e il tormento del-
la ricerca non hanno lasciato tracce evidenti) è apparso
in televisione per annunciare a un uditorio purtroppo da
tempo abituato a tutto, che se il governo non avesse ac-
cettato l’ukase della Confindustria, sarebbe stato inesora-
bilmente spazzato via, c’è stato chi non voleva credere al-
le proprie orecchie, e ha voluto risentire più volte dai vari
telegiornali la stessa frase, e rileggerla più volte l’indoma-
ni sui giornali. A memoria d’uomo non si ricordava da
parte del leader degli imprenditori un simile linguaggio,
un tale disprezzo per le più elementari norme di compor-
tamentodemocratico.

E quelle stesse persone hanno atteso 48 ore prima di
esprimersi, nella speranza che dalla bocca di Fossa uscis-
se una sia pur timida scusa, un velato accenno, almeno,
ad uno scatto dei nervi dovuto ad una situazione oggetti-
vamente difficile, quale quella che attraversa il paese e
che non può ripercuotersi sugli umori degli industriali.
Nulla, non una parola di spiegazione, non il più piccolo
accennodiautocriticadapartedell’interessato.

Ma quel che più sorprende è il totale silenzio-assenso
dei più prestigiosi capitani d’industria, celebri manager,
autorevoli economisti. Il dott. Romiti, anzi ha giustificato
una più che «legittima reazione». È davvero stupefacente
che il presidente della Fiat, abituato ormai a trascorrere le
sue giornate fra tavole rotonde, convegni, interviste, fo-
rum ed esternazione varie, tutte tese a glorificare il prima-
to del liberalismo, non abbia ricordato al collega Fossa
che i governi dei paesi democratici non vengono mai

SEGUE A PAGINA 2

CHE TEMPO FA

Nomignoli

A
VEVAMO appena imparato a conoscere Chicchi, che ci
tocca conoscere Geppino. C’è, in questa confidenza non
richiesta, e impostaci dai titoli di giornale, qualcosa di

inutilmente oltraggioso: per noi, per Chicchi e per Geppino.
Una promiscuità ammiccante, e quel che è peggio quasi alle-
gra, da amiconi al bar, che finisce per dare anche al rapporto
tra giornale e lettore il tono losco delle telefonate intercettate.
Che da un lato sdrammatizza gli eventuali crimini commessi
(“Geppino è colpevole” non sembra un’accusa, sembra Collo-
di), dall’altro umilia inutilmente, con l’uso ridicolizzante del
nomignolo, persone che hanno già i loro guai. Pare che il ricor-
so a questi soprannomi (come già fu per l’orrido vezzeggiativo
Gorby) dipenda da ragioni grafiche: uno che si chiama Pacini
Battaglia, in un titolo, non ci sta. Bene: ecco un’eccellente ra-
gione per riformare la grafica dei giornali, per altro inutilmente
chiassosa. Rimpicciolire i titoli significa poter ingrandire i nomi
delle persone, restituendole a se stesse, e restituendo noi a
un’informazione meno carica e caricaturale. Un affarone, per-
ché non lo facciamo presto? [MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 7
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Roma

Per l’attentato a Tor Tre Teste fermato un giovane di 23 anni

«Voglio vedere mio figlio»
e dà fuoco alla chiesa

10CRO02AF01
3.0
20.50

Abusi sessuali
sul pulmino
della scuola
Sotto processo

Una paternità negata, una storia d’amore osteggiata dai ge-
nitori di lei, un figlio di tre anni che non poteva vedere se
non di nascosto. Una brutta storia quella di Davide Cen-
ciotti, 23 anni, che ha confessato di essere l’autore dell’at-
tentato incendiario di sabato notte contro la tenda-chiesa
di Tor Tre Teste. Una vendetta contro il parroco, don Gian-
franco Corbino, che secondo il giovane non lo avrebbe so-
stenuto nella querelle che lo opponeva ai «suoceri».

FELICIA MASOCCO— Una paternità negata, un figlio
di tre anni e mezzo che poteva vede-
re raramente e rigorosamente di na-
scosto. Non era stato ritenuto degno
di essere padre, Daniele Cenciotti, il
ragazzo di 23 anni fermato dai cara-
binieri qualche ora dopo l’attentato
incendiario contro il tendone adibi-
to a chiesa di largo Serafino Ceva-
sco, a Tor Tre Teste. I genitori della
giovane da cui aveva avuto il picco-
lo, di lui non volevano sapere.Di tan-
to accanimento, Daniele riteneva re-
sponsabile anche don Gianfranco
Corbino, 33 anni, che a suo avviso si
sarebbe schierato dalla parte dei
suoceri, rafforzando l’opinione ne-
gativacheavevanodi lui.

Daniele Cenciotti è reo confesso,
è stato lui, sabato notte, a gettare la
benzina sul retro del tendone. Lo ha
raccontato agli uomini dell’Arma
della compagnia Casilina che alle
undici di domenica lo hanno prele-
vato dalla sua abitazione, poco di-
stante dal luogo dell’accaduto, per
poi trasferirlo a Regina Coeli in stato
di fermogiudiziario.

Tradito dall’insulto

«Prete infame», aveva gridato nell’o-
scurità, nascosto tra i cespugli dello
spiazzo incolto sul quale è stata eret-
ta la tenda inaugurata proprio saba-
to scorso e dove, per il Giubileo, do-
vrà nascere la chiesa vera e propria
di «Dio padre misericordioso». Pochi
istanti prima aveva lanciato la benzi-
na: le fiamme avrebbero avuto di si-
curo la meglio su tutta la struttura,

con conseguenze ben più gravi, se
non fosse tempestivamente interve-
nuto don Mario, un seminarista che
vi dormiva dentro e vigilava. Lui e il
parroco hanno sentito distintamente
quell’insulto, e non era la prima vol-
ta. Già qualche mese fa, durante una
delle tante messe celebrate da don
Gianfranco Corbino nei cortili dei
palazzoni di Tor Tre Teste, Daniele
Cenciotti si era fatto sentire nello
stesso identico modo, davanti a de-
cine di testimoni. I carabinieri, gui-
dati dal capitano Alessandro Casar-
za, lo hanno identificato rapidamen-
tequaleautoredell’attentato.

Lui, lei e il figlio

La storia di Daniele e Stefania (il no-
me è inventato) era iniziata quando
lei non aveva ancora diciotto anni,
tra i dignitosi palazzi di una periferia-
dormitorio, per niente degradata,
ma assolutamente avara di propo-
ste. «Io l’ho conosciuta quando era
incinta di cinque mesi - racconta
Vanna, madre di Daniele -. I suoi ge-
nitori non volevano che avesse quel
figlio, volevano farla abortire. Le
hanno impedito di frequentare Da-
niele e l’hanno fatta partorire prati-
camente in segreto, senza far sapere
al ragazzo né dove néquandosareb-
be nato suo figlio. Neanche al batte-
simo gli hanno permesso di parteci-
pare. Lui era disperato, fuori di sé.
Chiamò tutti i giornali, minacciò di
darsi fuoco come aveva fatto un altro
ragazzonelle sue stessecondizioni».

Taciturno, fragile, introverso per

carattere e ancor di più dalla morte
del padre avvenuta cinque anni fa,
Daniele era disoccupato. Per un pe-
riodo aveva lavorato come pizzetta-
ro, ma poi il locale entrò in crisi e
non ebbe più bisogno di lui. Di re-
cente sembrava avesse trovato
un’occupazione come gommista,
anche quella poi sfumata. Stefania,
di qualche anno più giovane, viene
descritta come succube dei suoi ge-
nitori: «È totalmente terrorizzata, vive
in un regime di segregazione» - con-
tinua la signora Cenciotti -. Se non
fosse stato per lei, Daniele non sa-
prebbe neanche che facciaha suo fi-
glio. Una volta ogni tanto, di nasco-
sto, è venuta a casa mia per farglielo
vedere. Ma guai se i genitori avessero
saputo, sarebbe stata laguerra».

Il rancore verso il parroco

E pare sia stato proprio in una di
queste rarissime visite che la ragazza
avrebbe raccontato che don Gian-
franco «non stava dalla parte di Da-
niele». Una notizia, tutta da verifica-
re, che al ragazzo è arrivata come
uno schiaffo: il rancore è montato fi-
no a sfociare nelle sassate contro le
finestre del parroco, poi nel gravissi-
mo gesto dell’altra notte che, para-
dossalmente, confermerà a chi già
lo credeva che il ragazzo «è inaffida-
bile». «Non basta che Daniele si sia
pentito subito dopo aver appiccato il
fuoco che lui stesso per primo ha
tentato di spegnere - continua la ma-
dre -. Ormai è considerato un crimi-
nale». Non è così per don Gianfranco
che ha incontrato Daniele negli uffici
della compagnia Casilina: «Ti starò
vicino» gli ha detto stringendogli la
mano. Poi ha aggiunto: «Anche se mi
riteneva causa di tutti i suoi guai, è
molto importante che mi abbia con-
siderato un punto di riferimento. De-
ve però capire che un sacerdote può
ascoltare, cercare di aiutare le perso-
ne in ogni modo ma non può con-
vincere nessuno a fare quello che
non vuole fare.E nemmeno fare gli
inviti per i battesimi. Non fui certo io
aprenderedecisioni».

Èstatopostoagli arresti domiciliari
dagli agenti delCommissariato
FlaminioNuovounuomodi
settant’anni,ClaudioFregni, cheè
stato raggiuntodaunordinedi
custodia cautelare incasaemesso
dallagiudiceper le indagini
preliminari, LauraCapocorto,per
atti di libidineviolentacontinuatae
aggravata.
L’uomoèstato raggiuntodalla
polizianella suaabitazione,dovegli
è statonotificato il provvedimento;
l’accusaègravissima: Luigi Fregni è
sospettatodi averapprofittatodi
unabambinadi setteanni. Secondo
la ricostruzionedei fatti, Claudio
Fregnigodevadella fiduciadi alcuni
genitori, per trasportare i piccoli
dalle loroabitazioni alla scuolae
riportarli quindi a casa; eproprio
nel viaggiodi ritornoapprofittava
dellabambina. Lavicendaèvenuta
alla lucegrazieai bidelli della
scuola chehannopedinato il
pedofilo cogliendolo sul fatto. Il 22
ottobre, così, hannodenunciato
quantoavveniva al commissariato
dipolizia; e l’autoritàgiudiziaria,
ricevuto il rapporto, haemessoun
ordinedi custodia. Luigi Fregninon
èsconosciutoalla polizia: nell’86
riuscì addiritturaaotteneredauna
madre indifficoltà diprendersi cura
diunabimbache frequentavaun
istitutodi suore. Leattenzioni
dell’uomoandaronoavanti finoal
1994.È stata la stessa ragazza,una
voltamaggiorenne, adenunciarlo.
Luigi Fregni si vantavacon i vicini di
casaecon le sueconoscenzedi
averegiratocon lapiccolaa fini
culturali quasi tutta l’Italia edi
essere statoancheall’estero.Ora si
trovaagli arresti domiciliari in
attesadelprocesso.

Unavedutadell’ingressodell’ospedaleSanGiovanni Alberto Pais

Allarme bomba al S. Giovanni
Evacuato il pronto soccorso, ma non era vero

— Per un attimo si è temuto il
peggio ieri all’ospedale San Gio-
vanni, ma alla fine si è scoperto
che si trattava, per fortuna, di un
falso allarme-bomba. I pazienti in
attesa al pronto soccorso e i medi-
ci di turno sono stati allontanati
dalla zona a rischio, tutto si è svol-
to molto velocemente, ma qual-
che disagioè stato inevitabile.

Erano le 18 e 40 quando sulla li-
nea diretta degli ispettori di turno,
è arrivata una telefonata anonima,
che ha messo in subbuglio il San
Giovanni. «Qui è il Fronte della
Gioventù, abbiamo messo una
bomba al piano terra del diparti-
mento d’emergenza», ha detto

una voce all’altro capo del telefo-
no. L’ispettrice che ha raccolto il
messaggio ha immediatamente
allertato le forze dell’ordine. Poli-
zia e vigili e del fuoco, arrivati nel
giro di pochi minuti, hanno ordi-
nato lo sgombero immediato e to-
tale del grande pronto soccorso
del nosocomio romano, per poi
procedereal controllodei locali.

«In quel momento - ha riferito
un operatore - tra medici, infer-
mieri e pazienti c’erano al pronto
soccorso circa 60 persone. Lo
sgombero, oltre alla confusione,
ha creato purtroppo un po‘ di al-
larme tra i pazienti e i parenti dei
pazienti. Ma il sopralluogo degli

artificieri ha dato risultati negativi
e tutto si è risolto in una ventina di
minuti». Venti minuti che devono
essere sembrati un’eternità a
quanti erano costretti, per le loro
condizioni di salute, a stare nell’e-
dificio, seppur lontani dal pronto
soccorso.

Pazienti accompagnati in altri
locali, polizia e vigili del fuoco che
tenevano la situazione sotto con-
trollo, mentre gli artificieri ispezio-
navano l’ospedale. E gente,molta,
con il fiato sospeso fino a quando,
dopo il controllo, ognuno è torna-
to al suo posto, tirando un sospiro
di sollievo. Soprattutto i pazienti
del pronto soccorso.
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Cultura & Società

Nel 1922 la stagione teatrale è segnata dall’opera del grande scrittore morto sessant’anni fa

10DUE02AF01
3.0
37.0

Tra narrativa
e teatro
una vita
da premio NobelPirandello
Luigi Pirandello nasce a Girgenti
(Agrigento) il 28 giugno 1867,
muore a Roma il 10 dicembre
1936. Studia a Palermo, a Roma
e in Germania, a Bonn, dove si
laurea con una tesi sulla
“parlata” della sua terra. Come
narratore, i suoi maggiori
romanzi si collocheranno fra il
1904 e il 1926: «Il fu Mattia
Pascal», «I vecchi e i giovani»,
«Quaderni di Serafino Gubbio
operatore», «Uno, nessuno e
centomila». Ad essi vanno
aggiunti titoli minori e un gran
numero di novelle.
In campo teatrale, le prime
opere di grande importanza
sono quelle composte in
dialetto siciliano (e poi voltate
in italiano), «Pensaci,
Giacomino!», «Liolà», «Il berretto
a sonagli» (1916). Al periodo
1917-1920 si datano altri testi
di netto rilievo, quali «Così è (se
vi pare)», «Il piacere
dell’onestà», «Il giuoco delle
parti», «L’uomo, la bestia e la
virtù», «Tutto per bene». Nel
1921 vi sarà la clamorosa
rivelazione di «Sei personaggi in
cerca d’autore»; la trilogia del
“teatro nel teatro” si
completerà, nell’arco del
decennio, con «Ciascuno a suo
modo» e «Questa sera si recita a
soggetto».
Nuovo capolavoro, nel 1922,
«Enrico IV» (dello stesso anno è
«Vestire gli ignudi», del 1923
«La vita che ti diedi»).
Nell’ultima fase dell’attività
drammatica pirandelliana
faranno spicco «La nuova
colonia», «Come tu mi vuoi»,
«Non si sa come», fino agli
incompiuti «Giganti della
montagna».
Nel 1925 Pirandello crea, e
dirige fino al 1928, la
Compagnia del Teatro d’Arte.
Ma il progetto di un Teatro
Nazionale a lui affidato non si
realizzerà; e ciò contribuirà al
deterioramento dei suoi
rapporti col regime fascista, al
quale, da principio, aveva
aderito. Lo scrittore soggiorna
spesso all’estero, a Parigi, a
Berlino. La sua crescente fama
internazionale, avviatasi nei
primi Anni Venti, viene
consacrata, nel 1934, dal
Premio Nobel. - A. S.

Il 1922 fu, per il teatro italiano, un
anno da pazzi. Si potrebbe pur di-
re che lo fu per l’Italia intera, ove si
pensi agli eventi tragici e grotteschi
culminanti nella Marcia su Roma.
Ma restiamo in argomento. Nel
1922, dunque, vanno in scena «En-
rico IV» di Luigi Pirandello (in feb-
braio, a Milano) e ‘O fatto ‘e cro-
naca di Raffaele Viviani (in settem-
bre, a Catania). A quello stesso pe-
riodo si data, per concordi testimo-
nianze, la prima stesura di «Uomo
e galantuomo» di Eduardo De Filip-
po, che tuttavia approderà alla ri-

balta una decina
d’anni dopo. Sono
insomma coetanee
tre opere di autori
diversi, nelle quali
la demenza, simula-
ta o reale, in varia
misura, secondo i
casi, si propone co-
me un rifugio, un ri-

paro dai mali del mondo, o anche
dalle responsabilità che lo stare al
mondo comporta. Ma un riparo,
un rifugio che minacciano di tra-
mutarsi in una dura prigione.

Certo, «Uomo e galantuomo» è,
dichiaratamente, una commedia,
dalle venature farsesche e pocha-
distiche, per il cui tramite si avverte
l’influenza del teatro scarpettiano,
coi suoi modelli francesi, così mali-
ziosamente adattati a situazioni ita-
liane e napoletane. Un brivido di
dramma vi si coglie forse nella par-
te finale, allorché il personaggio
fintosi pazzo, stretto dalle circo-
stanze, rischia di esser rinchiuso
davvero in manicomio. Del resto,
venendo rappresentato solo nel
‘32-’33, «Uomo e galantuomo» può
mostrare più facilmente segni d’un
influsso della problematica piran-
delliana nel suo insieme (in parti-
colare, vi si avverte un’eco del Ber-
retto a sonagli), magari già voltata
in satira o parodia.

Ma guardiamo più da vicino il
triangolo Enrico IV- ‘O fatto ‘e cro-
nacaì- Uomo e galantuomo; e no-
tiamo come, in tutti e tre, il tema
della pazzia, e della simulazione, si
intrecci a quello delle corna: alto-
locate nel lavoro (anzi capolavo-
ro) di Pirandello, borghesi o picco-
lo-borghesi in Viviani e in Eduardo.
Ma, se dovessimo poi collocare
schematicamente in differenti «ge-
neri» i tre titoli, e situare in àmbito
di commedia o di farsa «Uomo e
galantuomo», un posto nel campo
della tragedia avrebbero egual-
mente Enrico IV e ‘O fatto ‘e crona-
ca.

Pur potendosi escludere qualsia-
si contatto diretto, un legame tra le
due opere viene già rilevato, a suo
tempo, da Adriano Tilgher: per lui
lo Scemulillo vivianesco (un pove-
ro ragazzo, testimone involontario
del terribile esito di una lite coniu-
gale) «è, in fondo, un Enrico IV di
piazza della Pignasecca o di Pallo-
netto Santa Lucia»; e ancora: «Co-
me Enrico IV, Scemulillo finge di
essere pazzo, ma in fondo in fondo
saggio del tutto non è, e nessuno
potrebbe dire dove comincia in lui
la pazzia e dove finisce la saggez-
za». Di più: secondo Tilgher «il vero
interesse di ‘O fatto ‘e cronaca “è
nel tentativo di intonare il pirandel-

lismo al dialetto e, meglio ancora,
alla psiche della plebe napoleta-
na». Giudizio riduttivo, riguardo a
Viviani, ma che ci suggerisce un in-
terrogativo in qualche modo rove-
sciato, a proposito di Pirandello: se
non si debba, piuttosto, considera-
re la sua “filosofia”, alla fin fine,
come traduzione e reinvenzione,
poetica e critica, di un “pensiero
selvaggio” da lui esplorato nella
psiche collettiva di un altro popolo
del Sud, il siciliano. E ciò al di là
della conoscenza che Pirandello
dovette avere della filosofia “alta”
(anche, se si vuole, per la sua pa-
dronanza della lingua tedesca).

Quel 1922, dal quale siamo par-
titi, vede affollarsi, in teatro, altre
presenze deliranti: appare a stam-
pa «I pazzi» di Roberto Bracco, og-
getto di polemiche, e d’una memo-
rabile stroncatura da parte di Silvio
D’Amico. E giunge in Italia il dram-
ma del russo Leonid Andreev «Il
Pensiero »(risalente, in verità, alla
vigilia della guerra mondiale), do-
ve «il protagonista si finge pazzo e
uccide il marito di colei che ama-
va, ecc.»; ma poi, nevrotico e misti-
ficatore a un tempo, dubita egli
stesso di esser pazzo sul serio, per
aver concesso troppo credito alla
forza dominatrice della mente. E
nel marzo dello stesso anno si ha
da noi la scoperta d’un dramma-
turgo francese d’età verde, Jean
Sarment, del quale si parla, esage-
rando, come d’una rivelazione: nel
suo «Pescatore d’ombre», è il caso
d’un giovane impazzito d’amore,
che vien guarito, a poco a poco,
col mettergli dinanzi la donna che,
respingendolo, è stata causa della
sua follia (ma ella, ora, corrispon-
de a quel tenace sentimento); nel-
la follia egli però ripiomba, fino al
suicidio, per le perfide manovre
del fratello di lui, innamorato della
stessa persona, e che fa credere,
allo sventurato, esser colei non
l’oggetto della sua passione, bensì
una pietosa controfigura. Non sia-
mo troppo lontani da temi ricor-
renti in Pirandello, da «Così è (se vi
pare)» a «Enrico IV», appunto. Ma,
su tutti, «Enrico IVp (che segue a
breve distanza gli sconvolgenti Sei

personaggi) signoreggia per la sua
potente originalità e, insieme, per
la sua consonanza all’epoca. A
ben vedere, la fuga nella Follia del
suo protagonista è una fuga nella
Storia, in cui “casi tristi, orrendi fat-
ti, aspre lotte, dolorose vicende” di
secoli e secoli prima sono fissati
per sempre, ricomposti in una logi-
ca armonia, remoti da un Presente
ove dominano “ansia senza requie,
ambascia, agitazione”. Così era
l’Europa postbellica, segnata nel
profondo dal grande massacro del
primo conflitto mondiale. In quel
1922, si sarebbe assistito all’avven-
to del fascismo, in Italia. L’ascesa

del nazismo, in Germania, era an-
cora di là da venire; ma l’assassi-
nio, per mano di uomini dell’estre-
ma destra, di Walter Rathenau, in-
dustriale e politico democratico,
annunciava già l’inizio della fine
per la Repubblica di Weimar.

Per concludere in tono lieve, e
riportandoci all’oggi, ecco una cu-
riosa coincidenza: stasera, sessan-
tesimo anniversario della morte di
Pirandello, va in scena a Roma, al
Quirino, un nuovo allestimento di
Enrico IV, regista e primo attore
Mariano Rigillo; all’Eliseo, Luca De
Filippo ripropone, di Eduardo, Uo-
mo e galantuomo.

Il 1922 fu un anno particolare per il teatro italiano. In quel
periodo vanno in scena «Enrico IV» di Luigi Pirandello e «’O
fatto ’e cronaca» di Raffaele Viviani mentre prende forma la
prima stesura di «Uomo e galantuomo» di Eduardo De Fi-
lippo. Tre autori diversi tra loro che raccontano la demen-
za, simulata o reale, come riparo dai mali del mondo, co-
me fuga dalle responsabilità che lo stare al mondo com-
porta. Ma che alla fine può tramutarsi in prigione.

AGGEO SAVIOLI

Quell’anno
Accanto,unomaggio

aLuigiPirandello
dall’Almanacco

Bompiani.
Sotto,un’immagine

giovanile
deldrammaturgo

e, inbasso,mentre
dettaasestesso
inunmontaggio

fotograficof di
ollia

Premiata l’opera di Dacia Maraini
È statoassegnatoaDacia Maraini il premioPirandelloper la
narrativa, edizione1996. La scrittrice riceverà il premio,
conferitoledauna giuriapresiedutadaEnzoLauretta, fondatore
del premio stesso, oggi al teatroPirandellodi Agrigento. La
cerimonia suggella il tradizionale convegnoannualedi studi
dedicatoal drammaturgo siciliano, che si è svoltodal7al 10
dicembreechehavisto lapartecipazionedi numerosi studiosi
provenienti danumeroseuniversità italianee straniere.Negli
anni precedenti il premioera statoattribuitoaNataliaGinzburg,
AlbertoMoravia,GiorgioBassani,MarioSoldati, Vasco
Pratolini,GiorgioSaviane,MarioTobinoeGiuseppeBonaviri.
Oltre al convegnoeal premio sonostateorganizzatenumerose
iniziative collaterali: letturepirandelliane,mostredi fotografia e
spettacoli teatrali.

LA CRITICA LETTERARIA

Con Kafka e Borges segnò questo secolo
I N UN DISCORSO pronuncia-

to per il cinquantenario della
morte di Pirandello, ora inap-

pendice all’edizione AdelphidiPi-
randello e la Sicilia, Sciascia no-
tava: «Tre scrittori hanno attra-
versato questo secolo dando no-
me - il loro nome - alle nostre
inquietudini, ai nostri smarri-
menti, alle nostre paure e al
tempo stesso, per quella catarsi
o misura di contemplazione che
è nelle rivelazioni dell’arte, per-
mettendoci di viverle con tem-
perata ansietà e disperazione
(...). E sono, questi scrittori, Pi-
randello, Kafka, Borges». Ecco,
persino Sciascia, che fu attento
lettore del Pirandello siciliano,
nei suoi anni estremi, finì per
concentrarsi, e sollevare di mol-
to, il Pirandello metafisico e rela-
tivista, dei Sei personaggi, del Fu
Mattia Pascal e di Uno, nessuno
e centomila, e che, appunto,
s’incrocia, nei siderali spazi del-
le storie letterarie, con Kafka e
Borges. Non ci sarebbe, del re-
sto, alternativa migliore.

È altrettanto vero, però, che

nella storia della critica, la giusta
celebrazione di tale Pirandello
ha condotto ad un drastico e
frettoloso ridimensionamento di
quello di certe opere d’impianto
storico e civile, di risentimento
etico, il Pirandello, insomma, di
alcune novelle agrigentine e di
un romanzo come I vecchi e i
giovani.

Oggi che ci avviciniamo con
una qualche insofferenza al cro-
cevia dei centocinquant’anni di
storia unitaria, una domanda mi
pare ineludibile: è davvero pos-
sibile sbarazzarsi di questo ro-
manzo ventoso e lutulento, con-
finandolo a testimonianza epi-
gonale di una specie di naturali-
smo degli stenterelli? Non sarà,
invece, che ci troviamo di fronte
ad una di quelle opere, non rare
in Sicilia, in cui si rimpagina se
non il senno, almeno un senso
della nostra storia nazionale? Il
romanzo, ambientato tra Agri-
gento e Roma, ricco di implica-
zioni autobiografiche, narra le

vicende pubbliche e private dei
principi Laurentano, dai mesi
che precedono le elezioni del
novembre 1892 alla proclama-
zione dello stato d’assedio in Si-
cilia decretato da Crispi nel gen-
naio 1894, toccando lo scandalo
della Banca Romana che travol-
se parlamentari e ministri, non-
ché la nascita, lo sviluppo e la
sconfitta del movimento dei Fa-
sci siciliani. Quanto basta per
approdare all’amara constata-
zione del tradimento dei valori
risorgimentali operato tanto dai
«vecchi» patrioti che dai «giova-
ni» e inetti agitatori socialisti:
dentro un quadro in cui matura
l’idea, già sperimentata da Pi-
randello nell’Esclusa, che il fami-
lismo sia davvero la cellula can-
cerosa capace di portare in me-
tastasi tutto il corpo sociale.

Non sarà inutile aggiungere
che questo romanzo resta com-
pletamente isolato nel seno stes-
so della storia del coevo merio-
dionalismo. Pirandello, infatti,

registra l’assoluta inadeguatezza
ed amoralità della classe diri-
gente isolana, borghese ed ari-
stocratica, insieme all’irrimedia-
bile e totale immaturità politica
delle masse siciliane: in una no-
vella come La lega disciolta arri-
verà addirittura a segnalare, con
largo anticipo sugli storici, la
connessione tra certo associa-
zionismo proletario sicialiano e
mafia. Di eccezionale vigore e
lucidità è, poi, l’indagine dell’i-
deologia sicilianista che ha ca-
ratterizzato la vita culturale del-
l’isola, fino alla perfetta com-
prensione di quel meccanismo
perverso che ha sconvolto il le-
gale funzionamento delle istitu-
zioni dello Stato.

Bastano solo queste poche
note per rendersi conto di come
tutto il dibattito su Pirandello fa-
scista, fondamentale in sede
biografica, perda di consistenza
alla luce di un’opera che, sep-
pure attraversata da tutte le ten-
sioni irrazionalistiche ed antide-
mocratiche del primo Novecen-
to, non finisce di stupirci quanto

a forza di penetrazione storico-
antropologica, capace com’è di
competere con la migliore tradi-
zione storiografica di argomento
postunitario, ben al di là di ogni
sua definizione ideologica. No-
nostante ciò, la critica non ha
mai cessato di giocare sul rosso
e sul nero di tale roulette ideolo-
gica: cominciando da Tilgher
per finire con Gramsci, i quali,
per altro, hanno lasciato pagine
memorabili.

E già che ci siamo, voglio se-
gnalare un libro da poco ristam-
pato nelle edizioni C.U.E.C.M. a
cura di Giovanna Finocchiaro
Chimirri, che alla storia delle in-
terpretazioni aggiunse il capitolo
non irrilevante del Pirandello
cattolico: intendo Il segreto di Pi-
randello (1935) di Pietro Migno-
si, libro che non poco colpì lo
scrittore agrigentino.

Al di là della sua scorza con-
fessionale, tale libro ha contri-
buito non poco a delineare quel
cristianesimo senza referente di-
vino di cui, tra i primi, proprio
Sciascia ci parlò.

MASSIMO ONOFRI
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Economia & Lavoro

Riuniti a Torino 500 manager da tutto il mondo

La Fiat vede nero:
il ’97 sarà difficile
«Puntiamo sulla redditività»

10ECO02AF01

Mezzogiorno

Aree di crisi,
intesa Eni
Mediocredito

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. L’Enisud ed il Mediocre-
dito Centrale lavoreranno insieme
per la reindustrializzazione di alcu-
ne aree di crisi, soprattutto nel Mez-
zoggiorno, interessate dal processo
di razionalizzazione del Gruppo Eni
che ha comportato lachiusuradinu-
merosi stabilimenti e la cessazione
dell’attività in interi siti industriali.
L’amministratore delegato dell’Eni,
Franco Bernabè e il presidente del
Mediocredito Centrale, Gianfranco
Imperatori, hanno firmato infatti ieri
un accordo di collaborazione che
prevede «la promozione di investi-
menti esteri in Italia, ed inparticolare
al Sud nelle zone di Crotone, Man-
fredonia, Ottana e Gela; il marketing,
a livello nazionale ed internaziona-
le, sulle opportunità di investimento;
la promozione delle iniziative im-
prenditoriali e delle forme tecniche
di investimento soddisfacenti i requi-
siti di bancabilità».

«Il Mediocredito Centrale - ha sot-
tolineato Bernabè - è un comple-
mento fondamentale per le nostre
attività. Si sta avviando infatti verso la
soluzione - ha detto - uno dei proble-
mi più difficili: la riconversione di al-
cuni siti del Mezzogiorno». Bernabè
ha quindi ricordato i buoni frutti che
sta dando la sovvenzione globale
dell’Ue, precisando che per quanto
riguarda Crotone i progetti presenta-
ti (la data di scadenza è domani)
ammontano ad un centinaio, men-
tre sono 60 per Manfredonia ed alcu-
ne decine per Ottana». Il problema
della promozione e dello sviluppo -
ha precisato poi Bernabè - «è locale
e non centrale e sbaglierebbe lo Sta-
to se pensasse di risolverlo central-
mente». Allora lei non vedrebbe di
buon occhio l’ipotesi di trasformare
l’Iri in un grande centro di promozio-
ne industriale nazionale ? gli è stato
chiesto dai giornalisti. «Non mi inte-
resso di Iri» ha risposto Bernabè riba-
dendo però la sua opinione secon-
do la quale «organismi burocratici
centralistici non vanno bene per ri-
solvere i problemi locali per i quali
va, invece, dato sostegno all’impren-
ditoria locale».

«Un programma organico di svi-
luppo - ha precisato Gianfranco Im-
peratori - deve essere centrato su
una nuova politica di incentivi coin-
volgendo direttamente i soggetti atti-
vi, sulla stretta compartecipazione di
pubblico e privato e su strutture agili
eprofessionali».

Intanto il Tesoro tira un sospiro di
sollievo dal valore di 630 miliardi di
lire, grazie al buon andamento in
Borsa dell‘ Eni. Si tratta di un guada-
gno «virtuale» ma è pur sempre un
dato di tutto rilievo. Un anno fa, nel
collocare la prima tranche del grup-
po petrolifero, l’azionista Tesoro,
per convincere i risparmiatori a pre-
notare le azioni del Cane a sei zam-
pe concesse una «garanzia anti-ri-
basso» del 10%. Una sorta di polizza
azionaria della serie «soddisfatti o
rimborsati»: se il titolo fosse sceso in
dodici mesi oltre il 10% il Tesoro
avrebbe ripagato in denaro quel se-
gno di fedeltà. Per fortuna, del Teso-
ro ma anche degli azionisti quella
clausolanon èscattata.

Paolo Cantarella, amministratore delegato della Fiat, ha te-
nuto a rapporto a Torino 500 dirigenti del gruppo nel radi-
zionale appuntamento di fine anno. Un discorso da com-
missario tecnico nello spogliatoio tra i due tempi della par-
tita: appello a «fare gruppo» e a puntare sulla redditività: il
mercato resterà difficile anche l’anno prossimo, e la socie-
tà non può continuare a vendere i gioielli di famiglia per fa-
re quadrare i bilanci.

DARIO VENEGONI

Assemblea Iri:
Si decide
sulle azioni Stet
al Tesoro

È fissataper stamattina l’assemblea Iri
- precedutadauncda - chedeve
deliberare sull’acquisizionedaparte
delministerodel Tesorodelle azioni
Stet possedutedalla spadi viaVeneto.
Un’operazione, volutadalGovernoed
autorizzatadallaUe, per la quale
occorre tuttavia unpassaggio
propedeutico: undecretodel ministro
del Tesoro.Qualora i tempi per il varo
di questodecreto non rispettassero
l’appuntamentoassembleare,
potrebbero verificarsi varie ipotesi di
lavoro. Adesempio lo slittamento
dell’assemblea stessa in seconda
convocazione (il 17 dicembre), oppure
il regolare svolgimento
dell’assembleadima rimanendo
aperta fintantochè non fosse pronto il
decreto.

— MILANO. Per la Fiat sono tempi
difficili. E tali resteranno ancora,
anche per tutto l’anno prossimo. Il
tradizionale appuntamento di fine
d’anno dei massimi responsabili
del gruppo si è concluso conunap-
pello al gioco di squadra e al lavo-
ro. Parola d’ordine: puntare sulla
redditività, cercare di fare utili, per-
ché i margini si sono pericolosa-
mente assottigliati, e non si vedono
all’orizzonte segnali di ripresa. An-
zi.

La riunione di ieri mattina ha vi-
sto la partecipazione di quasi 500
managers, provenienti da 15 pae-
si e da tutti i punti cardinali. An-
che per una questione logistica,
quindi, sede della riunione è sta-
to il Lingotto, come già nei ultimi
4 anni. In precedenza l’appunta-
mento per tutti a Marentino, sulle
colline torinesi, dove la Fiat ha
una elegante sede per seminari
manageriali. E «Marentino» è ri-
masto, nel gergo aziendale, il no-
me di questo appuntamento a
porte chiuse di fine anno, che ha
fornito in diverse riprese l’occa-
sione per annunci cruciali per la
vita del gruppo: quello sull’allon-
tanamento dell’allora ammini-
stratore delegato dell’Auto Vitto-
rio Ghidella, per esempio, o -
l’anno scorso - quello dell’immi-
nente passaggio di consegne alla
presidenza tra Gianni Agnelli e
Cesare Romiti.

Rapporto d’attività

Nell’edizione di quest’anno, al
contrario, non c’è stato alcun an-
nuncio a sensazione: la tribuna è
stata lasciata a Paolo Cantarella,
nuovo amministratore delegato,
che ha così tenuto il suo primo rap-
porto d’attività di fronte a tutta la di-
rigenza. Gianni Agnelli e Cesare
Romiti erano seduti in prima fila,
uno accanto all’altro, e si sono al-
zati solo per un breve intervento,
pocopiùdiunsaluto.

Paolo Cantarella non si è disco-
stato molto, delineando il quadro
delle varie attività della Fiat nel
mondo, dalle cifre fornite al merca-
to solo un paio di settimane fa sul-
l’andamento dei primi 9 mesi. Il
1996 è stato un anno «difficile», e
probabilmente nessuno meglio dei
quadri riuniti al Lingotto avrebbe
potuto dire quanto. Il mercato del-

l’auto ha rallentato la sua espansio-
ne nei mercati nei quali il gruppo è
più presente, in Italia in particolare,
e la casa italiana ha in aggiunta pa-
gato lo scotto della forte rivalutazio-
ne della lira, che ha penalizzato le
sueesportazioni.

L’utile ante imposte del primi 9
mesi è sceso così da 2.743 a 1.759
miliardi; e il bilanciodi fineanno(e
con esso il dividendo degli azioni-
sti) sarà salvato dalle operazioni
straordinarie: la vendita del gruppo
prime alle Generali e il colloca-
mento sul mercato internazionale
di una quota rilevante della New
Holland, soprattutto.

Prossima tappa, Argentina

Per l’anno che sta per comincia-
re non è lecito attendersi alcuna in-
versione di tendenza, ha ribadito
Cantarella, supportato in questa
previsione non solo da Agnelli e
Romiti, ma anche dai responsabili
delle maggiori società operative
Testore (auto), Boschetti (veicoli
industriali) e Quadrino (New Hol-
land). Di qui la conclusione opera-
tiva: bisogna «fare gruppo», accen-
tuare l’internazionalizzazione,
puntando alla conquista di nuovi
mercati e soprattutto badare alla
redditività, perché la Fiat non potrà
continuare in eterno ad aggiustare i
bilanci vendendosi i gioielli di fami-
glia.

Proprio in direzione della mag-
giore internazionalizzazione va
l’accelerazione impressa al piano
di produzione della Palio, l’auto al-
la quale la casa italiana affida le sue
speranze di successo nei mercati
emergenti.

Dopo il Brasile sarà la volta del-
l’Argentina: un nuovo stabilimento
di produzione e montaggio sarà
inaugurato tra pochi giorni, il 20 di-
cembre, aCordoba.

La Mercedes

Non per tutti il ‘96 è un anno ne-
ro. La Mercedes ha venduto in Italia
oltre 37.000 auto, con un utile netto
di oltre 40 miliardi e un incremento
di fatturato di oltre l’8%. Lo ha an-
nunciato il presidente della società
in Italia, Jochen Prange, il quale ha
affermato che la casa tedesca pun-
ta per l’anno prossimo alle 47.000
auto vendute, e cioè a un incre-
mentodel 26%.

IlpresidentedellaFiatCesareRomitiduranteilsuointerventoalforumsuimercati finanziari CarloFerraro/Ansa

Per 600 miliardi il controllo passa a Swiss Re che entrerà nel capitale dell’Ina

Uniorias trasloca in Svizzera

— ROMA. L’Ina ha firmato un ac-
cordo quadro per il trasferimento
della Uniorias Spa alla Swiss Reinsu-
rance che entrerà nel capitale della
stessa Ina con una quota dello
0,75%. Il prezzo di acquisto per il tra-
sferimento del portafoglio riassicu-
rativo di Uniorias (valutata oltre
1.000 miliardi di lire), con esclusio-
ne di una parte del patrimonio libero
costituito da beni immobili, parteci-
pazioni ed azioni quotate, che sarà
invece mantenuto da Ina, sarà di cir-
ca600miliardi di lire.

L’accordo, si legge in una nota,
«troverà completa attuazione, subor-
dinatamente all‘ approvazione delle
competenti Autorità di controllo, at-
traverso più fasi che si concluderan-
no entro la fine del 1997» nel , nel
corso del quale sarà determinato il
prezzo definitivo. Quest’ultimo sarà
determinato in base al valore del
portafoglio netto di Uniorias alla da-

ta di chiusura del bilancio al 31 di-
cembre 1996, oltre ad una maggio-
razione per l’avviamento di 200 mi-
liardi di lire, principalmente legato al
valoredelportafoglio vita.

«130 miliardi in più»

Il prezzo, prosegue la nota, «è al-
tresì legato ad una valutazione com-
plessiva di Uniorias di oltre 1.000 mi-
liardi, circa 130 miliardi in più del va-
lore di carico di Uniorias, pari ad ol-
tre 873 miliardi, come indicato nella
relazione semestrale Ina1996».

In particolare, il valore complessi-
vo di Uniorias è calcolato tenendo
conto di una valutazione del porta-
foglio dei titoli di credito sulla base
del prezzo corrente di mercato e di
una recente stima del portafoglio
immobiliare, entrambi al netto di
eventuali imposte sulleplusvalenze.

Ina (che è stato assistito nell’ope-
razione da Schroders in qualità di

advisor) e Swiss re hanno altresì
concordato di avviare una collabo-
razione per lo sviluppo di nuovi pro-
dotti assicurativi vita e nel settore
della riassicurazionevita emalattia.

Sergio Siglienti, presidente dell’I-
na, si ritiene «soddisfatto» della ces-
sione dell’Unioras, che ha concluso
«una trattativa cominicata nei mesi
scorsi con un nome prestigioso nel
mondo assicurativo mondiale quale
quello della Swiss Re, uno dei leader
nel mercato della riassicurazione,
che nell’ambito del suo progetto di
rifocalizzazione strategica del busi-
ness riassicurativo ha ha deciso di
entrare nelmercato italiano».

«L’ingresso della Swiss Re nel ca-
pitale dell’Ina - prosegue Siglienti in
un comunicato - è legato alla positi-
va valutazione delle potenzialità del
nostro mercato, di cui il gruppo Ina-
Assitalia è uno dei maggiori protago-
nisti, e riafferma e rafforza il carattere
privato della nostra società, che ve-
de la partecipazione di importanti
investitori istituzionali e azionisti sta-
bili stranieri».

«Questa operazione - afferma an-
cora il presidente dell’Ina - dimostra
la congruità dei valori espressi per
l’Unioras nel bilancio dell’Ina. L’ac-
cordo raggiunto si concretizzerà con
evidenti benefici per entrambe le so-
cietà. Solo a conclusione dell’opera-
zione potremo conoscere l’impatto
esatto sul nostro bilancio, ma - con-
clude - è comunque possibile antici-

pare sin d’ora un maggior grado di li-
quidità e ritorni più elevati degli at-
tuali».

L’Uniorias, presieduta da Berardi-
no Libonati, è la principale compa-
gnia di riassicurazione italiana. Il bi-
lancio del ‘95 parla di un giro d’affari
lordo 1.504 miliardi (+7% sul ‘94) e
nettodi 1.012miliardi (+5,3%).

La nascita nel 1921

L’Uniorias nasce a Roma nel
1921. Fin dalla sua costituzione l’Ina,
nella sua veste pubblica, doveva per
legge partecipare ad almeno un ter-
zo del capitale. Nel maggio del 1994
il gruppo Ina, allora azionista di
maggioranza relativa con il 40,2%
del capitale, accordò agli altri azio-
nisti Uniorias (ovvero le principali
compagnie assicurative operanti in
Italia) un’opzione per acquistare o
vendere le quote: gli azionisti decise-
ro per l’alienazione e l’Ina, in cam-
bio di circa il 58% delle quote, versò
loro circa 730 miliardi. Sin dalla pri-
ma fase di privatizzazione (giugno
1994), nel prospetto di offerta pub-
blica di vendita, l’Ina aveva comun-
que sottolineato il carattere non stra-
tegico della partecipazione. L’in-
gresso dell’Uniorias nell’orbita Ina
aveva portato in ‘dotè alla Spa assi-
curativa presiduta da Sergio Siglienti
16 partecipazioni: la Siac, la società
che assicura i crediti all’export, ed
altre 15 società, perlopiù di piccolo
cabotaggio.

L’Ina ha firmato un accordo quadro per il trasferimento
della Uniorias Spa alla Swiss Reinsurance che entrerà nel
capitale della stessa Ina con una quota dello 0,75%. Il prez-
zo di acquisto per il trasferimento del portafoglio riassicu-
rativo di Uniorias (valutata oltre 1.000 miliardi di lire) sarà
di 600 miliardi, con esclusione di una parte del patrimonio
libero costituito da beni immobili, partecipazioni ed azioni
quotate mantenuto da Ina.

MARCO TEDESCHI
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nel Mondo

I sessione Olzai - 12 dicembre, ore 16 Auditorium Mesina

Introduzione e presidenza dei lavori:
Bachisio Porru Le ragioni della conferenza
Giuseppe Puggioni Dinamiche demografiche della popolazione sarda con partico-

lare riferimento ai piccoli comuni
Alberto Merler La periferizzazione delle piccole comunità: aspetti comparativi

Interventi programmati
Nanni Fancello, Mario Moro, Giovanni Morisano, Pepino Mureddu, Francesco
Nieddu, Antonello Sanna

Dibattito

Intervento conclusivo della sessione: Efisio Serrenti

Per esigenze organizzative e per dare spazio al dibattito, le relazioni saranno
contenute entro 20 minuti e gli interventi programmati entro i 10 minuti.

II sessione Nuoro - 13 dicembre, ore 9.30 Auditorium Istituto Etnografico

Introduzione e presidenza dei lavori:
Antonangelo Casula Politiche e misure di riequilibrio per le economie marginali.

Aspetti istituzionali e di ordinamento
Giuseppe Fara Lo spopolamento delle Zone Interne. Riflessioni su alcune

realtà peninsulari
Mario Medde Qualità della vita e servizi quali possibiiltà di sviluppo del territorio
Francesco Mariani Identità Comunitaria e spopolamento

Interventi programmati
Michel Lenhardt, Antonello Liori, Gianni Mura, Fabio Pellegrini, Angelo Ziccardi

Dibattito
Intervento conclusivo della sessione: Giuseppe Torchio

III sessione Nuoro - 13 dicembre, ore 16 - Auditorium Istituto Etnografico

Introduzione e presidenza dei lavori:
Giuseppe Pirisi Il governo della provincia: tra ampiezza territoriale e dispersio-

ne demografica
Graziano Milia Governare l’inurbamento
Antonio Sassu È ancora possibile una prospettiva di crescita per i piccoli

comuni?
Francesco Pigliaru Qualità ambientale e sviluppo

Interventi programmati
Franco Farina, Enrico Gualandi, Livio Liuzzi, Andrea Raggio

Interventi finali
Armando Sarti, Federico Palomba, Salvatore Ladu

Organizzazione Comune di Olzai. Segreteria:
Municipio di Olzai - C.so V. Emanuele, 23 tel. 0784/55001  55246  - fax  55170

C.N.E.L., Regione Autonoma della Sardegna, Amministrazione Provinciale di
Nuoro, Comunità Montana n. 9 del Nuorese, Consorzio Bacino Imbrifero Montano
del Taloro, Consulta Nazionale e Regionale Piccoli Comuni, A.N.C.I . Sardegna,

A.I.C.C.R.E., Lega Autonomie Locali, U.N.C.E.M., U.P.I.

Organizzazione tecnica Convegno
Consorzio Servizi Culturali Lega

CONFERENZA REGIONALE SARDA
SUI PICCOLI COMUNI

Convegno tematico
«Spopolamento: tra crisi economica e crisi istituzionale»

Olzai - Nuoro 12 - 13 Dicembre 1996Oggi il Consiglio di Sicurezza comincia a votare

L’Africa si divide
sul segretario Onu
Veti incrociati sui candidati

10EST02AF01
2.0
33.0

Temporaneamente sospesa la candidatura di Boutros
Ghali, il consiglio di sicurezza ha cominciato ieri la ricerca
del prossimo segratario generale. I paese africani cercano
l’unità attorno ad un nuovo nome, ma nessuno dei «papa-
bili» sembra in grado di garantire la necessaria unanimità
dei consensi. La crisi si preannuncia lunga e complessa. E
torna a sollevare dubbi sulla lungimiranza del veto Usa
contro Ghali.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

Scagionato
dal Dna
ma resta
la pena di morte

Si avvicina il giorno fissatoper
l’esecuzionedi JosephO’Dell,
condannatoa mortedallo statodella
Virginia. Finirà sulla sediaelettrica il
18dicembre. Lo ricorda«Amnesty
international» invitandoalla
mobilitazione generaleper salvarloe
ricordandoche la campagna in sua
difesa si ègià intensificata sia in Italia
chenel restodelmondo.
JosephO’Dell è stato scagionatoda
nuoveprove, cheperò sonostate
presentateoltre il terminevalido in
Virginia: quandoall’esecuzione
mancanomenodi21giorni, secondo
la legge, leprovepresentatenon
devonoessereprese in
considerazione. Eppure, traquelle
recenti prove, c’è anche il risultato
delDna.Che discolpaO’Dell daogni
accusa. L’appelloper il condannatoè
statogià firmatodaStefanoRodotà,
GabrieleSalvatores, GioeleDixe
GiobbeCovatta.

— CHICAGO. Poche ore prima di
ascendere ufficialmente al trono di
nuovo segretario di Stato, l’amba-
sciatore Madeleine Albright aveva
lanciato un pubblico avvertimento.
E lo aveva fatto con lo stile ruvido
che ha caratterizzato gran parte del-
la sua permanenza al Palazzo di Ve-
tro. È positivo, aveva detto in sostan-
za la rappresentante degli Stati Uniti
d’America, che, preso atto del veto
Usa, i paesi africani abbiano ora de-
ciso di cercare un candidato alterna-
tivo a Boutros Boutros-Ghali. Ma sap-
piano che i tempi dell’operazione
non sono illimitati. O si accordano in
tempi ragionevolmente brevi su un
nuovo nome, insomma, o «il Consi-
glio sarà costretto a considerare altre
possibilità». Dunque, se davvero vo-
gliono sostituire l’egiziano Ghali con
un altro segretario africano, che si
spiccinoa sceglierloed aproporlo.

Tornato a riunirsi ieri pomeriggio
(tarda notte in Italia), il Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite ha
avuto una prima concreta opportu-
nità di valutare gli immediati effetti di
questa brusca sollecitazione. E, stan-
do alle prime impressioni, i risultati
non appaiono, in verità, propria-
mente confortanti. Perentoriamente
privati del proprio «candidato natu-
rale» - Boutros-Ghali, appunto - i
paesi africani sembrano infatti assai
più propensi a disperdere che a con-
centrare i propri consensi. Ed hanno
ieri consegnato al Consiglio - per i
tradizionali «voti di sondaggio» - una
gamma di candidati che, già origi-
nalmente piuttosto ampia a variega-
ta, manifesta una spiccata tendenza,
non a smagrire in una progressiva
selezione, ma a rigonfiarsi in un cre-
scendodinuoveproposte.

Venerdì scorso i nomi ufficial-
mente in lizza erano quattro: quello
del ghanese Kofi Annan, attuale re-
sponsabile delle missioni di pace,
quello del ministro degli esteri della
Costa d’Avorio, Amara Essy, quello
del mauritano Ahmedou Ould
Abdallah, ex-inviato speciale in Bu-
rundi, e, infine, quello di Hamid Al-
gabid, segretario generale della
Conferenza Islamica. Ieri, voci uffi-
ciose del Consiglio, davanoper certo
l’accumularsi di almeno altri quattro
candidati: il tanzanese Salim A. Sa-
lim, presidente dell’Organizzazione
per l’Unità Africana, il ministro degli
esteri senegalese Mustafà Niasse, la

responsabile della Conferenza per
l’Ambiente di recente organizzata
dall’Onu, Wally N’Dow (Gambia),
ed Olara Otunnu, l’ugandese oggi
cittadino della Costa d’Avorio cheat-
tualmente dirige la World Peace Ac-
cademy diNewYork.

Di questa pletora di nomi, tre sol-
tanto sembrano, sulla carta, forti
quanto basta per catalizzare un ge-
nerale consenso tra gli africani: Kofi
Annan, Amara Essy e Salim A. Salim.
Ma tutti appaiono, per ragioni diver-
se e spesso opposte, appesantiti da
zavorre che ben difficilmente con-
sentiranno loro di arrivare alla meta.
Annan, pur forte della sua lunga
(anche se talora controversa) espe-
rienza alle Nazioni Unite, ha lo svan-
taggio di essere da molti percepito
come «il candidato americano» in un
ambiente dove forti e giustificati re-
stano i risentimenti per il veto anti-
Ghali. E, non parlando il francese,
non sembra in grado di superare lo
scoglio d’un possibile veto di Parigi
(che, com’è noto, reclama per l’Afri-
ca francofona, il seggio di segretario
generale). Amara Essy, appare, a
sua volta, schiacciato da uncapovol-
to, ma egualmente pesante fardello:
lui viene sì da un paese di lingua
francese, ma non è in grado, a quan-
to si dice, di parlare che un inglese
approssimativo. E, infine, sul capo di
Salim A.Salim - che dei tre è il più
qualificato e che vanta il prestigioso
appoggio di Nelson Mandela - grava,
per così dire, l’ineludibile «pesodella
storia». Nel 1971, rammentava due
giorni fa il Washington Post, Salim
fu tra i più attivi protagonisti della
battaglia diplomatica che portò al-
l’ammissione della Cina comunista
a spese di Taiwan. E, dopo il voto
vittorioso dell’Assemblea (nella
quale rappresentava la Tanzania)
si esibì in una danza di festeggia-
mento che tutt’oggi resta, per molti
conservatori Usa, uno dei più nitidi
simboli dello «spirito antiamerica-
no» che anima le Nazioni Unite.
Già nel 1981 (anno dell’elezione
di Pèrez de Cuèllar) gli Stati Uniti
avevano posto il «veto» sul suo no-
me. Difficile credere che in questi
anni abbiano cambiato idea.

Prevedibilmente, dunque, il «no»
americano al segretario in carica
ha creato una crisi che appare an-
cora ben lontana da una soluzio-
ne.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIMINI - P.le Bornaccini, 1 - 47037 Rimini
ESTRATTO BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA

In esecuzione della delibera della G.P. n. 1031 del 4.12.96 la Provincia di Rimini indice licita-
zione privata per il noleggio, l’installazione, l’assistenza di apparecchiature fotoriproduttrici
da installarsi presso gli uffici dell’Ente secondo le caratteristiche tecniche, quantitative e tipo-
logiche indicate nel capitolato, per la durata di tre anni con possibilità di rinnovo per un ulte-
riore anno. L’importo a base d’asta è fissato in L. 240.000.000 per tre anni, Iva esclusa.
L’appalto sarà aggiudicato ex art. 26, paragrafo 1, lettera «B» della Direttiva 93/96 Cee del
14.6.1993 senza ammissione di offerta in aumento e alle condizioni tutte indicate nel Bando
integrale e nel capitolato speciale d’oneri.
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. Le Ditte che intendo-
no essere invitate possono farne richiesta inviando domanda in carta legale ed in lingua ita-
liana a: PROVINCIA DI RIMINI - UFFICIO CONTRATTI - piazzale Bornaccini n. 1 - 47037 RIMINI,
a mezzo del servizio postale di Stato o agenzia di recapito autorizzato, domanda che dovrà
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 16.01.1997.
Il Bando di Gara integrale e il capitolato speciale d’oneri sono disponibili presso l’Ufficio
Relazioni Pubbliche e Stampa - p.le Bornaccini n. 1 Rimini (tel. 0541/716222-238).
Rimini, 5 dicembre 1996 La Dirigente del Servizio Segreteria e Affari Generali

rag. Carla Macrelli

Il segretariogeneraledelleNazioniUniteBoutrosBoutrosGhali Segar/Reuters

Taglia per la bomba di Atlanta
L’Fbi offre soldi per la cattura dell’attentatore

— NEW YORK. Sommersi da una
valanga di critiche su come è stata
portata avanti l’inchiesta sulla bom-
ba esplosa durante le olimpiadi ad
Atlanta, gli agenti dell’Fbi ricorrono
all’ultima carta. Ieri hanno offerto
una taglia di cinquecentomila dolla-
ri - circa seicentosessanta milioni di
lire - a chiunque sia in grado di forni-
re informazioni utili alla cattura e al-
la condanna dei responsabili dell’e-
splosione.

In una conferenza stampa al
Georgia World Congress Center, di
fronte a Centennial Park, dove è
esploso l‘ ordigno che ha ucciso una
persona e ne ha feritouncentinaio, il
vicedirettore dell’Fbi Weldon Ken-
nedy ha rivolto un drammatico ap-
pello alla gente che era nel parco
quella notte del 26 luglio scorso. Ha
fatto ascoltare tre volte il nastro su
cui è stata registrata la telefonatadel-
l’attentatore, undici parole in tutto.
Ha mostrato una copia esatta dello
zaino che conteneva la bomba, un
grande zaino verde di tipo militare;
ha esibito un plastico del punto esat-
to dove era situato lo zaino che con-
teneva la bomba, rivelando che ori-
ginariamente era sotto una panchi-
na e non accanto alla torre che so-
vrastava il palco. Qualcuno, lo ha
spostato di lì. Kennedy non ha detto

chi ma solo che se la bomba fosse
scoppiata sotto la panchina avrebbe
fatto più vittime, soprattutto a causa
della posizione in cui si sarebbe tro-
vato il detonatore.

Di fronte all’incalzare delle do-
mande dei giornalisti Kennedy ha
ammesso che se l’inchiesta resta
prioritaria, la verità è che in quasi tre
mesi di indagini non è stato fatto
nessun passo avanti per trovare il re-
sponsabile dell’attentato. Oggi il di-
rettore dell’agenzia federale, Louis
Freeh, dovrà cominciare a spiegare
il perché ai rappresentanti parla-
mentari di una commissione con-
gressuale. È la prima di una serie di
audizioni chieste sia da esponenti
democratici che repubblicani.

Non è chiaro cosa esattamente
l’Fbi si aspetti dalla consistente taglia
dopo tutto questo tempo; forse la
speranza è che l’attentatore faccia
parte di qualche organizzazione
estremista vicina alle milizie e che
qualcuno attirato dai soldi si decida
a parlare. O forse che qualcuno sem-
plicemente riconosca la voce della
telefonata registrata, che avvertiva
che c’era una bomba a Centennial
Park. Kennedy ha sottolineato che
tra la gente presente quella notte
qualcuno deve aver visto lo zaino e
chi lo portava. Finora le centinaia di

persone interrogate e tutte le foto e i
video analizzati non hanno dato ri-
sultati: «Forse chi sa qualcosa non se
ne rende neanche conto, per questo
oggi distribuiamo ai media le imma-
gini di una copia esatta dello zaino,
per questo facciamo ascoltare la re-
gistrazione».

In gioco in questa inchiesta c’è la
reputazione dell’agenzia, fortemen-
te scossa dall’aver indicato un so-
spetto, la guardia privata Richard Je-
well, averlo sottoposto al fuoco dei
media per due mesi per concludere
che invece Jewell non c’entrava
nientecon l’attentato.

La vicenda di Jewell ha profonda-
mente turbato l’opinione pubblica
americana. Divenuto il sospetto nu-
mero uno in base ad una sorta di ri-
tratto psicologico dell’attentatore,
senza che contro di lui fosse trovato
il minimo elemento per confermar-
ne il coinvolgimento nell’esplosio-
ne, Jewell è stato tenuto in sospeso -
senza che gli venissero mosse accu-
se precise - per un tempo lunghissi-
mo. La sua casa è stata perquisita e
tutti i suoi amici sono stati interroga-
ti; per settimane i giornali hanno di-
pinto il suo ritratto come quello d’un
uomo fragile psicologicamente, un
ex poliziotto deciso a diventare un
eroea tutti i costi. - N.R.

La Chiesa nega il riconoscimento alle nozze celebrate con Topolino: il matrimonio non è un fumetto

«Cattolici, non vi sposerete a Disneyworld»
Le compagne e i compagni del C.F. e della
C.F.G.delPdsdiMassaCarrarasiunisconoal
dolore della cara compagna Anna Annun-
ziata, segretaria della Federazione provin-
cialedelPds,perlascomparsadellasuacara

MAMMA
Carrara,10dicembre1996

1986 1996
ANTONIO CARENZIO

Sei sempre con noi. I tuoi cari in tuo ricordo
sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,10dicembre1996

IlCentroSocialeCulturaleSardodiMilanori-
cordacongrandeaffetto

FRANCO ARIÙ
del direttivo e partecipa al dolore della fami-
glia; ricorda il suo impegno sociale e civile
profuso nell’associazionismo dell’emigra-
zione; ricorda il suo contributo nell’organiz-
zazione dei dibattiti e delle manifestazioni a
favore dei minatori del Sulcis-Iglesiente, re-
gionedellaSardegnadoveeranato.

Milano,10dicembre1996

Tonino Mulas e Pasqualina Deriu partecipa-
noaldoloreperlascomparsadell’amico

FRANCO ARIÙ
Milano,10dicembre1996

Sergio Usai e la segreteria della Camera del
lavoro di Carbonia, le compagne e i compa-
gnitutti ricordanocommossi ilcompagnoed
amico

FRANCO ARIÙ
e il suo contributo generoso di solidarietàal-
la lottadeiminatoriedei lavoratoridelSulcis.
Si uniscono al dolore della famiglia e dei
compagnidellaFilleadiMilano.

Carbonia,10dicembre1996

I compagni e le compagnedel Pds Udb «Eni-
Pesenti» sono vicini a Pinuccia e Leonardo e
ricorderannosempre

FRANCO ARIÙ
per la sua passione politica, l’onestà intellet-
tualeelasuagrandeumanità.

SanDonatoMilanese,10dicembre1996

I circoli degli emigrati sardi «Domunostra»di
Cesano Boscone, «Amis E. Lussu» di Cinisel-
lo, «Il Nuraghe» di Canegrate, «Grazia Deled-
da» di Saronno e il «Cscs» di Milano, piango-
nol’immaturascomparsadi

GIANFRANCO ARIÙ
e ricordano il viaggio di solidarietà, organiz-
zatoconlui,periminatoridelSulcis.

Milano,10dicembre1996

La federazione milanese del Pds esprime le
più sincere condoglianze ai famigliari per la
prematurascomparsadelcompagno

GIANFRANCO ARIÙ
Milano,10dicembre1996

Aunannodellamortedi

PIERO PICCALUGA
Pensano che la morte ci ha privato della tua
presenza,manondeituoipensieri.

Milano,10dicembre1996

Sièspentoallaetàdi96anniilcompagno

GIUSEPPE BARUSCOTTI
ha partecipato alla fondazione del Pci a Li-
vorno, nel 1921.Al figlioLucianoe famigliari
tutti le più sentite condoglianze dei compa-
gni e delle compagne dell’unità di base «Ru-
bini».

Milano/Costa Volpino (Bg), 10 dicembre
1996

«Niente nozze disneyane per i membri della chiesa cattoli-
ca. Il divieto, emesso dalla diocesi di Orlando sin da quan-
do due anni fa la Disney ha inaugurato la nuova attività -
sposalizi ambientati nelle fiabe dei cartoni animati - è stato
rinnovato nei giorni scorsi con una lettera a tutte le diocesi
americane. «Il sacramento del matrimonio può essere im-
partito solo in una chiesa; un parco dei divertimenti non of-
fre la solennità necessaria».

NANNI RICCOBONO— NEW YORK. Duemilasettecento
persone ogni anni si sposano a Di-
sneyworld, Orlando. A loro disposi-
zione il castello e l’abito del ballo di
Cenerentola o qualsiasi altro ele-
mento fiabesco di uno o l’altro film
di Disney. Per una cerimonia sempli-
ce alla presenza dei soli testimoni il
costo (abito compreso) è di 2500
dollari, tre milioni e mezzo di lire. Se
invece si vuole il ricevimento in
pompa magna, con cento invitati, le
carrozze, i valletti e tutto il resto, spo-
sarsi a Disneyworld costa 20 mila

dollari, un patrimonio. È l’apoteosi
del cattivo gusto americano che tea-
tralizza la cerimonia nuzialenel con-
testopiùkitsch possibile.

Tanta innocua perversione è però
preclusa ai cattolici americani. La
Diocesi di Orlando già due anni fa
aveva stabilito che i figli della Santa
Romana Chiesa non potevano spo-
sarsi insieme a Topolino ma dal mo-
mento che la decisione non aveva
avuto pubblicità e che coppie catto-
liche continuavano a prenotare il
matrimonio a Orlando, nei giorni

scorsi ha inviato una lettera a tutte le
diocesi americane.Firmata dall’arci-
vescovo di Orlando, Norbert Dorsey,
la lettera secca secca dice solo che i
matrimoni cattolici non possono es-
sere celebrati a Disneyworld; che il
divieto si applica anche ai residenti
di altre diocesi; che i preti di Orlando
non possono officiare le nozze e che
non verrà data a preti di altre diocesi
ladelegaper farlo.

Non che i cattolici abbiano qual-
cosa contro la Disney Corporation.
La portavoce della diocesi di Orlan-
do, suor Lucy Vazques, spiega che al
contrario la chiesa apprezza molto il
business dell’intrattenimento per fa-
miglie, il fatto che i prodotti Disney
siano, nel peggiore dei casi, innocui
ma spesso invece «poetici e davvero
molto divertenti». Suor Vazques rac-
conta che quando la Disney, due an-
ni fa aprì il suo programma nuziale,
si era rivolta alla diocesi per sapere
cosa bisognasse fare per far sancire
alla chiesa i matrimoni cattolici cele-
brati a Disneyworld. «Monsignor
Dorsey mise subito in chiaro che

non sarebbe stato in alcun modo
possibile una sanzione e un ricono-
scimento di quei matrimoni. Per
molti motivi di cui il principale è che
per la nostra religione i sacramenti
vanno impartiti nella casa di Dio,
cioè nella chiesa. Non celebriamo
neanche matrimoni all’aperto da-
vanti alle chiese; il rito deve avvenire
all’interno e per un cattolico questo
è un diritto e un privilegio, non una
punizione».

Ma la ragione logistica non è l’uni-
ca. Nonostante la polemica sia mol-
to velata, la chiesa di Orlando è an-
che preoccupata dell’estrema frivo-
lezza e superficialità del contesto in
cui viene impartito il sacramento.
«Abbiamo la responsabilità di ono-
rare la dignità del matrimonio e fare-
mo tutto ciò che è possibile affinché
nessun elemento disturbi l’unione
resa sacra dal vincolo matrimoniale
- aggiunge padre Ennis del consiglio
della diocesi - e non crediamo che in
un parco dei divertimenti la solenni-
tà del momento possa essere vissuta
appropriatamente».

Lucy Valdez dice che i parroc-
chiani sono d’accordo con monsi-
gnor Dorsey. «Non abbiamo mai ri-
cevuto proteste o richieste di per-
messi speciali; in questa diocesi pri-
ma di sposarsi le giovani coppie de-
vono affrontare la preparazione spi-
rituale; la cerimonia dura un giorno
ma il matrimonio deve durare tutta
la vita. Noi li esortiamo alla massima
semplicitànel festeggiare l’evento».

La «Disney wedding» che organiz-
za i matrimoni (anche nel parco di
Las Vegas) replica che tutte le altre
religioni non ritengono imbarazzan-
te sposarsi a Disneyworld. Ma danno
il benvenuto alla lettera dell’arcive-
scovo: «Non siamo in grado di spie-
gare ai cattolici che ci chiedono la
cerimonia secondo il loro rito per-
ché questo non è possibile - dice il
portavoce Bill Warren - qualcuno ci
ha perfino accusato di discriminare
la loro religione. Ora speriamo che
ogni singola diocesi comunichi ai
propri membri che non possono
sposarsi qui, sollevandoci da un in-
carico spiacevole».
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Prada e Radaelli:
«Graziati dall’ex pm?
Non eravamo amici»

— ROMA. Le hanno ritrovate in
uno scatolone conservato in unasof-
fitta del reparto operativo dei carabi-
nieri di Roma, in via In selci. Erano
tre agende da tavolo a suo tempo se-
questrate nell’abitazione romana
del finanziere craxiano Ferdinando
Mach di Palmstein, coinvolto nell’in-
chiesta sulla Cooperazione. Quel
materiale era in possesso del tenen-
te colonnello Francesco D’Agostino,
sotto inchiesta alla Spezia per i suoi
rapporti con il banchiere italo-sviz-
zero Pacini Battaglia, dal quale
avrebbe ricevuto un prestito di 700
milioni, nonché un cellulare svizze-
ro, per poter parlare liberamente
senza correre il rischio di essere in-
tercettati. Ora le agende (insieme
con due scatoloni pieni di copie di
atti dell’inchiesta sulla Cooperazio-
ne) sono state sequestrate dai pm
romani Angelo Palladino e Riccardo
Fuzio, che hanno ereditato l’inchie-
stadal giudiceParaggio.

Un fatto, quello del ritrovamento
delle agende originali, piuttosto
oscuro. Perché quel materiale avreb-
be dovuto essere allegato ai faldoni
dell’inchiesta e non essere conserva-
to in maniera impropria in una soffit-
ta. Del resto non è questa l’unica
stranezza che emergeamarginedel-
l’inchiesta sulla Cooperazione, nel
corso della quale il dossier di Mach
di Palmstein contro Antonio Di Pie-
tro venne allegato nell’inchiesta se-
condaria per favoreggiamento a ca-
rico dell’attrice Domiziana Giordano
(che si è conclusa con una archivia-
zione) e non inserito nel processo
principale. Ora i magistrati romani
hanno nuovi spunti su cui indagare,
per scoprire eventuali coperture od
omissioni.

Il materiale ritrovato nella soffitta
di via In Selci era stato notato dagli
stessi carabinieri, che avevano av-
vertito i magistrati. E circa due setti-
mane fa c’è stato il sequestro: oltre
alle tre agende c’erano due scatole
piene di carte sulla Cooperazione.
Materiale che il tenente colonnello
D’Agostino aveva lasciato nel suo
vecchio ufficio al momentodipartire
per Ankara, dove aveva avuto un
prestigioso incarico presso l’amba-
sciata. Ma perché quegli scatoloni
pieni di documenti processuali era-
no finiti in quella soffitta? Interrogato
sul punto, D’Agostino aveva detto
che si trattava di carte sucui aveva la-
vorato fino al 1994, in quanto princi-
pale collaboratore del giudice Pa-
raggio. Poi, una volta partito per il
nuovo incarico, aveva lasciato in via
In Selci quelle fotocopie. Tutto vero-
simile. Ma l’ufficiale dei carabinieri,
invece, non ha saputo spiegare per-
ché ci fossero anche tre agende ori-
ginali. Gli originali - come è noto -
vanno conservati negli archivi delle
procure o dei tribunali. Non nelle
soffitte. E D’Agostino, davanti ai pm,
è sembratopiuttosto imbarazzato.

Molte cose, quindi, non tornano.
Del resto gli inquirenti hanno dispo-
sto una serie di accertamenti proprio
per far luce su questo ennesimo epi-
sodio oscuro che si registra nell’in-
chiesta sulla Cooperazione. Anzitut-
to si sta cercando di capire se le foto-
copie facessero davvero parte del
materiale dell’inchiesta. Poi si èdeci-

so di accertare se le agende fossero
state davvero sequestrate a Mach di
Palmstein e - in caso positivo - per
quale motivo il colonnello D’Agosti-
no avesse deciso di tenerle nel suo
ufficio. I sospetti sono anche raffor-
zati dal fatto che una delle tre agen-
de ritrovate sarebbe di colore diver-
so rispetto a quanto risulta dal verba-
le di sequestro redatto nel momento
in cui i carabinieri perquisirono l’abi-
tazione romana di Mach di Pal-
mstein. Insomma, un bel «giallo» che
si inserisce a pieno titolo nel clma di
veleni e sospetti di questi giorni.

Ieri l’avvocato Pietro Nocita, lega-
le di D’Agostino, ha detto che il suo
assistito non è indagato per questo
fatto e che il ritrovamento del mate-
riale può benissimo essere spigato
con il fatto che l’ufficiale aveva por-
tato i documenti nel suo ufficio per
poterli studiare e poi lavorarci. Una
spiegazione che non è apparsa to-

talmenteconvincente.
Uno dei motivi è rappresentato

dal fatto che la condotta del colon-
nello D’Agostino non è sembrata
esemplare. Non si capisce, ad esem-
pio - al di là del presunto prestito di
700 milioni - perché l’ufficiale avesse
accettato da Pacini un cellulare sviz-
zero, né perché fosse diventato così
amico del banchiere. Su tutto, poi,
aleggiano le parole del dossier di
Mach di Palmstein nel quale si scri-
veva che D’Agostino - assai amico di
Di Pietro - passava all’ex pm molisa-
no tutte lo informazioni. Non solo:
D’Agostino - secondo quel dossier -
avrebbe potuto far sapere a Pacini
che Paraggio aveva trovato elementi
contro di lui. Così il banchiere - «tra-
mite il solito avvocato Lucibello», è
scritto nel dossier - segnalò la sua di-
sponibilità «a confessare tutto prima
ancora che venisse preparato il
mandatodi cattura».

Napolitano
Ex pm corrotto?
«Non convince»

— BRESCIA. Sfilano gli amici di Di Pietro davanti al tribunale di Brescia e più
o meno senza eccezioni, ci tengono tutti a precisare che i rapporti con l’ex
pm erano al massimo di cordialità, ma l’amicizia è un’altra cosa. Qualcuno,
come il chiacchieratissimo costruttore Antonio D’Adamo si avvale della fa-
coltà di non rispondere. E anche l’ex-segretarioamministrativodelladcmila-
nese, Maurizio Prada, prova ad utilizzare la stessa scappatoia, ma scopre in
aula che pur essendo stato uno degli obiettivi della recente perquisizione a
tappeto dei Gico, non risulta destinatario di avvisi di garanzia. Quindi, non
essendo indagato deve testimoniare e dire tuta la verità. Conosce Di Pietro?
«Diciamo che c’era un rapporto di cordialità e di limitate frequentazioni, ma
tanto per intenderci, io non l’ho mai chiamato Ninì». Quello che lo chiamava
Ninì invece è l’ex sindaco di Milano Paolo Pillitteri, il cui interrogatorio è slitta-
to a lunedì prossimo. Parla Franco Maggiorelli, che faceva parte del club di
San Siro dove si scommettevano fior di milioni sulle corse dei cavalli. E dice
che proprio per fare un favore a Di Pietro accettò di abbonare i debiti di gioco
dell’ex capo dei vigili urbani di Milano Eleuterio Rea. E a proposito di com-
plotti e trame Maggiorelli conferma anche che nel ‘95 Pillitteri gli propose un
viaggio ad Hammamet, perché Craxi avrebbe voluto incontrarlo. «Io rifiutai
perchè temevo che la cosa potesse prestarsi a strumentalizzazioni, anzi, cre-
do che questa volontà ci fosse, questa fu la mia intuizione». Forse Maggiorelli
ha intenzione di dire qualcosa che può chiarire l’oggetto di questo strano
processo, che deve accertare se ci fu un complotto per costringere Di Pietro
ad abbandonare la magistratura, ma il pm Raimondo Giustozzi lo stoppa:
”Non ci interessano le sue intuizioni”. Ed ecco che arriva in aula Sergio Ra-
daelli ex consigliere dell’azienda tranviaria milanese, in quota socialista. Lui
come Prada sono stati coinvolti dall’inchiesta «Mani pulite», hanno ammesso
le proprie responsabilità e hanno ridotto al minimo la loro permanenza a
San Vittore: mezza giornata Radaelli e una notte Prada. Ma nè l’uno nè l’altro
si sentono «graziati» da Di Pietro, in virtù dei loro legami d’amicizia.Tutti con-
fermano che ci furono due cene pre-natalizie a casa di D’Adamo, presenti
Gorrini, Di Pietro, Radaelli, Prada, Maggiorelli,Rea e relative signore. Ma si
trattò di semplici incontri conviviali, per scambiarsi gli auguri. Ieri è stato sen-

tito anche Bruno Megale, capo della
Digos di Brescia, che ha raccontato
la strana storia della Mercedes, pro-
posta da Gorrini a Di Pietro e poi
comprata da Lucibello: sembra l’u-
nica auto al mondo che negli anni,
anzichè deprezzarsi aumenta di va-
lore. La Maa la liquida per 65 milioni.
Viene rivenduta a 70, l’acquirente la
rivende a 80 milioni e si deprezza so-
lo quando la acquista Lucibello, per
20milioni. Che strano. - S.R.

«Sono tra coloro chenon riesconoa
prestar fedea una ricostruzione
accusatoria devastantenei confronti
del dott. DiPietro». Lohadetto il
ministrodell’InternoGiorgio
Napolitanodi ritornodall’Albania.
«Attendodi conosceregli sviluppi
dell’indagine - haproseguito -. Non
credoche si debba chiedereeccezioni
per nessuno.Nonc’èdubbio che c’è
stato sbigottimentonell’opinione
pubblicaper il capovolgimento
d’immaginedel dott. DiPietro, da
interprete supremodella lotta alla
corruzioneapersona coinvolta nella
corruzione.Nonconvince, sconcerta e
nonconvince», ha ripetuto. Nonhanno
convintoNapolitanoneppure le
affermazioni del sen.Pellegrino suun
progetto che avrebbe legatopiù
procure. «Diverso èdire che
oggettivamente lamagistratura che
ha condotto le indagini piùpenetranti
sulla corruzioneabbia finitoper
assumereun ruolo al di là dei limiti
istituzionali». Il tenentecolonnelloFrancescoD’AgostinoesottoilministrodeiTrasportiClaudioBurlando Ansa-R.Pais

Carte di Mach, nuovo giallo
Tre agende trovate al colonnello D’Agostino
Tre agende del finanziere Mach di Palmstein e due scatolo-
ni pieni di documenti dell’inchiesta sulla Cooperazione. Li
hanno ritrovato in una soffitta del reparto operativo dei ca-
rabinieri, dove erano stati lasciati dal colonnello Francesco
D’Agostino, ora sotto inchiesta per i suoi rapporti con Paci-
ni Battaglia. Perché i documenti erano lì? Si volevano far
sparire le agende? Un nuovo episodio oscuro sul quale sta
indagando la procura di Roma.

GIANNI CIPRIANI GIORGIO SGHERRI

— BRESCIA. Il ministro dei traspor-
ti Claudio Burlando è stato indiret-
tamente tirato in causa nella nuova
inchiesta bresciana su Antonio Di
Pietro. Pacini Battaglia nelle sue
chiacchiere intercettate, parla del-
l’Interporto che si dovrebbe realiz-
zare a Lacchiarella, vicino a Mila-
no. Nell’affare sono coinvolte le
Ferrovie dello Stato, le Ferrovie
Nord e la Regione Lombardia, che
detengono il 51% delle quote azio-
narie dell’impresa che dovrebbe
realizzarlo. Il restante 49 per cento
è diviso tra alcune cooperative, l’Itinera di Bruno
Binasco e una società del costruttore Antonio
D’Adamo, plurinquisito amico di Di Pietro. Pare
che Pacini sia molto interessati all’affare e che
attenda solo il via dal ministero dei lavori pubbli-
ci, ma l’avvocato Massimo Dinoia, difensore del-
l’ex ministro ieri ha precisato: «Peccato che per
l’interporto di Lacchiarella, il ministero compe-
tente sia quello dei trasporti. Che c’entra Di Pie-
tro?» E anche il ministro Burlando ieri gli ha dato
ragione: «La battuta di Dinoia è giusta, ma il pia-
no per gli interporti che dovevano essere realiz-
zati in una serie di località, è stato deciso, a livel-
lo di programmazione, nel 1986 e finanziato nel
1990 (sesto governo Andreotti, ndr) con la leg-
ge 240. Gli altri sono stati realizzati,mentequello
di Lacchiarella è rimasto in sospeso, per questio-
ni di impatto ambientale. Comunque confermo,
questa materia è di mia competenza, tant’è che
l’estate scorsa ci fu un incontro a Castellanza,
promosso dalla Regione Lombardia, iui io e non
Di Pietro, sollevai il problema. Poi ho mandato
una lettera agli enti locali interessati, sollecitan-
do una decisione in merito, perché altrimenti

avremmo rischiato di perdere i finanziamenti».
Gli atti dell’inchiesta però, fanno intendere che
dietro alla realizzazione di questo progetto ci
fossero affari che stavano particolarmente a
cuore a Pacini Battaglia. «Qui mi fermo - rispon-
de Burlando -. Se dietro a questa vicenda ci sono
interessi illeciti io cosa posso saperne? Ripeto, si
tratta di una decisione che risale al 1990, e non è
compito mio accertare se dietro ci furono altre
questioni. Quello che posso dire con certezza è
che Di Pietro non mi chiese mai informazioni,
neppure generiche sulla questione. E a dire il ve-
ro non mi è mai arrivata nessuna sollecitazione
neppure da imprenditori. Credo che se Di Pietro
facesse parte di qualche lobby interessata a que-
sto affare, magari con discrezione mi avrebbe
chiesto a che punto era, ma non è mai accadu-
to». E Burlando ha appreso da una notizia pub-
blicata dal «Foglio» che il suo nome risulterebbe
appuntato sull’agenda di Pacini Battaglia: «3
gennaio 1996, ore 18, Pds, giustizia, Burlando».
«All’epoca io non ero neppure ministro e non so
proprio cosa potesse volere da me Pacini Batta-
glia».

Dinoia intanto, ieri ha esternato davanti alle
telecamere, ripetendo che le accuse contenute
nel rapporto del Gico sono solo barzellette. «Mi
sembra che i commenti siano assolutamente
unanimi e si capisce anche perchè il gip di Bre-
scia ha respinto la richiesta di intercettazioni te-
lefoniche fatta dalla procura. Avevano vagliato
gli indizi e avevanovisto chenonc’èniente a suo
carico. Ora, grazie alla pubblicazione di quel
rapporto lopossonovedere tutti».

Anche il pm Fabio Salamone, bloccato dai
giornalisti davanti al tribunale di Brescia ha
scambiato due battute con la stampa: «Quello
che penso di Di Pietro l’ho già detto nella mia re-
lazione introduttiva al processo, dal quale sono
stato poi estromesso. Adesso non ho più il diritto
di pensare». E sul rapporto del Gico? «L’ho letto
come privato cittadino sui giornali. Posso solo
dire che le intercettazioni sono la fase di avvio
delle indagini, che poi devono essere vagliate
dai magistrati. Mi sembra però che quel materia-
le possa essere considerato almeno un elemen-
to su cui indagare. Gli accertamenti successivi
dirannosehaononha rilevanzapenale».

Caso interporto di Milano
Burlando: non ho ricevuto
pressioni da nessuno

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

IL RETROSCENA Disappunto tra i pm che indagano su Pacini Battaglia: l’abbiamo letto sui giornali

«Qui a Perugia mai arrivato dossier Gico»— PERUGIA. Sanno solo che esi-
ste. Quel dossier di 1000 pagine su
Pacini Battaglia e soci, qui non è
mai arrivato. Cioè, tanto per capir-
ci: quel voluminoso documento,
firmato Gico, non è agli atti dello
stralcio perugino dell’inchiesta che
ruota attorno al finanziere definito
da Italo Ghitti, «appena un gradino
sotto Dio». La stessa indagine che
punta, fra l’altro, a tirar fuori dalle
tenebre gli «onnipotenti» che han-
no beneficiato delle trame di
«Chicchi» e a dipanare la matassa
delle protezioni delle quali Pacini
ha potuto godere negli uffici giudi-
ziari della Capitale.

Comprensibile, quindi, il disap-
punto di questi tre pm di frontiera
(Cardella, Renzo e Cannevale)
che hanno appreso dalle pagine
del Corriere della Sera il contenuto
di intercettazioni e rapporti che per
il loro lavoro sarebbero più che uti-
li. Prendiamo per esempio gli stral-
ci pubblicati ieri dal quotidiano mi-
lanese sul dossier di Mach di Pal-
mstein. Si parla dell’inchiesta ro-
mana sulla Cooperazione della
quale era titolare il pm Vittorio Pa-
raggio, il cui collaboratore più
stretto era il capitano dei carabi-
nieri Francesco D’Agostino. È pos-
sibile che copia di quelle pagine
non siano state mai trasmesse a
Perugia? È possibile, anzi è certo.
Pensando ad un errore o ad una

dimenticanza ieri mattina i magi-
strati hanno ordinato una ricerca
accurata tra i faldoni. Nulla: nessu-
na di quelle carte finite sui giornali
era stata depositata presso i loro
uffici. Disappunto, quindi. Nessuno
qui vuol far polemiche, vuol punta-
re il dito sulla Finanza o su altre
procure. la parola d’ordine è:
smorzare i toni, evitare clamori,
non creare occasione per inserire il
tarlo di nuove contrappoisizioni tra
le pieghe di vicende giudiziarie in-
festate dai veleni. Ma chi è che
avrebbe dovuto trasmettere quei

documenti a Perugia? La Spezia,
Brescia, la Guardia di Finanza? E
qualcuno era obbligato a farlo?
Sembra di no, che di obblighi no n
se ne possa parlare. Ma di collabo-
razione tra realtà diverse che inda-
gano sulla stessa materia si dovreb-
be parlare, eccome. Il punto è che
questa collaborazione, a naso, di
fatto non c’è. Anche se, qui, nessu-
no conferma che manca. Anzi a
sentirli la collaborazione è piena, i
rapporti sono cordiali. Sfiducia per
i giudici perugini troppo «amici»
dei milanesi? Un asse Gico-La Spe-

zia-Brescia che punta a tagliar fuori
Cardella, Renzo e Cannevale? Fi-
nanzieri che indagano per le due
procure del nord che non si fidano
dei carabinieri che hanno collabo-
rato per anni con quella perugina?
«Illazioni, solo illazioni», rispondo-
no i pm umbri. Sta di fatto che il 7

novembre scorso, più di un mese
fa quindi, Cardella e Renzo hanno
fatto mettere a verbale le dichiara-
zioni di due ufficiali del Gico di Fi-
renze, i capitani Chieregato e
D’Andrea. Perugia aveva da poco
ereditato un consistente troncone
dell’inchiesta spezzina e i magi-
strati perugini vollero ascoltare gli
investigatori che avevano portato
avanti quelle indagini. Una prassi
normale. Solo che a leggere le do-
mande formulate dai pm si ricava
la sensazione che nella mente dei
magistrati qualche dubbio sui me-
todi d’indagine dei finanzieri de-
v’essere pur balenato. Per esem-
pio: «Qanti nastri sono stati utilizza-
ti per l’intercettazione ambienta-
le?», e ancora: «Perché la bobina
originale non è stata depositata in
procura (a La Spezia) al termine
delle intercettazioni?». «Perché nel-
le copie non vengono impressi i
dati originali indicanti l’ora, il gior-
no d’inizio e fine della conversa-
zione?», «Allo stato esistono a vo-
stro avviso altri elementi divesri da
quelli già segnalati, utilizzabili nel-
le investigazioni devolute alla com-

petenza della procura di Perugia?».
La risposta a quest’ultima doman-
da? «No, ma non possiamo esclu-
dere che ad un più attento riascol-
to elementi prima trascurati possa-
no divenire significativi».

Nel rapporto pubblicato dal Cor-
riere di roba significativa, in realtà,
c’è n’è a iosa. Ma gli ufficiali del
Gico, a proposito dell’organizza-
zione delle intercettazioni, aggiun-
gevano un particolare assai signifi-
cativo: «tutto il materiale registrato
è stato ascoltato... Si è deciso di
procedere alla trascrizione integra-
le del contenuto di tutti i 42 nastri.
Allo stato sono stati trascritti 7 na-
stri». E tornano alla mente le pole-
miche sulle lungaggini delle trascri-

zioni, sulla pubblicazione di loro
stralci a spizzichi e bocconi. Quegli
interrogatori, al d i là di tutto,
avrebbero dovuto dare il via ad
una collaborazione investigativa tra
Gico e pm perugini. C’è stata o
non c’è stata? La procura di Peru-
gia è diventata oggi una delle più
calde d’Italia. Ma a districarsi tra
processi decisivi (Pecorelli, magi-
strati romani, Pacini Batta glia
ecc.) vengono lasciati a vedersela
da soli 3 magistrati. Due considera-
zioni. La prima è che a Brescia l’in-
chiesta su Di Pietro vede impegna-
ti, per esempio, 5 pm La seconda è
che in teoria entro cinque mesi le
indagini sulla lobby di Chicchi do-
vrebbero essere concluse, ma co-
me si fa ad andare avanti spediti se
quella trentina di nastri non ancora
trascritti dalla Finanza potrebbero
rimettere tutto in discussione? E i
dossier che mancano all’appello?
E la solitudine dei magistrati peru-
gini che chiedono rinforzi da anni?

Negli uffici della Procura di Perugia che indaga su Pacini
Battaglia non c’è traccia del dossier del Gico finito sui gior-
nali. Eppure il troncone perugino è decisivo per fare chia-
rezza sulle trame della lobby legata a Chicchi. Disappunto
tra i magistrati che hanno appreso cose utili alle loro inda-
gini dai quotidiani e che il 7 novembre scorso avevano
chiesto conto dei loro metodi d’indagine a due ufficiali del-
le Fiamme Gialle.

DAL NOSTRO INVIATO

NINNI ANDRIOLO

10INT02AF04
1.0
8.0

FaustoCardella Medici/Ansa

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ,  a
partire dalla seduta pomeridiana di martedì 10 dicembre e per tutta
la durata della sessione di Bilancio, fino a giovedì 19 dicembre.
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IL LAVORO. I progetti contro la crisi e le vertenze di questi giorni Legnano..............................................................
Morì sotto i ferri
«avvisati» sei medici

La procura della Repubblica di Mi-
lano ha emesso dieci informazioni
di garanzia nei confronti di altret-
tanti medici dell’ospedale di Le-
gnano nell’ambito dell’inchiesta
per la morte di Bruno Michelini, 35
anni, di Legnano, tossicodipen-
dente, morto venerdì scorso per
shock emorragico durante un in-
tervento chirurgico all’addome.
L’uomo, il 26 novembre, mentre
stava cercando di rubare un’auto a
Canegrate, venne scoperto e pic-
chiato selvaggiamente da tre per-
sone non ancora identificate. Visi-
tato in serata al pronto soccorso,
Michelini fu giudicato guaribile in
sette giorni. Ma poco dopo si ag-
gravò e venne di nuovo accompa-
gnato da un fratello al pronto soc-
corso. I medici, pur avendo accer-
tato lesioni a due costole, lo dimi-
sero. Infine il ricovero d’urgenza di
venerdì scorso, l’intervento all’ad-
dome e il decesso.

Tangenti alle Nord..............................................................
Chiesti otto anni
per il latitante Troielli

Otto anni e tre mesi di reclusione:
questa la pena che il pm Elio Ra-
mondini ha chiesto nel processo
per le tangenti delle Ferrovie Nord
nei confronti di Gianfranco Troiel-
li, il superlatitante dell’inchiesta
«mani pulite». Troielli, socialista, ex
agente generale dell’Ina a Milano,
È accusato di più episodi corruttivi
in relazione a promesse e a conse-
gne di denaro fatte agli ammini-
stratori delle Ferrovie Nord per in-
durli a svolgere atti contrari ai loro
doveri d‘ ufficio. Tre anni sono stati
chiesti, inoltre, per Giacomo Laghi,
amministratore delegato della
«Gas energia», pure accusato di
corruzione, mentre per Andrea Pa-
rini, ex segretario amministrativo
regionale del Psi, accusato di ricet-
tazione per aver ricevuto 50 milioni
pur conoscendone l’illecita prove-
nienza, la richiesta è stata di un an-
no e otto mesi oltre a tre milioni di
multa.

Banditi a processo..............................................................
Prima di ogni rapina
consultavano la maga

È cominciato al tribunale di Monza
il processo contro una banda di ra-
pinatori di banche che si rivolgeva
ad una cartomante prima di ogni
assalto per prevederne l’esito. Gli
imputati sono 25 compresa la ma-
ga, Antonella Mastropaolo, di 34
anni, di Lentate sul Seveso, che,
secondo l’accusa, non solo legge-
va le carte per i complici, ma indi-
cava anche gli obiettivi da colpire
ed eseguiva personalmente i so-
pralluoghi. In tutto la banda mise a
segno 35 rapine in banche e su-
permercati e nove furti ai danni di
società per le quali lavoravano al-
cune guardie giurate appartenenti
alla banda. Il bottino complessivo
è stato di oltre tre miliardi di lire.

Fondò il Flai..............................................................
È scomparso
Renato Bazzoni

È scomparso improvvisamente, lu-
nedì mattina, l’architetto Renato
Bazzoni, fondatore e segretario ge-
nerale del Fondo per l’ambiente
italiano. È stato, Bazzoni, spiega
una nota del Fai, «una delle perso-
nalità più importanti nel campo
della tutela del patrimonio storico,
artistico e naturalistico italiano».
L’architetto Bazzoni è stato anche
esponente dell’associazione «Italia
Nostra», per la quale organizzò, ne-
gli Anni settanta, una importante
mostra, rimasta famosa, intitolata
«Italia da salvare». L’architetto Baz-
zoni fu anche autore di numerosi
restauri, libri ed articoli sul patri-
monio monumentale italiano.

Attività del Pds..............................................................

Milano - Le Udb Steiner e Visconti
alle ore 21 presso la Visconti di-
scuteranno del documento Con-
gressuale con Franco Mirabelli
della Segreteria della Federazione.
Udb Grimau alle ore 21 Assem-
blea sulla legge Finanziaria.
Legnano - Presso Zona alle ore 21
Attivo precongressuale.
Monza - Presso Zona alle ore 21
Discussione su percorso politico-
organizzativo per il Congresso del-
l’Unione Comunale.
Melegnano - Alle ore 21 presso
Udb, Attivo precongressuale.
Congressi - Questa sera alle ore
20.30 a Ceriano Laghetto presso
Udb.
Avviso - Giovedì 12 dicembre alle
ore 21, Attivo del Pds milanese
sulla sanità dopo l’accordo fra Re-
gione e sindacati, presso la Fede-
razione in via Volturno 33.

Cgil, Cisl eUilmilanesi sonoal
lavoroperorganizzate lagiornatadi
mobilitazionegenerale indettaper
venerdìprossimo13dicembre,
proclamataasostegnodelle
vertenzecontrattuali tuttoraaperte,
a cominciaredal rinnovodel
contrattodi lavorodei
metalmeccanici,mache riguardano
anche i trasporti, gli edili e i

lavoratori delle impresedipulizie. «Occorre reagire - si legge inunanota
dei sindacati confederalimilanesi - all’attaccochevienedallaConfindustria
all’attuale sistemacontrattuale fondatosui contratti collettivi nazionali e
sulla contrattazionearticolata». «Sepassassequesta linea tesaanon
realizzaregli accordi - si leggeancoranel volantinocheverràdistribuito
venerdì aimanifestanti - sarebbe inevitabile rimettere indiscussione
l’accordodel23 luglio 1993».
Lamanifestazionemilanese,uncorteodaviaPalestro apiazzaCastello
(concentramentoalle9.30), saràconclusaconuncomiziodiSergio
D’Antoni. La testadel corteo -hannoprecisatogli organizzatori - si disporrà
all’angolo tra corsoVeneziaeviaSenatoe imanifestanti sfilerannoper
corsoVenezia, piazzaS.Babila, corsoEuropa, via Larga,piazzaFontana, via
Arcivescovado,piazzadelDuomo, viaMercanti, piazzaCordusio, viaDante,
largoCairoli, viaBeltrami, piazzaCastello. Losciopero interesserà tutta
l’industriadalle9ai turni dimensa, le ferroviedalle 10alle 17.30e i
trasporti urbanidalle9.30alle 11.30.Perquanto riguarda l’Atm, sono
esentati dallo scioperogli operatori delle «squadrette»edelpronto
intervento.

Sciopero generale
Venerdì
il corteo
per i contratti

L’areadellaBredainvialeSarcaaSestoS.Giovanni;a lato,unpresidiodidocentidavantialProvveditorato DeBellis-Calzari

Addio cara vecchia Sesto
Firmato l’accordo per il recupero, la città divisa in sei zone
Artigiani e piccole imprese là dove c’erano Breda e Falck

GIOVANNI AUDIFFREDI— Sesto San Giovanni si prepara
al rilancio produttivo. Ieri è stato si-
glato, tra la Regione Lombardia, il
Comune di Sesto, la Provincia e l’A-
genzia Sviluppo Nord Milano, l’ac-
cordo di programma per la reindu-
strializzazione dell’area sestese.
Vengono stanziati 6 miliardi che ver-
ranno spesi per l’acquisto delle aree
da sottoporre ad interventi di recu-
pero, riqualificazione e riprogetta-
zione. Altri 2 miliardi sono destinati
agli interventi di bonifica e reinfra-
strutturazione. L’erogazione dei fon-
di da parte della Regione viene pre-
disposta seguendo la legge 30/1994.
Fondamentali, per la buona riuscita
dell’accordo, i finanziamenti, circa
25 miliardi, previsti dal decreto Ba-
gnoli-Sesto sulleareedi crisi.

«Vogliamo evitare che Sesto di-
venti solo terziario - dice Alberto Gu-
glielmo, assessore regionale alle atti-
vità produttive - Intendiamo andare

oltre la ricollocazione dei lavoratori
della Falck creando nuovi posti di la-
voro».

La città è stata suddivisa in aree:
Concordia Sud, Cimimontubi, Elet-
tromeccanica Parizzi eLorena, Pom-
pe Gabbioneta, PLLB Elettronica e
Cesare Allegri. In totale si tratta di
una superficie di 400.000 metri qua-
drati. La maggior parte del territorio,
sul quale si procederà alla demoli-
zione degli edifici esistenti e alla ri-
strutturazione urbanistica, è quello
della ex Breda ed ex Falck. Una volta
realizzata la bonifica si procederà al-
l’insediamento di attività di carattere
artigianale, industriale e del terzia-
rio. L’accordo prevede che i lotti, co-
sì ottenuti, vengano acquistati, a
prezzo convenzionato, dal Comune
di Sesto. Successivamente verranno
ceduti a piccole e medie imprese, di
nuova formazione. Per l’assegnazio-
ne dei terreni verrà predisposto un

pubblico avviso e stilata una gradua-
toria dei richiedenti in base al rap-
porto tra nuove assunzioni e superfi-
cie utilizzata, affidabilità ed espe-
rienza imprenditoriale e carattere in-
novativo dell’intervento. «Ci abbia-
mo lavorato per mesi - dice Maria
Grazia Bisogni, assessore provincia-
le al lavoro - questa è la prima tappa,
ora superiamo la soglia critica del-
l’intervento iniziale». Tra le aziende
che si candidano ad occupare parte
dei vecchi insediamenti siderurgici
ci sono la Brollo della famiglia Mar-
cegaglia e la Balsamo Vetro di Cini-
selloBalsamo.

L’edificio, che nel complesso im-
mobiliare Cimimontubi era finora
destinato a mensa, ospiterà il BIC/
Incubatore che fornirà «sostegno al-
la reindustrializzazione e attrezzatu-
re funzionali agli insediamenti». Pre-
cise finalità di incremento occupa-
zionale, circa 105 addetti, sono pre-
viste per l’area Parizzi, interessata
anche da interventi di ampliamento

degli immobili. Identico sviluppo,
con minori riflessi sul lavoro, è previ-
sto per le Pompe Gabbioneta per l’a-
rea Cesare Allegri e per quella della
PLLB. «E‘ un passo importante e con-
creto - dice Filippo Penati, sindaco di
Sesto - è il seguito della politica di
concertazione seguita per la chiusu-
ra della Falck. Grazie a questo stru-
mento si sono poste, rapidamente,
le premesse per un nuovo insedia-
mento produttivo». Più guardinghi i
sindacati confederali. «Per noi la co-
sa più importante - dice Canio Di
Ruggero, segretario della Fiom di Se-
sto - è verificare che tutte le aziende
si impegnino a reimpiegare i lavora-
tori espulsi dalle ristrutturazioni. Un
esempio concreto è rappresentato
dai cinquanta dipendenti dell’ex Il-
va». Dello stesso avviso Giampiero
Umidi, della Cgil lombarda: «Sareb-
be delittuoso - sostiene -nelmomen-
to della trasformazione di Sesto che
venissero esclusi i lavoratori che la-
voravano inquellearee».

Protestano gli insegnanti contro i
ritardi concui vengonopagati gli
stipendi dei supplenti eper
sollecitare lo stanziamentodei fondi
necessari per retribuire i precari.
«Dallematernealle superiori di
Milanoeprovincia su50mila
insegnanti almeno 10mila sono
precari - spiegaGiampaoloVigolo,
segretario provincialedellaCgil

Scuola - ogni annosi presenta sempre lo stessoproblema: con la legge
Finanziaria si tagliano i fondi previsti per le supplenzecon la conseguenzache
poidevonoessere rimpinguati durante l’annoscolastico con inevitabili ritardi
nei pagamenti degli insegnanti nondi ruolo.Conoscoundocente supplente
chepur avendo lavoratodall’iniziodell’annoscolasticononhaancora visto
una lira».Per sollecitare ilGovernoa stanziare i fondi necessari Cgil, Cisl eUil
della scuolahannoorganizzatoperquestopomeriggiounpresidiodavanti
allaPrefettura (dalle 16.00 alle 18.00) durante il qualeunadelegazionedi
insegnanti incontrerà il prefettoRobertoSorge. Altri sit-in si tengono invece
sotto le finestredelProvveditoratoagli Studi (dalle9.00alle 14.00), davanti
alladirezioneprovincialedel Tesoro (perun’oraapartiredamezzogiorno) e
presso la sedemilanesedella Rai di corso Sempione (dalle 16.00alle 17.00).
A fine novembre il provveditore, supressionedei sindacati, hadiramatouna
circolare concui autorizza le singole scuoleadassumerea tempo
determinatogli insegnanti necessari,maaffermanoCgil, Cisl eUil, se il
Tesorononstanzia i relativi fondi il problemanon si risolve.

Scuola
Stipendi
dei precari
in ritardo

Il gigante milanese vuol contare di più
MARCO CREMONESI— Sindacati e imprenditori in

Provincia per un patto sul lavoro.
Ieri sera a Palazzo Isimbardi si è te-
nuto un consiglio provinciale
aperto alle parti sociali: un primo
incontro per avviare un tavolo di
collaborazione riguardo alle prin-
cipali aree di crisi di una Provincia
in cui il tasso di disoccupazione è
superiore di due punti alla media
regionale. Un coordinamento di
«idee, programmi e strumenti» che
nelle intenzioni dei promotori do-
vrebbe dare maggiore visibilità

presso il Governo all’area milane-
se, il «gigante che conta poco».
Non si tratta solo di creare nuovi
posti di lavoro, ma di dotare Mila-
no e hinterland delle infrastrutture
che evitino quel congestionamen-
to e quei disservizi che secondo il
vicepresidente Ugo Targetti «al-
lontanano gli investitori da una cit-
tà che sotto molti aspetti è in
emergenza».

L’area metropolitana milanese
è la terza in Europa dopo quelle di
Londra e Parigi. Qui si concentra il

25 per cento dei dipendenti italia-
ni di telecomunicazioni, chimica,
edilizia, elettronica, ricerca e svi-
luppo. E‘ un territorio che secon-
do il presidente della Provincia Li-
vio Tamberi produce «un valore
aggiunto pari a quello dell’intera
Olanda». Eppure, non esiste anco-
ra un livello istituzionale che la
rappresenti organicamente, l’A-
rea metropolitana definita attra-
verso il concorso di tutti i 187 co-
muni della Provincia. «Un esem-
pio per tutti, quello dei trasporti -
spiega Targetti - la cui competen-
za è divisa tra Regione, Provincia e

Comune: iI risultato è una grave
mancanza di coordinamento, che
peraltro riguarda anche il recupe-
ro delle aree dismesse, la discipli-
nadelle acque, il verde».

Nel consiglio di ieri si è parlato
soprattutto delle principali aree di
crisi: Sesto San Giovanni, il cosid-
detto asse Sempione, quello Mila-
no-Brianza-Bergamo. Per alcune
di queste zone esistono già piani
di reindustrializzazione finanziati,
tra gli altri, dall’Unione Europea:
ieri sera è stato anche proposto un
osservatorio per verificare i risulta-
ti raggiunti. Ilcorteodeimetalmeccanicidurantel’ultimoscioperogenerale Testa

A Legnano
Operaio cade
dalla gru
Morto sul colpo

Eraappenasalito sullagruper
iniziarea smontarla. Si è sbilanciato
proprioper agganciarequel
moschettonecheavrebbedovuto
salvargli la vita, haperso invece
l’equilibrioedèprecipitatoda
un’altezzadi almeno12metri. Così è
morto ieri mattinaunoperaiodi35

anni, AlessandroColleoni, celibe, residenteaLainate in via
Pasubio2.Poco dopo ledieciColleoni, dipendente delladitta
«Sat ‘90»di Lainate, si erapresentatopresso il cantiereediledi
viaStelvio 12aLegnano, per iniziarea smontare lagruche la
suaazienda avevaaffittatoall’impresaedile. I lavori di
ristrutturazionedel condominio, effettuati dalla «Edil Penati»,
erano terminati eoccorreva smantellare il cantiere.Colleoni era
praticodelmestiere visto chedaanni allestivae smontavagru
per l’edilizia. Ierimattina l’incidente. L’operaioèmorto sul
colpoe il suocorpoora èall’ospedaledi Legnano inattesa
dell’autopsia. L’anno scorsogli incidentimortali nell’industria,
fra città eprovincia sonostati 48eoltre43milagli incidenti che
hannocausato il ricorsoallamalattiadi cui852con
conseguenzepermanenti per il lavoratore. E i numeri verdi
attivati dai sindacati degli edili perdenunciare irregolaritànei
cantieri - 55.025.263èquellodellaCgil; laCisl Edili rispondeal
29.40.45.66 mentre laUil al 79.88.30 - stanno raccogliendo
decinedi segnalazioni al giorno, soprattuttoanonime.

Natale amaro
in fabbrica
alla Sapsa
e all’Imperial

Natale amaro in fabbrica, alla Sapsae
all’Imperial. LaSapsadi S. S.Giovanni
si trasferirà, nei prossimimesi, in
Piemonte, eper protestare contro la
decisioneaziendale i dipendenti
hanno scioperatodalle9 finoai turni
dimensa. I lavoratori riuniti in
assembleadenuncianoche, a causa

dell’acquisizionedapartedellamultinazionale francese Bedding,
apartire damarzo, scompariranno150posti di lavoro. «Nonè
credibile - secondoFrancescoCasarolli, del sindacatodi baseArca
- che il trasferimento, comedice l’azienda, sia dovutoa mancanza
di spazio. Infatti, a Sesto ci sono milioni di aree industriali
dismessee inutilizzate».Nei prossimi giorni, sedopo l’incontro
con ladirezionenonci saranno significativi passi avanti, sono
previste altremobilitazioni e scioperi.
Parte alle 9.30, dapiazzaSan Babila, il corteo delle lavoratrici
dell’Imperial che incontreranno il Prefetto e le autorità della
Provincia. L‘ obbiettivoprincipale è quellodi fare il punto sulle
iniziative di formazionee riqualificazionedel personaledopo la
chiusuradello stabilimento. L’intenzioneèanche quella di
sottolineare il calooccupazionalenel settoredei TV color «sempre
più abbandonatoa se stesso». Lamanifestazione sfilerà davanti a
Palazzo diGiustizia e all’ufficio del curatore fallimentare («Alcuni
episodi pocochiari - diceuncomunicatodella Fiomzona
Sempione - ci hanno indotto apresentareunesposto inProcura»)

Metalmeccanici
Oggi sciopero
In piazza
anche venerdì

Torna la lottadelle tuteblu.
Tornano inpiazza,oggi, gli operai
delle fabbrichemilanesi e
dell’hinterland. Leorganizzazioni
sindacali confederali di categoria
deimetalmeccanicimilanesi
aderenti a Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil, hannodiffuso il calendario
delledieci oredi scioperonazionale
daeffettuarsi entro il20dicembre

prossimoasostegnodella vertenzaper il rinnovodel contrattonazionaledi
lavoroe, comerecitaunvolantinodiffusodavanti alle fabriche,per
«costringere le controparti padronali amodificare la loroposizione».Oggi
sonopreviste leprimequattrooredi astensionedal lavoro,nel corsodelle
quali sarannopresidiate leportinerieegli ingressi di tutte le
aziendementreprosegue lo scioperodegli straordinari. Allo scioperonon
partecipano le aziendemetalmeccanichediSestoSanGiovanni che
avevanoanticipato l’agitazione la scorsa settimana. Imetalmeccanici
milanesi si asterrannopoidal lavoroperaltrequattroorevenerdì 13
dicembre,dalle9ai turni dimensa, in coincidenza con lagiornatadi
scioperonazionaledi tutte le categoriedell’industria. AMilanosi svolgerà
nell’occasioneancheunamanifestazioneconcorteo. Leultimedueoredi
sciopero, infine, sarannoarticolateaziendaperazienda. Le tuteblu
milanesi avevanogiàeffetuatodueoredi scioperovenerdì scorsocon
presidi davanti alleportineriedelle fabbrichedel capoluogoe
dell’hinterland.
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VERSO
DUBLINO
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Ora si cerca l’intesa
per punire chi entra
ma non resta virtuoso

— BERLINO. Siccome, bene o
male, come sarebbe andata a fini-
re lo si sapeva già prima, l’impatto
della notizia non è stato traumati-
co. E però qualcosa è successo:
per la prima volta, dopo molto
tempo, Bonn e Parigi in fatto di co-
struzione europea non viaggiano
sullo stesso treno. E lo riconosco-
no (quasi) apertamente. Sia Hel-
mut Kohl che Jacques Chirac pri-
ma di incontrarsi, ieri a Norimber-
ga, per il 68esimo summit franco-
tedesco avevano adottato una ac-
corta strategia di limitazione dei
danni preventiva. Sul che fare do-
po l’entrata in vigore dell’Unione
monetaria, quando si tratterà di
prolungare nel tempo le virtù che
tutti i paesi avranno dispiegato per
non essere lasciati fuori, i pareri
dei tedeschi e dei francesi sono di-
scordi, come si è capito dalle con-
sultazioni tra Theo Waigel e il suo
collega francese Jean Arthuis. I
francesi, ça va sans dire, concor-
dano sul fatto che una certa se-
verità sarà necessaria, nel con-
trollar bilanci e politiche econo-
miche, anche dopo il ‘97, ma
sono ostili all’automatismo delle
sanzioni contro i «reprobi» che,
invece, Waigel e la Bundesbank
ritengono irrinunciabile per non
correre il rischio di veder rientra-
re dalla finestra il lassismo finan-
ziario cacciato dalla porta con i
criteri di Maastricht. Una pro-
spettiva ai loro occhi inquietante
per gli effetti che avrebbe sulla
solidità dell’euro nonché su una
opinione pubblica abituata alle
incrollabili certezze del marco.

In realtà si contrappongono
due linee abbastanza definite:
accettare un alto grado di auto-
matismo significherebbe, secon-
do i francesi, consegnare tutta la
futura politica monetaria a una
rigidità controllata dalla Banca
centrale che di fatto escludereb-
be ogni margine alla politica
economica. Quella dei governi
ma anche, in futuro, quella della
Unione europea. Il fatto che più
o meno tutti i paesi della Ue, sal-
vo forse i britannici, la pensino
come i francesi è per i tedeschi
una difficoltà in più. Testimonia-
ta, anche ieri, dall’ardore con
cui si cercava di sostenere che la
Germania non è per niente «iso-
lata» e non c’è affatto, in relazio-
ne al «patto di stabilità» uno
«schieramento di quattordici
contro uno».

Contrasto evidente

Il contrasto è apparso abba-
stanzachiaro, ieri.

Ma, come si è detto, non ha ro-
vinato più di tanto lo spettacolo
delle «specialissime relazioni»
franco-tedesche che è andato in
scena, stavolta, in una Norimber-
ga in gingheri natalizi. Ormai è
chiaro (era chiaro già da qualche
tempo) che fra cinque giorni al
vertice di Dublino sul «patto di sta-
bilità» non si farà un bel nulla, ma
ciò, hanno fatto intendere saggia-
mente il presidente e il cancellie-
re, non deve essere percepito co-
me un fallimento. I due leaders,
anzi, ritengono che l’approfondi-
mento della integrazione comuni-

taria possa marciare su un binario
parallelo all’Unione monetaria
senza risentire degli eventuali in-
toppi della lunga marcia verso
l’Euro. Ecco allora che, in una let-
tera comune scritta al presidente
di turno del Consiglio europeo,
l’irlandese John Bruton, Kohl e
Chirac riprendendo le consolidate
tradizioni del «motore franco-te-
desco», propongono una serie di
passi avanti in fatto di integrazione
che potrebbero essere discussi, e
magari approvati, aDublino.

E l’iniziativa sociale?

Diciamo subito, a scanso di
equivoci, che fra le proposte co-
muni franco-tedesche non c’è
quella «iniziativa sul terreno socia-
le» di cui si è parlato, negli ultimi
tempi, specialmente in Italia.

Il motivo per cui non c’è è che
probabilmente sarebbe stato un
po’ complicato e politicamente
azzardoso (almeno per il punto di
vista dei tedeschi) abbozzare ini-
ziative in materia di investimenti e
di occupazione in una situazione
in cui appare in qualche modo
bloccato proprio il discorso sulla
stabilità. I tedeschi hanno fatto si-
curamente un passo avanti accet-
tando che il tema sia entrato nel
lavoro della Conferenza intergo-
vernativa e che, perciò, sia sul ta-
volo dei capi di stato e di governo
a Dublino, dove si dovrebbediscu-
tere l’introduzione di un capitolo
«sociale», subito dopo quello dedi-
cato alla politica economica e fi-
nanziaria, nel nuovo Trattato, il
Maastricht 2, che sarà approvato
adAmsterdamagiugno.

In questo capitolo, secondo lo
schema cui ha lavorato la presi-

denza irlandese, ci sarebbe anche
la costituzione di un «comitato per
l’occupazione» sulla falsariga del
comitatomonetariogiàesistente.

Tanti complimenti

Visto, comunque, che di ciò era
meglio non parlare, Kohl e Chirac,
tra tanti complimenti reciproci e
tante assicurazioni sul fatto che
«sulla strada della costruzione del-
la casa Europa siamo andati un
bel pezzo avanti» (così il cancel-
liere, e il presidente annuiva), nel-
la conferenza stampa di ieri sera
hanno indicato tra i temidella «for-
te iniziativa franco-tedesca» più o
meno quelli che vengono menzio-
nati prima di tutti i vertici europei:
un più forte coordinamento della
politica estera, l’Europol, l’allarga-
mento dello spazio giuridicoeuro-
peo, la collaborazione tra i mini-
steri degli Interni. Indicazioni ap-
prezzate a Roma dal ministro Dini
che, «al di là delle soluzioni indica-
te», vi scorge una base per integra-
re la «dimensione economica e
monetaria» della costruzione eu-
ropea.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. I capi di Stato e di governo dell’Unione europea arriveran-
novenerdì aDublino.

Ma la riunione di due giorni del Consiglio europeo che metterà termine
ai sei mesi di presidenza irlandese dell’Unione, sarà preceduta stavolta da
un incontro inatteso. Dopodomani, giovedì, apriranno le luci del «Dublin
castle» i quindici ministri delle Finanze (per l’Italia, Carlo Azeglio Ciampi,
accompagnato dall’equipe del direttore del Tesoro, Mario Draghi) i quali
proveranno a dirimere uno dei maggiori contrasti che ostacolano l’entrata
in azione della terza fase dell’unione economica e monetaria che porterà
all’introduzione dell’euro, la moneta unica. Presieduto da Ruairi Quinn, il
presidente di turno, il consiglio «Ecofin» - così si chiama ingergocomunita-
rio - discuterà i dettagli, si fa per dire, del cosiddetto «patto di stabilità», lo
strumento chiesto dalla Germania di Kohl e di Tietmeyer (il presidente
della Bundesbank) per assicurare alla futura moneta unica che non arri-
veranno sorprese sgradevoli da parte delle economie di uno degli Stati
membri consistenti in improvvisi rialzi del tetto del deficit pubblico oltre il
3% del Pil (il prodotto interno lordo) stabilito dalle norme del Trattato di
Maastricht.

La questione costituirà anche uno dei punti più sensibili dell’agendadei
leader europei anche in presenza di un accordo dell’ultim’ora tra i mini-
stri. Sul «patto di stabilità» il 2 dicembre scorso i ministri sono stati quasi vi-
cini ad un’intesa di compromesso. La Germania avrebbe accettato di ab-
bassare all’1,5% di recessione il livello oltre il quale considerare di eccezio-
nale gravità la situazione di unPaesemapoi tutto èandatoall’ariaper l’im-
possibilità di accordarsi sulla discrezionalità politica della decisione affi-
dataaiministri.

Insomma: al governo di Bonn è sembrato un segnale debole una deci-
sione di questo tipo da consegnare ad un’opinione pubblica diffidente e
troppo legataalla soliditàdelmarco.

Il risultato è che sul destino dell’euro, contestato anche da altri punti di
vista e in tanti Paesi, si discuterà e non poco a Dublino da dove, come ha
tenacemente riaffermato il presidente della Commissione, Jacques San-
ter, partirà in ogni caso la decisione sull’intoccabilità della data. Scritta sul
Trattato, èquelladel 1gennaio1999. Suquesto l’unanimità sarà ribadita.

Ma l’Europanonèsolomoneta.
Il «summit» europeo, è una previsione sin troppo facile, esalterà que-

st’affermazione che s’è fatta strada ormai in molti governi che hanno il
problema di giustificare, dinnanzi alle loro opinioni pubbliche sempre più
scettiche e disaffezionate con l’Europa, che l’Unione potrà finalmente im-
pegnarsi concretamente sulpianoeconomicoesociale.

Il «messaggio politico» di Dublino si farà forte dell’accordo, pare unani-
me, sull’introduzione nel testo di Maastricht di un vero e proprio «capitolo
sull’occupazione».

I capi di Stato e di governo, ed i ministri degli esteri, discuteranno il «pro-
getto» preparato dalla presidenza irlandese sulla revisione del trattato e
l’accento sicuramente sarà posto su una delle novità che lo caratterizze-
ranno quando dovrà essere approvato al «summit» di Amsterdam(nel giu-
gno1997)e,poi, ratificatodaiparlamentinazionali.

Le altre novità, come ha sottolineato proprio ieri Lamberto Dini nel
commentare la lettera inviata da Jacques ChiracedaHelmutKohl al presi-

dente di turno, John Bruton, sono
rappresentate dalla convergenza
registrata tra i Quindici sul piano
dei diritti e della sicurezza interna.
Cioè nei campi in cui il cittadinoeu-
ropeo rivendica un’azione più con-
creta e ravvicinata essendo in gio-
co, per via dei traffici e della crimi-
nalità sempre più aggressiva, la si-
curezza individuale ma anche
quellageneraledell’interaUnione.

Per Dini, sono in vista «credibili
avanzamenti» in questi settori che
«toccano direttamente il cittadino»
e che «integrano la dimensione
economica e monetaria cui oggi si
indirizza la prevalente azione del-
l’opinione pubblica». L’incontro
d’Irlanda si distinguerà, dunque,
per il confronto sulle due scaden-
ze-chiave dell’Ue: moneta unica e
riforma del Trattato. Quest’ultima è
anch’essa vitale se si dovrà dar cor-
so all’allargamento ai Paesi candi-
dati dell’est Europa, ai Baltici, a Ci-
proeMalta.

Ma, come è d’obbligo in ogni in-
contro semestrale, i leader europei
parleranno dell’attualità in politica
estera, con particolare riferimento
al Medio Oriente e all’ex Jugosla-
via. Un modo, anch’esso, per evo-
care il tema della «visibilità» esterna
dell’Unione sulla quale, in più d’u-
na occasione, s’è avuto modo di re-
gistrare impotenza o disunione nel-
l’azione e che costituisce uno dei
punti più forti del confronto anche
in vista delle scelte da compiere, tra
breve, in materia di difesa: tra l’Ueo
che va a finire il suo mandato e la
Natochesi rinnova.

IlcancelliereKohl, ilpresidentefranceseChiraceilprimoministroJuppéalmercatonataliziodiNorimberga Augstein/Ap

Chirac-Kohl: si va avanti
Sull’Euro resta il dissenso
Bonn e Parigi continuano a pensarla diversamente sul «pat-
to di stabilità» cui dovrebbero associarsi tutti i paesi che
adotteranno l’Euro. I francesi considerano sbagliata la rigi-
dità dei tedeschi e il contrasto è emerso anche durante il
vertice di ieri a Norimberga tra il cancelliere Kohl e il presi-
dente Chirac. Proposte comuni (ma non in materia di oc-
cupazione) in vista del Consiglio europeo di Dublino del
13 e 14 dicembre.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

Sarà sciolto
venerdì
il mistero
della banconota

Il segreto sulla futurabanconota
europeadurerà sinoavenerdì
prossimo,nelprimopomeriggio.
SaràalloracheAlexandre
Lamfalussy, presidentedell’Ime -
l’Istitutomonetarioeuropeocon
sedeaFrancoforte -presenterà il
disegnodelbigliettodell’euro
scelto sullabasediunconcorso
d’ideeesu44propostepresentate.
Nonci sono indiscrezioni sul
modello chesaràpresentato, come
hannoasuo tempostabilito i
ministri delle Finanze, inpezzature
da5, 10,20,50,200e500euro.
Sui «tagli» ci saràcertamente il
disegnoeuropeodelledodici stelle
e, forse, unospazioper il
riconoscimentonazionale (i
britannici hanno semprechiestodi
non rinunciarealla regina, i greci
hanno insistito sul caratteredella
loro lingua). I biglietti saranno
impenetrabili ai tentativi di
falsificazioneepotrannoessere
facilmente riconosciuti anchedachi
nonè ingradodi vedere.Accanto
allebanconote, vi saranno le
monete,madelprogettoper il
conio si occuperà successivamente
laCommissioneeuropeadi
Bruxelles.

L’INTERVISTA Il sottosegretario agli Esteri: «Si intravede un’Europa che non è solo moneta»

Fassino: l’occupazione sarà nel trattato

— ROMA. Fassino, si torna a parla-
re dell’Europa non soltanto in ter-
mini di unità monetaria, ma anche
per quanto riguarda gli aspetti di
natura sociale e politica. Cosa ne
pensa?

E‘ un fatto sicuramente positivo. Mi
pare che a ciò abbia dato un note-
vole impulso il lavoro di questi mesi
in sede di Conferenza intergover-
nativa. Tanto che la prima bozza di
riforma del Trattato di Maastricht
che sarà esaminata nel vertice di
Dublino a fine settimana conterrà
uncapitolo sull’occupazione.

Quello che non è stato possibile
discutere a Firenze nel giugno
scorso.

C’è un passo significativo in avanti,
perchè a Firenze le proposte italia-
ne hanno dovuto fare i conti con
diffidenze ora superate. Un risulta-
to che è frutto del costante impe-
gnodei rappresentanti italiani.

In che modo sarà affrontato il pro-
blema dell’occupazione a livello
comunitario?

Intanto, il fatto che nel Trattato ven-

ga inserito un capitolo sull’occupa-
zione, significa che esso diventa un
obiettivo istituzionale, che ha lo
stesso valore e importanza della
moneta unica. Così come c’è l’Eco-
fin, cioè il comitato dei ministri fi-
nanziari per la gestione della mo-
neta unica, è previsto un comitato
ministeriale per l’occupazione che
coordini le iniziativeper il lavoro.

Ma non diventa questo un modo
per addolcire in qualche modo l’a-
mara pillola dei prezzi che i citta-
dini dei diversi paesi devono pa-
gare per raggiungere i parametri
diMaastricht?

Oggi in Europa ci sono 18 milioni di
disoccupati. E mi sembra evidente
e comprensibile che mentre si avvi-
cina la scadenza della moneta uni-
ca, dai cittadini venga una richiesta
forte sul come si pensa di affrontare
il problema dell’occupazione. Mi
pare quindi un fatto positivo che
l’azione dell’opinione pubblica e
dei governi più sensibili a questi te-
mi abbia indotto i governanti del-
l’Ue a superare le resistenze che

c’erano ad affrontare questa que-
stione. Ciò rende più praticabile la
strategia di convergenza ai para-
metri diMaastricht.

Quindi non è il caso di attendersi
un rinvio?

Certamente no. Tutti quelli che ne
parlano evocano una ipotesi che,
allo stato attuale, non c’è. E tutti i
governi hanno confermato che re-
sta fermo l’obiettivo della moneta
unica dall’1 gennaio ‘99. Natural-
mente le decisioni verranno assun-
te solonellaprimaveradel ‘98.

Ma la decisione finale sarà politica
o sarà semplicemente una presa
d’atto numerica ? Lo chiedo per-
chè ieri il primo ministro bavarese
Edmund Stoiber, ha dichiarato
che l’adesione all’Ume non potrà
esserepolitica.

Nè solo strettamente monetaria, nè

solo esclusivamente politica. I due
elementi saranno intrecciati. Certo,
parteciparenno coloro che saran-
no in regola coi parametri di Maa-
stricht. Poi però è evidente che la
valutazione di chi è in regola terrà
conto di fatti politici. Ad esempio:
l’Euro non potrà essere costituita
solo da monete del Nord Europa.
Per ragioni di unità politica dell’Eu-
ropa dovranno esserci anche mo-
nete mediterranee. Che saranno
quelle che corrisponderanno ai pa-
rametri, per cui è ragionevole pen-
sare che chi è troppo lontano non
potrà entrare soltanto in virtù di ra-
gioni politiche. Per chi è vicino,
conteranno certo anche le valuta-
zionipolitiche.

A questo punto e secondo queste
valutazioni l’Italia ha maggiori
probabilità di partecipare alla mo-

netaunica findal ‘99?
Conterà per noi ciò che faremo nel
’97 e come proseguiremo nell’azio-
ne avviata inqueste settimane,met-
tendoci così in regola con i para-
metri diMaastricht.

Ma per raggiungerli ci sarà biso-
gno di una manovra aggiuntiva
l’annoprossimo?

In questi mesi abbiamo fatto passi
notevoli: l’inflazione è la più bassa
degli ultimi 30 anni, il differenziale
coi tassi tedeschi è sceso all’1,7%,
siamo rientrati nello Sme. Con il
che siamo in regola con tre dei pa-
rametri di Maastricht. Dobbiamo
continuare nel ‘97 mettendo in
campo tutte le risorse necessarie.
Allo statononènecessariounama-
novra correttiva. Qualora si rendes-
se necessario bisognerebbe farla. E
comunque non sarebbe di enormi
dimensioni. Voglio però ricordare
che l’Italia può vantare anche altri
dati positivi: non ha quasi debito
estero, al netto degli interessi il bi-
lancio dello Stato ha l’avanzo pri-
mario è il più alto d’Europa; ha la
più alta quota procapite di rispar-
mio bancario, il doppio della Ger-
mania; negli ultimi 5 anni ha realiz-
zato il più alto incremento di pro-
duttività dell’Ue. Certo, nessuno di
questi valori sostituisce i parametri
di Maastricht. Però li integra e di-
mostra che la lira e l’economia so-
no solidi, rendendo più credibile
che nel ‘97 possiamo completare la
strategia di rientro, presentandoci
nella primavera del ‘98 in regola
per chiedere partecipare alla mo-
netaunica.

«La riforma del Trattato di Maastricht, che sarà discussa a
Dublino, conterrà un capitolo sull’occupazione» dice Piero
Fassino, sottosegretario agli Esteri con delega agli affari eu-
ropei. Un importante passo avanti, «frutto anche dell’impe-
gno dell’Italia», che comincia a far intravedere «una Europa
che non è solo moneta». Saremo nell’Euro dall’inizio?
«Dobbiamo proseguire così». Se «sarà necessario» anche
con una manovra correttiva di «non grande entità».

WALTER DONDI

10POL02AF02
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Il sottosegretario
agliEsteri
PieroFassino

Rodrigo Pais

In
edicola

a
L. 18.000
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Spettacoli

IL CASO. La Rai scioglie la struttura Ragazzi. Che fine faranno i fumetti in produzione?
..............................................................

Dati Siae ’96
In crescita
lirica e balletto
Gli italiani spendono di più per di-
vertirsi: lo confermano i dati Siae
che hanno registrato nel primo se-
mestre del ‘96 un aumento dei bi-
glietti comprati per gli spettacoli.
L’aumento è stato di 99,5 miliardi
di lire, circa un 4,6%. Il cinema ri-
prende il trend favorevole, bene
teatro e musica: cresciuta l’offerta
(2800 spettacoli, il 6,9% in più) e
aumentati gli spettatori (16% in
più), gli incassi (più 7,2%) mentre
è diminuito il costo delle poltrone
del 7,6%.

..............................................................

L’impero
Corman
in vendita
Roger Corman ha venduto la sua
casa di produzione, Concorde-
New Horizons, per 70 milioni di
dollari a Elliot Kastner per tornare
al basso budget. La società ha un
archivio di 344 film e 35 pellicole
in produzione ma «era diventata
troppo grande per curare perso-
nalmente ciascun film», ha spiega-
to il maestro del B-movie.

..............................................................

L’Auditel
premia
il nuovo Tg3
Il Tg3 delle 19, con risultati Auditel
spesso sui 4 milioni, si colloca al
secondo posto come share e al ter-
zo in termini assoluti. Le news di
Lucia Annunziata sono in costante
crescita come ascolti.

..............................................................

La regina
«incorona»
John Gielgud
La regina d’Inghilterra ha perso-
nalmente consegnato a Sir John
Gielgud, attore mitico della scena
britannica oggi novantaduenne,
l’ordine al merito, un riconosci-
mento assai prestigioso che va a
ventiquattro grandi personalità del
Regno Unito nel campo delle lette-
re, delle arti e della scienza.

Cartoon orfani
in cerca di tv

10SPE02AF02

Cancellata la struttura Ragazzi, i cartoon sono orfani della
Rai. Ancora non è chiaro quanto spazio avrà la produzione
per l’infanzia all’interno della fiction. E così un settore ap-
petibile per molte reti straniere, è rimasto a bagnomaria.
Quale sarà la sorte di Gnò gnò di Guido Manuli o di Matil-
de di Rò Marcenaro? Ne parliamo con i disegnatori, sco-
raggiati ma non troppo. E con Max Gusberti, nuovo re-
sponsabile dell’animazione per la tv pubblica.

MONICA LUONGO— ROMA. Non è capitato solo a
Michele Santoro di assistere alla
dissoluzione della sua struttura
(Tempo reale). Anche la struttura
Ragazzi è stata recentemente inglo-
bata nella macrostrutturaEducatio-
nal, che di fatto ha eliminato dai
suoi obiettivi la tv per bambini. Con
la scomparsa del dipartimento di-
retto da Gianfranco Noferi, sono
anche finiti nel cassetto moltissimi
cartoni animati made in Italy. Ades-
so sulla scrivania del responsabile
Max Gusberti si sono accumulati
una serie di prodotti in lavorazione
di cuinonsi conosce il destino.

Un disastro, anzi un crash per
usare il linguaggio dei fumetti. Al-
l’ultimo Mipcom di Cannes, lo
stand della Rai traboccava di ga-
dget e brochure per magnificare il
nuovo fumetto all’italiana, da San-
dokan alla Pimpa, da Extralarge
alla Freccia Azzurra. Di tutte que-
ste produzioni, a cui si sono inte-
ressate numerose aziende stra-
niere, poche sono state realizza-
te.

Vediamo cosa è successo. Del-
la Pimpa di Altan, per fortuna, è
già andata in onda una prima se-
rie e alla seconda stanno lavoran-

do i tecnici della Lanterna Magica
di Torino. Gli stessi che hanno
cura di Steam rail di Enzo D’Alò.
Ancora treni, dopo La freccia az-
zurra con due bambini a spasso
per un mondo fantastico, che si
sviluppa dentro le mura di casa.
Presentato al Forum Cartoon di
settembre, ha interessato Tf1, M5,
la Taurusfilm, TvE. A Lupo Alber-
to di Silver si sta ancora lavoran-
do, giace invece in attesa Gno
Gnò di Guido Manuli: una storia
poetica di gnomi trapiantati nelle
metropoli contemporanee. La Rai
ne ha acquistato i diritti, poi il
cda è cambiato e Manuli non sa
più nulla: «Non posso neppure
vendere il cartone ad altri, ma vo-
glio essere ottimista e nel frattem-
po regalerò Gno Gnò ai figli dei
miei amici», dice il disegnatore.

La lista è ancora lunga. A ba-
gnomaria c’è pure Matilde di Rò
Marcenaro: al Mipcom Junior è
stato presentato solo un trailer di
un minuto, eppure la Turner En-
tertainment, CanalJ, la norvegese
Nrk e altre otto società hanno già
preso in esame il progetto. Per Ar-
turo e Malik di Giuseppe Laganà
sono invece scaduti i diritti di

opzione e quindi le società inte-
ressate (Teleimages, Betha, Pa-
thé, Scottish Television) potreb-
bero acquistarlo. Mauro Forsitieri,
Lilli Cecere e Giampaolo Isernia
hanno firmato l’originale La casa
di Decio, avventure di un gatto e
di una banda di ragazzi che sco-
prono in cantina i resti dell’antica
dimora romana di Decio con an-
nesso fantasma dell’antico pro-
prietario.

E poi Sandokan di Marco e Gi
Pagot, The spaghetti family di Bru-
no Bozzetto, Extralarge cartoon di
Riccardo Benvenuti (ispirato alle
storie di Bud Spencer) eccetera.
Tutte produzioni affidate alla
struttura CinemaFiction di Sergio
Silva. Max Gusberti, responsabile
del settore animazione in Rai, ci
tranquillizza: «Il settore è strategi-
co, anche se puntiamo al reali-
smo e alla gradualità. In altre pa-
role abbiamo l’obbligo di valuta-
re il gradimento e la qualità dei
singoli progetti». Soprattutto, Gu-
sberti ancora non conosce l’am-
montare del budget di settore,
ma certo non si potrà prescindere
dalle coproduzioni.

Rassegnati ma non troppo, i
cartoonist si sono riuniti nei gior-
ni scorsi a Milano per discutere il
loro controverso rapporto con la
tv. E verrà presto stilato un docu-
mento per chiedere una revisione
del diritto d’autore. «Il problema
con la Rai - dice Marcenaro - è
l’assenza di un interlocutore co-
stante e specializzato cui fare rife-
rimento: gente che conosca i no-
stri problemi e voglia veramente
promuovere il patrimonio italiano
piuttosto che quello americano o
giapponese».

Riccardo Muti Teatro alla Scala/Ansa

Veltroni e Muti, un incontro per parlare di musica
Incontroapranzo tra il vicepresidentedel
Consiglio eministrodei BeniCulturali,Walter
Veltroni, e ilmaestroRiccardoMuti, all’indomani
del successo dellaprima allaScala. Veltroni ha
pranzatoa Ravenna, a casadel direttoredella
Scala, dove si è fermatoperunpaio d’ore, edha
discussocon lui dimolti argomenti. Unoscambio
di idee«costruttivo»che si è sviluppatoattornoai
problemidella musicaedella cultura in Italia; in
particolare, si apprende,Muti eVeltroni hanno
analizzatoa fondo quali iniziativepoter
intraprendereper lo sviluppodella cultura

musicalenel nostropaese. L’incontroera
programmato, perdesideriodi entrambe leparti,
giàdaqualche tempo, ma i rispettivi impegni
avevano fatto slittare l’appuntamento. Lo stesso
direttore dellaScala aveva spiegatoqualche
tempo fadi averedei «suggerimenti»per il
vicepresidentedelConsiglio, apropositodel
nuovoprogettodi leggeper lamusica cheVeltroni
haannunciatodi voler presentare il prossimo
febbraio, eper il quale aveva invitato ilmese
scorsounanutrita rappresentanzadi cantautori a
PalazzoChigi.
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Sport

DOPING. Il direttore dell’Istituto di scienza dello sport: «La situazione è molto preoccupante»
..............................................................

Basket, la Kinder
vuole rigiocare
contro Treviso
La Kinder Bologna vuole rigiocare
il match perso domenica a Treviso
con la Benetton (90-89). La richie-
sta della Virtus è motivata da un
presunto «errore tecnico»: un tiro di
Komazec convalidato dagli arbitri
come tiro da tre punti sarebbe in-
vece stato segnato a referto con so-
li due punti.

..............................................................

Calcio brasiliano
In finale Gremio
e Portuguesa
Portuguesa e Gremio giocheranno
domani il match d’andata valido
per il titolo.

..............................................................

Sci, discesa libera
si recupererà
in Val Gardena
Sarà recuperata il 20 dicembre in
Val Gardena la prima libera ma-
schile della stagione annullata sa-
bato scorso a Whistler, in Canada.

..............................................................

Giocatore rugby
operato
Sta meglio
È stato operato durante la notte,
per un “fissaggio a livello cervica-
le’’, Massimiliano Sicali, il rugbista
diciassettenne dell’Amatori Cata-
nia per il quale domenica si era te-
muta la paralisi a seguito di un in-
cidente di gioco a Rovigo. Le con-
dizioni sarebbero discrete.

..............................................................

Medicina sportiva
A Torino
una premiazione
Domani alle 10 nell’aula magna
dell’Istituto di Medicina dello Sport
(Stadio Comunale, via Filadelfia
88), verranno ricordati Gustavo
Tuccimei, Andrea Fortunato, Fa-
bio Casartelli, Lorenzo Gastaldo,
Rudy Lasalle, Mario Cassini e Gian-
ni Ruscalla. Alla loro memoria so-
no dedicati alcuni premi medici.

Dal Monte accusa
«Farmaci anti-asma
usati come doping»

10SPO02AF01
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— ROMA. Un nuovo grido d’allar-
me sul doping arriva dal professor
Antonio Dal Monte, direttore dell’I-
stituto di scienza dello sport di Ro-
ma. «La situazione sta peggiorando,
per un motivo molto semplice: le so-
stanze capaci di svolgere un’azione
dopante sono molte di più rispetto a
una volta. E più passa il tempo, più
aumentano».

Secondo lei, quali sono gli sport in
cui il ricorso al doping è più fre-
quente?

Credo che in diversi sport il doping
non sia molto diffuso. Ma credo an-
che che ogni sport abbia unasua for-
ma specifica di doping. Per esempio,
sappiamo che esiste anche un do-
ping per quegli atleti che si allenano
per tutto l’anno per riuscire a stare
più fermi possibile: mi riferisco ai ti-
ratori a segno, fra cui c’è chi adopera
i beta-bloccanti, ora proibiti. Queste
sostanze agendo sull’attività cardia-
ca permettono al tiratore di mante-
nere una migliore “fissità” durante il

tiro, i colpi sono più precisi. Questo è
un esempio, ma le forme di doping
sono tantissime, alcune venute fuori
inmanieraquasi casuale...

Checosa intendedire?
Penso allo strazio dei prodotti antia-
smatici... In zootecnia queste sostan-
ze vengono date agli animali per ac-
crescere le masse, per fare più carne
da mangiare, per intenderci. Non si
tratta di ormoni e non sono tossici se
poi questa carne viene mangiata
dall’uomo. Per questo trovano largo
impiego. Io mi diverto a chiamare
questi farmaci “fantasisti” poiché
cambiano la capacità d’azione a se-
conda di come si modificano i do-
saggi: a bassi dosaggi sono antia-
smatici, a dosaggi più elevati diven-
tano stimolanti con effetti simili alle
amfetamine, a dosaggi ancora più
elevati hanno effetti anabolizzanti.
Nessun allevatore si preoccupa del-
l’asma dei vitelloni da mandare al
macello, eppure questi farmaci sono
utilizzatissimi. Be‘ di fronte a tutto

ciò, mi vengono forti sospetti su tutti
quegli atleti che dichiarano di soffri-
redi asma.

E in quali sport queste sostanze
sonopiùdiffuse?

Questononsono ingradodidirlo.
Questi prodotti sono difficili da re-
perire?

No, tutt’altro. Si tratta di comuni an-
tiasmatici, in vendita in tutte le far-
macie.

Si tratta di sostanze rintracciabili
ai controlli antidoping che attual-
mente vengonoeffettuati?

Lamaggiorparte sì, altreno.
Questa forma di doping può esse-
re combattuta da chi lotta per lo
sport pulito?

Sì, ma la guerra è sempre fra la co-
razza e il cannone. Per intenderci,
chi lotta contro il doping ha solo la
corazza...

Altro doloroso capitolo. Parliamo
dell’eritropoietina. Il Cio aspetta
in tempi brevi il test anti-Epo a cui
sta lavorando Conconi...

Stiamo a vedere. Ho sentito strillare
varie volte al lupo al lupo, speriamo
cheora sia la voltabuona.

Sul fronte Epo com’è la situazio-
ne?

Preoccupante, molto preoccupante.
Chi usa l’Epo rischia di morire. E chi
minimizza il problema per i suoi in-
teressi, èun criminale.

Di chi è la colpa di questa situazio-
ne? Degli atleti? Dei medici? Degli
allenatori?Dei dirigenti?

Anche nell’antichità gli atleti pren-
devano roba per andare più forte, è

sempre stato così. Ora il fenomeno è
accentuato, anzi è esasperato. Forse
perché girano molti soldi, troppe
persone hanno interessi nello sport.
Ma il problema è complesso. I soldi
non spiegano tutto. Abbiamo trova-
to nelle gare amatoriali gente che si
dopava per vincere il salamino o il
rasoietto messo in premio dallo
sponsor: la molla in questi casi è di-
versa, non è questione di soldi o di
interessi. È una visione distorta del-
l’agonismo. La voglia di arrivare pri-
mi fa superare qualsiasi limite. Sap-

piamo - ma solo per sentito dire per-
ché nessuno poi se la sente di testi-
moniare - di genitori medici che
somministrano ai figli certe sostanze
primadi gare dinuoto...

Riproponiamo la domanda: di chi
è la colpa?

Principalmente di chi sta intorno agli
atleti, che invece sono delle vittime
di questo sistema. In alcuni sport gli
atleti hanno capito che stanno ri-
schiando la vita, per la roba che
prendono. E allora si stanno coaliz-
zando tra loro per i controlli sul san-

gue. Non come antidoping, ma per
fermare chi ha certi valori ematici
troppo alti, che indicano una situa-
zione a rischio. Una specie di so-
spensione cautelativa, che comun-
que potrebbe servire a smascherare i
disonesti. Perché chi prende l’Epo
ha valori ematici nettamente al di so-
pradellamedia.

Le sembraunabuonastrada?
Forse non sarà la migliore in assolu-
to, probabilmente non sarà risoluti-
va del problema, ma può essere un
primopasso. Solounprimopasso.

Esistono anche i farmaci «fantasisti». Quali so-

no lo dice il professor Antonio Dal Monte: cura-

no l’asma, ma in dose maggiore sono eccitanti

e in dose massiccia anabolizzanti. «Si compra-

no in farmacia, e sono invisibili all’antidoping».

ANTONIO CIPRIANI PAOLO FOSCHI

L’IstitutodiScienzadellosportdiRoma Alberto Pais

TENNIS. Il tedesco, nel ’96, ha vinto 4 milioni di dollari

Becker, miliardi sotto rete
nello sport dei Paperoni

GARA: BENETTON TREVISO/KINDER BOLOGNA

FASE: GIORNATA 13ª

D ATA: 8/12/1996

CAMPO: PALAVERDE - TREVISO

RISULTATO FINALE: BENETTON 90 / KINDER 89 (55-47)

BENETTON TREVISO: Sekunda 5 (1/3, 1/2), Pittis 5 (2/6),
Bonora 19 (2/4, 2/2), Rebraca 10 (4/7), Williams 29 (6/9, 5/8),
Gracis 3 (1/1 da 3), Marconato 8 (2/4), Niccolai 11 (2/4 da 3).
N.e.: Colladon, Carraretto. Allenatore: D’Antoni.

KINDER BOLOGNA: Komazec 33 (11/15, 1/1), Prelevic 14
(5/6, 1/4), Binelli 10 (5/5), Savic 9 (4/6), Patavoukas 7 (2/2,
1/3),  Magnifico 8 (2/2), Abbio 8 (2/2, 0/1), Ravaglia. N.e.: Ca-
rera, De Piccoli. Allenatore: Bucci.

ARBITRI: Lamonica e Giansanti.

GARA: D.L.F. BOLOGNA / KINDER 

FASE: 1 - GIORNATA 4ª

D ATA: 8/12/96

CAMPO: DLF Bologna

RISULTATO FINALE: DLF BO 64 / KINDER 84 (30-31)

DLF BO: Alfieri 6, Rubbi 15, Turrini 15, Suppini 2, Tosi 9, Bor-

ghi 1, Tommasini 1, Mignani 1, Grassi, Germanà, Piccone 2,

Cevennini 12. Allenatore: Rossi.

KINDER: Orlich, Mazzotta 2, Pulvirenti 2, Ghedini 12, Barlera

11, Brkic 24, Valerio 7, Baschieri, Misoni 9, Pirotti 6, Kao 2,

Betti 9.  Allenatore: Sanguettoli.

GARA: KINDER / TEAMSYSTEM

FASE: 1 - GIORNATA 2ª  R.

D ATA: 2/12/96

CAMPO: VIRTUS

RISULTATO FINALE: KINDER 58 / TEAMSYSTEM 70 (33-36)

KINDER: Bertolazzi 7, Espa 2, Magagni 3, Maiani 8, Cupello
3,  Gonzo 6, Ress 9, Armentano 6, Pappalardo 14, Rinaldi
n.e., Azzi n.e.  Allenatori: Nadalini e Baccolini.

TEAMSYSTEM: Bonaiuti 18, Righini 4, Trotta 6, Dalloca 13,
Cittadini 9, Ansaloni 3, Guarino 13, Bastoni 4, Piana n.e., Ar-
betti n.e., Cagliano 0.  Allenatore: Finelli A.

ARBITRI: Frabetti e Girini.

GARA: KINDER BOLOGNA/SANTARCANGIOLESE

FASE: GIORNATA 6ª

D ATA: 5/12/96

CAMPO: Pal. VIRTUS

RISULTATO FINALE: KINDER 121/SANTARCANGIOLESE 41 (61-21)

KINDER: Orlich 9, Bonvicini 11, Mazzotta 2, Pulvirenti 18,
Ghedini 8, Barlera 16, Brkic 28, Valerio 4, Caprini 7, Baschieri
8, Missoni 10, Corradini. Allenatori: Sanguettoli e Fraboni.

SANTARCANGIOLESE: Buda, Balzani, Onofri, Castellani,
Casadei 4, Ricci, Barbieri 12, Tassinari 11, Bisognani 4, Ferrini
6, Bartolucci, Acquaviva 4. Allenatore: Miriello.

ARBITRO: Cardinale.

Ci sono miliardi di ragioni per voler diventare un

ottimo giocatore di tennis... Basta chiedere a Bo-

ris Becker, fresco vincitore della Coppa Grand

Slam e detentore del record di denaro vinto in

un anno di attività: oltre 4 milioni di dollari.

DANIELE AZZOLINI
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1.0
12.50— Sei miliardi e mezzo di lire in

un anno di tennis non li aveva an-
cora vinti nessuno. Ci chiediamo
come abbia accolto, Boris Becker,
questo record che non aggiunge
molto alla sua stagione agonistica
né alla sua statura di campione, ma
di sicuro aggiunge parecchi zeri al
suo già cospicuo conto in banca.
Conoscendolo come uomo intelli-
gente ma non esente da contraddi-
zioni, riteniamo che abbia intasca-
to con piacere la somma nonsenza
pensare quanto sia folle, in fin dei
conti, questo sport che aumenta
ogni anno lo stipendio ai suoi pro-
tagonisti.

Di sicuro non si sarà stupito, Bo-
ris, dei 4 milioni e 313 mila dollari
raggiunti quest’anno; chi è miliar-
dario dall’età di 17 anni ha avuto
tempo e modo di abituarsi all’im-
patto consimili cifre.

Va così il tennis: i primi dieci ten-
nisti della classifica mondiale si so-
no divisi, quest’anno, la bella cifra
di 25 milioni di dollari, circa 40 mi-
liardi di lire; e dietro a quei Papero-
ni dello sport ve ne sono almeno al-
tri cento assai vicini allo stipendio
di un miliardo l’anno. Compresi i
nostri Furlan e Gaudenzi. E poi par-
lanodi crisi...

Al record, Becker è giunto grazie
alla Grand Slam Cup vinta domeni-
ca a Monaco (in tre set su Ivanise-
vic). È questa una gara anomala,
una sorta di maxi-esibizione del
tutto votata alla venalità, dove in-
cassano pacchi di milioni perfino le
riserve.

A Becker sono toccati, d’un col-
po, 1 milione e 875 mila dollari, che
sommati ai 2 milioni 438 mila (e 7

dollari, per la precisione) vinti nel-
l’arco della stagione, fanno quel to-
tale di oltre 4 milioni che vale il re-
cord assoluto in fatto di vincite an-
nuali. Dietro al tedesco sfilano lieta-
mente tintinnanti di dollari Pete
Sampras (3.702.919 dollari) ed Ye-
vgheny Kafelnikov (3.363.365),
Ivanisevic (3.007.985) e Muster
(2.875.496), e via via gli altri,
Chang e Krajicek, Enqvist e Agassi,
fino all’australiano Woodforde,
campione di doppio, decimo con 1
milione e 332 mila dollari, poco
meno di due miliardi di lire. Con la
bella cifretta messa da parte nel
1996, Becker tocca i 23 milioni e
841 mila dollari vinti in carriera. Cui
vanno aggiunti i contratti miliardari
che i suoi agenti gli fanno firmare,
ultimoquellodellaNutella.

Dispensati i regali di Natale, il
tennis si mette da parte per tre setti-
mane. Riprenderà all’inizio del
1997 in Australia. Il 1996 va inarchi-
vio con il chiaro dominio di Sam-
pras, ma altre curiosità emergono
dalle classifiche di fine stagione.
Vediamole.

Vittorie e sconfitte. Meglio di
tutti Sampras, con 65 successi e
11 kappaò. Chang e Muster ap-
paiono lontani, rispettivamente
con 65-19 e 68-20. Kafelnikov è
quello che ha giocato (e vinto) di
più in assoluto, 80 successi e 25
sconfitte, Becker è il quinto con 42
vittorie a 14. L’unico italiano in
questa classifica è Furlan, cin-
quantesimo con un rapporto di 35
a 29.

Tie breaks. In testa chi ne ha
giocati pochi, e tra questi anche
Camporese con tre tie break vinti

e nessuno perso. Ma a considera-
re solo i giocatori che ne hanno
giocati più di dieci, il migliore di-
venta il tedesco Dreekmann (14-
4), davanti a Bruguera (13-4) e
ad Agassi (17-6).

Superficie indoor. Sampras da-
vanti a Ivanisevic e Becker, quindi
Gustafsson ed Enqvist. L’america-
no ha un record di 25 successi e 3
sconfitte, il croato di 35 a 9, il te-
desco è a quota 22-6.

Erba. Meglio di tutti Krajicek,
operato ieri per la rimozione di
una cartilagine al ginocchio che
lo terrà fermo per non meno di
dieci settimane; il campione di
Wimbledon ha riportato 9 vittorie
e una sola sconfitta. Poi Becker
(7-1), Kulti (6-1), Reneberg (8-
2) e Sampras (4-1).

Terra. Domina Muster: 46 suc-
cessi, 3 sole sconfitte. Il vincitore
di Parigi Kafelnikov è secondo
(29-7), Rios terzo (32-10) davanti
ad Alberto Costa. Diciottesimo
Gaudenzi (16-10).

Cemento. Ancora Sampras (46-
4) davanti a Chang (50-9) e
Agassi (34-7).

BorisBecker Ansa
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Dopo una dolorosa esperienza familiare
Riccardo Ruà ha fondato un’associazione per le vittime

10STO02AF01

Cieca dalla nascita
e paralizzata
non ottiene pensione

Un giustiziere
per la malasanità

Ciecadallanascitaha compiutonel settembre
scorso38anni; sposata,madredi duebambini,
era centralinista allaUSLdiAprilia. Poi la
«disavventura infinita»diCaterinaFerrazzaè
continuata.Giàdapiccola avevaavuto la
poliomielite edera rimastaparzialmente invalida.
Ora il suomale si è aggravatoe l’ha costretta su
unasedia a rotelle. Inpiùhaperso l’udito.Caterina
hachiesto - senzaottenerla - l’indennitàdi
accompagnamentoche spetta ai pluriminorati.Ha
tentato con il prepensionamentomaanchesu
questo si èdeciso«nonostante i certificatimedici
checomprovano l’invalidità - afferma ilmarito
delladonna -di rimandare».Caterinadovràessere
sottopostaadunavisita medica collegiale. «Ma
ancora, nonostante l’abbiamogià chiestada
tempo -diceCaterina -nonè ancora stata fissata».
A causadi un incidentenel corsodel partodella
madreCaterinaènata cieca. Adueanni viene
colpitadallapoliomielite.Noncamminapiù sinoai
10anni, quando, con l’ausiliodi unmezzo
ortopedico riescenell’impresa. Sempreperòcon
difficoltà. «Imiei - raccontaCaterina -non
volevanochestudiassi edi nascosto telefonavoa
varie scuoleper trovareun insegnante chevenisse
aconvincere i genitori amandarmia scuola». «Solo
a10anni ho cominciato a frequentare le scuole
dell’obbligo, ebruciando le tappemi sonomessa
allapari con imiei compagni». Si èpoi diplomata
alle scuole superiori in segretaria d’aziendae
centralinista telefonica. A28anni «nonsenza
difficoltà» si è sposata: le famiglie di entrambi
eranocontrarie, edhadovuto subire «bottee
umiliazioni».Dalmatrimonio sononati «due
splendidi bambini, CristinaedEugenio».Nel corso
degli ultimi anni le condizioni delladonnasi sono
aggravate: ha persoquasi completamente l’udito
edè stata immobilizzata su unasedia a rotelle. «Mi
sonostati tolti persinogli occhi edhodovuto
subire l’ulterioremortificazionedi un rifiutoalla
concessione di protesi oculari».Per ilmomento
Caterina, senza lavoro, costretta all’immobilità,
«haperòancoraunacosa - afferma ilmarito - il suo
sorriso».

10STO02AF02
2.33
8.0 Unasalaoperatoria.

Adestra
Domenico
il«guaritore»
conunaparente

Antonella Di Girolamo

Nella Torino dove una ragazzina è morta di freddo in sala
operatoria, Riccardo Ruà da un anno si è candidato ad es-
sere «giustiziere» della sanità. Non è animato da spirito di
vendetta ma solo dalla voglia di aiutare chi, come lui, si è
trovato a dover combattere da solo contro l’incapacità di
alcuni medici. Ha dedicato l’associazione di volontariato
che ha fondato alla suocera, Adelina Graziani, uccisa dalla
malasanità. La consulenza gratuita di un legale.

PIER GIORGIO BETTI

TORINO Una sorta di «giusti-
ziere della sanità»,
spronato dal desi-

derio di vendetta? No, non pensa
affatto che i medici siano una ca-
tegoria di cinici e perversi, merite-
voli di punizione. «Anzi, nella stra-
grande maggioranza garantisco-
no una professionalità di alto livel-
lo, e non difettano di spirito uma-
nitario. Bravissimi.Alcuni, però...».

È di queste pecore nere, o me-
glio delle loro «vittime», che ha co-
minciato a occuparsi Riccardo
Ruà, 47 anni, funzionario di una
compagnia di assicurazioni, dan-
do vita all’«Associazione Adelina
Graziani contro la malasanità».
Un’iniziativa maturata sull’onda di
una penosa esperienza familiare:
la morte della suocera Adelinado-
po un intervento al cuore e una
lunghissima,dolorosaagonia.

Spese insostenibili

Spiega Ruà: «In quei giorni mi
sono trovato davanti a interrogati-
vi difficili da sciogliere. Come ti
comporti, che fai quando hai mo-
tivo di sospettare che una persona
cara è deceduta per colpa dei me-
dici che dovevano curarla? Ho ca-
pito, in quei giorni, tante cose, ho
visto quali ostacoli incontra chi si
trova in un simile frangente e vor-
rebbe sapere se ci sono state delle
responsabilità. Coi medici il con-
fronto è impossibile perchè l’ulti-
ma parola l’hanno sempre loro.
Se ricorri all’autorità giudiziaria
devi nominare un avvocato che ti
costerà un sacco di soldi. E più
quattrini ancora ci vogliono per i
periti che sono quasi sempre gli

stessi e magari lavorano nello stes-
so ambiente di quei professionisti
sulla cui attività dovrebbero espri-
mere un parere...Ecco perchè i
più si scoraggiano e decidono di
rinunciare. Subiscono, ma non è
giusto. Allora ho fondato quest’as-
sociazione che ha lo scopo di da-
re consigli e assistenza alle perso-
neche cercanoverità egiustizia».

Anche nell’azienda in cui lavo-
ra, Ruà si è sempre dato da fare a
favore dei colleghi che, per una ra-
gione o per l’altra, incappavano in
situazioni di difficoltà o di emer-
genza. Perchè, dice, il principio
della solidarietà dovrebbe guidar-
ci costantemente. È questo princi-
pio etico che gli ha suggerito di far
spuntare una nuova stella nella
vasta costellazione del volontaria-
to.

L’«Associazione contro la mala-
sanità» è nata un anno fa, con re-
golare atto notarile, riscuotendo
subito un interesse diper sé signifi-
cativo, che tende a espandersi.
Mentre conversiamo, squilla il te-
lefono sulla scrivania dell’ufficio
di Ruà: all’altro capo del filo parla
una signora di Pietra Ligure che
nutre più di un dubbio sulle cause
della morte della madre, operata
in ospedale, e vorrebbe vederci
chiaro. Che succede in questi ca-
si? «Facciamo un primo screening
di controllo sulla veridicità dei fatti
che vengono segnalati, e se la veri-
fica è positiva inoltriamo un espo-
sto al magistrato chiedendogli di
accertare le causedeldecesso».

L’Associazione si avvale della
competenza e della buona volon-
tà di un legale che non presenta

parcelle agli assistiti. Chi ne ha i
mezzi, se vuole può fare un’offer-
ta. «Anche tra i magistrati abbiamo
trovato molta disponibilità e atten-
zione per i problemi della povera
gente».

Ventidue esposti in Procura

In pochi mesi sono stati inoltrati
alla Procura 22 esposti. «Nessuna
archiviazione, salvo per il caso di
mia suocera, che però è stato suc-
cessivamente riaperto». Quattro
medici, chirurghi o anestesisti,
hanno ricevuto la notifica di rinvio
a giudizio con l’imputazione di
omicidio colposo. «Ancora troppo
spesso -accusa Ruà - accade che il
malato venga mandato sotto i ferri
in mancanza di consenso infor-
mato, senza sapere cioè a quali ri-
schi è esposto. Così un suo diritto
civile fondamentale viene calpe-
stato. E in certe realtà diventa una
inconcludente fatica di Sisifo per-
sino la richiesta di conoscere i dati
sullamortalità».

È prossima una svolta impor-
tante per Ruà e per la sua «creatu-
ra». «Abbiamo già avuto richieste
di consulenza e di aiuto da Roma,
Foggia, Verona. Pensiamo sia il
momento di ampliare la nostra at-
tività a livello nazionale». Finora
l’adesione alla «Adelina Graziani»
avveniva in modo informale, ma
tra qualche settimana si avvierà il
vero e proprio tesseramento. «Cit-
tadino - si potrà leggere sul docu-
mento - non devi essere vittima,
ma parte attiva del sistema sanita-
rio denunciando ogni evento di
malasanità».

Ruà ha fatto stampare un primo
stock di duemila tessere («ma l’i-
scrizione sarà assolutamente gra-
tuita») ed è convinto che non ba-
sterà: «Da ogni parte d’Italia ci
giungono messaggi di incoraggia-
mento e di fiducia nella nostra ini-
ziativa. Purtroppo c’è più gente di
quanta si creda che ha buone ra-
gioni per protestare controgli abu-
si che vengono perpetrati nei con-
fronto dei malati. A gennaio orga-
nizzeremo dei sit-in davanti a
ospedali del Piemonte e del Vene-
to».

Domenico, 83 anni, fin da ragazzo ha guarito gratis esseri umani e animali

«Ossa rotte? Le aggiusto per magìa»

SIENA Domenico è alto e
magro come un ci-
presso. Da sotto la

tesa del cappello, che porta anche in
casa, ti guarda con due occhi ap-
puntiti. Parla e ride: i suoi 83 anni gli
hanno insegnato a non prendere la
vita troppo sul serio, neanche quan-
do racconta della fame e della po-
vertà che ha patito. Domenico ha
una capacità miracolosa: sa «rimet-
tere» le ossa. Alterna al suo mestiere
di contadino quello di guaritore, cu-
rando slogature, lussazioni, distor-
sioni a uomini e animali domestici.
A lui si rivolgono gli anziani dei paesi
vicini, ma anche molti giovani di cit-
tà che si sono infortunati sul campo
di calcio o correndo con i pattini.
Domenico tocca la parte dolorante,
tira, massaggia, poi prescrive una fa-
sciatura, una «saponata» (la frizione

con l’acqua caldissima e il sapone)
o una «chiarata» (un’applicazione a
base di chiara d’uovo, che essiccan-
dosi immobilizza l’arto quasi come
ungesso).

La capacità di rimettere le ossa è
un dono di famiglia: prima di Dome-
nico la ebbero sua madre e suo non-
no. Ma a lui non lo insegnò nessuno:
«La mamma insisteva perché io im-
parassi da lei. Diceva che io sarei sta-
to in grado di raggiungere anche di
notte chi si era fatto male, mentre lei
che era una donna non poteva an-
dare in giro da sola con il buio. Io
avevo solo 16 anni: figuriamoci se
pensavo a queste cose. Ma quando
lei morì, la gente continuava ad arri-
vare a casa nostra con le ossa mal-
conce, sperando che io provassi a ri-
metterle a posto. C’era chi si dispera-
va perché non riusciva a stare in pie-

di per lavorare, chi mi chiedeva di
curargli l’unico bue che aveva per ti-
rare l’aratro. Io non avevo coraggio,
ma mi dispiaceva mandare via la
gente senza poterla aiutare. Alla fine
provai su un amico: non so bene co-
sa feci, ma l’osso tornò al suo posto».
Da allora Domenico pratica que-
st’arte che non lo ha arricchito, per-
ché lui non ha mai chiesto nulla in
cambio. Ma in compenso gli salvò la
vita quando, combattendo in Grecia,
fu fatto prigioniero: «Ci avevano spo-
gliato di tutto, non ci davano abba-
stanza da mangiare. Poi un giorno
un greco che si era slogato un polso
seppe che io sapevo rimettere le os-
sa. Io gli sistemai il braccio e lui per
sdebitarsi mi portava sempre del pa-
ne. Così riuscii a procurare cibo a
sufficienza per me e per i miei com-
pagni».

Domenico passò quattro anni di
prigionia, prima in Grecia e poi in
Romania, in un campo di lavoro rus-
so dove era costretto a dormire den-
tro una trincea coperta di fra-
sche.Quando fu liberato a casa trovò
sua moglie e una figlioletta che non
aveva mai visto prima di allora. Deci-
se che era stanco di lavorare per il
padrone su campi non suoi: la fame
ormai la conosceva bene. Così,
quando seppe da un compaesano
che nei pressi di Siena una fattoria
fallita stava svendendo la terra, radu-

nò i risparmi e lasciò le Marche,dove
vivevacon la famiglia.

Quando arrivò in Toscana era
stanco di dover prendere la biciclet-
ta quasi tutte le sere per correre a
guarire la gente: quando hai sgobba-
to tutto il giorno nei campi e non sei
più tanto giovane è dura uscire di
buio e fare chilometri, magari per
scavalcare la montagna e arrivare
sull’altro versante, dove qualcuno ha
bisogno di te. Così non raccontò a
nessuno di questo suo dono, inten-
zionato a non ricominciare la sua at-
tività di guaritore. Ma un giorno un
compagno di lavoro si fece male e
uno dei marchigiani che si erano tra-
sferiti là con Domenico suggerì di ri-
volgersi a lui. In men che non si dica
il nostro guaritore si trovò di nuovo a
dover saltare sulla bici e via, a curare
spalle ecaviglie acristiani ebestie.

Oggi Domenico non usa più la bi-
cicleta: i suoi pazienti li raggiunge in
auto; lavora assieme a uno dei tre fi-
gli in quel podere di Abbadia a Isola
che riuscì ad acquistare nel dopo-
guerra. Coltivano grano, girasoli e
pomodori, dentro a due serre che
hanno costruito loro e di cui vanno
orgogliosi. La famiglia si è allargata:
ha tre nipoti, un maschio e due ra-
gazze, che di imparare l’arte del
nonno proprio non ne vogliono sa-
pere. Ma lui sa che forse uno di loro
se laporta giàdentro.

Ottantatrè anni e un’arte innata: aggiustare le ossa. Dome-
nico alterna al mestiere di contadino quello di guaritore.
Un dono di famiglia - la madre era bravissima - grazie al
quale, prigioniero in Grecia, riuscì a procurare il pane per
sé e per i compagni. Scoprì i suoi poteri da ragazzo e per
guarire non ha mai chiesto nulla in cambio. Oggi dei suoi
nipoti nessuno, finora, vuol saperne delle sue magìe. Ma lui
sa che prima o poi uno di loro sarà un «aggiustaossa».

CECILIA MARTINELLI
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Roma

Lettera internazionale Partito Democratico della Sinistra
rivista trimestrale europea Unità di base
direttore F. Coen “Centro Storico”

America amara:
Più ricchi  più poveri.
La nuova economia.
La questione sociale negli Stati Uniti.
E in Europa?
Incontro dibattito sul dossier “America amara”
della rivista “Lettera internazionale”

Intervengono:
Roberto Quillo, Dip. Esteri Direzione Pds
Sergio Benvenuto, Lettera Internazionale
Gianluigi Melega, Giornalista dell’Espresso

Coordina:

Mario Baccianini, Dir. Resp. Lettera Internazionale

L’incontro avverrà

MARTEDÌ 10 DICEMBRE ALLE ORE 18.30
nei locali della Sezione Pds “Centro Storico”

Via dei Giubbonari, 38 - 00186 Roma 
Tel. 06/68803897in
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Sempre più intricate le indagini su Vittorio Biffani
L’imputato pronto a sottoporsi alla prova del Dna

Processo Di Veroli
scontro fra i periti

10CRO03AF01
2.0
27.50

Mistero
su scala a pioli
trovata in casa
del gay ucciso

Vittorio Biffani si sottoporrà alla prova del Dna se tra i ca-
pelli trovati nel letto di Antonella Di Veroli ce ne sono alcu-
ni che potrebbero appartenere all’assassino. Ieri sono stati
ascoltati il perito del gip e quello della difesa, che hanno il-
lustrato le loro conclusioni sulla presunta presenza di pol-
vere da sparo nella cassaforte dell’imputato. Il primo so-
stiene che c’era polvere da sparo, il secondo che si tratta
della vernice presente sulla cassaforte.

NOSTRO SERVIZIO

Dopoalcuni giorni di silenzioda
partedegli inquirenti, spuntano
nuovi elementi sul casodiMario
Chiarani, l’anzianoomosessuale
trovatomortonellanottedi giovedì
scorsonella suaabitazionedi via
Turati.
Primadi tutto: contrariamentea
quantoavevanosostenuto subito
dopo lamorte diChiarani - avvenuta,
secondo i risultati dell’autopsia, per
soffocamento -gli inquirenti hanno
ammessochedalla casadell’ex
maîtred’albergosonospariti alcuni
dipinti «di uncerto valore».
Riprenderebbe così vigore lapista, in
unprimo tempo rimasta inombra,
della rapinadegenerata inomicidio.
Madagiorni, al centro
dell’attenzionedegli investigatori e
delmagistrato titolare del caso - il
sostitutoprocuratoreNelloRossi -
c’èunaltroelemento importante: la
presenzadi una scala a pioli nella
camerada lettodell’uomoucciso.
Secondo il coinquilinodiChiarani -
Roberto, il bancario trentacinquenne
chegiovedì scorsoaveva scoperto il
cadavere rientrando in casa -quella
scalanon c’era. A cosaè servita,
dunque?L’assassino l’ha utilizzata
per cercare qualcosanella stanza,
oppurece l’ha lasciataChiarani,
dopoaverlausataperqualche lavoro
domestico?
Dalle indagini della squadramobile è
anchevenuto fuori che l’anziano
aveva inaffitto ancheun’altra casa
nella stessa zona.Unappartamento
che, aquantopare, era frequentato
daunvasto girodi omosessuali per
incontri privati: una speciedi «casa
d’appuntamenti»gay.Nel frattempo,
gli agenti dellamobile continuanoa
sentiredecinedi personeche
conoscevanoChiarani, parenti, amici
e semplici conoscenti. L’attenzione,
comunque, sembraessere
concentrata soprattutto
sull’ambienteomosessuale, e in
particolare suquel girodi giovani
prostituti cheaquantopare il
pensionato sessantasettenne
frequentavaconunacerta assiduità.

— Vittorio Biffani ieri mattina da-
vanti alla Prima Corte d’Assise ha ac-
cettato per la prima volta di sottopor-
si all’esame del Dna. A due anni e
mezzo dalla morte della sua ex
amante, Antonella Di Veroli, l’impu-
tato - che si è sempre dichiarato in-
nocente - ha deciso di sottoporsi alla
prova del Dna. Ma ha accettato ad
una condizione: «Soltanto dopo che
il perito avrà accertato che i capelli
trovati sul letto della Di Veroli non
sono soltanto suoi, il mio assistito si
sottoporrà alla prova», ha spiegato il
legaleAntonioDeVita.

In sostanza l’imputato si sottopor-
rà al prelievo di sangue, soltanto se
fra i 30 capelli ritrovati nel letto della
Di Veroli dalla scientifica, - e finora
mai sottoposti al Dna - risulta che ce
ne sono alcuni che potrebbero ap-
partenereall’assassino.

Dunque adesso non resta che at-
tendere i risultati degli esami che ef-
fettuerà la dottoressa Matilde Angeli-
ni, medico legale della Sapienza, a
cui è stata affidata dalla Corte la peri-
zia.

E il processo, che già si sarebbe
dovuto concludere, entra nel vivo
proprio adesso, con nuove perizie e
nuovi prelievi. Si ricomincia dalle in-
dagini, dal punto in cui, forse, si sa-
rebbe dovuti partire molto tempo fa.
Non ha portato grandi novità, inve-
ce, in aula il confronto tra i due periti
balistici, quello del Gip e quello della
difesa, che ieri hanno a lungo disqui-
sito sulla polvere da sparo trovata
nella cassaforte di Biffani. Alessan-
dro Massari, perito dell’accusa, so-
stiene che le tracce di polvere da
sparo sono da attribuire, sicuramen-
te, al passaggio nella cassaforte di
un’arma. Antonio Ugolini, perito
della difesa, sostiene che quelle par-
ticelle possono essere elementi della
vernice presente sulla stessa. Di fatto

ci sono soltanto molti indizi su Vitto-
rio Biffani - che è accusato di omici-
dio volontario - ma neanche una
prova certa. E la Corte, che vuole
sgomberare il campo dai tanti dubbi
che contraddistinguono questo pro-
cesso, ha disposto nuovi rilievi. Co-
me quello sul registratore di cassa di
un bar di via Nomentana dove la vit-
tima si recò la sera in cui fu uccisa.
Dalla memoria di quel registratore di
cassa, forse, si potrà risalire all’ora in
cui Antonella Di Veroli acquistò la
bottiglia di champagne trovata in ca-
sa sua. In questo modo il presidente
della Corte d’Assise, Francesco
Amato, spera di poter risalire con
maggiore certezza all’ora della mor-
te della commercialista. Lunedì
prossimo sarà ascoltato il figlio di
Umberto Nardinocchi, Massimo,
che accompagnò il padre e Ninive
Colombo - una vicina di casa della
commercialista - a casa della vittima
la sera dell’11 aprile del ‘94 per fare
un sopralluogo. Da lui i giudici vo-
gliono sapere se è vero che suo pa-
dre - prima indagato e poi prosciolto
per omicidio - disse, entrando nella
stanza da letto:« Guardate sotto il let-
to se ci sono bossoli». Sarà ascoltato
anche Michele Tiberi, l’uomo che
durante la prima fase delle indagini,
disse di aver visto Antonella Di Veroli
l’11 aprile, quando in realtà -secon-
do gli inquirenti - la donna doveva
già essere morta. Infine dovrà essere
disposta un’altra perizia, sull’im-
pronta insanguinata lasciata dall’as-
sassino nell’armadio della commer-
cialista. La consulenza dovrà chiari-
re se quell’impronta ha qualcosa a
che fare con le scarpe sequestrate a
Biffani e ai suoi famigliari. Il pmNico-
la Maiorano aveva portato tra le pro-
ve contro l’imputato una scarpa che,
secondo il perito, corrispondeva al-
l’ormanell’armadio.

MERCOLEDì 11 DICEMBRE 1996 - ORE 19.30
CASA DEL POPOLO DI FIANO ROMANO

ATTIVO
DI PARTITO
per discutere sul tema:

“VERSO IL CONGRESSO DEL
PDS PER UNA SINISTRA UNITA”

interverrà

l’On. MARCO MINNITI
Coordinatore del Pds per il congresso

INTERVENITE!

P.D.S.Sezione di FIANO ROMANO

ZONA TIBERINA

VittorioBiffani,accusatodell’omicidiodellaDiVeroli Bianchi/Ansa

I presidenti circoscrizionali pds
scrivono al sindaco Rutelli:
«La riforma deve andare avanti»

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

La riformadelle circoscrizioni, apartiredalla riduzionedel loro
numero, deveandareavanti. A chiederlo, inuna letteraaperta a
Rutelli, sonostati i presidenti delPdsdelle circoscrizioni I, V,
VII, XV, XVI eXIII. Per loro, il ritirodelladelibera che riduceva le
circoscrizioni da19a13 rinviata all’esamedella «commissione
statuto»del consiglio, «rappresentaunabrusca frenatanel
processodi decentramento»e«l’atteggiamentoostruzionistico
del gruppodiAn in consiglio rischiadi vanificareun’operazione
che rappresenterebbeun’occasione storicaper trasformare via
via le attuali circoscrizioni in veri comunimetropolitani dotati di
una reale autonomia finanziaria edimaggiori poteri». I
presidenti ritengono«improrogabile il varodi quelle riforme
statutarie riguardanti lapersonalitàgiuridicadei consiglieri
circoscrizionali e ladefinizionedi undiverso statogiuridico
delle circoscrizioni nonappenaverrà approvato il disegnodi
leggeBassanini».
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nel Mondo

Crisi francese
Chirac annuncia
per giovedì
messaggio in tv

10EST03AF01

Oggi vertice a Bruxelles

Allargamento della Nato
Ministri degli Esteri
si dividono sulla riformaAssediato da sondaggi chedanno la

popolarità suaedel suoprimo
ministro in costante calo, da
un’economia inpieno ristagno,
dall’irrisoltoproblemadella
disoccupazioneedaultimodal
risorgente terrorismoalgerino, il
presidente francese JacquesChirac
hadeciso dimandareunmessaggio
Tv allanazione. L’evento mediatico -
l’ultimosuo discorsoTv risale alla
solennitàdel 14 luglio - è stato
fissato su Tf1, all’oradimassimo
ascoltro, le 20.50: il presidente si
rivolgerà direttamenteal paesee
dopo risponderàalledomandediun
gruppodi cinquegiornalisti. Si
ritieneche il capodello stato intenda
spiegareai francesi la sua visionedel
«modello sociale francese»: per
sanare le fratture sociali semprepiù
evidenti nel paese maancheper
giustificare i tagli ai servizi e
all’assistenza che risulterannodalle
severemisureprevistedalla
Finanziariadel 1997, indispensabili
per assicurare il rientrodella Francia
nei parametri diMaastrichtmache
colpisconoduramente le classi
lavoratrici. Chiracpotrebbeparlare
anchedelle iniziativeper combattere
il risorgente terrorismo dipresunta
matrice islamicaedifendere il suo
partito (Rpr) dai numerosi scandali
giudiziari in cui è stato coinvolto
negli ultimi 18mesi.

All’esterno, lo scontro con la Russia per l’allargamento ai
paesi dell’Est; all’interno lo scontro tra Usa e Francia sulla
struttura di comando del fronte meridionale. I difficili nodi
da sciogliere al vertice dei ministri degli Esteri della Nato,
stamane a Bruxelles, in vista del summit, nel luglio ’97, che
lancerà il negoziato con i favoriti Polonia, Ungheria, Re-
pubblica Ceca e Slovenia. Il varo del nuovo piano per la
Bosnia: dall’Ifor alla Sfor.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. La Nato è pronta a
pigiare il pedale sull’acceleratore
dell’allargamento ai Paesi già mem-
bri del Patto di Varsavia e al prossi-
mo «summit» di Bruxelles, l’8-9 luglio
del 1997, presenti i capi di Stato e di
governo dei sedici Paesi, sarà deciso
formalmente l’avvio dei negoziati
con la prima pattuglia d’avanguar-
dia: si tratterà, probabilmente, della
Polonia, dell’Ungheria, della Repub-
blica Ceca e della Slovenia. Stamane
i ministri degli Esteri, riuniti a Bruxel-
les nella sessione del Consiglio
atlantico, dovranno approvare for-
malmente questo calendario stan-
do, però, con le orecchie ben tese a
quello che verrà a dire loro il mini-
stro russo Evghenij Primakov perchè
lo storico evento dell’apertura del-
l’Alleanza dipenderà anche dallo
spirito con cui Mosca intenderà af-
frontare la nuova situazione e dalle
contropartite, in termini di rinegozia-
zione del sistema di sicurezza in Eu-
ropa, che la Nato sarà dispostaadof-
frire. Nello stesso tempo, i ministri
proveranno a risolvere il contrasto,
molto aspro, che esiste sulle propo-
ste di riforma interna e che mettono
in primo piano le opinioni contrap-
poste di Stati Uniti e Francia sulla re-
sponsabilità del comando sud (l’A-
fsouth) attualmente e saldamente
nelle mani di un ammiraglio ameri-
cano.

L’apertura delle porte ai Paesi del-
l’est è una scelta ormai consolidata.
Così è stato deciso nella scorsa esta-
te all’ultimo incontro ministeriale di
Berlino ed in questo senso si sono di-
rette le pressioni della Casa Bianca
che ha, nei suoi piani, un incontro al
massimo livello con i nuovi membri
per il 1999 nella capitale Usa. Il se-
gretario di Stato, Warren Christo-
pher, ha già anticipato ieri le linee di
una proposta che mira ad aprire una
trattativa con la Russia in modo da
addolcirne la posizione sui modi e i
tempi dell’allargamento. La Nato, in
una sorta di «Carta», vorrebbe fissare
il carattere delle proprie relazioni
con la Russia ma il Cremlino, stando
alle ultime posizioni conosciute,
punterebbe ad ottenere, nero su
bianco, l’impegno sulla non disloca-
zione nei territori dei nuovi Paesi
aderenti, delle armi strategiche ed
anche sulla non modificazione delle
forze. Il confronto, nella sede dell’Al-
leanza, non sarà facile. Peraltro, gli
Usa proporranno anche la creazio-
ne di un «Consiglio di partenariato
atlantico» che dovrebbe riunire, in-
sieme alla Nato, tutti quei Paesi che
temporaneamente non faranno par-
tedell’Alleanza.Russia compresa.

C’è poi da registrare una lite Usa-
Francia. Il pomo della discordia è

quello dei posti di comando. Da par-
te dell’Eliseo, e per diretta conse-
guenza della scelta di rientrare nelle
strutture militari dell’Alleanza, si
chiede più potere in alcuni nodi-
chiave. Avanzata sullo sfondo di uno
spirito europeistico, c’è la rivendica-
zione del comando Nato di Napoli.
La risposta americana è stata, sino-
ra, di totale rigetto della richiesta.
Negli ambienti dell’Alleanza si dice
che Parigi è «isolata» nel confronto
con Washington. Gli altri «mediterra-
nei», come Spagna e Italia, sostengo-
no che se gli Usa intendono lasciare
il comando sud saluteranno positi-
vamente la novità ma non sono di-
sponibili a farne una condizione di
principio se, poi, con l’abbandono
del comando seguirà la partenza
della sesta flotta dal Napoli. Le posi-
zioni sonodistanti.

I ministri degli esteri approveran-
no la trasformazione del contingen-
te Ifor presente in Bosnia. Dal 20 di-
cembre la forza militare, che si chia-
merà Sfor, si ridurrà sensibilmente e
si tratterrà per altri diciotto mesi con
un compito prevalente di «stabilizza-
zione».

IlvicepremierbelgaElioDiRupoaccusatodipedofiliadurantelaconferenzastampatelevisivaincuirespinsetutte leaccuse Ansa

Lascia ministro belga Grafé
Pedofilia: per Di Rupo assoluzione a metà
Il vicepremier belga, Elio Di Rupo, ha incassato una mezza
vittoria. La Cassazione ha chiesto il non luogo a procedere
per le accuse di pedofilia fondate sul racconto di un teste
poco attendibile. La commissione d’inchiesta della Came-
ra riunita per decidere sulle prove di un secondo rapporto
su cui la Corte non s’è pronunciata per un vizio di procedu-
ra. S’è dimesso l’altro ministro sott’inchiesta, il cristiano-de-
mocratico, Jean-Pierre Grafé.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. Colpevole, inno-
cente? Elio Di Rupo, il vicepremier
del governo belga accusato di pedo-
filia, è uscito ieri per metà assolto
dalla Corte di Cassazione e dalla
commissione speciale d’inchiesta
parlamentare ma non sa ancora
quale sorte gli sarà riservata da un al-
tro dossier che i giudici non hanno
voluto esaminare per un vizio di pro-
cedura e che, quasi a lavarsene le
mani, hanno rimesso nelle mani del
parlamento.

Il Belgio, e l’interessato, che han-
no atteso la giornata di ieri come
quella risolutiva che avrebbe dovuto
spazzare il campo dal clima di so-
spetti e di veleno, per far luce defini-
tiva, dovranno attendere ancora. Se
Di Rupo può intravvedere la luce alla
fine del tunnel, dopo essersi sempre
dichiarato «lontano» da pratiche pe-
dofile che nulla potevano avere a ve-
dere con i suoi rapporti omosessuali

praticati con persone del tutto «re-
sponsabili e consenzienti», non è
detto che questa non possa spegner-
si improvvisamente nelle prossime
ore. La commissione d’inchiesta do-
vrà decidere come valutare quel rap-
porto complementare che essa stes-
sa chiese alla procura generale per-
chè il primo dossier su Di Rupo le
sembrò del tutto insufficiente quan-
do le venne trasmesso dai magistrati.
Ancor prima di conoscere la propria
sorte, s’è invece dimesso l’altro mini-
stro, il cristiano democratico Jean-
Pierre Grafè, titolare del dicastero re-
gionale dell’Educazione, accusato
di reati di pedofilia.

La Corte di Cassazione farà cono-
scere stamane le proprie valutazioni
e le trasmettere al parlamento regio-
nale e alla Communaute francofo-
na.

Rivolto al re Alberto II, il ministro
ha gettato la spugna, forse già so-

praffatto dalla miriade di voci e di ar-
ticoli che lo hanno esposto in ma-
nieraconsiderevole.

Il vicepremier socialista è uscito
indenne, perchè la stessa Corte di
Cassazione ha proposto allaCamera
il «non luogo a procedere», dalle ac-
cuse di un giovane stravagante, tal
Olivier Trugsnach, aiutante cuoco,
giramondo e ladruncolo d’argente-
ria, il quale indicò in Di Rupo uno dei
suoi iniziatori sessuali. Era nell’aria
che questa testimonianza non
avrebbe retto più di tanto a comin-
ciare dal fatto che essa era stata resa
nel corso di tre distinte sedute d’in-
terrogatorio da parte della polizia
giudiziaria e durante le quali Olivier
aveva fornito altrettante diverse ver-
sioni sulle sue frequentazioni con
l’esponente di governo. Una prima
volta, Oliver disse d’aver avuto 19 an-
ni al momento dell’amicizia con Di
Rupo, una seconda riferì d’aver avu-
to 17 anni e l’ultima volta 16 anni, il
limite previsto dalla legge belga per i
reati sessuali.

Inoltre, la deposizione era zeppa
di palesi contraddizioni. I giudici del-
la Corte non se la sono sentiti di
prendere quelle accuse per costruir-
ci sopra un processo e hanno consi-
gliato alla commissione di fare altret-
tanto. A questo punto è rimasto il
problema del secondo rapporto,
quello contenente più dettagli sulle
abitudini e i contatti del vicepremier.
La Corte, adducendo un reale vizio

di procedura, se n’è lavata le mani.
Ieri la commissione d’inchiesta, do-
po una lunga riunione dei capigrup-
po della Camera, ha deciso di af-
frontare da sola il problema e di ag-
girare l’obiezione della Corte la qua-
le ha segnalato l’irregolarità com-
messa: il non avere, cioè, fatto pas-
sare dalla Camera in seduta plenaria
la decisione sulla richiesta di un sup-
plemento d’inchiesta per Di Rupo.
Vizio di forma o scarico di responsa-
bilità? Nell’uno o nell’altro caso, la
parola definitiva è passata ai sedici
deputati (più il presidente della Ca-
mera, Raymond Langendries) che si
sono riuniti nel tardo pomeriggio e
davanti ai quali ci sono tre ipotesi:
una definitiva archiviazione del dos-
sier (a quanto pare contenente epi-
sodi sparsi sulle frequentazioni
omosessuali del vicepremier, in bar
e club, ma non di pedofilia), una
messa in stato d’accusa oppure l’a-
pertura di una secondo richiesta di
approfondimento. Le decisioni della
commissione, che sino a tarda sera
era ancora riunita, saranno poi tra-
smesse alla seduta plenaria della
Camera cui spetterà il voto definiti-
vo. La commissione d’inchiesta ieri
sera ha mandato un messaggi al pro-
curatore generale per tenersi pronto
ad essere convocato per spiegare la
sua posizione. Lo stesso diritto che è
previsto per Di Rupo il quale ha la
possibilità di difendersi accompa-
gnatodal suoavvocato.

Rogo di Lubecca
Al processo
prove a favore
di pista razzista

Solidarnosc:
disobbedienza
civile contro
l’aborto libero

Nel processoper il rogodi Lubecca,
l’attentato incendiario in cui lo scorso
gennaiomorironodieci profughi, ieri
le deposizioni dei vigili del fuoco
hanno rafforzato la tesi della difesa
del profugo libaneseSefanEid, finito
sotto accusa inbase alle perizie della
polizia, secondocui il rogoera iniziato
al primopianoenondall’esterno. Tesi
cheaveva discolpatoquattrogiovani
nazi sospettati nei primi giorni.
Ieri hannoparlatobenquattrodei
vigili del fuoco intervenuti la notte
dell’incendio. Tutti hannodetto che la
partedi pavimento che stava sottouna
vittima, nell’ingresso, era intatta e
nemmenocopertadi cenere.Un
particolare che, secondo ladifesa,
rafforza la tesi del fuocoprovocato
dall’esterno versandobenzina
nell’ingresso. Secondo la polizia,
invece, il fuoco sarebbe stato
appiccatodal giovane libaneseal
primopiano.Permotivi peraltro
imprecisati e proprionella casadove
viveva con la famiglia. Una tesi
opinabile, cheperò l’haportato al
processo e senza chenel frattemposia
stato trovatounmovente, oppure sia
stataprovatauna sua follia piromane.

Azioneelettoraledi Solidarnosc,
l’organizzazionecheunisceuna
quarantinadi gruppi delladestra
polacca, haminacciatodi incitare i
cittadini alladisobbedienzacivile, se
laCorteCostituzionalenon
dichiarerà incostituzionali gli
emendamenti sulla leggeper
l’aborto recentementeapprovati dal
Parlamento. Il sindacatoe i partiti
aderenti aSolidarnosc nonpossono
consentire - ha spiegatoKrzaklewski,
leaderdell’organizzazione - che
l’aborto, da soluzioneeccezionaleed
estrema, si trasformi in fatto
comune.Gli emendamenti approvati
dallaDietahanno liberalizzato
l’abortonelleprime12 settimane,
uniformando la leggepolaccaa
quelladellamaggioranzadei paesi
europei. Lanormativa in vigore in
precedenza, e fortemente sostenuta
dall’expresidenteWalesa, rendeva
l’interruzionedi gravidanzapossibile
sono in casi eccezionali - rischiodi
vitaper lamadre, gravidanza fruttodi
incestoostuproe gravissime
malformazioni del feto - epuniva
severamente imedici che lo
praticavano in casi diversi.

«Ho un grosso cane»: è la frase in codice per garantirsi un autista bianco

Tassisti danesi, gradito il pedigree
RINASCIMENTO ARCI NERO E NON SOLO

MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO

Roma - Sala Umberto Via della Mercede, 5 ore 16.00 - 20.00
Caserta - Chiesetta S. Elena ore 16.00 - 20.00

ed in altre 60 città italiane

CINEMA TIBUR E LABIRINTO ORE 16.00 - 24.00 R O M A

In collaborazione con Regione Lazio, Unione Europea, Amnesty International,
Cineteca nazionale, Centro Sperimentale di Cinematografia, Caritas Romana.

10 DICEMBRE 1996
GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI

11 - 13 DICEMBRE 1996
I FESTIVAL AUDIOVISIVO DEI DIRITTI UMANI

In taxi con cani enormi al seguito. Non è una nuova moda,
ma l’espediente per ottenere che alla guida del veicolo ci
sia un autista con il pedigree che garantisce: danese doc.
Quando si chiama un taxi a Copenaghen basta infatti se-
gnalare l’intenzione di trasportare un grosso quattro zam-
pe: è la frase in codice che evita di passare telefonicamen-
te per razzisti assicurando comunque il risultato. Arriverà
un’auto guidata da un autista di razza bianca.

— COPENAGHEN. «Pronto? Vorrei
un taxi, ma guardi che ho con me
un grosso cane». A giudicare dalle
telefonate che arrivano alle socie-
tà di auto pubbliche di Copena-
ghen sembra che i danesi non fac-
ciano altro durante la giornata che
correre in lungo e in largo per la
città trascinandosi dietro cani
enormi, compagni fedeli ma spes-
so scomodi e ingombranti al pun-
to che i proprietari ne segnalano
regolarmente la presenza quando
chiamano un tassista. Di quattro

zampe in circolazione ce ne sono
in realtà assai meno di quel che si
sarebbe portati a pensare. Il «ca-
ne» è solo un pudico escamotage
per segnalare che il cliente vuole
un tassista danese purosangue, o
quanto meno di razza inequivoca-
bilmentebianca.

Sembrava una leggenda metro-
politana, di quei si dice che fiori-
scono inspiegabilmente nei labi-
rinti della fantasia collettiva e per il
solo fatto di essere passati di boc-
ca in bocca innumerevoli volte as-

sumono vita propria, consistenza
reale. Nessuna leggenda, una
giornalista del quotidiano danese
Politiken si è presa la briga di veri-
ficarlo passando la giornata incol-
lata al telefono, circondata da una
muta immaginaria di cani gigante-
schi. Puntualmente dopo ogni
chiamata si è vista arrivare un tas-
sista con il pedigree in regola,
bianco e rosa, cosa piuttosto stra-
na se si considera che nel settore
la manodopera ha molto spesso
altri colori, visto che ci sono parec-
chi autisti pachistani e turchi. «Ho
passato il pomeriggio al telefono
in compagnia di un branco di cani
inesistenti», scrive l’autrice del ser-
vizio, che ha chiamato cinque di-
verse compagnie di taxi ripetendo
la frase in codice: quattro volte su
cinque è arrivato un candido tassi-
sta.

Potrebbe essere ancora una
coincidenza, se non fosse che
qualche conferma - sia pure tra i
denti - è arrivata dalle società che
gestiscono taxi. L’idea è nata dagli

stessi autisti danesi, che trovato il
sistema per farsi selezionare da
passeggeri sensibili al patrimonio
genetico di chi è alla guida, hanno
diffuso la frasetta in codice che ga-
rantisce il risultato senza passare
telefonicamente per razzisti.
Quanto ai cani, lo spunto è venuto
dal fatto che generalmente i «neo-
danesi», come vengono definiti gli
immigrati, non gradiscono anima-
li inauto.

«È inaccettabile - ha reagito il vi-
cepresidente del Consiglio nazio-
nale per la parità etnica, Fakhra
Mohammad -. Conosciamo il pro-
blema e sappiamo anche come
diverse compagnie non impiega-
no autisti di colore. Bisogna lavo-
rare per cambiare la mentalità de-
gli autisti danesi, ma la responsa-
bilità è anche delle società e delle
organizzazioni sindacali». La ri-
sposta non è tardata. «La colpa è
dei clienti - si è giustificato Soeren
Genet, direttore di «Taxi forbund» -
. Sono loro che scelgono». E che
pagano.
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Se lavorerò bene...
far posto ad un livello superiore di
senso dello Stato e delle Istituzio-
ni. Penso che questa circostanza
richiedeva proprio questo.

Seconda questione: è stata fatta
una scelta coerente con i criteri di
competenza, professionalità, di
conoscenza dei fenomeni?

Ho avuto modo di osservare
che in altre circostanze e per altri
incarichi questo dibattito non si è
aperto. Non attribuisco a questo
diverso trattamento nessun parti-
colare significato. E non arrivo alla
perfidia di chiedere di applicarlo
per tutti gli incarichi futuri. Penso
che questo «culto» della «compe-
tenza» contrapposto alla «superfi-
cialità» della politica porta verso
un vicolo cieco la democrazia di
un paese.

A me si chiedono diplomi che
ovviamente non ho e che nessuna
scuola rilascia. Mi ha molto colpi-
to la coincidenza tra l’apertura di
questa discussione tra «politica» e
«competenze» e la lettura di uno
splendido articolo sulla “Stampa”
scritto da Barbara Spinelli nei gior-
ni passati. Rimando a quello per
una meditazione più sofisticata su
questo difficile punto.

Per parte mia rivendico ai miei
30 anni passati nel sindacato il va-
lore di una grande, straordinaria,
irripetibile scuola che insegna a
tanti tantissime cose. Ho detto, e
ripetuto, che porto sulla pelle il
peso di tante croci disseminate
per tante stazioni della Via Crucis
siciliana della Cgil. Tutti i compa-
gni che sono caduti in quelle bat-
taglie mi sono cari. Forse ho com-
messo un torto, del quale mi scu-
so, riferendomi solo ai tanti socia-
listi morti ammazzati dalla lupara
mafiosa. Ma ormai l’assuefazione
a parlare di socialisti in altro modo
rischia di far apparire una bestem-
mia questo onestissimo richiamo
alle radici di ciascuno. Io, delle
mie sono fiero e per nulla intimidi-
to dai 5 anni tremendi che abbia-
mo alle spalle.

Mi permetto di dare una lettura
di questo aspetto della vicenda
(un socialista torna a svolgere un
compito istituzionalmente delica-
to) che sento assai forte. Tutti di-
cono ora che sono stati commessi
degli eccessi. In molti si sentono di
affermare che i socialisti debbono
essere orgogliosi della loro storia
politica e ideale e che debbono
tornare a far politica a testa alta. Io
sono tra coloro che non hanno
mai smesso, nemmeno quando si
organizzavano spaventose fiacco-
late a Milano per bruciare ciò che
restava nell’aria della grande tradi-
zione socialista di quella città.

Io credo che non sia senza si-
gnificato che un socialista ripren-
da la sua storia al servizio dello
Stato a partire da un terreno di lot-
ta che lo ricollega con la parte più
bella e più nobile della sua tradi-
zione. Capisco coloro che non
sentono questi sentimenti: forse è
giusto che io mi attenda un po’ di
rispetto per i miei. Da loro mi
aspetto solo un onesto augurio di
buon lavoro. E se il lavoro sarà
buono, almeno un articolo ripara-
tore.

[Ottaviano Del Turco]

«All Iberian cassa
occulta Fininvest»
Il pm Greco spiega le accuse
«All Iberian era la cassa occulta della Fininvest»: è questa
l’accusa del pool Mani pulite illustrata ieri dal pm Greco al
processo che vede imputati Silvio Berlusconi e Bettino Cra-
xi con l’accusa di finanziamento illecito ai partiti. A propo-
sito di conti esteri, la Guardia di finanza sta intanto notifi-
cando a decine di imputati di Tangentopoli multe per tutte
le operazioni finanziarie all’estero non dichiarate nel 1990.
Per il fisco sono in arrivo quasi 300 miliardi.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. «All Iberian è la tesoreria occulta
della Fininvest». Con queste parole il pubblico mi-
nistero Francesco Greco sintetizza l’oggetto del
processo, da ieri iniziato a tutti gli effetti proprio
con la relazione dell’accusa, che vede imputati
Silvio Berlusconi, Bettino Craxi e un’altra decina
di persone tra manager Fininvest e collaboratori
dell’ex leader socialista. Tutti quanti accusati di fi-
nanziamento illecito ai partiti, come risultato fina-
le di una complessa seriedioperazioni finanziarie
all’estero. I magistrati del pool Mani pulite sono
convinti che quella «cassa nera», sulla quale non è
stato possibile indagare fino in fondo per gli sbar-
ramenti opposti dalle autorità giudiziarie di alcuni
paesi (Hong Kong e Bahamas, per esempio), sia
tuttora attiva. E proprio a questo proposito il pm
Greco cita le recenti dichiarazioni televisive che
Bettino Craxi dalla Tunisia ha affidato alle teleca-
merediBrunoVespa.

Interviste agli atti

«Non abbiamo potuto interrogare i due princi-
pali imputati di questo processo - ricorda Greco ai
giudici della seconda sezione del tribunale di Mi-
lano - perché Craxi si trova in Tunisia e perché l’o-
norevole Berlusconi non si è presentato all’inter-
rogatorio». L’accusa però ha ritenuto comunque
utile ai fini del processo allegare agli atti le dichia-
razioni pubbliche di Craxi e Berlusconi: nel primo
caso quelle trasmesse da «Porta a porta», nel se-
condo caso quelle tratte dai resoconti di una con-
ferenza stampa quasi contemporanea al rifiuto di
farsi interrogare dalla procura. «Il sistema di finan-
ziamento illecito del Psi non passava soltanto at-
traverso il segretario amministrativo ma ancheper
quello politico - ha premesso Greco - e proprio
Craxi, rispondendo alle domande di Vespa, ha
spiegato che quei fondi depositati su conti esteri
dovrebbero essere ancora attivi e a disposizione
non sua ma di fiduciari. Craxi, però, non spiega
come e chi ha gestito quei fondi dopo che nel
1992 è deceduto il segretario amministrativo del
partito socialista». E a questo punto la relazione
introduttiva del processo Al Iberian affronta la det-
tagliata ricostruzione dei diversi circuiti finanziari
scoperti nel corsodeidiversi filonidi indagine.

«Abbiamo definito tre circuiti finanziari del Psi -
spiega il pm Greco - ma ancora oggi non sappia-
mo che fine hanno fatto quei soldi: Craxi dice che
sono ancora lì, ma noi non abbiamo ottenuto ri-
sposte alle nostre centinaia di richieste di rogato-
ria internazionale. Per esempio il giudice di Hong
Kong ci ha detto che il procuratore non è la figura
più adatta per queste richieste e quello delle Ba-

hamas ci ha fatto sape-
re di non avere tempo
e che era meglio rivol-
gersi a un avvocato...».
Ma nonostante questo,
dice il magistrato, sono
stati ricostruiti con suf-
ficiente chiarezza la
natura e il funziona-
mento dei flussi di de-
naro transitati per le
banche di mezzo
mondo e in particolare
attraverso i conti Nor-

thern Holding, Bellhart e Hanvest. Fino a quando
non salta fuori la All Iberian, la società che Berlu-
sconi ha definito «terza» rispetto al gruppo Finin-
vest ma che secondo l’accusa risulta legata a filo
doppio al Biscione di Arcore. E da lì sono transitati
i 15 miliardi di lire che, sempre secondo la procu-
ra, sarebbero andati a finanziare il Psi. Ma i legali
di Berlusconi contestano questo impianto: «An-
che questo processo è stato costruito forzando i
confini di unequilibratoaccertamento dei fatti».

Il fisco recupera i soldi

Ma, sempre a proposito di conti e operazioni
estere occulte smascherate da Mani pulite, pro-
prio in questi giorni è in atto una colossale opera-
zione di «recupero» da parte della Guardia di fi-
nanza. Non si tratta di un nuovo filone di indagini
ma di un certosino accertamento incrociato che
le Fiamme gialle hanno operato partendo dagli
atti giudiziari di diversi procedimenti di Mani puli-
te. Entro il 21 dicembre, infatti, scadono i termini
per la notifica dei verbali di accertamento delle
violazioni della legge 227 del 1990, secondo la
quale le persone fisiche sono tenute a comunica-
re al fisco italiano tutte le operazioni e le disponi-
bilità finanziarie all’estero e che hanno come ter-
minale un conto bancario straniero. Proprio nei
verbali, nelle sentenze e nelle ordinanze di Mani
pulite sono descritti numerosi episodi di questo ti-
po, spesso ammessi dai diretti interessati. E in to-
tale, spiegano gli inquirenti, sono stati accertati
flussi di denaro per circa mille miliardi di lire. Poi-
ché le sanzioni amministrative previste per le vio-
lazioni della legge 227 prevedono multe dal 5 al
25 per cento dell’importo occultato, entro la fine
del mese le Fiamme gialle avranno notificato ver-
bali che dovrebbero portare al recupero, da parte
del ministero delle Finanze, di una cifra tra i 50 e i
250 miliardi. Destinatari di questi provvedimenti
sono molti dei già noti protagonisti dei processi di
Mani pulite: da Cusani a Larini, da Ferruzzi a
Troielli e a tanti altri imputati (e condannati) di
processi di Tangentopoli, a partire da Enimont,
episodio definito «la madre di tutte le tangenti»,
che si è consumato proprio nel 1990. In aggiunta,
la Guardia di finanza sta anche quantificando le
sanzioni da applicare a chi, attraverso disponibili-
tà di denaro all’estero, ha prodotto un reddito
«presunto» da capitale. Anche da questa voce, si
calcola, al ministero dovrebbero affluire alcuni
miliardi di lire. E di anno in anno l’operazione è
destinata a essere ripetuta per tutti gli episodi di
volta in volta emersi dalle indagini di Mani pulite
su fatti di corruzioneavvenuti dal 1991 inpoi.

Sorpreso mentre incassava 50 milioni per volare a Cuba

In vacanza con la tangente
Arrestato consigliere Fi

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Un certificato medico
di dodici giorni, con la data di oggi,
un biglietto aereo di andata e ritorno
per Cuba, una agendina con numeri
di telefono di una decina di ragazze
dell’isola Caraibica. Antonio Cioffi,
consigliere comunale di opposizio-
ne di Anacapri, aderente a Forza Ita-
lia, movimento dal quale ieri pome-
riggio è stato espulso, con i 50 milio-
ni di tangente estorti adun imprendi-
tore edile che sta compiendo lavori
per un importo di 2 miliardi e mezzo
sull’isola, probabilmente voleva «re-
galarsi» una vacanza da sogno nei
Caraibi.

La vacanza

Ma l’appaltatore, dietro suggeri-
mento del proprio direttore dei lavo-
ri, un consulente del Tribunale di
Torre Annunziata, ha solo «finto» di
aderire alla richiesta, ed ha invece,
raccontato tutto ai carabinieri che
hanno ammanettato il consigliere
comunale subito dopo che aveva
«incassato» la «mazzetta».

L’imprenditore - (di cui i carabi-
nieri non hanno rivelato l’identità) -
sta realizzando lavori per la costru-
zione di due imponenti serbatoi idri-
ci che dovranno servire sia il comu-
ne di Anacapri che quello di Capri.
Un appalto per un importo di due
miliardi e mezzo. Il cantiere, però
sorge, interamente nel comune di
Anacapri ed Antonio Cioffi, consi-
gliere comunale di opposizione,
eletto in una «lista civica», esponente
locale di «Forza Italia» avrebbe co-

minciato a mettere i bastoni fra le
ruoteall’appaltatore.

Poi un primo contatto, nel quale il
consigliere comunale avrebbe chie-
sto all’imprenditore il versamento di
una cospicua tangente, pari al 5%
dell’importo dei lavori, per mettere
tutto a tacere e per evitare di avere
delle difficoltà nell’esecuzione dei
lavori. Il costruttore, nonostante la
minaccia di mettere ostacoli alla
realizzazione dell’opera fosse reale,
ha opposto un rifiuto e dopo qual-
che giorno s’è confidato con il suo
direttore dei lavori.

L’ingegnere, che è anche un con-
sulente del tribunale di Torre An-
nunziata, dove ha ricoperto più volte
l’incarico di perito di fiducia, gli ha
consigliato di rivolgersi ai carabinieri
e di sistemare la faccenda una volta
per tutte. Quando i militi hanno
ascoltato il racconto dell’uomo non
volevano credere alle proprie orec-
chie: dopo quello che era successo
in Italia e la bufera che aveva spazza-
to via una intera clase politica c’era
chi chiedeva ancora «mazzette». Ma
si sono dovuti ricredere. Antonio
Cioffi non solo ha rinnovato la richie-
sta di denaro, ma ha continuato a
tempestare di telefonate l’imprendi-
tore.

A questo punto, d’accordo con la
magistratura, è stato deciso di far
scattare la trappola. È stata condotta
una finta trattativa con la quale il
prezzo da sborsare non ammontava
più alla quota del «5%», ma scendeva
di molto, ed alla fine è stato raggiun-

to un accordo per il pagamento di 50
milioni. Questo mercanteggiare ha
fugato qualsiasi sospetto. Ed, infatti,
ieri mattina l’imprenditore è andato
in banca ed ha ritirato50milionidi li-
re in contanti, il denaro è stato «se-
gnato» e catalogato, prima di finire in
una valigetta.

L’appuntamento

Poi l’appaltatore si è recato all’ap-
puntamento con il consigliere co-
munale e gli ha consegnato il mal-
loppo. Cioffi non aveva fatto che
qualche passo quando è stato fer-
mato dai carabinieri in borghese che
avevano seguito tutta la scena. In-
dosso gli sono stati trovati i 50 milio-
ni, il biglietto per Cuba, gli indirizzi di
ragazze residenti nell’isola ed il certi-
ficato medico, con la data del giorno
successivo, che gli consentiva di ri-
manere assente dal lavoro in pratica
fino alle festività natalizia. Anche su
questo certificato sono in corso ac-
certamenti.

L’imbarazzo degli esponenti di
Forza Italia, sia nell’isola che a Na-
poli è stato notevole. Nel pomerig-
gio, quando ormai la notizia dell’ar-
resto del consigliere comunale di
Anacapri era diventata di dominio
pubblico, uno stringato comunicato
dell’esecutivo provinciale di Forza
Italia ha comunicato alle agenzie di
stampa la espulsione di Cioffi dal
«partito». Nelle quattro righe, però,
veniva ricordato che la sua elezione
era avvenuta in un lista civica e non
in una formazione che si richiamas-
se direttamente alla formazione po-
liticadiBerlusconi.
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Berlusconi: «Credere
a Di Pietro?
Bisogna conoscerlo...»

— ROMA. Il corto circuito del-
l’amministrazione della giustizia
non va giù a Scalfaro, che ha con-
vocato per questa mattina al Quiri-
nale i presidenti delle due Camere.
Il summit con Violante e Mancino
serve probabilmente ad avviare
una sessione di lavori parlamentari
sulla giustizia. Iniziativa già tentata
nel corso della passata legislatura,
ma arenatasi per le resistenze dei
due interlocutori istituzionali che il
capo dello Stato aveva di fronte, la
Pivetti eScognamiglio.

La goccia che ha fatto trabocca-
re un vaso che Scalfaro da tempo
non fa mistero di ritenere colmo è
costituita dalle modalità e dai tem-
pi dell’inchiesta su Di Pietro, con il
solito risvolto di fughe di notizie e
veleni, e con la novità ancor più in-
quietante delle manifestazioni di
piazza in difesadell’ex-ministro im-
putato. Polveroni e sospetti di men-
zogne, accuse e controaccuse di
vendette reciproche tra uomini in
toga sono inaccettabili, ormai è
giunto il momento di mettere in
pratica interventi e misure che il ca-
podelloStato ritiene irrenunciabili.

Da qui un giro di telefonate nel
primo pomeriggio, il ministro Flick
che fa la spola tra il Quirinale e Pa-
lazzo Madama, ed ecco alle sette di
sera, l’annuncio del Consulto sulla
giustizia. «L’iniziativa dell’incontro
è stata assunta dal capo dello Stato
- si spiega nella nota - per procede-
re con i due presidenti ad una valu-
tazione dei grandi e gravi temi ri-
guardanti la giustizia». Grandi e gra-
vi, questi temi, sottolineaScalfaro. E
aggiunge che essi «debbono trova-
re in Parlamento la sede principale
di trattazione», per tradurre in con-
creto «la sollecita e corretta impo-
stazione dei problemi che vi sono
connessi».

Il comunicato del Quirinale fissa
un po‘ il binario dell’incontro di og-
gi. Si tratta di conciliare soprattutto
«due esigenze», entrambe «vitali per
la democrazia». Vale a dire: «la dife-
sa dei diritti fondamentali della per-
sona umana e l’autonomia e l’indi-
pendenza della magistratura». Prin-
cipi che spesso hanno trovato eco
nelle esternazioni del capo dello
stato ha dedicato all’argomento.
Per quel che riguarda, poi, l’inchie-
sta su Di Pietro i collaboratori di
Scalfaro hanno coltonel Presidente
una preoccupazione speculare a
quella che lo spinse a criticare il
pool di Milano per l’invio dell’aviso
di garanzia a Berlusconi: un ecces-
so di spiegamento di forze, come
nel caso della perquisizione a Di
Pietro, può nascondere spesso, se-
condo l’anziano magistrato, una
grave carenza di prove e indizi nei
confronti degli indagati. E il fatto
che si sia preferito affidare le inda-
gini e i sopralluoghi proprio alla
guardia di Finanza, benché quel
corpo di polizia fosse finito sotto gli

strali del Presidente nel suo recente
discorso davanti al Consiglio supe-
riore della magistratura, ha preoc-
cupato ancorpiù Scalfaro. In quel-
l’occasione aveva stigmatizzato le
notizie giudiziarie fatte trapelare
con il contagocce sui giornali. E
puntualmente, come per unabeffa,
l’altro giorno ad arroventare il caso
Di Pietro si ci è messo lo scoop del
Corriere...

È ora, insomma, che il Parlamen-
to se ne occupi a fondo, ponendo
mano ad iniziative di riforma. L’in-
tenzione è di aprire l’anno nuovo
con una sessione di lavori parla-

mentari dedicata interamente alla
giustizia: già il gruppo della Sinistra
democratica al Senato aveva for-
mulato questa proposta nelle scor-
se settimane. Non si tratterebbe di
un dibattito sui massimi primcipi,
ma di un’occasione per la messa a
punto di precisi provvedimenti legi-
slativi. A firma dello stesso ministro
guardasigilli, giace in Parlamento
un pacchetto di proposte che com-
prende nuove norme che rendano
più veloci i processi civili e penali,
provvedimenti per la tutela della
privacy, sulla formazioneprofessio-
nale dei magistrati e la distinzione

delle funzioni tra pubblici ministeri
e magistrati giudicanti. Al ministero
di via Arenula, intanto, occorre of-
frire prestouno sboccoai lavori del-
la commissione presieduta dall’ex
ministro Conso che sta studiando
studia la riforma del processo pe-
nale; alla Camera occorre dare una
spinta ai lavori della Commissione
anticorruzione. La campagna per
l’amnistia condotta dal «Corriere
della sera» non entusiasma Scalfa-
ro, che s’è già pubblicamente pro-
nunciato spesso contro i «colpi di
spugna». La strada obbligata è un
processo di riforme. Conclusa la Fi-
nanziaria, è la giustizia il tema «gra-
ve e grande» che ci attende. Per i
primissimi giorni di gennaio. E i tre
presidenti stamane con ogni pro-
babilità sottolineeranno che è un
appuntamento assolutamente da
nonmancare.

L’incontro si svolgerà a porte
chiuse. Poi Scalfaro volerà in Un-
gheria, un’altra trasferta all’estero
del capo dello Stato, che rischia di
essere travolta sui mass media dal
rilievo e dall’urgenza dei temi scot-
tanti dipolitica interna.

SILVIO TREVISANI— MILANO .Ormai in comizio permanente, SilvioBerlusconi si presentaal
circolo della Stampa di Milano in occasione della presentazione dell’ulti-
ma faticosa opera del pattista Diego Masi «L’Italia liberata». Accanto siedo-
no l’autore, il presidente della Lombardia Formigoni, Giorgio La Malfa, e il
segretario del Si, Boselli. Un tavolo tendente al moderato davanti ad una
platea in maggioranza di destra. Così il cavaliere quando prende la parola
(quasi mezz’ora), si lancia in violente invettive: il pericolo è rosso, perchè
il regime è irreversibilmente rosso; l’Italia è in ginocchio, anzi con «il cap-
pello inmanoe la schienacurva», c’èpaurae i negozi sonopieni dimerci e
vuote di clienti. Deve giustificare la seconda uscita dal Parlamento sulla Fi-
nanziaria e quindi tiene alti i toni. Frena un pochino solo alla curva della
Bicamerale: «Siamo disposti a collaborare per le grandi riforme costituzio-
nali, ma se la maggioranza insiste nel suo disegno di imporre un regime ir-
reversibile sarà difficile creare un clima di sereno incontro». Ai moderati
dell’Ulivo lancia il suo appello:«abbiate un sussulto di intelligenza politica:
pentitevi e accettate la nostra offerta di responsabilità per riscrivere insie-
me anche la prima parte della Costituzione». Ma il piatto fortedel suo inter-
vento lodedicaall’inchiesta suDi Pietro: il conduttoredella serata gli aveva
chiesto se condivideva il giudizio espresso da Massimo D’Alema, che «ave-
va affermato di avere la “sensazione” che Di Pietro fosse innocente». «Pen-
so- ha risposto Berlusconi- che certi leader politici che oggi fanno certe af-
fermazioni, poi dovranno essere coerenti con quello che hanno afferma-
to. Dovranno prendere degli atteggiamenti conseguenti alle loro afferma-
zioni. Non credo che si possa governare se manca la capacità di conosce-
re le persone che ci stanno davanti. Se questi protagonisti della politica si
saranno dimostrati capaci di conoscere e di guidare gli uomini, continue-
ranno a guidarli. Se dimostreranno di non saperli conoscere dovranno
trarne leconseguenze».

Una volta ceduto il microfonoè la voltadiGiorgioLaMalfa che si dichia-
ra scoraggiato dal tono e dalle parole di Berlusconi: «Se credete che in Ita-

lia esista il rischio Russia fate come
a Belgrado: scendete in piazza e re-
stateci una settimana. Ma sappiate
che inanzitutto c’è un debito pub-
blico da ripagare e mi chiedo: chi
deve pagare per primo se non quel-
li chehannopiùmezzi?».

Qualche battibecco in sala fin-
ché il Cavaliere riprende il podio:
«Forse non sono stato capito». Am-
morbidisce i toni, cita la sua finan-
ziaria, la legge Tremonti e si dichia-
ra l’autentico erede della Thathcer
e di Reagan. Salvo poi finire con un
ulteriore attacco ai giudici che han-
no fatto politica usando le sentenze
«per distruggere i partiti avversari».
L’ultima parola spetta all’autore del
libro, Diego Masi, che illustra il suo
progetto liberal democratico, criti-
ca la composizione dei poli « nati
contro qualcosa e non per qualco-
sa» e precisa anche la posizione dei
pattisti nei confronti del governo:
«Ci sono state le elezioni, l’Ulivo ha
vinto e deve andare avanti. Noi sia-
mo e saremo leali sia pure con
qualche critica e magari con molto
disagio. Non crediamo moralmen-
te nei ribaltoni e infatti, ai tempi,
non firmammo la mozione di sfidu-
cia contro Berlusconi. Certo se l’Ita-
lia fra qualche mese si troverà in
una situazione di grave emergenza
ragioneremo su cosa è meglio per il
paese. Per quanto riguarda invece
le elezioni amministrative non ab-
biamo preso nessun impegno di
governo. E non siamo disposti ad
accettare l’imposizione di schemi
romanocentrici: a questo livello
credo sia possibile iniziare insieme,
noi forze moderate, un ragiona-
mento».

IlpresidentedellaRepubblicaOscarLuigiScalfaro Massimo Capodanno/Ansa

Giustizia, summit da Scalfaro
Le riforme di Flick presto in Parlamento
Una sessione di lavori parlamentari interamente dedicata
ai problemi della giustizia per avviare le riforme sul proces-
so, la privacy, il ruolo del pm. È l’iniziativa che Oscar Luigi
Scalfaro, d’intesa con Violante e Mancino, vuol mettere in
cantiere per i primi dell’anno, dopo l’esplosione del caso
Di Pietro. Ne parleranno questa mattina i tre presidenti in
un summit che si svolgerà al Quirinale, poco prima della
partenza del capo dello Stato per l’Ungheria.

VINCENZO VASILE

I precedenti al Quirinale: quando
Scognamiglio si schierò col Polo

Nellapassata legislaturanonc’era statoversodiusciredalla
logicadi solennimaastrattedichiarazioniquirinalizie in tema
digiustizia.ComequandoScalfaro,Pivetti eScognamiglio si
erano riuniti d’urgenza, il 13novembre1995,alQuirinale
dopoche laProcuradi Catanzaroavevadatodelmafiosoa
MajoloeSgarbi.Disserocheoccorreva tutelare leprerogative
deiparlamentari,maancheevitareunassaltoall’armabianca
dell’autonomiadeigiudici.
Marzo1996: imperversava laguerra tra leprocurediRomae
Milano, edalCollepartì l’invitoai pmdievitare interviste.
Quella volta i trepresidenti furonod’accordoe il vertice sul
Colle si conclusecon la fumatabiancadiuncomunicato
congiunto.
16aprile 1995,Scalfaro avrebbevolutousareparole forti
anche indifesadeimagistrati dopo i virulenti attacchidelPolo
allaProcuradiPalermoper la sentenzaContrada,ma
Scognamiglio si rifiutòdi sottoscrivere il documento, che
escecon la sola firmadelPresidentedellaRepubblica.Chesi
rifàqualchesettimanaaddietrodavanti alConsiglio superiore
dellamagistratura: basta - ammonisce - con lapioggiadi
intercettazioni telefoniche.Occorre tutelare lo statodidiritto
edè insopportabile l’usospregiudicatodella stampa, con le
notiziegiudiziarie somministrate con il contagocce.Parole
inascoltate: nonpassaunmese, edeccochedal casoDiPietro
spunta il solito scoop,mentre volanoper iPalazzi dossier
avvelenati.

— ROMA. «Non credo che sia pen-
sabile chiudere la vicenda giudizia-
ria di Tangentopoli con una amni-
stia». Massimo D’Alema non conce-
de niente. «Lo abbiamo già detto
molte volte da circa due anni con
molta esattezza». Come prima, anzi
più di prima, il segretario del Pds ri-
pete che «noi siamo piuttosto favore-
voli alla rapidità dei processi, anche
attraverso il ricorso a riti alternativi»,
e torna a sollecitare «che si facciano
quelle leggi contro la corruzione per
le quali il Parlamento prima ha no-
minato un gruppo di esperti e poi,
sulla base del loro lavoro, ha istituito
la Commissione speciale cheadesso
trarrà le conclusioni».

In effetti c’è da per evitare che la
mole di casi aperti con le indagini
giudiziarie cominciate quattro anni
fa con la prima inchiesta dell’allora
pubblico ministero Antonio Di Pietro
finisca per essere archiviata per de-
correnza dei termini. E, peggio, che
la coda avvelenata del ciclone che,
da allora, ha investito il sistema poli-
tico e sociale del paese finisca per
trascinare nella stessa equivoca in-
determinatezza proprio l’uomo-sim-
bolo di quel corso giudiziario. Il ca-
pogruppo dei senatori del Ppi lo dice
esplicitamente: «Amnistia e indulti
verrebbero collegati nell’immagina-
rio collettivo alle indagini sull’ex pm
del pool milanese». Semmai, c’è da
mettere da parte il condizionale. Il
collegamento lo rende esplicito Ro-
sy Bindi che teme un «polverone»
funzionale a «diminuire la tensione
morale delegittimando Mani pulite»
per «arrivare alla fine ad una amni-
stia». Ancor più netto è il verde Alfon-
so Pecoraro Scanio nel collegamen-

to opposto, vale a dire tra «la decisa
azione contro i colpi di spugna» e la
«difesa dell’operato di chi ha svolto
la lotta alla corruzione ed al malco-
stume». Che, però, rimuove l’eviden-
za dell’ennesimo contrappasso del-
la storia di «Mani pulite», così come
lo stesso Di Pietro, volente o nolente,
avevacominciatoa scriverla.

La proposta d’amnistia di cui ora
si discute porta la firma di una perso-
nalità politica che può ben conside-

rarsi al di sopra della mischia, Leo
Valiani, la cui dignità si misura con le
difficoltà della lunga transizione ita-
liana. E ne dà testimonianza D’Ale-
ma dicendo di «non credere che Va-
liani abbia l’obbiettivo di garantire
l’impunità a Berlusconi». E però
quella proposta viene piegata da
una campagna giornalistica (ma
non solo) alimentata dagli «scoop»
confezionati con verbali e rapporti di
corpi dello Stato, pure tenuti al riser-

bo, sugli indizi alla base dell’inchie-
sta giudiziaria nei confronti di Di Pie-
tro. La tecnica è sempre quella che
ha tenuto in fibrillazione il sistema
politico senza però favorirne l’evolu-
zione compiuta, comprensiva della
certezza del diritto. E non finisce qui.
Perché, col clima di sospetto che tor-
na ad aleggiare sul Palazzo, non ci
vuole molto a elucubrare sulle con-
nessioni tanto con l’estremismo di
certi settori confindustriali nei con-
fronti del governo quanto con l’os-
sessione di diversi equilibri politici a
cui si stanno abbandonando certi
settori del Polo. Basta rileggere l’arti-
colo con cui Enrico La Loggia ha ieri
reso esplicito il senso del «gesto di
coraggio» richiesto la settimana
scorsa da Silvio Berlusconi a D’Ale-
ma nei confronti della proposta di
«un governo di garanzia costituzio-
nale». Anche con Rifondazione co-
munista, si precisa. Ma non con Pro-
di. «Dovrà - ha scritto il presidentedei
senatori di Forza Italia - fare, respon-
sabilmente, un passo indietro. An-
che per evitare che altri lo inducano
a farlo per ragioni diverse dalla poli-
tica». Che è davvero un bell’esempio
di liberalismo, di lealtàedi chiarezza
nel confrontopolitico.

Ma tant’è. Berlusconi avevamesso
la giustizia nel mazzo, e altrettanto fa
La Loggia. E la confusione aumenta.
Giacché vale per la riforma della giu-
stizia la stessa distinzione che non si
vuole riconoscere per quella istitu-
zionale. È possibile che, dall’incon-
tro odierno tra il presidente della Re-
pubblica e i presidenti delle Camere,
scaturisca l’esigenza di un confronto
parlamentare sulle iniziative legisla-
tive già presentate e su quelle possi-
bili che consenta di recuperare l’au-
tonomia dell’intervento parlamenta-
re rispetto alle forzature dettate dalla
congiuntura o, peggio, da conve-
nienze particolari. Tanto più che, lo
sottolinea Elia, è già possibile misu-
rarsi su una proposta legislativa co-
me quella sul patteggiamento allar-
gato che «darebbe una prima rispo-
sta alla domanda di giustizia dell’o-
pinione pubblica nellaprospettivadi
una ripresa di efficienza del sistema
giudiziario». Tanto più di fronte al ri-
schio, indicato da Pietro Folena, di
una «degenerazione in cui non si di-
stingue più il bianco dal nero, il bene
dal male, le cose giuste da quelle
sbagliate, che innescherebbe un
meccanismo autodistruttivo molto
preoccupante». - P.C.

IL CASO Ma Forza Italia continua a chiedere «coraggio» al Pds

Amnistia per Tangentopoli?
D’Alema: «Non è pensabile»

Intercettazioni
telefoniche
dei parlamentari
Nuove norme

10POL03AF03
1.0
10.0

Il gipdovràdistruggere le
registrazioni delle intercettazioni
telefonichedi conversazioni a cui
hannopresoparteparlamentari,
qualoraquestenon riguardino
indagini a caricodello stesso
parlamentare edesse siano irrilevanti
ai fini del procedimento. È questa la
principalenovità introdotta dall’aula
diMontecitorio, chehaapprovato il
decreto di attuazionedella riforma
dell’ art.68dellaCostituzione, sulla
immunita’ parlamentare. Il decreto, emanatoper la primavolta
nel novembre 1993dalGovernoCiampi, è stato reiteratogia’ 18
volte edecadra’ il 22dicembreprossimo. Il provvedimentopassa
ora all’ esamedel Senatoper l’approvazionedefinitiva. Il decreto
stabilisce che l’immunità vale per tutta l’attività parlamentare,
nonché«perogni altra attività di divulgazione, di critica edi
denuncia, collegata alla funzione di parlamentare, espletata
ancheal di fuori del parlamento».Qualora, in unprocedimento, il
giudice eccepisca l’applicabilità dell’art.68dellaCostituzione,
egli chiederà allaCameradi competenza l’ autorizzazionea
procedere. Laquestionedell’ applicabilità puòessere sollevata
anchedirettamentedal parlamentare contro il quale è in corsoun
procedimento. L’autorizzazioneallaCameradovrà essere
richiesta anchequando si intendeeseguireperquisizioni personali
o domiciliari, porre sotto controllo la suautenza telefonica, o
sottoporlo amisure cautelari. L’autorizzazionenonè, invece,
necessaria se il parlamentare è coltonell’attodi commettereun
reato per il quale èprevisto l’arrestoobbligatorio in flagranza.Ma
lanovità principale, cheha causato il voto contrariodi Rc, riguarda
le intercettazioni telefoniche«casuali», nelle quali, cioè, vengono
intercettate conversazioni a cui prende parte il parlamentarenell’
ambito di indagini riguardanti terzi. In questi casi, il gip, «qualora
ritenga irrilevanti ai fini del provvedimento i verbali... ne decide in
cameradi consiglio la distruzione».

10POL03AF02
1.0
13.0

Il segretariodelPdsMassimoD’alema Rodrigo Pais
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Spettacoli

JAZZ

Quando Jarrett
improvvisava
per la Impulse!

1) ZUCCHERO «The Best of Zucchero Sugar Fornaciari» (Polydor)
2) LUCIO DALLA «Canzoni» (Pressing/Bmg)
3) SIMPLY RED «Greatest Hits» (East West/Cgd)
4) FRANCESCO GUCCINI «D’amore di morte e di altre sciocchezze» (Emi)
5) RAF «Collezione temporanea» (Cgd)
6) MINA «Cremona» (Pdu/Emi)
7) FRANCO BATTIATO «L’imboscata» (Mercury/Polygram)
8) MINA «Napoli» (Pdu/Emi)
9) FABRIZIO DE ANDRÈ «Anime salve» (Ricordi/Bmg)

10) CLAUDIO BAGLIONI «Attori e spettatori» (Columbia/Sony)

Franco
Maresco

LOUIS ARMSTRONG «Singin’ in the blues» (Cbs)
Appassionato e documentatissimo conoscito-

re di jazz d’annata, Franco Maresco, al telefono
da Palermo, parte in quarta con le sue «fissazio-
ni» musicali, che spesso finiscono pure nei lavori
suoi e di Daniele Ciprì. Non solo il video su Steve
Lacy - un sax in giro per l’isola - ma le musiche
del secondo lungometraggio Viva Palermo e
Santa Rosalia, su cui sta lavorando al momento,
e un filmato inedito con Gunther Schuller, che
recentemente ha portato in Sicilia il gershwinia-
no Porgy and Bess nella mitica versione stru-
mentale di Miles Davis e Gil Evans (1958), con
Paolo Fresu al posto di Miles e l’Orchestra jazz
siciliana al posto della band di Evans. Come se
non bastasse, l’etichetta Cinico Video possiede
un archivio di immagini jazz che il nostro defi-
nisce, senza tentennamenti, «incredibile» e che
rischia di allietare molte notti Fuoriorario.

Insomma, se ti chiedo di consigliarci un ascolto,
devoaspettarmiqualche rarità jazz?

Jazz sì, ma non una rarità. Consiglio a tutti un
Louis Armstrong della fine degli anni Venti, quan-
do suonava con gli Hot Five e gli Hot Seven, è una
registrazione Cbs facile da trovare. Secondo me si
tratta di un capolavoro del Novecento come Guer-
nica, Einstein, LeCorbusier eMarilyn.... Resterà.

Sei un appassionato fan della categoria dei
trombettisti?

Già, l’altro cornettista che amo è Bix
Beiderbecke, l’unico grande rivale di
Armstrong, purtroppo maltrattato da
PupiAvati inquel suo film.

10SPE03AF02— C’è stato un periodo dell’attivi-
tà di Keith Jarrett, prima che il pia-
nista divenisse una celebrità plane-
taria, che i critici avevano definito
delle «carriere parallele». Si tratta
dei primi anni Settanta, anni in cui
Jarrett, dopo la militanza con Char-
les Lloyd negli anni Sessanta e la
controversa esperienza «elettrica»
alla corte di Miles Davis, aveva già
intrapreso la collaborazione «europea» con l’Ecm di Monaco e contempo-
raneamente coltivava un quartetto «americano». Gruppo straordinario
(Charlie Haden, Paul Motion e Dewey Redman) con il quale Jarrett incise
diversi dischi , dal 1972 in avanti, alcuni dei quali con la Impulse. Di questi
oggi l’etichetta ne raduna quattro inun solo cofanetto, riportando inprimo
piano e sotto nuova luce un lato fondamentale, e spesso trascurato, del
pianista statunitense. Si tratta degli album Mysteries, Byablue, Bop-be e
Shades, che uscirono tra il 1975 e il ‘76. Vi si ascolta una musica dai
larghi movimenti interiori, fatta di scrittura assai impegnativa, nella
quale ad un imperativo orientato alla libera improvvisazione (sia Ha-
den che Redman venivano dal gruppo di Ornette Coleman) si som-
mava un pensiero compositivo certamente impressionistico; e pure
tutto restava (e resta) fortemente segnato, anzi disegnato, dal gusto
melodico, dal piglio lirico di Keith Jarrett. - Alberto Riva

KEITH JARRETT «Mysteries: The Impulse Years 1975-1976» (4cd Im-
pulse!)

Keith
Jarrett

Ildirettored’orchestraValeryGergiev Massimo Pucciariello

CLASSICA. Ciaikovskij e Glinka-Puskin, diretti da Gergiev

Canta la fiaba. In russo
FUGEES «Bootleg versions» (Columbia)

È passato meno di un anno dall’esplosione
Fugees. Un disco strepitoso ha aperto la
porta a questi haitiani, tornati a suonare in
patria qualche settimana fa e accolti come
eroi nazionali. Ecco ora, puntuale il disco di
remix, versioni modificate e rimissaggi vari.
C’è, naturalmente, il dubbio dell’operazione
commerciale, ma va detto che il disco con-
tiene almeno un paio di cose imperdibili:
l’ennesima versione di No woman no cry
(questa volta riletta da Steve Marley) e la
«solita» Killing me softly, proposta in una
versione dal vivo alla Brixton Academy.
Sempre più bravi. - Roberto Giallo

RICHARD GALLIANO «New York Tango» (Dreyfus
Jazz)
L’accordion di Richard Galliano non smette
di affascinare. Sebbene il grande virtuoso
francese abbia già detto molto della sua
straordinaria capacità di fondere linguaggi
popolari e sopraffina improvvisazione jazzi-
stica, ogni nuovo disco resta una sorpresa.
Registrato a New York con Al Foster, Geor-
ge Mraz e Bireli Lagrene, questo New York
Tango enumera tutte composizioni origina-
li, ad eccezione di Vuelvo al sur di Astor
Piazzolla. Solo questo brano vale tutta la
spesa. - Alberto Riva

JIMMY SMITH «Angel Eyes» (Verve)
Il vecchio leone dell’hammond manda an-
cora qualche bel ruggito. Non ha più la ca-
rica e l’estroversione dei suoi anni d’oro, e
tuttavia Jimmy Smith pubblica un ottimo di-
sco all’insegna di intramontabili «ballads»
(Tenderly, Days of Wine and Roses, Angel
Eyes ed altre). Qui è circondato dai giova-
ni come il trombettista Roy Hargrove, il
chitarrista Mark Whitfield, Chris McBride,
Nicholas Payton, che ben si adattano al to-
no rilassato e compiaciuto del leader.- A.Ri.

SZYMANOWSKI «Concerti per violini; Thomas
Zehetmair, violino, City of Birmingham Sym-
phony Orchestra, dir. Simon Rattle» (Emi)
Dei due concerti per violino del maggior
compositore polacco dopo Chopin - Karol
Szymanowski (1882-1937) - il primo, op.35
(1916), è suggestivamente immerso nelle
dense atmosfere della musica dell’inizio del
secolo, con un intenso colorismo, tra
Strauss, Skryabin e qualche esotismo. Men-
tre il secondo, op. 61 (1933), tende a una
più lineare chiarezza e si apre anche a vo-
caboli del folclore polacco. Entrambi trova-
no in Simon Rattle e Thomas Zehetmair in-
terpreti eccezionalmente sensibili e conge-
niali. Completano il cd 10 romanze per vio-
lino e pianoforte e tre Capricci da Paganini.- Paolo Petazzi

BACH «Cantate Bwv 173a e 201; dir. Gustav
Leonhardt» (Philips)
Gustav Leonhardt prosegue nel modo mi-
gliore le sue registrazioni di cantate profane
di Bach con l’Orchestra of the Age of Enli-
ghtment; il nuovo compact disc propone in
interpretazioni eccellenti un nobile omag-
gio al principe Leopold di Annalt-Körhen
(il cui valore trascende l’occasione celebra-
tiva) e soprattutto il «dramma per musica»
sulla gara tra Febo e Pan, Bwv 201, una del-
le più belle e ricche di straordinaria varietà
espressiva nella caratterizzazione lirica di
Febo e danzante di Pan, e nei gustosi inter-
venti dei loro giudici (fra i quali Mida si me-
rita le orecchie d’asino). Fra i pregevoli soli-
sti. M. Frimmer, C. Prégardien, D. Wilson-Jo-
hnson e M. van Egmond. - P. Pe.

COMPILATION

Se Waits e i Rem
diventano
«Made in Italy»

PAOLO PETAZZI— Nella serie di opere russe
pubblicate dalla Philips con i com-
plessi del teatro Marinskij (ex tea-
tro Kirov) diretti da Valery Gergiev
- una delle migliori iniziative di-
scografiche degli ultimi anni - le
pubblicazioni più recenti sono
Ruslan e Ljudmila di Glinka e Jo-
lanta di Ciaikovskij, in edizioni
che confermano il talento e la
versatilità di Gergiev e la bravura
dei complessi del «suo» teatro
pietroburghese. Quasi cinquan-
t’anni separano queste due par-
titure fra loro diversissime: Ru-
slan e Ljudmila, finita nel 1842,
occupa un posto fondamentale
agli inizi dell’opera nazionale in
Russia, mentre Jolanta, del 1891,
è la decima e ultima di Pëtr Ilic
Ciaikovskij.

A un anno di distanza dalla
conclusione della Dama di pic-
che, Ciaikovskij scrisse un atto
unico, una fiaba dove al posto
delle atmosfere angosciose e
spettrali troviamo tinte lievi, raffi-
nate sfumature e una dolcezza
vicina alla sensibilità preraffaelli-
ta e simbolista. Jolanta figlia del
re Renato di Provenza, nata cie-
ca e cresciuta senza conoscere
la propria sventura (che il padre
ha voluto occultarle), ne diviene
consapevole e subito dopo gua-
risce quando conosce l’amore.

In quest’opera priva di conflitti e
contrasti la peculiare ricchezza
di sfumature, l’atmosfera soave
e un poco evanescente è colta
da Gergiev con grande raffina-
tezza e delicatezza, e la compa-
gnia di canto è di ottimo livello:
citiamo Galina Gorchakova e
Gegam Grigorian.

Una fiaba assai più ricca di
prodigiosi avvenimenti è Ruslan
e Ljudmila, tratta da Pushkin,
che la Philips ha pubblicato in
una edizione speciale, com-
prendente oltre ai tre compact
disc, anche la videocassetta del-
l’allestimento pietroburghese,
con la regia di Lofti Mansouri;
uno spettacolo di solido e tradi-
zionale professionismo, che dà
anche visivamente una idea de-
gli incantesimi, dei colpi di sce-
na, della ricchezza e varietà di
colori della seconda opera di
Glinka e aiuta efficacemente a
scoprirne il fascino.

Al momento delle nozze Lju-
dmila viene rapita dal mago Cer-
nomot, e Ruslan (da lei scelto
fra i tre pretendenti) per liberare
la sposa dovrà vincerlo taglian-
dogli la barba, sede del suo ma-
gico potere. Lo assiste e lo guida
un mago benevolo; ma lo osta-
cola una fata malvagia, Naina,
che si allea con uno dei preten-

denti respinti da Ljudmila, il ca-
valiere vikingo Farlaf, mentre
l’altro rivale, il principe Ratmir,
diventa amico di Ruslan e ritor-
na tra le braccia dell’amata Go-
rislava. Ratmir è un contralto,
come molti giovani eroi di Rossi-
ni, cui talvolta si avvicina anche
il suo stile di canto, in altri mo-
menti pervaso invece da una
sensualità di sapore orientale.

Glinka precorre molte situa-
zioni e aspetti dell’opera russa
mantenendo uno stretto rappor-
to con l’Europa, da Rossini a
Weber, aprendosi al folklore na-
zionale, inventando colori fiabe-
schi o esotici che sedussero, fra
gli altri, Berlioz, unendo caratteri
diversi in un linguaggio musicale
che per la fantasia, l’originalità,
l’intensità evocativa fu un punto
di riferimento in Russia fino alla
fine del secolo XIX. La direzione
di Gergiev ha un fuoco, uno
slancio, un senso del colore am-
mirevoli; nell’ottima compagnia
di canto troviamo Anna Netre-
bko, una fresca Ljudmila, Galina
Gorchakova nel ruolo di Gorisla-
va, Vladimir Ognovienko in
quello di Ruslan, e Larissa Dia-
dkova in quello di Ratmir.
VALERY GERGIEV dirige:

Ciaikovskij «Jolanta» (2 cd Phi-
lips)
Glinka: «Ruslan e Ljudmila» (3 cd
e videocassetta Philips)

Prato, serata
di musica
per «Sarajevo
anno zero»

«Sarajevoannozero»: il
prossimo 23dicembre
al teatroMetastasiodi
Prato si terràuna
seratamusicale, in
collaborazionecon
l’AssociazionePrato
per laPace,
nell’ambitodei
progetti di solidarietà
con la capitale
bosniaca che la
cittadina toscanaha
promossonel corsodel
’96.Sarà presentata
unacomposizione
originale ideataper
questaoccasionedai
BeauGeste, il trio
formatodaGianni
Maroccolo, Antonio
Aiazzi e Francesco
Magnelli.
Interverrannoanche i
ModenaCityRamblers,
PaoloBelli, e nel foyer
del teatro saranno
proiettatimateriali
videodagli archivi Rai.
L’ingresso ègratuito.

— Natale è pericolosamente vici-
no, e così cominciano a far capolino
anche le operazioni-strenna disco-
grafiche progettate per sfruttare il
momento. Tra vari cofanetti e com-
pilation, si affaccia questa raccolta
ideata dalla Wea, Made in Italy, che
mette insieme le cover che artisti
italiani hanno fatto delle canzoni
di artisti stranieri; si tratta di brani
già conosciuti, con la sola eccezione dell’inedito offerto da Paola Turci,
che si cimenta in Missing You di John Waite, una cover impegnativa per-
ché oltretutto si tratta di un cavallo di battaglia di Tina Turner (che lo in-
terpreta con una grinta e una rabbia che la pur brava Turci non riesce a
tirar fuori). La raccolta ha il merito di rispolverare episodi curiosi del re-
pertorio di cantanti come Samuele Bersani (bella la sua Cosa vuoi da
me, remake di Glanstombury Song dei Waterboys), o Enrico Ruggeri, che
nell’86 si confrontò con un classico di Tom Waits, Foreign Affairs, ribat-
tezzandolo Con la memoria. E ancora, c’è Ligabue che omaggia i Rem,
Luca Carboni e Jovanotti che duettano in È Natale tutti i giorni (nell’ori-
ginale, More than words degli Extreme), Cristiano De Andrè con Nel
grande spazio aperto presa in prestito a Tom Petty, Luca Barbarossa che
tributa un omaggio al suo mito James Taylor, e soprattutto Fiorella Man-
noia nella suggestiva versione de Il Culo del Mondo di Caetano Veloso
(che compare come ospite). - Alba Solaro
AA. VV. «Made in Italy» (Wea)

Jovanotti

Vendono di più oggi che negli anni ’60. Grazie alle «Anthology»

Cassa continua Beatles
AFA. Il 13 al Leoncavallo di Milano.

AVION TRAVEL & FABRIZIO BENTIVOGLIO. Domani sera a
Vercelli, il 12 a Rivoli (To).

ANGELA BARALDI. Domani e il 12 a Roma (il Locale), il 20
al Leoncavallo di Milano.

BISCA. Il 13 a Torino, il 14 a Marghera (Ve).

FABIO CONCATO. L’11 e 12 a Pescara (teatro Massimo).

FRANCESCO DE GREGORI. Domani sera a Como, il 12 a Ri-
mini, il 13 ad Ancona.

DOG EAT DOG. Questa sera all’Horus di Roma, domani al
Propaganda di Milano, il 12 al Vidia di Cesena.

LAURA FEDELE. Il 16 al teatro Ciak di Milano.

IVANO FOSSATI. Il 12 a Porto S. Elpidio, il 16 a Bologna.

FRANCESCO GUCCINI. Il 16 al Palaeur di Roma.

MARLENE KUNTZ. Domani al Frontiera di Roma, il 14 a Ta-
neto (Re).

HOOTIE & THE BLOWFISH. Il 16 a Milano.

MAO E LA RIVOLUZIONE. Il 13 a Cortemaggiore, il 14 a Ran-
zanigo (Bs), il 15 a San Fior (Tv).

MAU MAU. Il 13 a Genova (teatro Albatros).

MEATHEAD. Il 14 al Leoncavallo di Milano.

PROZAC +. Domani a Massa, il 12 a Napoli, il 13 a Firenze,
il 14 a Perugia.

PSYCHIC WARRIORS OV GAIA. Il 13 a Genova, il 14 a Reggio
Emilia (Maffia).

TENORES DI BITTI. Domani a Vallese (Bg).YO YO MUNDI.
Domani sera a Pisa.

— Per essere considerato in quasi
tutto il mondo un’azienda in stato di
crisi permanente, il rock business
macina ancora le sue belle cifre. In
soldoni (è il caso di dire), se riuscite
a piazzare un singolo in testa alle
classifiche di vendita americane sie-
te nella condizione ideale per stare
un paio di annetti ad aspettare gli
eventi, con l’unica scomodità di in-
cassare ogni tanto. Se piazzate l’al-
bum al primo posto, poi, state a po-
sto per un bel po’. Le cifre che girano
sono da capogiro e i record si susse-
guono più veloci che nell’atletica
leggera. Molto clamore ha suscitato
in Inghilterra, il contratto stipulato
dai No Way Sis: svariati milioni di
sterline. Niente di male, certo, an-
che se stupisce di cotanta fiducia
venga accreditata una band esor-
diente. Se si aggiunge poi che que-
sti No Way Sis si sono fatti conosce-
re come cloni ed imitatori degli Oa-
sis, allora lo stupore aumenta.

La loro popolarità, infatti, è cre-
sciuta proprio perché il gruppo
rappresenta una specie di tributo

vivente ai fratelli Gallagher, anche
se il singolo in uscita, I’d Like To
Teach The World To Sing, non ap-
partiene al repertorio degli Oasis
ma è una canzone dei New See-
kers. Soldi che vanno e soldi che
vengono. Robbie Williams, l’indi-
menticato Take That che è uscito
dal gruppo lasciando gli altri tre a
litigare con il marketing, ha ricevu-
to il conto: 176 milioni di lire. Po-
chino, per un gruppo che aveva
minacciato di arrampicarsi sulle
classifiche di mezzo mondo, e in-
fatti pare sia soltanto un misero
anticipo.

Sempre a proposito di soldi,
quelli che incassano di più sono
comunque i mostri sacri. Secondo
la Riaa, l’associazione degli indu-
striali del disco americani, Legend,
il famoso album dal vivo di Marley,
ha venduto la bellezza di nove mi-
lioni di copie in tutto il mondo.
Bell’incasso ma anche bel proble-
ma, dal momento che nel caso del

vecchio Bob la domanda supera
l’offerta e la pirateria si fa sotto.
Soluzione: ogni paio d’anni com-
pariranno nuovi nastri, nuove regi-
strazioni usciranno da misteriosi e
ben custoditi cassetti e la leggenda
continuerà, se non altro per la
gioia degli eredi (che nel caso di
Marley sono parecchi, e parecchio
litigiosi).

Inutile dire che i campioni asso-
luti rimangono i Beatles. Anzi, lo
diventano paradossalmente a tren-
t’anni dalle loro giornate più esal-
tanti. Proprio così, la notizia stupe-
facente è questa: i Fab Four hanno
venduto nel 1996 più di quanto
vendettero nel 1966, e chi non ve-
de dell’ironia in questa storia vuol
dire che è cieco. Nel 1996, infatti, i
Beatles hanno collezionato il loro
diciottesimo primo posto in Ameri-
ca. Anthology 1 è entrata diretta-
mente al primo posto già nella set-
timana di uscita e ha venduto
qualcosa come 3,4 milioni di co-

pie. Poi è arrivata Anthology 2 e
l’exploit è stato ripetuto: un milio-
ne e mezzo di copie in America e
il primo posto assicurato pratica-
mente da subito. Poi è arrivata An-
thology 3, quella definitiva, quella
considerata a tutti gli effetti (e a
ragione) il capolavoro della serie,
che non solo si è piazzata (e te
pareva) al primo posto, ma ha da-
to nuova benzina alle altre due,
che si sono riaffacciate ai posti
caldi delle classifiche. Aggiungete
tutti i loro album che si sono ven-
duti a «catalogo» e vedrete che vi
gira la testa. In totale, per farla bre-
ve, i Beatles hanno venduto nel
1996 la bellezza di 19 milioni di di-
schi. Più di quanti ne abbiano ven-
duti in qualunque anno della car-
riera. Cifre da tenere a mente la
prossima volta che i soliti snob
storceranno il naso davanti all’en-
nesima operazione di revival. Si
sappia che il conto in banca di
Paul McCartney e della vecchia ca-
ra zia Yoko non apprezzeranno
certe sottigliezze.

ROBERTO GIALLO
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L’ex leader di Lc andava a Brescia dal pm Salamone
È stato fermato dalla Polfer alla stazione di Milano

Perquisito Sofri
«Lurida persecuzione»

10INT04AF01

— ROMA. «Una lurida persecuzio-
ne. Contro di me c’è una persecuzio-
ne che prosegue le porcherie fatte
nei processi». Adriano Sofri sbotta
davanti ai giornalisti in attesa davanti
alla porta del pmFabioSalamone, in
procura, a Brescia. È appena uscito
da un lungo colloquio con il magi-
strato estromesso dal processo Di
Pietro e che ha voluto ascoltarlo per
le «presunte pressioni» esercitate da
togati sui giudici popolari durante il
processo Calabresi. Non ce l’ha con
lui Sofri, ma con due agenti della
polfer di Milano che l’hanno trattato
come un pericoloso terrorista solo
perché - testuale - «guardava con in-
sistenza e teneva la borsa con fare
sospetto». Tra le mani ha le fotoco-
pie di un verbale di polizia e una de-
nuncia presentata da lui stesso per
sequestro di persona e abuso d’uffi-
cio, mostra i documenti, racconta.
«Questa mattina avevo appena com-
prato il biglietto per Brescia, quando
sono stato fermato da due agenti. Mi
hanno chiesto i documenti, gli ho
consegnato il passaporto, hanno vo-
luto che li seguissi per dei controlli e
mi hanno fatto perdere il treno. Ho
protestato e a quel punto sono giunti
altri due graduati che mi hanno per-
quisito».

L’incidente cui si riferisce Sofri -
che come lui stesso ha comunicato
si è concluso anche con una denun-
cia per oltraggio a pubblico ufficiale
- è accaduto ieri mattina poco prima
delle 9, alla stazione centrale di Mila-
no. L’ex leader si accingeva appunto
a prendere il treno per Brescia dove
lo aspettava il pm Salamone per sen-
tirlo come «persona informata sui
fatti» in merito all’inchiesta che vede
indagato per abuso di ufficio l’ex
presidente della terza Corte D’Assise
e d’Appello di Milano Giangiacomo
Della Torre. Il magistrato è accusato

da Sofri di aver «fatto pressioni» nel
processo che il 15 novembre del ‘95
si concluse con una condanna a 22
anni di carcere per l’ex leader e Gior-
gio Pietrostefani quali mandanti del-
l’omicidio Calabresi e Ovidio Bom-
pressi quale esecutore materiale. E
ieri mattina, appunto, l’ex leader era
aspettato alle 10 alla procura di Bre-
scia. Racconta Sofri: «Erano le 8.55 e
avevo appena comprato il biglietto
del treno quando sono stato fermato
da due agenti che mi hanno chiesto
di identificarmi. Ho consegnato loro
il passaporto e fatto presente che
avevo un appuntamento con il pm
Salamone alle 10. L’accertamento,
nonostante fosse evidente che gli
agenti sapevano chi fossi, si è pro-
lungato. Uno dei poliziotti parlava

via radio con un collega e prendeva
appunti sul blocchetto. Alle mie ri-
mostranze sono stati chiamati altri
due agenti graduati. Ho spiegato ra-
gioni e proteste, ma sono stato ac-
compagnato al posto di polizia dove
un graduato che si è qualificato co-
me ispettore ha redatto un verbale di
denuncia».

Il verbale in questione è stato re-
datto dall’ispettore Giacomo Minetti
e dal suo vice Clodomiro Poletti,
agenti in forza alla polizia ferroviaria
di Milano, che ieri mattina erano in
turno. «...veniva sottoposto a perqui-
sizione - dice il documento - inquan-
to i precedenti di polizia, nonché il
fatto che lo stesso teneva la propria
borsa in maniera sospetta cercando
di sottrarla all’attenzione degli ope-
ranti, vi era fondato sospetto che po-
tesse celare armi o strumenti atti al-
l’offesa». Secondo la Polfer i due fun-
zionari hanno eseguito un normale
controllo giustificato dal fatto che gli
agenti non conoscevano il perso-
naggio. Ma Sofri inveisce: «Èunapor-
cheria. Non dico - ha insistito - che
siamo in uno Stato di polizia perché
questo sarebbe più rassicurante, si
potrebbero prendere delle contro-
misure. Invece, avendo come mini-
stro degli Interni una persona degna
come Napolitano, andare a prende-
re un treno è un’operazione azzar-
data, che non consiglio a nessuno».
Il fermo è durato fino alle 10.30. Poi
Sofri ha preso il treno per Brescia do-
ve ha incontrato il pm per oltre un’o-
ra. «Ho ribadito quello che avevo
scritto nelle denunce. Ho indicato le
persone di cui sono venuto a cono-
scenza e che avevano avuto pressio-
ni. La mia denuncia riguarda sia l’ul-
timo processo che quello preceden-
te. Nel primo, in cui ero stato assolto,
il giudice ha scritto una motivazione
suicida che ha portato all’annulla-
mento. Nel secondo è stato fatto di
tutto per ottenere una condanna pri-
ma ancora che il processo si cele-
brasse».

Sull’episodio è intervenuto anche
il portavoce nazionale dei Verdi, Lui-
gi Manconi che ha definito l’episo-
dio «una provocazione». «C’è il so-
spetto davvero fondato - ha detto
Manconi - che sia stata messa in atto
una provocazione. O qualcosa di as-
sai simile. Sul fatto ho presentato
un’interrogazione al ministro dell’In-
ternoGiorgioNapolitano».

Trattato come un criminale: trascinato al posto di polizia,
perquisito e poi rilasciato con una denuncia per oltraggio.
È quanto è successo ieri mattina ad Adriano Sofri, fermato
alla stazione di Milano dove si accingeva a prendere il tre-
no per raggiungere Brescia dove lo aspettava, per interro-
garlo, il pm Salamone. Gli agenti si sono «giustificati» affer-
mando che l’ex leader di Lotta continua aveva un fare so-
spetto. Sofri: «Una lurida persecuzione contro di me».

NOSTRO SERVIZIO

AdrianoSofri Ravagli

Roma, picchiato in strada e ustionato sul viso da un naziskin. Nessuno lo ha difeso

«Sei un tossico», e lo sevizia
Pestato, seviziato e schernito da un naziskin «perché tossi-
co e mutilato». Vittima dell’aggressione razzista, un giova-
ne di 31 anni, di Albano alle porte di Roma, che in passato
ha avuto un braccio amputato in seguito a una cancrena.
Domenica mattina è stato avvicinato da un ragazzo che lo
ha colpito con violenti calci al volto e ai genitali e poi ha in-
fierito ustionandolo più volte con una sigaretta. È accaduto
davanti a decine di persone, ma nessuno è intervenuto.

FELICIA MASOCCO— ROMA. Gli ha spento una siga-
retta su una palpebra, poi sul collo,
calci ai genitali, sul volto. Lo ha ri-
dotto a terra stordito, senza che
nessuno delle decine di presenti
muovesse un dito, accorresse in
aiuto di quel giovane invalido, con
un braccio solo, che è stato lasciato
alla furia razzista di un naziskin. Di
un balordo dai trascorsi nell’estre-
ma destra, che alle sevizie ha ac-
compagnato gli insulti, il suo delirio
d’odio «contro i tossici».

È accaduto domenica ad Alba-
no, ungrossocentrodeiCastelli Ro-
mani. Era mezzogiorno, piazza

Mazzini, la più frequentata della cit-
tadina, pullulavadi uomini edonne
intenti nello shopping natalizio e
nello «struscio». C’era anche C.B.,
31 anni, alcuni dei quali passati nel
tunnel dell’eroina. Smise un anno e
mezzo fa, quando si iniettò una do-
se diluendola nell’acqua sporca: fu
l’infezione, la cancrena gli minò il
braccio destro che dovettero am-
putare tutto, fino alla spalla. Quan-
do il suo aggressore si è fatto avanti,
schernendolo perché «tossico», de-
ridendolo pesantemente per quella
menomazione, ha fatto per allonta-
narsi, ma non è servito. Ha dovuto

subire tutto il resto, senzapotersi di-
fendere. Ha ricevuto un forte calcio
al volto, poi gli è stata premuta una
sigaretta accesa sulla palpebra de-
stra, ancora calci, sui genitali e di
nuovo in faccia. C.B. è caduto, si è
rialzato, e ancora ha sentito la bra-
cedelle sigarettapremuta sul collo.

Violenza e insulti. In tanti hanno
assistito, nessuno è intervenuto. Al
ragazzo non è rimasto altro che re-
carsi all’ospedale di Albano dove
gli sono state riscontrate ustioni di
primo e secondo grado, contusioni
ed ecchimosi in corrispondenza
dei calci ricevuti.

Gli agenti del locale commissa-
riato di polizia l’hannovisto arrivare
ieri mattina, con il referto del pron-
to soccorso a conferma della storia
che avrebbe raccontato. Venti-ven-
ticinque anni, altezza 1,65, corpo-
ratura magra, capelli chiari lunghi
sulla nuca: questo l’identikit che ha
fornito del suo aggressore. Ma più
interessanti sono state le frasi che si
è sentito urlare. Le indagini, scatta-
te immediatamente, hanno avuto
riscontri: qualcuno dei testimoni, se
non è intervenuto, quantomeno ha

parlato e gli investigatori non han-
no dubbi che si tratti di un giovane
che «almeno in passato» ha militato
negli ambienti dell’estrema destra.
«Non sopporta i drogati - spiegano
al commissariato - ed ha agito sen-
za alcuna provocazione». Un’idea
di chi possa essere stato, i poliziotti
se la sono già fatta: «Abbiamo pre-
cisi sospetti su una persona che ha
precedenti specifici» dicono. E per
oggi si attendonosviluppi.

I Castelli romani, rinomate loca-
lità turistiche a sud della capitale,
sono stati più volte scenario di ag-
gressioni di stampo razzista e nazi-
sta: agghiacciante quella che costò
la vita ad un venditore di fiore ben-
galese. Venne ucciso a calci e pu-
gni e fatto volare giù da un ponte da
un branco di balordi a Grottaferra-
ta, poco distante da Albano. Era il
luglio del ‘94: si pensò ad un suici-
dio. Due anni più tardi la verità è ve-
nuta a galla. Ma i naziskin avevano
avuto il tempo di prendersela con
un cameriere italo-keniota polio-
mielitico, pestato all’uscita del ri-
storante dove lavorava, sempre a
Grottaferrata.

Bagarella
voleva rapire
un editore
Fra il 1994e il 1995 LeolucaBagarella
avevadecisodi rapire l‘ editoredel
«Giornaledi Sicilia»: lo ha rivelato
GiovanniBruscae lo si è appresodopo
il depositodi atti, a curadel suo
difensore Luigi LiGotti, nel quadrodi
un processo in cui il bossdi san
Giuseppe Jatoè imputato conaltri di
associazionemafiosaedetenzionedi
armi. Il PmFrancescoLo Voi hagià
chiestoperBrusca 25anni di
reclusione.Nellamemoria, Brusca
sostieneanche che il sequestrodel
piccoloGiuseppeDiMatteo venne
gestito soloda Bagarella. «Nello
stessoperiododi tempoLeoluca
Bagarella _ sostieneBrusca _pensava
e lavoravaperorganizzareunaltro
sequestro, quellodel proprietariodi
ungiornale».

Rimini, affari miliardari grazie a bolle di smaltimento false

Scoperta truffa dei rifiuti
Sette persone in manette

Studenti
si lanciano
dal treno
per gioco

Il numeroprecisononsi sa, forse
unadecina, i ragazzi chesi sono
lanciati fuori daun treno incorsa,
duedi loro sono rimasti lievemente
feriti e sonostati identificati, gli altri
sono riusciti a scavalcareuna
recinzioneeadarselaagambeper
le campagnecircostanti. Èaccaduto
sabato scorso -ma lo si èappreso
solo ieri - nellaMarsica vicinoalla
stazionediSanteMarie. Il trenoera
quellodelle 14,20,un locale in
partenzadaAvezzano (L’Aquila) che
si ferma in tutte le stazioncine
disseminate sulla linea finoaRoma
Tiburtina, il classico trenodegli
studenti.
E sonoquasi certamente tutti
studenti, i dieci che lapolizia
ferroviariadiAvezzanosta
cercandodi identificare.Unasfida,
unascommessa, il volerdimostrare
a se stessi eagli altri coetanei che
viaggiavanosugli stessi vagoni cosa
sia lo sprezzodelpericolo?Fatto sta
che il gruppettohaaperto lo
sportellodell’ultimoconvoglioe
unodopo l’altro si sonogettati sul
pratochecosteggia la linea ferrata.
Per fortuna il trenoeraappena
ripartitodalla stazionediSante
Marie, pocodistanteda
Tagliacozzo, enondovevaaver
presovelocità, del resto sempre
limitata suquella lineadi
montagna.Così, l’imprudente
scommessanonsi è tramutata in
tragedia.
Il treno, comunque, è stato
costrettoauna sosta forzataedè
ripartito soloquando ilmacchinista
haconstatoche labravatadegli
studenti nonavevaavuto
conseguenzedrammatiche.

— RIMINI. Appaltavano lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani nei co-
muni del nord Italia in condizioni di
grave emergenza producendo falsa
documentazione da cui risultavano
contratti per l’incenerimento in di-
scariche autorizzate del meridione.
Milioni di tonnellate di Rsu che in
parte venivano convogliate sul Cia, il
Consorzio di igiene ambientale diRi-
mini, e in parte sarebbero state scari-
cate nelle campagne e lungo i greti
dei fiumi in Abruzzo e in Puglia. Un
affare da decine di miliardi scoperto
dalla procura di Rimini in seguito ad
un esposto della direzione del Cia,
che non riusciva a spiegare il consi-
derevole aumento dei rifiuti che ve-
nivano conferiti per lo smaltimento,
e il conseguente vertiginoso incre-
mento dei costi a carico dei comuni
consorziati eappaltatori.

In carcere sono finite sette perso-
ne, accusate di associazione per de-
linquere finalizzata alla truffa ai dan-
ni dell’ente pubblico, peculato, falso

ideologico e falso in atto pubblico,
mentre altre due sono agli arresti do-
miciliari. Se le indagini conferme-
ranno lo scarico abusivo, dovranno
rispondere anche di disastro am-
bientale. A contattare i comuni era il
titolare di un centro di stoccaggio
piacentino, Marco Savini, 41 anni,
collettore di appalti che sfruttava co-
noscenze politiche per aggangiare i
comuni in difficoltà disposti a paga-
re fino a 300 lire per ogni chilo di ri-
fiuti smaltiti. Parte dei carichi veniva-
no poi dirottati sul Cia, grazie a due
fratelli di Santarcangelo di Roma-
gna, Maurizio e Renzo Muratori, tito-
lari di una grossa azienda alla quale
il consorzio aveva appaltato il tra-
sporto dei rifiuti non smaltibili nel
proprio inceneritore in una discarica
autorizzata dell’entroterra forlivese,
a Ginestreto. Tra i fornitori delle false
bolle ecologiche che documentava-
no il trasporto dei rifiuti nel Mezzo-
giorno, anche il faccendiere lucano
Mario Altieri, ex sindaco democri-

stiano fino al ‘90 di Scansano Ionico,
già imputato a Matera per reati am-
bientali insiemeaSavini.

Altieri, titolare della società Teseo
che si occupa di trasporti di rifiuti,
produceva documentazione dalla
quale risultava che i carichi erano
giunti regolarmente a destinazione
nella piccola discarica di Pomarico,
paesino lucano autorizzato a riceve-
re rifiuti solo dai comuni limitrofi.
Proprio nella discarica di Pomarico
sarebbero finiti anche rifiuti tossico-
nocivi provenienti dall’impianto
spezzino di Devia Marina. Custodia
cautelare in carcere anche un auto-
trasportatore di Faenza, Emanuele
Melandri, e il capo-forno dell’ince-
neritore del Cia, Alfredo Cerri che,
dietro compenso, falsificava le bolle
per giustificare le tonnellate di rifiuti
che venivano dirottate su Ginestreto.
Agli arresti domiciliari, invece, il vi-
cedirettore dell’impianto di Gine-
streto, Gianluca Bagagli, e un camio-
nista alle dipendenze dei fratelli Mu-
ratori, Claudio Garavelli, 40 anni.
L’indagine, condotta dalla Guardia
di finanza, è partita l’agosto scorso.
Confrontando le bolle emesso dalla
Teseo i Finanzieri hanno scoperto
che gli stessi carichi di rifiuti compa-
rivano su identiche certificazioni vi-
dimate nel medesimo giorno dalla
discarica di Ginestreto. In questo
modo sarebbero stati documentati
solo a Pomarico 119 viaggi. Altrebol-
le certificano smaltimenti fantasma
a Pescara Taranto, Cosenza e Tera-
mo.

Scoperto a Rimini un traffico miliardario di rifiuti solidi ur-
bani provenienti dai comuni del Nord Italia in stato di
emergenza. In carcere per associazione a delinquere sono
finite sette persone, tra le quali un collettore di appalti pia-
centino, e un ex faccendiere dc di Matera. Con la complici-
tà di due trasportatori falsificavano le bolle ecologiche del
Consorzio di igiene ambientale della provincia riminese e
la documentazione di discariche del Meridione.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

NATASCIA RONCHETTI
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Milano

Salta l’inaugurazione prevista per il 20
e il governo promette nuovi finanziamenti

Arrivano più soldi
per il Piccolo

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Manzoni
(ang. via Bigli 28); via Torino,
52; viale Monte Nero, 37; viale
Zara, 38; viale Suzzani, 273; via
Casarsa, 13; via Lessona, 55; cor-
so Colombo, 1; via Bonghi, 22;
piazzale Gabrio Rosa, 11; via Vi-
truvio, 11; viale Monza, 226; via
padova, 84; via Grossich, 15; via
Castelmorrone, 6; via mecenate,
25; corso Vercelli, (ang. via Che-
rubini 2); via dei Fiordalisi, 2
(ang. via Lorenteggio);via Para-
via, 75; via Paolo Sarpi, 62; via
Collecchio, 4. Notturne (21-8.30):
Piazza Duomo, 21 (ang. via Sil-
vio Pellico); via Boccaccio, 26;
piazza Cinque Giornate, 6; viale
Fulvio Testi, 74; corso San Gottar-
do, 1; Stazione Centrale (Galleria
Carrozze); corso Magenta, 96;
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar-
gentina (ang. via Stradivari, 1);
viale Lucania, 10; viale Ranzoni,
2; via Canonica, 32; piazza Firen-
ze (ang. via R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri
112/6289 - Vigili del fuoco
115/34999 - Croce Rossa 3883 -
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur-
bani 77271 - Emergenza ospedali
e ambulanze 118 - Centro antive-
leni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -
Guardia ostetrica Mangiagalli
57991 - Soccorso violenza ses-
suale (Mangiagalli) 57.99.55 -
Guardia ostetrica Melloni 75231 -
Guardia medica permanente
3883 - Pronto soccorso ortopedi-
co 583801 - Telefono amico 6366
- Amicotell 700200 - Telefono az-
zurro 051/261242 - Centro bam-
bino maltrattato 6456705 - Casa
d’accoglienza della donna mal-
trattata 55015519 - Telefono don-
na 809221 - Centro ascolto pro-
blemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Infor-
mazioni aeroporti 74852200 - In-
formazioni Fs Centrale
147888088 - Porta Garibaldi
6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz.
guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963.
Ferrovie dello Stato, Stazione
Centrale 67500; informazioni tre-
ni: per Genova-Ventimiglia
66984611; per Bologna
66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio,
Tirano 66984626, per TorinoDo-
modossola 66984628. Treni in ar-
rivo alla Centrale 66984615-16.
Ferrovie Nord 85111 (informa-
zioni 48066771). Atm 875495.
Taxi 8585 - 8388 - 6767 - 5251.
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz
654929; Limousine Service
344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale
tel. 55011961; Servizio veterinario
Usl tel. 5513748; Pronto soccorsi
veterinari aperti 24 ore su 24: via-
le Misurata 33, tel.4238800; piaz-
zale Maciachini (angolo via Cre-
spi), tel.6071857; Bicocca, viale
Sarca 191, tel. 66100641; San Si-
ro, via Lampugnano 99, tel.
4525290 - 40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4,
tel.55184482; via Ripamonti 170
tel.5397869; Delli Carri, via Corri-
doni 10 tel. 55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/
28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione
uccelli) tel.29004366.

MERCATI
Piazzale Lagosta/Garigliano, via
B. Marcello, via Eustachi, via Va-
sari, viale Papiniano, via Fauchè,
via S. Miniato, Via Barigozzi/
Mazzucotelli, via Mompiani, Gra-
tosoglio sud, via Strozzi, via Ario-
li/Venegoni, via G. Borsa, Bono-
la, via Pascarella.

LAURA MATTEUCCI— A salvare il Piccolo potrebbe essere un au-
mento dei finanziamenti statali, in modo che il
«Progetto 2000», la programmazione teatrale per
il prossimo triennio voluta da Strehler, possa an-
dare in porto. Ad aprire qualche spiraglio sul fu-
turo del teatro d’Europa è stato Mario Bova, il di-
rettore generale del dipartimento dello Spetta-
colo del ministero, volato da Roma proprio per
essere presente al Consiglio d’amministrazione
riunitosinelpomeriggio.

Nel frattempo, con sollievo di tutti i dipenden-
ti nonchè di Strehler medesimo (che si è sem-
pre dichiarato contrario), salta definitivamente
l’inaugurazione ante litteram, giusto per mette-
re un primo piede nella nuova sede non an-
cora finita, che il Comune aveva unilateral-
mente deciso per il 20 di questo mese. «Di si-
curo - attacca infatti l’assessore comunale al-
la Cultura, Philippe Daverio - non si può par-
lare di alcuna inaugurazione almeno prima
del 31 dicembre, cioè finchè non si scioglie il
problema delle dimissioni di Strehler» (che
diventeranno operative il primo di gennaio).
«Ciò non toglie - prosegue Daverio - che fare-
mo qualcosa per far vedere ai milanesi in che
modo hanno speso i loro soldi in tutti questi
anni di lavori nella nuova sede».

Ancora un Consiglio d’amministrazione, ie-
ri, allargato anche ai soci fondatori (per il Co-
mune Philippe Daverio, per la Regione e la
Provincia i suoi omologhi Mirko Tremaglia e
Daniela Benelli) per decidere il futuro del Pic-
colo teatro. Un altro incontro ci sarà ancora
domani, in attesa del Cda di mercoledì 18
che tutti si aspettano definitivo. E giovedì il vi-
cesindaco Giorgio Malagoli incontrerà le or-
ganizzazioni sindacali a Palazzo Marino. Ieri,
intanto, le dimissioni del direttore artistico e
amministrativo sono state nuovamente re-
spinte, per la seconda volta in sei mesi.

Ma a dare una speranza al futuro del Picco-
lo è stato il funzionario del governo Mario Bo-

va, dal quale sarebbero arrivate garanzie cir-
ca l’aumento dei finanziamenti. Adesso spet-
ta a Comune, Provincia e Regione decidere il
da farsi. «Sono fiducioso che questa crisi si ri-
solva - ha detto Bova lasciando la riunione -
Questo teatro ha avuto un’importanza storica
nella storia culturale del Paese, e ci auguria-
mo continui ad averla, insieme a Strehler».
Ancora: «I finanziamenti al Piccolo - ha prose-
guito Bova - rientrano nella svolta impressa
dal ministro Veltroni alla politica culturale,
molto attenta alle iniziative di carattere inter-
nazionale. E di certo, in quest’ambito il Picco-
lo ha una collocazione eccellente». Da parte
delle amministrazioni locali, ancora nessuna
promessa ma nemmeno dichiarazioni belli-
cose. «Dobbiamo valutare, la discussione è
aperta - dicono i tre assessori, Benelli, Dave-
rio e Tremaglia - Certo è che l’incremento di
contributi da parte del governo potrebbe es-
sere decisivo». Che qualcosa si stia muovendo
lo conferma anche Franco Rositi, presidente
del Cda: «Sono stati fatti passi in avanti nella
risoluzione dei problemi - ha dichiarato - Cre-
do che qualche soluzione possa essere trova-
ta prima di Natale. Quello che ci aspettiamo
sono precisi impegni politici da parte di tutti
gli organi competenti».

Se tutto ciò possa provocare qualche ripen-
samento in Strehler, per il momento non è
dato sapersi. Di certo, c’è solo che il Berliner
Ensamble, il teatro di Berlino fondato da
Brecht, è senza direttore da quando il sovrin-
tendente Martin Wuttke si è dimesso per
mancanza di fondi. E che in questi giorni è
circolato il nome di Strehler come possibile
successore. Un suo portavoce, però, ha di-
chiarato che in queste voci non c’è nulla di
concreto, confermando solo che il teatro gli
ha inviato una lettera di solidarietà in cui tra
l’altro si legge di considerare il Berliner En-
samble come la sua patria naturale.

«Riaprite la biblioteca di via Odazio»
Nonvoglionoche la lorobiblioteca, avampostodi civiltà contro
il degrado, resti chiusa la sera, lasciando libero il campoa
teppisti e spacciatori di droga. Ieri seraal Lorenteggio, un
gruppodi cittadini ha sfidato il freddoe lapioggia, inscenando
unsit-in di protesta davanti alla biblioteca rionaledi viaOdazio,
chedaunmese segueorari da coprifuocoanzichèchiudere -
comeènormale - alle23.Già l’anno scorso la strutturaera
rimasta chiusaperproblemidi ordinepubblico. I pochi
bibliotecari e i frequentatori eranoesposti alle violenzedei
bulletti del quartiere: unodegli impiegati era anche stato
aggreditoe schiaffeggiato.Poi la riapertura, faticosaea
singhiozzo.Unmese fa la cattivanotizia, con il ripristinodella

chiusuraanticipataalle 20:unprovvedimentodettatodalla
decisionedell’ufficio centraledellebibliotechedi spostaredue
dei dipendenti di viaOdazio inun’altra strutturadi quartiere,
quelladi villa Litta.Magli abitanti di zona17nonsi arrendono,
ancheperché temonoche la riduzione diorariopreludaaduno
smantellamentodefinitivo. Ènatouncomitato, di cui fanno
parte laCgil delGiambellino, il Pds,Rifondazionee il Circolo21
Apriledell’Ulivo. Ieri sera c’è stato il sit-in seguitoda
un’assemblea, oggi partiranno lettere al sindaco: si vuolenon
solo che labibliotecanonmuoia,ma che la si aiuti a vivere,
assicurandole sicurezzaeprotezione. - Sara Tedeschi

La protesta degli inquilini di via De Castillia sgomberati e ancora senza tetto

Sfrattati occupano l’assessorato
Direttrice «abusiva»?
Si litiga a Brera

PAOLA SOAVE— Sette famiglie con bambini. Gli
inquilini di via De Castillia sgombe-
rati il 26 novembre scorso e ancora
privi di un tetto, ieri si sono trovati
nuovamente in strada e per quasi
tutta la giornata hanno occupato i
locali comunali di via Pirelli adiacen-
ti all’ufficio dell’assessore Elisabetta
Serri, chiedendo una soluzione. Una
schiarita è venuta però solo in serata
e non certo per opera del Comune. È
stata la Caritas Ambrosiana a mette-
re a disposizione una cifra fino a 5
milioni per venire incontro alle ne-
cessità di alloggio delle famiglie, che
potrà forse essere risolta almeno
provvisoriamente a partire da oggi,
mentre ancora ieri in serata i senza
tetto non sapevano dove avrebbero
trascorso la notte: uniche possibilità
previste dormire in auto o chiedere
nuovamente ospitalità a don Mauro

Radici, parroco della chiesa del Sa-
cro Volto che già li aveva ospitati nel-
lenotti «calde»dello sgombero.

Delle diciassette famiglie sgombe-
rate il mese scorso, sono sette anco-
ra senza alloggio, per un totale di 24
persone di cui 12 bambini, lapiùpic-
cola dei quali ha appena un anno e
mezzo. Fino all’altro giorno erano
stati ospiti in albergo, grazie a un
contributo di 10 milioni della Fonda-
zione Durini, la stessa che li aveva
cacciati - e con metodi che qualcu-
no ha trovato piuttosto brutali - dallo
stabile di via de Castillia 12, all’Isola.
Ieri però sono finiti i soldi e le fami-
glie si sono ancora una volta ritrova-
te senza un rifugio. Da qui la decisio-
ne di presidiaregli uffici dell’assesso-
rato all’Edilizia in via Pirelli. Gli sfrat-
tati sono arrivati verso le 10 e sono ri-
masti ad assediare l’ufficio dell’as-

sessore Serri fino oltre le 18. Nel frat-
tempo una piccola delegazione è
riuscita a farsi ricevere dall’assesso-
re, senza però averealcunaassicura-
zione concreta. La situazione è stata
sbloccata dal dialogo tra il Sicet - che
ha gestito la protesta insieme alla
consigliera comunale di Rifondazio-
ne Franca Caffa, al consigliere regio-
nale Pippo Torri e alla Caritas Am-
brosiana.

Il sindacato degli inquilini ha con-
tattato la casa albergo comunale di
via Corridoni appurando che sareb-
bero disponibili una decina di stan-
ze singole, per un affitto di 520 mila
lire al mese, ma che dovevano esse-
re ancora ripulite ed occorreva una
garanzia di pagamento per poterle
assegnare agli sfrattati anche provvi-
soriamente. È stata quindi interpella-
ta la Caritas che si è resa disponibile
ad erogare fino a cinque milioni, che
potrebbero quindi bastare finoadol-

tre Natale, anche perchè le famiglie
stesse sono pronte a versare una
quota dell’affitto compatibile con il
loro reddito. L’assessore Serri, inve-
ce, non ha voluto neppure interveni-
re presso la Casa albergo per chiede-
re la disponibilità dei locali, in quan-
to a suo dire la questione riguarda il
Demanio (ma l’assessore Rusconi è
uno dei cinque rimasto provvisoria-
mente senza delega). «Via Corridoni
- ha affermato - è chiusa perchè ne-
cessita di una sistemazione richiesta
dalla Ussl. Si valuterà il da farsi, ma è
unasituazionemolto precaria».

A proposito della mobilitazione
negli uffici dell’assessorato, i gruppi
consiliari di Rifondazione al Comu-
ne e alla Regione ricordano in un co-
municato che tra gli sfrattati ci sono,
oltre ai numerosi bambini, due ultra-
sessantenni, un malato di Aids e due
nuclei familiari seguiti dagli assisten-
ti sociali.

— Potrebbe esserci anche un’an-
nosa vicenda giudiziaria tra i motivi
della decisione dell’architetto Gae
Aulenti di dimettersi dalla carica di
presidente dell’Accademia di belle
arti di Brera. La presidente era stata
infatti messa in minoranza in Consi-
glio d’amministrazione sulla propo-
sta di revocare una delibera del Con-
siglio precedente, con la quale si era
consentito alla direttrice ammini-
strativa di Brera, Anna Virno, di oc-
cupare un alloggio all’interno della
sede senza passare attraverso l’auto-
rizzazione dell’Intendenza di finan-
za. Quest’ultima aveva disposto lo
sfratto immediato, ma un ricorso al
Tar della Lombardia ne aveva bloc-
cato l’esecuzione. Quando il tribu-
nale amministrativo accolse il ricor-
so dell’Intendenza, la decisione ven-
ne impugnata davanti al Consiglio di
stato, che annullò la precedente de-
cisione. Il ricorso al Tar questa volta

venne fatto dall’amministrazione
dello stato e accolto: ma a questo
punto, sono passati 8 anni e la diret-
trice amministrativa continua ad oc-
cupare l’alloggio (abusivamente se-
condo l’Intendenza di finanza), sen-
za pagare affitto. La direttrice Virno
si difende sostenendo di aver sem-
pre pagato il canone: «È un sottotetto
di 64 metri quadrati, dato in conces-
sione all’Accademia, e che io occu-
po sulla base di una delibera del
Consiglio di amministrazione del-
l’accademia».

Il Consiglio di amministrazione
dell’Accademia delle belle arti «in-
tende comunque revocare l’asse-
gnazione dell’alloggio». Lo ribadisce
il direttore Fernando De Filippi, sot-
tolineando che «se diversità di vedu-
te su questo tema vi è stata con Gae
Aulenti è stato solo per una differen-
te valutazione su una frase, che non
cambiava il significatodellalettera».

Militare strappa dalle acque del Naviglio due persone finite nel canale con l’auto

Salvati dal sergente maggiore
Terremoto alla Mobile
Ecco 4 nuovi dirigenti

— «Sentivo le urla strazianti della
ragazza all’interno dell’abitacolo.
L’auto andava sempre più giù nelle
acque del Naviglio. È stato un moto
istintivo, mi sono tolto la giacca, la
camicia e le scarpe e mi sono tuffa-
to». Massimo Sanna, 24 anni, origi-
nario di Cagliari, sergentemaggiore
del Battaglione Spluga, in servizio
alla caserma Santa Barbara di piaz-
zale Perrucchetti è sorpreso che il
suo gesto abbia suscitato tanto cla-
more. Ieri notte ha salvato un uomo
e una ragazza da un’auto precipita-
tanelNaviglio.

Erano circa le 3. Massimo stava
per uscire da un pub dove aveva
trascorso una serata in compagnia
di amici. Improvvisamente dalla
strada giungono delle urla. Il giova-
ne esce, e sulla via Ascanio Sforza,
all’altezza del civico 21, c’è un ca-
pannello di gente vociante che fissa
il Naviglio. Il sergente maggiore si
avvicina e scorge un’auto che sta
per essere inghiottita dalle acque.

«Ho visto due persone, all’interno
dell’abitacolo, che gesticolavano
freneticamente. Le urla della ragaz-
za erano strazianti. Non ci ho pen-
sato due volte. Ho tolto gli indu-
menti più ingombranti e inpantalo-
ni ecanottierami sonobuttato».

Sembra una scena dal film Blow
out. Come John Travolta, il prota-
gonista che salva una ragazza im-
prigionata in un’auto finita nel fiu-
me, Massimo cerca di aprire la por-
tiera. Ci riesce, tira fuori la ragazzae
sale sul tettuccio dell’auto. Intanto i
suoi amici si sono procurati una
grossa corda. Gliela gettano e Mas-
simo la annoda sotto le ascelle del-
la ragazza, che viene tirata a riva.
Poi è la volta dell’uomo, tratto in
salvo con lo stesso sistema. Alla fi-
ne tocca a lui. Per uscire dal Navi-
glio, si legaeviene tiratoa riva.

Solo il tempo di un fugace grazie
e i due malcapitati vengono soc-
corsi e portati all’ospedale. Massi-
mo torna al pub e si asciuga in

qualche modo. Conseguenze per il
tuffo? «L’acqua ovviamente era geli-
da. - spiega -Ma stobeneeho senti-
to che anche i due occupanti del-
l’auto se la sonocavataconpoco».

Dopo il salvataggio, Massimo
non li ha più rivisti. Loro in ospeda-
le, lui al pub. I due salvati dalle ac-
que sono un uomo di 38 anni, di
Matera eunadonnadi 25, venezue-
lana residente a Milano. Secondo
la ricostruzione che l’uomo ha fatto
alla polizia, avrebbe perso il con-
trollo della sua vettura, un’Alfa Ro-
meo 164, a causadi unguastomec-
canico. Quando i due sono stati ti-
rati fuori dall’auto, sotto choc e inti-
rizziti, hanno fatto appena in tem-
po a sussurrare un debole grazie al
loro salvatore.

Ma forse il sergente maggiore
Massimo Sanna, per il suo gesto, ri-
ceverà un encomio o una licenza
premio. «Non lo so. Non credo. Ma
non importa. Io sono a posto così.
Sono contento di aver fatto quello
che ho fatto e non mi sento per
nienteuneroe».

ROSANNA CAPRILLI — La squadra Mobile si riorga-
nizza. Sparisce la 5a sezione, che
per anni ha collaborato col pool
Mani Pulite, ora accorpata alla 6a,
nata per occuparsi esclusivamen-
te di criminalità organizzata e se-
questri di persona. A dirigerla sarà
Giuseppe Rubino, che fino all’al-
tro ieri si è occupato di collabora-
tori di giustizia. Il suo posto di diri-
gente passa a Carlo D’Achille, che
lascia il Cot.

Aria di nuovo anche alla ex 8a,
(reati contro i minori), che nel gi-
ro di pochi mesi ha visto alternarsi
due dirigenti. Prima era condotta
dalla dottoressa Stefania De Bellis,
da tutti apprezzata per la serietà e
l’impegno: ma la De Bellis passan-
do al «Progetto arcobaleno», una
sorta di 113 per i bambini, aveva
ceduto il passo alla sua vice, Giu-
seppina Petecca che ora lascia la
poltrona a Leonilda Arlia, ultima-
mante a capo della disciolta 5a. E
finalmente, dopo qualche setti-
mana di vuoto, anche la sezione
antirapine ha un nuovo dirigente.

È Maria Josè Falcicchia, che lascia
il commissariato porta Genova.
Difficile eredità, visto che alla sua
poltrona, fino a metà novembre, si
è seduto uno dei più giovani e atti-
vi funzionari di via Fatebenefratel-
li. Paolo Gropuzzo, stimato tanto
negli ambienti della questura
quanto in quelli della Procura, è
andato a dirigere la squadramobi-
le di Verona. Gropuzzo, nato e
cresciuto professionalmente nella
polizia milanese (prima al com-
missariato Centro, poi alla Narco-
tici, e infine all’antirapine, carica
che ha ricoperto per tre anni e
mezzo), insieme alla sua «squa-
dra» ha effettuato 120 arresti, fa-
cendo luce su centinaia di rapine
avvenute in città e in provincia. Si
dice che sia stimato perfino dalle
persone che ha fatto ammanetta-
re, ma quando ha lasciato Milano,
alcuni «professionisti» hanno volu-
to salutarlo con una minaccia:
«Quando saremo di nuovo fuori,
sarai il primoadaccorgertene».- R.C.MassimoSanna
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I programmi di oggi

6.00 EURONEWS. [3749]
6.30 TG 1. [6115720]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [87503841]

10.25 EDOARDO, MIO FIGLIO! Film
drammatico (USA, 1949, b/n).
Con Spencer Tracy, Deborah
Kerr. Regia di George Cukor.
All’interno: Tg 1. [41964565]

12.30 TG 1 - FLASH. [95958]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. “L’altra”. [8264132] 

13.30 TELEGIORNALE. [38584]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9166738]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Gioco.

[315294]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. [90039] 
15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: Zorro. Telefilm. [1178768] 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [7075774] 
18.00 TG 1. [35316]
18.10 ITALIA SERA. [943107]
18.50 LUNA PARK. Gioco. Conduce

Milly Carlucci. All’interno: Che
tempo fa. [6398126]

20.00 TELEGIORNALE. [861]
20.30 TG 1 - SPORT. [48792]
20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. [2334126] 
20.45 CHI È BABBO NATALE? UNA

SERATA AL LUNA PARK. Va-
rietà. Conducono Fabrizio Frizzi
e Giancarlo Magalli. Regia di
Riccardo Donna. [5042720] 

23.15 TG 1. [3315768]
23.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tf. “Il

dovere di vivere”. [4699565] 
0.15 TG 1 - NOTTE. [41188]
0.40 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [71651072]
0.45 VIDEOSAPERE - PROMETEO.

[4550275]
1.15 SOTTOVOCE. [3886701]
1.30 LE DUE VITE DI MATTIA PA-

SCAL. Film commedia (Italia,
1985). Con Marcello Mastroian-
ni, Flavio Bucci. [5653343] 

3.00 TG 1 - NOTTE (Replica).

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [1603671]

7.00 QUANTE STORIE! All’interno:
Blossom Telefilm. [3467497]

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA.
Telefilm. [7884671]

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. [5855584]

10.45 PERCHÉ? Attualità. [2128381]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. A cura

di Luciano Onder. [42381]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6341316]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con

Massimo Giletti. [262229]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - SALU-
TE. Rubriche. [80738]

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [6664774]

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-
RI... E DOMANI. All’interno:
16.15 Tg 2 - Flash. [7384316]

16.40 CRONACA IN DIRETTA. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [8447294]

18.15 TG 2 - FLASH. [3848958]
18.20 TGS - SPORTSERA. [5638861]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rubrica. [597381]
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A

BERLINO. Telefilm. [6803213]

20.00 GO-CART. Varietà. [403]
20.30 TG 2 - 20,30. [13039]
20.50 AL DI LÀ DI OGNI SOSPETTO.

Film poliziesco (USA, 1994).
Con Christopher Reeve, Kim
Cattrall. Regia di Steven Scha-
chter. Prima Tv. [311584]

22.30 CRONACA IN DIRETTA - SPE-
CIALE. Attualità. Conduce Davi-
de Sassoli. Regia di Simonetta
Morresi. [15045]

23.30 TG 2 - NOTTE. [8478]
24.00 NEON CINEMA. [68053]
0.05 METEO 2. [3440898]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [8692546]
0.20 TGS - NOTTE SPORT. [9776817]
0.35 CONGIURA DEL SILENZIO.

Film-Tv drammatico (USA,
1989). Con Meg Foster. Regia di
Jeff Woolnough. [2006966]

2.05 DOC MUSIC CLUB. Programma
musicale. [2387169]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [53213]
8.30 HOTEL EUCALIPTO. [2278774]
8.55 SCHEGGE. [7493132]
9.05 L’IMPERO DEL SOLE. Film docu-

mentario (Italia, 1956). [5848294]
10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO

LIBERO. All’interno: Viaggio in
Italia; Filosofia; Islam; Mondo
3;La missione del ghiotto;
Storia d’Italia multimediale;
Occhio al critico. [713923]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [16942]
12.15 TELESOGNI. Rubrica.

[2092836]

13.00 VIDEOSAPERE. [92132]
14.00 TGR. Tg regionali. [70590]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [149584]
14.50 TGR - LEONARDO. [5981774]
15.00 TGR - BELLITALIA. [34774]
15.10 BLUE JEANS. Tf. [446403]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Motor Show. Ti-
ro a volo: Campionato mon-
diale. Circo Bianco. [23479]

17.00 GEO & GEO. [5214942]
18.25 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [349652]
19.00 TG 3. [38687]
19.35 TGR. Tg regionali. [110331]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [229]

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità.
Conduce Giovanna Milella. Re-
gia di Claudia Caldera. [99132]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[33942]

22.45 TGR. Tg regionali. [9359229]
22.55 STORIE MALEDETTE. “Profu-

mo, passione e sangue”. Condu-
ce Franca Leosini. [9836126]

23.55 PRIMA DELLA PRIMA. Dal
Teatro San Carlo di Napoli: "To-
sca" Opera lirica di Giacomo
Puccini. Regia di Francesca Ca-
tarci. [6141045]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA.

— . — METEO 3. [2388695]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta:
— . — EVELINE. [5382053]
2.00 PROVE TECNICHE DI TRA-

SMISSIONE.

6.00 KOJAK. Telefilm. [1567126]
6.50 ANASTASIA, L’ULTIMA DEI

ROMANOV. [4291381]
8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2195497]
8.50 KASSANDRA. Telenovela. Con

Coraima Torres. [7762132]
9.50 PESTE E CORNA. Con Roberto

Gervaso. [7185039]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [6671]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [42107]
11.30 TG 4. [1106316]
11.45 ALI DEL DESTINO. [2000855]
12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [19855]

13.30 TG 4. [9126]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [75045]
14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [6558671]
15.30 CAROSELLO MATRIMONIA-

LE. Film commedia (USA,
1961). Con Susan Hayward. Re-
gia di Walter Lang. [971749]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [6891126]

18.55 TG 4. [75590]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [4114010]

20.40 9 SETTIMANE E 1/2. Film dram-
matico (USA, 1985). Con Kim
Basinger, Mickey Rourke. Regia
di Adrian Lyne
V.M. di 14 anni. [5792107]

22.50 CIAK. Rubrica. Conduce Anna
Praderio. A cura di Giorgio Me-
dail. [6522107]

23.20 IL SIGNORE DEL MALE. Film
horror (USA, 1987). Con Donald
Pleasdence. Regia di John Car-
penter. V.M. 14. [48732229]

1.25 TG 4 - NIGHT LINE. [2634459]
1.45 UN MARITO IN CONDOMINIO.

Film commedia (Italia, 1963,
b/n). Con Gino Bramieri. Regia
di Angelo Dorigo. [6997140]

3.10 MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [4476411]

3.20 PESTE E CORNA. [4472695]
3.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI

DOLLARI. Telefilm.

6.00 I ROPERS. Telefilm. [31749]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-

tore. All’interno: Giochiamo con
Ciao Ciao. [53608671]

9.15 HIGHLANDER. Telefilm. Con A-
drian Paul. [5921132]

10.15 PLANET. (Replica). [7431942]
10.20 BAYWATCH. Telefilm. Con Da-

vid Hasselhoff. [9371010]
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.

Con Carl Weathers. [7700836]
12.25 STUDIO APERTO. [6899519]
12.45 FATTI E MISFATTI. [1839520]
12.50 STUDIO SPORT. [192120]

13.00 CIAO CIAO. [441294]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [3836]
15.00 MR. COOPER. Telefilm. [4565]
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tf. “L’a-

more corre sul filo”. [7652]
16.00 PLANET. Rubrica. [8381]
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tf. “Una

decisione dolorosa”. [24229]
17.30 RENEGADE. Telefilm. Con Lo-

renzo Lamas. [37749]
18.30 STUDIO APERTO. [60590]
18.55 STUDIO SPORT. [7663565]
19.00 WALKER, TEXAS RANGER.

Telefilm. [6720]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL
AIR. Telefilm. “Senso materno”.
Con Will Smith, Alfonso Ribeiro.
[1861]

20.30 MOBY DICK. Attualità. Conduce
Michele Santoro con Sandro
Ruotolo. [78434364]

23.15 FATTI E MISFATTI. [6379749]
23.25 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.

“Barriere”. [3731107]
0.25 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

0.30 Studio Sport. [7734817]
1.25 PLANET. (Replica). [38210121]
2.00 PARADISE CLUB. Telefilm.

[9928527]
3.00 ERCOLE AL CENTRO DELLA

TERRA. Film avventura (Italia,
1961). Con Reg Park, Chri-
stopher Lee. Regia di Mario Ba-
va. [3261817]

5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32451519]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [74372774]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [537045]

13.00 TG 5. [91519]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. [3282652]
13.40 BEAUTIFUL. [949305]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [7517942]
15.30 SISTERS. Telefilm. [19652]
16.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.

Show. [812768]
17.25 AMBROGIO, UAN E GLI AL-

TRI. Show. [3293316]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [6958]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [37565]
18.45 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [2056497]

20.00 TG 5. [9949]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. [88855]

20.50 DIO VEDE E PROVVEDE. Mini-
serie. Con Angela Finocchiaro,
Maria Amelia Monti. Regia di
Enrico Oldoini. [123861]

22.45 LE COSE CHE VIVI. Il nuovo vi-
deoclip di Laura Pausini.
[4346720]

22.50 TG 5. [699768]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

All’interno: Tg 5. [2715584]
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [2721459]
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [5640492]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9567508]
2.30 BOB. Telefilm. [9575527]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9576256]
3.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Attualità (Replica). [9579343]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 EURONEWS. [52010]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [1046045]
9.00 L’ARTE E GLI AMORI DI REM-

BRANDT. Film biografico (GB,
1936, b/n). Con Elsa Lanche-
ster, Charles Laughton. Regia di
Alessandro Korda. [1953381]

11.00 IRONSIDE. Telefilm. Raimond
Burr, Don Mitchell. [4619687]

12.15 TMC NEWS. [7237479]
12.20 QUINCY. Telefilm. Con Jack

Klugman, Robert Ito. [4143010]

13.20 TMC SPORT. [3581039]
13.30 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [4942]

14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Jaclyn Smith. [70478]

15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. Con Rita Forte,
Roberta Capua. [75010]

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn. [29958]

17.50 ZAP ZAP. [2196229]
19.30 TMC NEWS. [83316]
19.55 CHECK POINT. [863381]

20.20 TMC SPORT. [8151958]
20.30 IL VENTO E IL LEONE. Film

avventura (USA, 1975). Con
Sean Connery, Candice Ber-
gen. Regia di John Milius.
[8183300]

22.45 TMC SERA. [1857565]

23.00 LA SCELTA DI SOPHIE. Film
drammatico (USA, 1982). Con
Meryl Streep, Kevin Kline. Re-
gia di Alan J. Pakula. [83039]

1.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [3692256]

1.20 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show (Replica). [5057071]

3.20 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7485850]

3.30 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA
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14.15 HIT HIT. [4790519]
15.30 HELP. [428519]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [557294]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [904768]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [917478]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [966584]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [324213]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [9725213]
20.45 FLASH. [3294687]
21.00 SPECIALE PATTI-

NAGGIO ARTISTI-
CO. [176923]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [742720]

24.00 FLASH. [705817]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW. Va-
rietà.

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2081539]

16.50 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [4021836]

17.15 TG ROSA. [534923]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI.
— . — ANICA FLASH.

[7457300]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [351652]
19.15 MOTOR SHOW.

Speciale. [8492213]
19.30 INF. REG. [316294]
20.00 TG ROSA. [313107]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [574836]
20.35 SCOMPARSO NEL

NULLA. Film-Tv
drammatico. [529381]

22.30 INF. REG. [325942]
23.00 MOTOR SHOW.

Speciale. [821861]
23.15 LE SPIE. Telefilm.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. [2776107]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. [2784126]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5376584]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[4980403]

20.30 DRITTI ALL’INFER-
NO. Film western (U-
SA, 1987). Con Sy
Richardson Joe
Strummer, Dick Ru-
de. Regia di Alex
Cox.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1383039]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5457403]

23.00 TIME OUT. Telefilm.

17.00 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [827590]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[307671]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
[733107]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[318652]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [315565]

20.30 FANTASTICA ‘96.
Varietà. Conduce
Maria Teresa Ruta.
[171478]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

13.20 IL GIARDINO SEGRE-
TO. Film. [3220890]

15.10 IL TORO. Film dram-
matico. [1849497]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [690294]

19.00 FATAL INSTINCT.
Film. [9790126]

20.40 SET. [3690316]
21.00 IO NO SPIK INGLI-

SH. Film comico (Ita-
lia, 1995). [1140213]

22.35 I CORTI DI TELE-
PIÙ. [663039]

23.00 L’ISOLA DELL’IN-
GIUSTIZIA - ALCA-
TRAZ. Film dramma-
tico. [9420346]

1.20 LA SIGNORA AM-
MAZZATUTTI. Film
grottesco. [98301343]

3.00 MAMMA ROMA.
Film drammatico (Ita-
lia, 1962, b/n).

10.00 CLASSICA - DANZA
(R). All’interno: P.
Caikovskij. “Il lago
dei cigni”. [287478]

11.00 MUSICA DA CAME-
RA (R). All’interno: L.
van Beethoven.
“Settimino in mi be-
molle maggiore op.
20”. [8078958]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70602861]

19.05 +3 NEWS. [2218107]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7789671]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [3512584]

21.00 STAGIONI LIRICHE.
All’interno: G. Rossi-
ni. “Cenerentola”.
[59682478]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 21; 22;
23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi; 7.42 L’oroscopo;
8.33 Radio anch’io; 10.07 Biblioteca
Universale di musica leggera; 10.35
Spazio aperto; 11.05 Radiouno musi-
ca; Come vanno gli affari; 12.10 Il
rotocalco quotidiano; 12.38
Tecnologia e ricerca; 13.30 La nostra
Repubblica. Criminalità organizzata
(1980) 14.11 Ombudsman; 14.38
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg;
15.32 Non solo verde; 16.11 Cultura:
Rubrica di arte; 16.32 L’Italia in diret-
ta; 17.15 Come vanno gli affari; 17.40
Uomini e camion; 18.07 Express;
18.12 I mercati; 18.15 SabatoUno -
Tam Tam Lavoro; 18.32 RadioHelp!;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.40
Zapping; 20.40 Radiouno Musica;
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio
Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30;
18.30; 19.30; 22.30.
7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Villa Musica. 22a parte; 9.30 Il ruggito
del coniglio; 10.34 Chiamate Roma
3131; 11.55 Mezzogiorno con Mina;
12.50 Il Buffalmacco; 14.00 In aria;
15.00 Radioduetime; 15.35 Hit
Parade. Singoli; 20.02 Masters. Il tor-
neo della musica del cinema; 21.02
Suoni e ultrasuoni; 22.40 Panorama
parlamentare; 22.45 Planet Rock;
24.00 Stereonotte.
Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima
pagina; 9.00 MattinoTre; 9.30 Prima
pagina - Dietro i l  t i tolo; 9.40
MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 Barbara Mitica. Andromeda e
Perseo; 10.45 MattinoTre; 11.00 Il
piacere del testo; 11.05 MattinoTre;

11.45 Pagine da... Finalisti del Premio
Strega ‘96; 12.00 MattinoTre; 12.30
La Barcaccia; 13.25 Aspettando il
caffè. 2a parte; 13.50 Grandi interpre-
ti. M. Pletnev interpreta musiche di
P.I. Ciaikovskij; 14.15 Lampi d’inver-
no; 19.02 Hollywood Party; 20.18
Radiotre Suite; Il Cartellone; 20.30
Ravenna Jazz ‘96. Jim Hall - Joe
Lovane Grand Slam; 23.50 Storie alla
radio. Un Eden di gatti; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.00

Interviene, nella seconda parte del talk show condotto da
Rispoli, il segretario del Ccd, Pierferdinando Casini; tra gli
altri ospiti, Roberto Bassi, primario di dermatologia
all’ospedale di Venezia, Michele Plastino, direttore di
«TalkRadio»,VitoMarletta, finalistadi SanremoGiovani.

CIAK RETEQUATTRO. 22.50
Puntata ricca: vedremo Glenn Close nel ruolo della
perfida Crudelia Demon nella versione «in carne ed ossa»
della Carica dei 101; Carlo Verdone e Claudio Gerini
che lanciano in questi giorni Sono pazzo di Iris Blonde;
e Gabriele Salvatores che presenta, per la prima volta
in tv, le immagini del suo ultimo lavoro, Nirvana.

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5. 23.15
Per la serie «Uno contro tutti», sul palco del Parioli c’è lo
scrittore Aldo Busi, anticonformista per eccellenza (il suo
ultimo libro è Suicidi dovuti); la platea, divisa tra
sostenitori e oppositori, ospita tra gli altri Alessandro
Golinelli, Elvira Banotti, Jacopo Fo, lo scrittore Claudio
Camarca, Anna Kanakis, Rosanna Cancellieri, ecc.

CINICITTÀ RAITRE. 1.10
Fuoriorario ospita per tutta la settimana le strisce dedicate
al cinema di Ciprì e Maresco, sotto il titolo di «Cinicittà»,
scelto perché «cinema e cinismo, che si tratti di tv o dei
loro film, hanno per Ciprì e Maresco davvero la stessa
radice». Questa sera vedremo un loro video inedito,
Grazie Lia, presentato di recente al festival Cinema
Giovani di Torino, che racconta provini e sopralluoghi
sul set del loro prossimo film, Viva Palermo e Santa
Rosalia. Diversi fedeli testimoniano dell’aiuto chiesto o
ricevuto alla «santuzza» in circostanze più o meno
drammatiche della loro vita. Ciprì e Maresco dedicano,
ironicamente, il filmato al loro produttore Aurelio De
Laurentiis, nella speranza che santa Rosalia lo
«illumini» e permetta loro di realizzare il film come
previsto dal contratto stipulato.

10SPE04AF01

9.05 L’IMPERODELSOLE
Regia di Mario Craveri e Enrico Gras. Italia (1955). 95 minuti.
Spedizione archeologica italiana in Perù, sulle orme
dei Maya e del loro impero. Da segnalare come
esempio (raro) di documentario all’italiana. Firma-
nogli autori di «Continenteperduto».
RAITRE

20.30 ILVENTOEILLEONE
Regia di John Milius, con Sean Connery, Candice Bergen, Brian Keith.
Usa (1975). 120 minuti.
Marocco 1904: un’americana e i suoi due bambini
rapiti dallo sceicco delle tribù berbere che chiede,
come riscatto, oro, armi e libertà dal colonialismo
franco-tedesco. Colpo di scena: la yankee passa dal-
lapartedel «nemico».
TELEMONTECARLO

20.40 NOVESETTIMANEE1/2
Regia di Adrian Lyne, con Mickey Rourke, Kim Basinger. Usa (1985).
121 minuti.
Uno spot per lo yuppismo e la religione del corpo-
merce tipica degli anni Ottanta, con tanto di contor-
cimenti erotici tra un rampante della finanza e una
bionda gallerista. Lei tituba, lui la induce a superare
tutti i limiti... Celebre la scena dei cubetti di ghiaccio,
ma i tempi sono cambiati e c’è da giurare che il se-
quelnonsedurràpiùnessuno.
RETEQUATTRO

23.00 LASCELTADISOPHIE
Regia di Alan J. Pakula, con Meryl Streep, Kevin Kline, Peter McNicol.
Usa (1982). 145 minuti.
Cosa si nasconde nella mente di Sophie, ebrea po-
lacca emigrata negli States? Sicuramente qualcosa di
drammatico che la porta a ripetere scelte autodistrut-
tive anche ora che apparentemente è al sicuro. L’O-
locausto in chiave esistenzialista in un film di Pakula
che tende a spettacolarizzare la tragedia dei soprav-
vissuti.
TELEMONTECARLO

Il calcio incolla
l’Italia allo schermo
VINCENTE:
Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18,19)...............8.406.000

PIAZZATI:
Domenica in (Raiuno, ore 19.01)............................6.991.000
Linea Verde (Raiuno, ore 12.53) ............................6.515.000
Uno di noi (Raiuno, ore 20.47) ...............................6.020.000
Desideria e l’anello (Canale 5, ore 20.34) ..............5.019.000
Quelli che il calcio (Raitre, ore 14.32).....................4.997.000

Un Carpenter
veramente infernale

Una domenica nel pallone tra Quelli che il calcio e
Novantesimo minuto. Due classici, ciascuno a
suo modo, della tv sportiva. Due programmi Rai,
oltretutto, con soddisfazione di viale Mazzini e in

particolare di Giovanni Minoli (Raitre) che ha rilasciato una
breve ma intensa dichiarazione: «Impegno, intelligenza e
professionalità pagano specie quando hanno la faccia e il
buongusto di Fabio Fazio». Bravo Fabio!

Passando alla prima serata, c’è ancora la Rai in testa con
Uno di noi: Gioele Dix e Lucrezia Lante Della Rovere hanno
rastrellato un seguito di sei milioni di persone con il decimo
episodio della serie. Nulla ha potuto, contro di loro, la pur
avvenente Anna Falchi, sotto di un milione con il secondo e
conclusivo appuntamento con Desideria che metteva in cam-
po pure Franco Nero e Stefania Sandrelli. Tempi duri per Me-
diaset, battuta anche sul terreno del talk show festivo: Dome-
nica in ha prevalso sfiorando nella seconda parte i 7 milioni,
contro i quattro di Buona domenica. Infine, passando ai pic-
coli numeri, ci fa piacere segnalare i due milioni che sono ri-
masti svegli per godersi Film rosso di Kieslowski.

23.20 ILSIGNOREDELMALE
Regia di John Carpenter, con Donald Pleasence, Victor Wong, Anne
Howard. Usa (1988). 100 minuti.

RETEQUATTRO

Amanti dell’horror satanico fatevi avanti! Ecco qui un
Carpenter più demoniaco che mai, deciso a portarvi
addirittura al cospetto del Maligno in persona. Tutto comincia
da una strana chiesa della periferia di Los Angeles che attrae
misteriosamente ogni genere di drop-out e dove accadono
eventi inquietanti. Ci si insedia una equipe di religiosi e
scienziati disposti a studiare con tutti i mezzi il fenomeno a
partire da una teca che contiene un liquido verdastro. Ma,
come dice il proverbio, non molestate il can che dorme.
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L’assessore alle relazioni istituzionali ha lasciato ieri
Forse in dissenso con l’esito della «sua» legge delega

Giallo in Regione
Si dimette Daga 10CRO05AF01

4.0
14.50

Lavori al via
in quattro
parchi
comunali

Giallo in Regione per le dimissioni a sorpresa di un asses-
sore del Pds, Luigi Daga. L’annuncio ieri in tre righe che
rinviano la stampa ad oggi per la spiegazione. Dietro le
quinte, l’insoddisfazione di Daga per le mediazioni fatte
nella maggioranza sulla legge di decentramento delle dele-
ghe a comuni e province. Ma non c’è anche la ricerca di un
ruolo da occhettiano in vista del congresso Pds? «Spero di
no e ci ripensi», dice il segretario regionale della Quercia.

RACHELE GONNELLI

Erano«parchidi carta»,maora
diventerannovereeproprieoasi di
verdepubblico. Ieri il Campidoglio -
perboccadi LoredanaDePetris, ex
assessoradellaGiuntaRutelli e al
momentoconsulentea titolo
gratuito -haannunciato infatti
l’iniziodei lavori inquattroaree
della cittàdestinate aparco, in III, V,
VI eVII circoscrizione.
Il parco«caduti del 19 luglio 1943»
verrà realizzato sullabasedel
progettopresentatodalla scuola
media«Borsi», vincitricedel
concorso«Natura inCittà». Il
progettoprevedeun triplice filaredi
alberi affiancatodaunasiepemista
di lauroeoleandro.Al centro
dell’alberatura, ci saràunpartoe
unapiccola fontana.
Completeranno il parcounviale
pavimentato, unapiazzetta con
panchineegiochiperbambini, un
pergolato.Quello sulparco«Achille
Grandi», invece, èun interventodi
restaurodiun’areaverdedimezzo
ettarogiàesistente, con l’intentodi
renderlapiù fruibilepergli abitanti
del quartieree idisabili.
sarà trasformata ingiardinoanche
l’exdiscaricaabusivadi Loco
Rotondo.Dopo labonifica, sui
40.000metri quadri di terreno
verrannopiantati lecci, pini, pruni,
cercis emimose.Anchequi,
verrannocreateareedi sosta con
panchineecestini,mentrenella
prossimaprimavera sarà installato
unveroeproprioparcogiochi.
Ma l’interventopiù importante
riguarderà il parcodiAguzzano,
istituitodallaRegionegiànel 189. Il
Comuneèproprietariodi 13dei52
ettari compresi nell’area,masono
già stateavviate leproceduredi
esproprioperaltri 5ettari edel
casaleAlba.
Il progettoprevede la sistemazione
induearee,unadi libera fruizione,
l’altra, piùpiccola, fattadi sentieri
«orientati».
Dopo labonificae la ricostituzione
delprato, sarannocreate treareedi
giocoevari percorsi.

UnavedutadelpalazzodellaRegione Alberto Pais

— Luigi Daga lascia, si dimette da
assessore ai rapporti e alle relazioni
istituzionali della giunta Badaloni.
L’annuncio è stato dato ieri con un
secco comunicato di tre righe che ri-
manda la spiegazione del perchè ad
una conferenza stampa convocata
per questa mattina. Dimissioni un
po‘ a sorpresa, le sue. Stupito è il ca-
pogruppo dei Verdi Angelo Bonelli,
amareggiato il presidente della Pro-
vincia Giorgio Fregosi che lo invita a
ripensarci. Dispiaciuto anche il ca-
pogruppo del Pds Biagio Minucci
che dice di non aver ricevuto «niente
di scritto» e che ancora ieri pomerig-
gio aspettava l’assessore alla riunio-
ne di gruppo per un chiarimento.
Speranza delusa. A dare poi qualche
pennellata di giallo alla vicenda c’è il
fatto che queste dimissioni arrivano
proprio al termine dell’iter di discus-
sione sulla legge che porterà il nome
di Daga come proponente: la legge
di delega che deve decentrare tutta
una serie di competenze dalla Re-
gione ai comuni e alle province. Un
lavoro complesso e delicato, di ride-
finizione dei poteri e dei controlli in-
crociati negli enti locali, atteso da al-
meno 6 anni, cioè da quando la leg-
ge 142 fu varataessendopoi recepita
nel Lazio in ritardo e quasi solo su te-
miambientali.

Alla Pisana sul progetto di legge
regionale Badaloni-Daga il dibattito
è aperto ora da tre settimane. E c’è
da dire che in questo tempo molti
emendamenti sono stati portati al-
l’abbozzo iniziale dall’interno della
stessa maggioranza, a partire dai ri-
lievi posti soprattutto da Rifondazio-
ne, dai Verdi edai Popolari. Il proget-
to Daga prevedeva per esempio l’i-
stituzione di una conferenza dei sin-
daci dei 13 maggiori comuni con un
potere fortissimo, quasi vincolante,
sulle delibere della Regione. . In pra-

tica un completo ribaltamento nel si-
stema delle autonomie locali, un
modulo di centralità dei comuni fi-
nora mai sperimentato. Altro nodo
di contrasti, probabilmente quello
centrale, le deleghe sulla materia ur-
banistica. Qui chi si è fatto sentire di
più, oltre ai Verdi, è l’assessore Sal-
vatore Buonadonna. Daga propone-
va una sostanziale piena autonomia
dei comuni nel varare i nuovi piani
regolatori. Il testo concordato alla fi-
ne reintroduce invece un potere di
supervisione delle Province sui prg e
dà alla conferenza dei sindaci un pa-
rere soloconsultivo.

«Ultimamente il clima si era molto
rasserenato - dice Minucci - e si sono
create condizioni di ampia conver-
genza. Ma credo di aver capito che
Daga sia rimasto insoddisfatto del
modo in cui la discussione si è svol-
ta. Ma non pensavo che sarebbearri-
vato a dimettersi». «Mi auguro che
torni sui suoi passi - aggiunge il se-
gretario regionale della Quercia Do-
menico Giraldi - e non faccia man-
care nei prossimi giorni il suo contri-
buto all’approvazione della legge
delega, una legge molto attesa che il
consiglio regionale sono certo farà
ogni sforzo per approvare in tempi
rapidi». Le motivazioni per cui l’as-
sessore ha gettato la spugna? «Almo-
mento ci sfuggono - dice Giraldi - e
risulterebbero comunque incom-
prensibili se confermate». E i maligni
che pensano che sotto sotto Daga,
occhettiano di ferro, stia cercando
solonotorietà in vista del congresso
del Pds? «Mi auguro che il congresso
lo vivano tutti in modo sereno e serio
- risponde il segretario -, che nesuno
cerchi gesti clamorosi e plateali per
cercare di trovare spazi che tra l’altro
in questo caso sarebbero solo rin-
secchiti. Ma penso, e spero, che non
sia lo stilediDaga».

Fra il 1997 e il 1999 entreranno in funzione le prime gallerie informatizzate

Cunicoli «intelligenti» anti-buche
— Addio strade sfasciate a ripeti-
zione per i lavori di riparazioni delle
reti idriche, elettriche o telefoniche.
Arrivano finalmente i cunicoli intelli-
genti: ieri, in Campidoglio, il Co-
mune e le aziende dei servizi pub-
blici - Acea, Enel, Italgas e Tele-
com Italia - hanno sottoscritto un
protocollo d’intesa per la realizza-
zione nel triennio dal ‘97-’99 delle
nuove «gallerie polifunzionali».

I cunicoli, che raccoglieranno le
reti delle aziende di pubblici eser-
cizi saranno «intelligenti», ha spie-

gato l’ex assessore ed ora consi-
gliere a titolo gratuito del sindaco
in materia di Lavori Pubblici Esteri-
no Montino, perchè con un siste-
ma informatizzato di controllo,
permetteranno di individuare in
tempo reale la localizzazione dei
guasti. La realizzazione dei cuni-
coli procederà coordinando i piani
di intervento di manutenzione che
le aziende hanno in programma, a
cominciare da quelle strade dove
sono previsti interventi in contem-
poranea di almeno tre aziende.

Entro i primi 15 giorni di gen-
naio, secondo Montino, l’assesso-
rato ai Lavori pubblici sarà in gra-
do di stilare il programma degli in-
terventi per il ‘97, ma già ora sono
in corso lavori al Ghetto e al Pan-
theon. Il protocollo prevede poi la
realizzazione dei cunicoli e galle-
rie intelligenti dove si prevedono
nuove opere e alcuni interventi
sperimentali: il primo partirà entro
marzo ‘97 in via Trionfale (Enel);
il secondo entro maggio, in via
Carlo Alberto (Telecom), ed altri

dell’Acea entro giugno in via Pia-
cenza, via Genova e via Poma.
L’intesa prevede anche la «bonifi-
ca» di alcune gallerie e la loro tra-
sformazione in «cunicoli intelligen-
ti»: in via Nazionale, via IV novem-
bre, via XXIV maggio; via XX set-
tembre, via del Quirinale, via Tori-
no e piazza del Popolo. I costi sa-
ranno ripartiti tra le aziende che
hanno sottoscritto il protocollo,
anche in relazione allo spazio da
esse occupato nel cunicolo-galle-
ria.

P.D.S. - AMBIENTE FEDERAZIONE DI ROMA

G E A SOSTIENE L’EMENDAMENTO N. 5 SULL’AMBIENTE - LA SINISTRA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
PER ADESIONI E INFORMAZIONI RIVOLGERSI IN FEDERAZIONE - TEL.5730.2571
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Il sottosegretario Brutti: «Verso un esercito scelto»
Ok di Folena: «Forze armate piccole ed efficienti»

Leva obbligatoria
abolita nel 2003

10INT05AF01

Da domani settimana di scioperi

Trasporti, sarà
un venerdì nero
Sarà un venerdì drammatico per chi dovrà spostarsi, a cau-
sa dello sciopero generale dei Trasporti proclamato per i
contratti da Cgil Cisl Uil, e sul quale sono confluiti tutti gli
altri sindacati autonomi. Niente bus e metro per 4 ore,
niente treni per otto ore, dopo una settimana di blocchi in
vari settori. I capistazione si fermano solo domani, grazie
all’ordinanza di Burlando che ha dimezzato il loro sciope-
ro. Niente autosoccorso Aci mercoledì 11.

RAUL WITTENBERG

Addio esercito di leva. Addio caserme affollate di giovani
che non hanno nessuna voglia di vestire la divisa. Entro il
2003 l’Italia avrà un suo esercito professionale. Lo ha detto
ieri Massimo Brutti, sottosegretario alla Difesa, nel corso di
un seminario del Pds. «Ridurre la leva a sei mesi non basta,
progressivamente arriveremo alla sua totale abolizione».
D’accordo anche Pietro Folena, responsabile problemi del-
lo Stato di Botteghe Oscure.

ENRICO FIERRO— ROMA. Leva addio. Addio al
dramma di giovani costretti ad in-
terrompere studi e progetti di lavo-
ro per perdere un anno o poco
meno ramazzando, nella maggior
parte dei casi, corridoi e camerate
delle caserme. Entro il 2003, quin-
di fra appena sette anni, la leva
obbligatoria saràabolitadel tutto.

Lo ha detto ieri il sottosegretario
alla Difesa Massimo Brutti, parlan-
do ad un seminario del Pds sui
problemi della Difesa. Queste le
tappe del progetto: due anni di
sperimentazione per sondare co-
sa può dare e cosa può portare il
reclutamento su base volontaria,
poi, a partire dalla fine del ‘98, arri-
vare ad un esercito di soli volonta-
ri.

«La riduzione della leva a sei
mesi nel periodo intermedio è so-
lo un diversivo e non un obiettivo
da perseguire», ha detto Brutti. I
volontari firmeranno un «contrat-
to» che li legherà all’esercito dai
tre ai cinque anni, poi si vedranno
garantito l’accesso nelle varie for-
ze di polizia. «Sono solo idee per-
sonali _ ha chiarito Brutti _ che ho
maturato in questi mesi di perma-
nenza al ministero della Difesa e
che ho esposto ad un seminario
del Pds». Ma sembra essere questa
la linea sulla quale si muove il par-
tito della Quercia. Lo stesso Pietro
Folena, che ha chiuso i lavori del
seminario, si è detto favorevole al-

l’ipotesi di un esercito di volontari.
«La crisi della leva _ ha sottolinea-
to _ è ormai un fatto oggettivo e
strutturale». Motivi demografici,
ma anche il venir meno della con-
trapposizione tra Est e Ovest del
mondo, le ragioni che stanno alla
base di una crisi irreversibile. Non
basta aver ridotto la leva a dieci
mesi, come prevede il decreto col-
legato alla legge finanziaria, e la
stessa «ipotesi di riduzione a sei
mesi non esiste in nessuna parte
del mondo». «Entro il 2003 _ha ag-
giunto Folena dichiarandosi d’ac-
cordo con Brutti _ ci troveremo di
fronte all’abolizione totale della
leva obbligatoria». Per andare ver-
so quale tipo di Esercito? Per Fole-
na, l’obiettivo da raggiungere è
quello di «forze armate piccole,
molto più piccole, efficienti, pro-
fessionalizzate e democratiche».
Lo impone il mutato quadro inter-
nazionale, e lo stato avanzato dei
processi di integrazione europea.
Un percorso obbligato, quello del-
la definizione di un esercito di vo-
lontari, anche perValdo Spini,
presidente della Commissione Di-
fesa dellaCamera. «Daquest’anno
_ ha detto _ si comincerà a realiz-
zare un modello di difesa misto
volontari-leva, in cui il numero dei
professionisti dovrà salire, a regi-
me, da 20mila a 70mila, mentre la
leva dovrà scendere consistente-
mente». Ma dopo la caduta del

muro di Berlino e il venir meno del
«pericolo» alle frontiere del Nord-
Est del paese, quali gli obiettivi di
un esercito moderno? Spini, Brutti
e Folena, non hanno dubbi: biso-
gnerà aumentare il ruolo di forza
di pace, già sperimentato in Liba-
no, in Somalia, in Mozambico e
nella ex Jugoslavia, delle nostre
forze armate. Missioni di peace
keeping, di polizia militare inter-
nazionale, nelle quali le forze ar-
mate italiane hanno dato finora
buona prova di sé.

Al centro del seminario anche
la questione dell’obiezione di
coscienza e del servizio civile.
Per Massimo Brutti la legge sul-
l’obiezione va approvata entro i
primi mesi del ‘97, «evitando il
controllo sulle motivazioni della
scelta e valorizzando il volonta-
riato». Tempi più lunghi, invece,
per il servizio civile «per evitare _
ha chiarito il sottosegretario alla
Difesa _ che sia un contenitore
vuoto e perché possa convivere
con la leva».

Quali Forze armate, quale
progetto per la sicurezza del
Duemila, sono temi scottanti per
un partito che dopo cinquan-
t’anni ha assunto responsabilità
primarie di governo. «Il Pds _ ha
annunciato Quarto Trabacchini,
responsabile dei problemi della
Difesa di Botteghe Oscure _ terrà
prima del congresso una assem-
blea generale su questi temi».
Nel frattempo, la Quercia ha or-
ganizzato «Progetto Difesa», una
struttura di lavoro e di riflesione
su questi temi che metterà insie-
me specialisti del settore, espo-
nenti dei vari organi di rappre-
sentanza delle forze armate, uo-
mini e donne che operano nel
volontariato. «Superando _ ha
detto concludendo Folena _
vecchi residui ideologici che
hanno segnato l’approccio della
sinistra con il problema difesa».

— ROMA. E questa volta si annun-
cia davvero un venerdì nero, anzi ne-
rissimo per la mobilità. Allo sciopero
generale dell’Industria del 13 dicem-
bre si aggiunge quello dei Trasporti
mentre le principali città saranno
percorse da cortei con comizi finali
dei massimi leader sindacali. E allo-
ra non potremo spostarci con i mez-
zi pubblici, ma neppure con la no-
stra automobile se non vogliamo re-
stare imbottigliati per ore in mezzo
alle lamiere. Uno sciopero massic-
cio, visto che tutte le sigle del sinda-
calismo autonomo dei Trasporti
hanno fatto confluire la loro protesta
- programmata con un diverso ca-
lendario - su quella di Cgil Cisl Uil. Il
segretario della Uilt, Sandro Degni,
nega che si tratti di un attacco al go-
verno Prodi: «È uno sciopero per i
contratti e basta - afferma - anche se
non è poco. Ci muoviamo in appog-
gio ai metalmeccanici, ma vertenze
aperte ne abbiamo anche noi: bus,
ferrovieri, personale di terra Alitalia
di Fiumicino, aziende di pulizia, ri-
formadel settoremarittimo».

Il blocco di venerdì corona una
settimana di scioperi in svariati com-
parti del trasporto, non sempre ca-
paci di paralizzare il servizio. Come
ieri, quando lo sciopero degli uomi-
ni radar proclamato da Cila Av e Sul-
ta Cub, tra le 10 e le 18 non ha avuto
conseguenze sul traffico aereo che si
è svoltoabbastanza regolarmente.

Ferrovie. Si comincia con gli
scioperi dei capistazione dell’Ucs,
che si asterranno dal lavoro per 24
ore a partire dalle ore 21 di questa
sera martedì 10 e quindi per tutto
mercoledì. L’Unione dei capistazio-
ne l’aveva proclamato per 48 ore,

ma sono stati semiprecettati ieri dal
ministro Claudio Burlando con una
ordinanza che ha dimezzato la du-
rata dello sciopero. Le Fs racco-
mandano la massima attenzione
nei passaggi a livello che sono co-
mandati appunto dalle stazioni. E
assicurano i treni a lunga percor-
renza, gli Etr500 e i Pendolino, i tre-
ni locali nelle ore dei pendolari (6-
9 e 18-21).

E poi venerdì scendono in cam-
po, a sostegno della vertenza con-
trattuale dei metalmeccanici, Filt,
Fit, Uiltrasporti e Fisafs. Alla prote-
sta, che si svolgerà dalle ore 10 alle
ore 18, ha anche aderito l’Ugl. Lo
stesso giorno, alle ore 9 comincerà
lo sciopero dei macchinisti del Co-
mu e del Fltu-Cub, che si asterran-
no dal lavoro per 24 ore. A chiude-
re la serie di agitazioni, è il sindaca-
to autonomo Sma-Confsal che ha
indetto uno sciopero dalle 21 del
16 dicembre alle ore 6 del giorno
dopo.

Traghetti Fs. Comincerà alle ore
6 di giovedì prossimo lo sciopero di
120 ore dei marittimi della Fisast-
Cisas, imbarcato sui traghetti Fs sul-
la rotta Civitavecchia-Golfo Aranci.
Le Ferrovie avvertono che potranno
verificarsi disagi per la clientela.
Oggi sono a rischio anche i traghet-
ti Fs di Messina.

Autosoccorso Aci (116). Niente
soccorso Aci domani, mercoledì
11. «I dipendenti Aci 116 -afferma-
no i sindacati - scioperano contro
un servizio che si vuole allargato da
società Autostrade e Antitrust ad
operatori improvvisati senza regole
precise e di pari livello con quelle
dell’Aci 116».

Giovani di leva Cristiano Laruffa/Photonews

Ondata di maltempo al centro sud
Sub scompare in mare a Palermo

Unanuovaondatadimaltemposi èabbattuta su tutta la
Calabria. Freddoumido,pioggia e le attuali condizioni
atmosferichenon lasciano intravederepossibilitàdi schiarite.
Nebbiaè segnalata indiversi tratti dell’autostradaSalerno-
Reggio Calabria. Inmolti centri dellaCostadeiGelsomini, nella
locride, fortimareggiatedovuteal vento di scirocco.Prudenzaè
stata raccomandataagli automobilistimentre le Prefetture
hanno allertato le strutture dellaProtezioneCivile.Maltempo
ancheaRomadove, secondouncopionepurtroppogià
sperimentato, il trafficoèandato in tilt. La situazioneècritica
sul litorale, dovepiove da24oree le previsioni promettono
altrapioggia. Alla foce il Tevere ha raggiunto il livello di guardia,
ma la situazioneè sotto controllo. I Vigili del fuocosono
intervenuti per unosmottamento sulla ferroviaRoma-Lido, per
centinaiadi chiamatedovuteadallagamenti e inuna scuoladi
Acilia, dove i bambini sono rimasti bloccati per alcuneorea
causadi un allagamento. Incidenti e tamponamenti si sono
susseguiti per tutto il giorno.APalermounsub trentaduenne,
LeonardoBottari, è scomparsodadomenica sera nelle acque
intornoallo scogliodi Isoladelle Femmine, lungo la costa
palermitana. Il giovane subacqueoerauscitodi casa intornoalle
20,30perun’immersione solitaria,manonha fattopiù ritorno.
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La «moscheta» al Teatro Studio

Ruzante
circondato
da carogne

10MIL05AF01

AGENDA................................................

ARTE. Una rassegna di incisioni di
Giuseppe Gurreschi viene inaugu-
rata nella Biblioteca dell’Accade-
mia di Brera, in via Brera, 28 alle
12.00.
CULTURA. Roberto Formigoni e Li-
vio Tamberi, partecipano alla pre-
sentazione della pubblicazione
”Cinquant’anni di cultura a Mila-
no”, che apre le celebrazioni per i
cinquantesimo della Casa della
Cultura, in via Borgogna, 3 alle
17.30.
MAFIA. Antonino Caponnetto, Lu-
ca Pistorelli, Antonio Panzeri e
Giampiero Rossi discutono di:
”Giustizia e mafie” alle 17.30, sala
Buozzi della Camera del Lavoro in
C.so di Porta Vittoria, 43.
ACQUARELLI. Inaugurazione della
mostra delle illustrazioni di Jean-
Michel Folon per il volume delle
edizioni Nuages, dalle 18.00 in via
S.Spirito, 5.
LIBRI. Giovanni Mariotti, Bruna
Morelli e Serena Zoli, presentano
il volume di Francesca Duranti
”Sogni Mancini” alle 18.00 alla li-
breria “La stazione di Perpignan”
in via Nirone.
FILOSOFIA. L’Associazione cultu-
rale Punto Rosso organizza, alle
18.30, “La filosofia antica dalle
origini all’ellenismo”, lezione che
il Prof. Giorgio Giovannetti terrà
nella sala Acli in via Della Signora,
3.
ALIGI SASSU. Il pittore sarà presen-
te, con Marco Rosci, alla presenta-
zione del volume monografico
sulla sua opera curato da Antonel-
lo Negri: alle 19.00 al Museo della
Permanente in via Filippo Turati,
34.
ETICA. Maurizio Mori e Roberto
Mordacci intervengono sul tema
”Etica e vita umana” alle 17.00,
aula C, dell’Università Commer-
ciale Luigi Bocconi in via Sarfat-
ti,25.
ARCHITETTURA. Inaugurazione
della mostra “Unire Bovisa” realiz-
zata dal Dipartimento di Progetta-
zione del Politecnico, presso lo
spazio mostre della Facoltà di Ar-
chitettura, alle 18.00, in via Duran-
do, 10.
POESIA. Lettura e commento delle
poesie di Gozzano a cura della
Prof.sa Pia Silvestri: alle 20.45
presso la Casa Zoiosa in Corso di
Porta Nuova, 34.
VELA. La UISP Lega Vela Lombar-
dia organizza alle 21.00, presso la
sala conferenze dell’ISU in via
Valvassori Peroni, 21 una serata
sulla metereologia applicata al-
l’andare per mare.
CLOWN. “Ladies&Gentlemen” è lo
spettacolo che l’Associazione La
Strada organizza alle 21.15 al Tea-
tro San Giuseppe di Brigherio.
L’ingresso è a offerta libera, l’in-
casso serve a sostenere le spese
per l’apertura di una comunità per
bambini in viale Corsica.

TEMPO
Arriva un «moderato flusso di aria
umida e instabile». Ciò significa,
secondo il Servizio agrometeoro-
logico regionale, cielo «irregolar-
mente nuvoloso al mattino» con
«parziali schiarite a Nordest». Piog-
ge «residue al mattino sui settori
meridionali». Temperature mini-
me fra 5 e 9 0C; massime fra 8 e
10. Domani avremo una mattinata
«irregolarmente nuvoloso; dal po-
meriggio graduali schiarite a aprti-
re da Nordest». Non dovrebbe pio-
vere e le temperature non subiran-
no variazioni di rilievo.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Qualche spettatore certamente
ricorderà La moscheta attraverso
un allestimento straordinario:
quello che nel 1970 vedeva Franco
Parenti nei panni di Ruzante. Il re-
gista di quello spettacolo, Gian-
franco De Bosio, era stato anche il
primo a riscoprire e mettere in sce-
na questo capolavoro di Angelo
Beolco, già nel 1950. E da oggi, a
Milano, tutti possono vedere il ter-
zo allestimento che De Bosio ha
fatto de La moscheta: al Teatro
Studio, fino al 22 dicembre, ecco
l’applauditissima produzione del
Teatro Stabile del Veneto. Da sem-
pre studioso e attentissimo cono-
scitore dell’opera di Angelo Beol-
co detto il Ruzante, il regista torna
e ritorna sugli stessi testi per mette-
re a confronto la loro deflagrante
teatralità con una società che
cambia, ma senza mai rinunciare
alla propria, inconfondibile cifra
che, con rigore e misura esempla-
ri, sottolinea la verità, spesso tragi-
ca, dei personaggi, la profondità
letteraria, la perfetta costruzione
drammaturgica dei testi di Ruzan-
te, l’inventività della lingua. Il tutto
reso più comprensibile al pubblico
di ogni regione limando, grazie ai
correttivi dello studioso Ludovico
Zorzi, le asperità della parlata pa-

dovana cinquecentesca. De Bosio
ha voluto protagonisti giovani, che
rendessero con intensa fisicità i
bollori, i candori e le carognerie di
contadini poco più che ragazzi e
già ridotti da guerre e miseria in
condizioni molto vicine alla dispe-
razione. Giovani tutti (Sergio Ro-
mano nei panni acrobatici, quasi
arlecchineschi, di Ruzante, Sara
Bertelà, la conturbante moglie,
Massimo Loreto prepotente solda-
to di ventura Tonin, Nino Bignami-
ni compare Menato) tranne il pro-
logo: un Lino Toffolo strappato al-
l’oblio per interpretare magistral-
mente lo sproloquio d’esordio. La
storia? Ambientata da Lele Luzzati
con la collaborazione di Giorgio
Panni in una scenografia mobile
costruita con oggetti contempora-
nei, per sottolineare la modernità
del testo, arricchita dai colorati co-
stumi di Santuzza Calì, vede il po-
vero Ruzante ancora una volta
umiliato, a dispetto del suo inge-
nio e della sua vitalità. Tornato
dalla guerra, infatti, non gli basterà
travestirsi da forestiero e parlar
«moscheto» (cioè toscano) per
riuscire a riprendersi la moglie,
sensibile alle lusinghe del «benes-
sere» e già divisa tra due preten-
denti

IlcorodellevocibianchedelTeatroallaScala Lelli&Masotti

«Insieme Groane», dal Medioevo ai gospel
— Poco più di un anno fa nasceva «Insieme
Groane», il polo culturale creato dai comuni di
Arese, Bollate, Garbagnate, Lainate, Novate con il
patrocinio della Provincia di Milano, per cercare
di proporre un’alternativa alle iniziative della me-
tropoli. «La nostra - ha spiegato il presidente di «In-
sieme Groane» e sindaco di Bollate, Giovanni Niz-
zola - era una sfida dell’hinterland alla grande cit-
tà: sfida soprattutto culturale. Quest’anno si è de-
ciso di organizzare una stagione invernale in oc-
casione del Natale». Abbiamo così concepito un
programma che spazia dalla musica medioevale

ai Gospel». Questi gli appuntamenti: venerdì 13 al-
le 21 nella chiesa «Maria Aiuto dei Cristiani» di Are-
se si esibirà la Cappella Musicale Pueri Cantores
con l’orchestra dell’Istituto Musicale «G. Rusconi»
di Rho; domenica 15 alle 16 nella chiesa dei SS.
Gervaso e Protaso di Novate Milanese si terrà un
concerto del coro di voci bianche della Scala e del
Conservatorio di Milano, mentre alle 21 nella chie-
sa dei SS. Eusebio e Maccabei di Garbagnate verrà
eseguita dal coro Canto Sospeso una laMessa Lu-
ba, scritta negli anni ‘60 da un missionario eu-
ropeo in Africa. Mercoledì 18 alle 21 presso la

chiesa San Guglielmo di Castellazzo di Bollate
ci sarà l’Ensemble Stella Nova che eseguirà
musiche religiose del Medioevo e del Rinasci-
mento; giovedì 19 alle 21 nella chiesa di S. Mar-
tino a Bollate l’orchestra Piccolo Ensemble e il
Coro Polifonico della Basilica di S. Marco di Mi-
lano interpreteranno il Messia di Haendel. Infi-
ne venerdì 20 alle 21 nella chiesa di S. France-
sco d’Assisi di Lainate si terrà un un concerto
di musica Gospel dei Bruce Thompson & The
Black Roses. Ingresso libero. Per informazioni
tel. 02/66985800. - Paolo Castagnone

Danza, da stasera al 22 «Electric spirit - L’enigma femminile» di Adriana Borriello

Amazzoni meccaniche all’Elfo
A Palazzo Reale la «Città dei bambini»

Beneficienza
in grande stileMARINELLA GUATTERINI
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— Da qualche anno la coreografa campana
Adriana Borriello si dedica a sondare i misteri del-
la femminilità; nel 1994 ha varato lo spettacolo
Electric Spirit-L’enigma femminile, poi ripreso e
aggiustato per il festival estivo “Adda Danza”
ed oggi finalmente approdato nello stesso tea-
tro, l’Elfo, dove l’artista ha avviato una proficua
collaborazione coreografica che si è finora
estesa ad un paio di allestimenti teatrali. Da
stasera e sino al 22 dicembre (ma sabato 14 e
domenica 15 lo spettacolo è sospeso) Electric
Spirit mette in campo quattro danzatrici, tra cui
la stessa Borriello, e un danzatore in un rac-
conto soprattutto evocativo di stati d’animo,
passioni e manifestazioni del femminile.

Messasi in luce agli inizi degli anni Ottanta
con il gruppo belga “Rosas” di Anna Theresa
de Keersmaeker, Adriana Borriello ha iniziato
presto la sua ricerca sulle possibilità di dialogo
tra corpi mossi dal movimento. Conversazioni,
anzi bisbigli, sussurri e piccoli segreti compo-
nevano il suo delizioso Allegro ma pas trop:
quadro d’esordio dedicato a una femminilità
ancora adolescenziale. Dialoghi con un violino
erano invece i suoi solistici Capricci, e conver-
sazioni, anzi contrappunti, sono ora i momenti

forti del nuovo Electric Spirit. Lo spettacolo
ostenta umori orientali e sfacciate durezze rock
(le musiche sono di Luigi Cinque ma abbinate
a un canto indiano e a filastrocche acidule, in
lingua tedesca, tutte inneggianti alla superiorità
femminile). Le protagoniste sono vere amaz-
zoni, per lo più impegnate in giochi egocentrici
e meccanici come se ubbidissero alla chiamata
di un dio lontano che le rende inumane. A trat-
ti, però, la loro energia si perde in sogni ro-
mantici, acquista rotondità e morbidezza. Gli
stati d’animo femminili, o meglio le diverse
modalità del femminile che Borriello scompo-
ne come in un caleidoscopio di aperte e sim-
patiche contraddizioni, affiorano chiaramente
laddove si tratta di schernire e offuscare la pre-
senza maschile. Per il resto tendono ad emer-
gere e ad inabissarsi in un oceano dalle acque
torbide; gli enigmi in rosa restano giustamente
insoluti. Quel che conta è la spasmodica ricer-
ca di dar loro una forma espressiva. Ad “Adda
Danza” Electric Spirit non aveva ancora acquisi-
to un ritmo narrativo coerente. Ora la coreogra-
fa è sicura di aver apportato le necessarie cor-
rezioni: la sua ricerca continua dunque, capar-
bia e fertile sullo stesso, insolubile concetto.

— Palazzo Reale si trasforma in
questo fine settimana nella città dei
bambini e in un mercatino per la
Asm (Associazione Studio Malfor-
mazioni). L’iniziativa, sostenuta dal-
l’assessore Daverio, è organizzata da
Franca Sozzani, direttrice di «Vo-
gue». La giornalista ha infatti chiesto
agli stilisti di devolvere in beneficien-
za il budget dei loro regali natalizi. Il
ricavato dalla adesione corale del
mondo della moda, ad oggi, 650mi-
lioni, sarà versato al telefono rosso
della ASM che per continuare nella
sua opera informativa, necessita di
un miliardo l’anno. C’è di più. Con
una caccia grossa di prodotti per la
casa, Emma Donà e Paola Marzotto
hanno raccolto un contingente di
prodotti per l’arredamento: argente-
ria, stoviglie, piccolo antiquariato e
tessuti . Il tutto, in tavoli suddivisi per
costo, da mille lire a un milione e
mezzo, scontato del 40%, verràespo-

sto in una vendita benefica, sempre
per l’ASM. Mentre i genitori compre-
ranno, i più piccini potranno divertir-
si nel Palazzo trasformato in «città
dei bambini». Se in cortile tra mimi,
saltimbanco, calesse e zucchero fila-
to, sarà in funzione una giostra, nella
Sala delle Cariatidi maghi e clown
movimenteranno una merenda a
base di cioccolato in tazza. La mo-
stra mercato che nelle intenzioni di
Franca Sozzani, vuole essere «una
versione natalizia e dedicata all’in-
fanzia del Convivio» verrà inaugurata
sabato mattina ad inviti. Nel pome-
riggio e per tutta la domenica sarà
aperta alla cittadinanza (ingresso li-
bero). La giostra nel cortile, invece,
resta in funzione sino al giorno della
Befana. Curiosità dell’iniziativa: gli
ski di Tomba donati dal campione e
disponibili al miglior offerente nella
sezione del mercatino, «cimeli illu-
stri». - G. Lo.Ve.Unascenadi«Electricspirit»

Mostra storico-documentaria, in 30 quadri (testi, documenti, grafici, immagini)

Il Partito Comunista Italiano
settant’anni di storia d’Italia

“Mi pare sia utile fare conoscere, diffondere nelle case del popolo, nei circoli
popolari, nelle sedi dei partiti della sinistra, nelle feste dell’Unità e di Libera-
zione questa mostra che (...) esprime in modo lineare la vita, l’attività del
Partito Comunista Italiano nei suoi 70 anni di storia”. Armando Cossutta

“...spero che questa mostra venga adottata, acquistata, utilizzata, soprattutto
per far conoscere a una generazione più giovane l’esperienza del PCI, che è
una pagina straordinaria della storia del nostro Paese. Non è la vicenda di una
setta, ma di una grande forza politica...” Massimo D’Alema

“Il PCI non c’è più. Ha lasciato però una eredità diffusa nella cultura italiana
della quale partecipiamo un po’ tutti, anche gli avversari. Proprio per questo la
mostra è utile, importante. Ricorda un pezzo di storia. Anche quando le cose
sono parziali servono sempre”.       Valentino Parlato

La mostra è in vendita, ma viene anche data IN OMAGGIO alle organizzazioni
che raccolgono prenotazioni degli oltre 120 libri offerti con sconti irripetibili
(dal 30% all’80%). Per informazioni rivolgersi a:

Il Calendario del Popolo in collaborazione con

il manifesto, LIBERAZIONE, l’Unità

Teti Editore Via Rezia, 4 - 20135 Milano
Tel. 55015575/84 - Fax 55015595

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - Conducono Ida Spalla e Alberto Duval
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
15.30 DONNE - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - Telefilm
20.30 film I COMMEDIANTI -  tv movie con S. Sarandon e C. Walker
22.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 film LA SCOLLATURA - Spagna ’89 - regia di T. Verdaguer
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00 ALIBI -varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI -varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMIIII   DDDDIIII   OOOOGGGGGGGGIIII
MARTEDì10 DICEMBRE 1996La Casa della Cultura compie 50 anni.

Dal dopoguerra a oggi ha promosso
a Milano il dibattito delle idee.
Aiutala a farlo anche per i prossimi 50 anni
Associati anche tu alla Casa della Cultura

Le manifestazioni
in programma per il cinquantenario:

10 dicembre, ore 18.00: Cinquant’anni di cultura a Milano

13 dicembre, ore 21.00: Intellettualità milanese e modernità

14 dicembre, ore   9.30: Scenari culturali di fine secolo

Via Borgogna, 3 - 20122 MILANO -  Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247

1946-1996
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Spettacoli

NOIR IN FESTIVAL. A Courmayeur il nuovo film di Rafelson e «Fuga da Los Angeles» PERSONAGGI Ritorna in tv «Storie»

Minà tra Fidel
e il giovane «Che»«Chiamami Jena»

Carpenter fa il bis

10SPE05AF02
2.0
22.52

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. La polemica, se c’è, bor-
botta sottopelle. Tra la presentazio-
ne del libro su Fidel Castro, le antici-
pazioni sul film dedicato a Che Gue-
vara e i nuovi ospiti delle Storie tele-
visive, Gianni Minà se la fa sfuggire
come un brufolino isolato. «Ritor-
no alla Rai dopo quasi tre anni
perché non ero gradito alla gestio-
ne precedente, come del resto
non lo erano Andrea Barbato, En-
rico Deaglio, Simona Marchini...
Ero in buona compagnia». Una
stoccatina la butta sulla fascia ora-
ria di Storie (tra mezzanotte e
mezzo e l’una e mezzo), program-
ma che ha accettato subentrando
ad Antonella Boralevi per dimo-
strare che «qualsiasi ora ti diano,
un professionista riesce a portarti
in studio personaggi come Naomi
Campbell». O Isabella Rossellini,
che sarà la prossima ospite della
nuova puntata, venerdì su Raidue.
«È venuta gratis, un vero gesto da
amica», precisa Minà che l’ha in-
tervistata a tutto campo, dalla car-
riera di fotomodella iniziata quan-
do le altre la terminano, a 28 anni,
al lungo contratto-record della
Lancôme. E poi gli amori, da Scor-
sese a David Lynch «che l’ha fatta
soffrire un po’», l’attuale condizio-
ne di single, i rapporti con la fami-
glia e soprattutto la prima moglie
del padre Roberto, Marcellina De
Marchis, che ha portato come «te-
stimone» alla trasmissione. In Sto-
rie confluiranno anche i racconti
di Marcello Mastroianni e di Gas-
sman, Gabriella Ferri, il ciclista
Marco Pantani e il cantautore Fa-
brizio De André, Chico Buarque.

Spettacolo e dintorni per Minà
anche su Raiuno, dove a maggio
andranno in onda cinque puntate
dedicate a Titina e i suoi fratelli,
uno sguardo sulla famiglia De Fi-

lippo attraverso le memorie, gli
scritti e le corrispondenze di Titi-
na, recuperate dal cassetto in cui
le teneva ben chiuse per rendere
più facile la convivenza artistica tra
fratelli. «Una proposta - spiega Mi-
nà - che avevo fatto a cinque diret-
tori di rete e a otto capistruttura, al
tempo della gestione dei “profes-
sori” e di Moratti. Nessuno l’ha
mai accettata». A Tantillo, invece,
è piaciuta, e così a Paolo Gazzara,
capostruttura di Raiuno che l’ha
prevista nel palinsesto primaverile.

Assorbito da Tuttosport (di cui è
direttore da dieci mesi) e dalle
nuove avventure televisive, Minà ri-
lancia anche il suo coté politico
con la ristampa per i tipi della
Sperling & Kupfer di Fidel Castro,
prima edizione riunificata delle
due storiche interviste che il gior-
nalista ottenne dal lider maximo
nell’87 e nel ‘90. Sedici ore la pri-
ma e sette la seconda: un record
di approfondimento citato persino
da Oliver Stone in Assassini nati,
dove uno dei protagonisti dice «bi-
sognerebbe fare un’intervista stori-
ca come quel giornalista italiano a
Fidel Castro».

Naviga lentamente, ma sembra
ormai in acque sicure, anche il
progetto del film sul giovane Che
Guevara, di cui, dopo aver ottenu-
to i diritti sul diario dalla famiglia
Guevara un paio d’anni fa, Minà
ha scritto una sceneggiatura con
Ettore Scola. E accettata dal regista
argentino Luis Puenzo, che girerà
il film sulla «storia di due ragazzi
negli anni Cinquanta che partono
in moto in cerca di avventure e
scoprono invece una vocazione». I
due ragazzi erano il giovane Che e
l’amico Alberto Gramado, che og-
gi fa da consulente a Puenzo per il
film, in uscita nell’estate del ‘98.

— COURMAYEUR. Peccato che non
sia venuto a ritirare il premio Mystery
vinto dal suo primo film da regista:
quell’Albino Alligator (da noi si
chiamerà Insoliti criminali) che ha
messo d’accordo i giurati di Noir
in Festival. Sarebbe stato diverten-
te conoscere Kevin Spacey: il finto
storpio di I soliti sospetti, il serial-
killer «cattolico» di Seven. Passato
dall’altra parte della cinepresa, il
bravo attore americano ha confe-
zionato un noir tra l’ironico e il di-
sperato costruito attorno alle sfiga-
tissime gesta di un trio di rapinato-
ri finiti nel mirino dell’Fbi per uno
scherzo del caso. Apprezzabili an-
che gli altri premi conferiti ieri sera
nella cerimonia di chiusura: mi-
gliore attrice Maria Conchita Alon-
so per Caught di Robert M. Young,
migliore attore Patrick Timsit per
Passage à l’acte di Francis Girod
(al film francese è andata anche
una menzione speciale).

Albino Alligator ha avuto la me-
glio su una pattuglia di film niente
male messi insieme dal direttore
Giorgio Gosetti. Tra i quali Blood &
Wine di Bob Rafelson. Tornato alla
regia a tre anni dallo scadente La
gatta e la volpe, il regista di Cinque

pezzi facili firma un noir in piena
regola, anche se ambientato sotto
il sole cocente della Florida, tra vil-
le miliardarie e baracche abitate
da profughi cubani. Spalleggiato
da uno scassinatore inglese sadico
e malridotto, il commerciante di
vini Jack Nicholson si introduce
nella casa di un facoltoso cliente e
ruba un collier che vale miliardi.
Colpo riuscito, ma il destino avver-
so si presenta sotto forma della
moglie del vinaio: già ampiamente
cornificata, la donna si impadroni-
sce dei gioielli e scappa insieme al
figlio pescatore, che tra l’altro stra-
vede per la sventolona cubana
amante del patrigno. Un disastro,
insomma. Complicato dal fatto
che il ladro inglese, ormai a un
passo dalla fossa, crede di essere
stato tradito dal complice...

In un clima alla Donald Westla-
ke, ma più degradato e meschino,
Blood & Wine intreccia pestaggi,
inseguimenti e passioni erotiche. E
non ci vuole molto a capire che la
storia, dopo aver lasciato sul terre-
no un congruo numero di cadave-
ri, si concluderà con un sanguino-
so sberleffo: il vinaio finisce in car-
cere e il collier in fondo al mare.

Tutti pensano solo al proprio tor-
naconto in Blood & Wine, anche
se Rafelson sembra riservare un
trattamento di favore al personag-
gio interpretato da Nicholson: cer-
to un figlio di puttana che approfit-
ta di tutto, ma anche un anti-eroe
fregato dagli eventi e da un resi-
duo di umanità che gli sarà fatale.
Seppur ben recitato da un pugno
di buoni attori nel quale primeggia
il redivivo Michael Caine (tinto co-
m’è, sembra la caricatura di San-
dro Paternostro), il film di Rafel-
son si sfrangia nella seconda par-
te, lasciando nello spettatore un
senso di insoddisfazione: sarà per-
ché da un cineasta di quel calibro
ti aspetteresti una marcia in più,
magari il piacere di oltrepassare i
limiti del genere per suggerire la
fragilità della condizione umana.

Non ostenta troppe ambizioni,
invece, quel Fuga da Los Angeles
piazzato in chiusura, fuori concor-
so, subito dopo l’omaggio riserva-
to a Gabriele Salvatores (un libro
curato da Gianni Canova e un as-
saggio dell’attesissimo Nirvana).
Quindici anni dopo 1997. Fuga da
New York, Carpenter rispolvera il
mitico Jena Plissken, l’avventuriero
con benda sull’occhio e grinta da
fumetto, per un seguito che panto-
grafa senza troppa fantasia il co-
piatissimo modello originale. Negli
Usa non è piaciuto, ma è probabi-
le che i «carpenteriani» di ferro ri-
troveranno anche qui la vena bef-
farda e il gusto saporito del loro
beniamino. Naturalmente è sem-
pre Kurt Russell a indossare i pan-
ni e le battute fulminanti di Jena
Plissken: cane sciolto in un’Ameri-
ca prossima ventura pilotata da un
presidente-tiranno che ha messo

al bando il fumo, il gioco d’azzar-
do, le carni rosse e il sesso fuori
dal matrimonio. Stavolta gli tocca
di immergersi in una Los Angeles
apocalittica che un terremoto ha
trasformato in un’isola dove spa-
droneggia un rivoluzionario suda-
mericano con la faccia di Che
Guevara (perché farlo così?). Ben-
ché meno fantasioso dell’altro, il

copione riserva qualche trovata
spiritosa, specialmente laddove
prende di mira la politically corre-
ctness oggi di moda. E infatti, pri-
ma di «spegnere» il pianeta per ri-
cominciare da capo, dal «regno
della razza umana», Jena si fumerà
in santa pace l’ultima sigaretta, di
una marca molto particolare:
«American Spirit»...

Finale in chiave di fantascienza prossima ventura a Noir in
Festival. Del resto non poteva che essere così per un’edi-
zione sotto il segno dello scrittore Philip K. Dick, l’inventore
di Blade Runner. Gabriele Salvatores ha presentato in an-
teprima un assaggio del suo atteso Nirvana, mentre la
conclusione è stata affidata a Fuga da Los Angeles, il film
di John Carpenter che recupera, quindici anni dopo, il
mitico-beffardo personaggio di Jena Plissken.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE ANSELMI

KurtRussellèdinuovoJenaPlisskenin«FugadaLosAngeles»diCarpenter
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TEATRO. Da stasera al Parioli in scena Rodolfo Laganà SETTEgiorni
TEATRO

«Smaranza»
e la vita
è filosofia

10CRO06AF02
2.0
21.50

10CRO06AF01

Enrico IV
un «matto»
innamorato

KATIA IPPASO— «Smaranza» come dada, ma
molto meno provocatorio, per
niente «avanguardistico». Smaran-
za comemododidire... puro suono
che acquista significato nei discorsi
cifrati degli amici, in pizzeria o al te-
lefono. Smaranza come gioco: per
definire una cosa «giusta» azzecca-
ta, ma anche per indicare una filo-
sofia di vita. A furia di agitarla nelle
conversazioni private, su quella pa-
roletta sorniona e sfacciata Rodolfo
Laganà ha costruito uno spettacolo
(scritto insieme a Valter Lupo) che
s’intitola appunto Smaranza: da
questa sera al Parioli. «Sì, è una
parola inventata - confessa l’atto-
re - fa parte di un mio gergo per-
sonalissimo. Indica un modo per
scansarsi dai problemi. La filoso-
fia che la sostiene è: tra parteci-
pare è vincere, è meglio non par-
tecipare neanche».

Facendo l’attore, però lei non ha
ha scelto di certo l’anonimato. Il
palcoscenico diventa, volenti o
nolenti, una secondacasa.

Sì, ma una cosa è il palcoscenico,
altra i riflettori. Io faccio questo la-
voro con grande passione. Non mi
stanco. Dedico metà della giornata
a scrivere, raccogliere, montare i
pezzi, e l’altra metà la passo in fa-
miglia, con mia moglie e mio figlio.
Fuori dalla scena, non sono un pre-
senzialista, non mi interesso alla vi-
ta mondana, frequento sopratutto
musicisti (Rocco Papaleo, per

esempio, con cui collaboro da an-
ni) e mi piace pensare che posso
avere sempredel tempo libero.

La scelta del teatro come luogo
espressivo primario fa in qualche
modo parte della sua filosofia del-
la «smaranza»?

Certo, il teatro mi gratifica molto di
più della televisione e del cinema,
dove mi piace comunque selezio-
nare, aspettare «la cosa giusta».
Non mi interessa accettare tuttopur
di esserci.

E come spettatore, che tipo di
spettacoli segue?

Seguo i giovani autori, da Franco
Bertini a Edoardo Erba, ma anche i
classici. Vedo tutto, dallo spettaco-
lo serio a quello comico, che è poi
quello che preferisco perché corri-
sponde alla mia maniera di espri-
mermi sulla scena.

I suoi spettacoli sono fenomeni
quasi da stadio: Laganà equivale a
«tutto esaurito». Quando ha visto
per la prima volta tutta quella gen-
te smaniosa di divertimento come
s’è sentito?

Stavo quasi svenendo. Ero al Tenda
a Strisce. Ho guardato dal buco del
siparietto e, vedendo la folla, le
gambe hanno cominciato a tre-
marmi. Una botta al cuore, insom-
ma. Anche se tutto questo è sicura-
mentemoltoesaltante.

Ogni volta, la stessa «botta al cuo-
re»?

Sì, è sempre molto forte. In questo

caso la tensione è persino maggio-
re, perché mi trovo per la prima vol-
ta in un teatro «ufficiale». Prima ho
fatto spettacoli al Teatro Tenda, ap-
punto, o in periferia con il mio
«RaccordoAnulareWorldTour».

Rispetto ai precedenti, «Smaran-
za»proponeunanuova formula?

Gli altri, come «Gonne», «GalàLaga-
nà», erano spettacoli più d’intratte-
nimento. Qui c’è il filo conduttore
della filosofia della smaranza e toc-

co vari argomenti: dal rapporto con
ilpropriocorpoalla tecnologia.

A parte Gigi Proietti, che è stato il
suomaestro, haaltrimodelli?

Ho tre miti: Aldo Fabrizi, per la
grande umanità e la grande calma,
Alberto Sordi per come racconta vi-
zi e virtù dell’italiano medio, e John
Belushi, la mia «parte musicale»,
simbolo di coraggio e sregolatezza.
Ho letto la sua autobiografia una
ventinadi volte.

ENRICO IV. Cavallo di battaglia di molti grandi at-
tori (uno per tutti, Salvo Randone), lEnrico IV di
Pirandello viene ora affrontato da Mariano Rigil-
lo. Dopo averlo portato in tutta Italia, Rigillo pre-
senta il suo spettacolo al pubblico romano. La
chiave di lettura? Il rinsavimento di Enrico IV co-
me rinsavimento di un uomo innamorato. Dice il
regista interprete: «Vi ho visto riaffiorare le tracce
di un amore incoffessato, ai cui tormenti bisogna
far risalire lo squilibrio del rapporto tra cervello e
cuore che ha minato il corpo».
Al Quirino (via Minghetti 1) da questa sera.

UOMO E GALANTUOMO. La scena delle prove
dei guitti è rimasta nella storia. Ma Uomo e ga-
lantuomo non è tutto lì. Perfetta macchina comi-
ca che affonda le sue radici nel teatro di Scarpet-
ta e nel vaudeville francese, ma anche arguta ra-
diografia di certi automatismi sociali in collisione
con la forza delle passioni, la commedia di
Eduardo (scritta nel 1922) continua a far regi-
strare il tutto esaurito. Luca De Filippo la ripro-
pone stavolta sul palcoscenico dell’Eliseo. Tra gli
interpreti, Angela Pagano.

All’Eliseo (via Nazionale 183), da questa sera.
IL MARESCIALLO BUTTERFLY. Il maresciallo Fanti,
vedovo, accetta l’incognita di un matrimonio
con Arevik, traduttrice armena. Lei finge un
amore che sa di non poter dare. I figli di Fanti
conducono un gioco cinico con se stessi e col
padre. Personaggi alla deriva inequivocabilmen-
te soli, in grado di compiere azioni volente ma
pure capaci di pietà, quelli di Roberto Cavosi.
Regia di Antonio Calenda. Con Virginio Gazzolo.
Al Vascello (via G. Carini 72/78) dal 12 dicem-
bre.
SMARANZA. Suoni e parole in viaggio. Un viaggio
mistico, surreale, ludico. In cui ci scappa, tra una

risata e l’altra, qualche domanda esagerata, tipo:
chi siamo, dove andiamo? È il nuovo spettacolo
di Rodolfo Laganà, nell’allestimento di Walter
Lupo.
Al Parioli da questa sera.
SCHWEJK NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE.
Tranquillo allevatore di cani, Schwejk viene
mandato a combattere per la Germania di Hitler.
Ma il soldato è arguto e riuscirà a scardinare le
regole su cui si basa il potere autoritario: dal di
dentro. Appassionata interprete di Brecht, Adria-
na Martino mettere in scena quest’opera meno
nota del padre del teatro epico, utilizzando le
canzoni di Hans Eisler e le musiche di Benedetto
Ghiglia. In scena Miranda Martino, Nestor Garay
ed Emilio Bonucci.
Al Centrale (via Celsa 6).

I SUPERSTITI. Di quel che è successo nella ex
Yugoslavia non vuol parlare direttamente. Ma
nei suoi testi passa comunque la lacerazione di
una guerra fratricida. Anche ne I superstiti , sto-
ria di un uomo diviso in due: scritto e diretto da
Igor Greko. Diplomato all’Accademia di Arte
Drammatica di Zagabria, Greko lavora da qual-
che anno in Italia, dove si è rifugiato dal 1993.
Al Teatro dei Cocci (via Galvani 6).
SUITE DI COMPLEANNO. Un vaudeville in piena
regola. Un uomo aspetta in una camera d’alber-
go una fanciulla- regalo. Ne arriva un’altra, che
ha solo aperto la poreta sbagliata. Anche lei
aspetta qualcuno: il promesso sposo confeziona-
to in una agenzia per anima sole. Arrivano gli al-
tri due ed è il caos, con letti e armadi che si
aprono e chiudono. Il testo è di Robin Hawdon,
la regia di Claudio Insegno.

Al Manzoni (via Monte Zebio 14)
[ Katia Ippaso]

IlcomicoRodolfoLaganà

MUSICA. Claudio Baglioni, concerti e derby del cuore

«Pronto per il tour Blu» Straordinario successo al

Nuovo Sacher

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

Dopo la serata al Piper per festeggiare i 25 anni di Questo
piccolo grande amore, Baglioni precisa le intenzioni e ri-
sponde alle critiche dei fans esclusi. «I «clabber» ormai,
solo a Roma, sono 3mila: per incontrarli tutti dovrei affit-
tare il Palaeur». Intanto il 17 scenderà in campo all’Olim-
pico per il «Derby del cuore», il 20 in Vaticano per il
«Concerto di Natale». Poi il tour «Blu» nel quale «le imma-
gini faranno da colonna sonora alla musica».

MAURIZIO BELFIORE— Che si parlasse della sua serata
al Piper della scorsa settimana solo
per i disagi al traffico e per le lamen-
tale dei fans rimasti esclusi proprio
non gli andava. Le motivazioni di
quell’evento andavano ben oltre la
pura cronaca e così Baglioni sceglie
di spiegare tutto. «Mi voglio rivolgere
a chi non è potuto entrare, so che
molti di loro mi seguono da anni. Il
Clab è un fatto spinoso: ha 11mila
iscritti di cui 3mila solo a Roma. Cre-
do sia stato corretto non privilegiarli
e spero che gli stessi clabber lo capi-
scano: non doveva essere una ma-
nifestazione «fra noi», abbiamo
avuto altre occasioni per stare in-
sieme.

Quale è stato allora lo spirito di
quella serata?

È stata una cosa che ho fatto gratui-
tamente per la tv, per farla vedere al
maggior numero di persone possibi-
le.

Unacelebrazionedei tuoi esordi?
Ricordo che in quel periodo erano
già tre - quattro anni che facevo feste
di piazza e «Questo piccolo grande
amore» doveva essere una specie di
testamento. Iniziai a fare delle prove
con un’impostazione teatrale per-
ché avevo degli amici che facevano
degli attori. Così mettemmo su, pro-
prio al Piper, un piccolo spettacolo
di venti minuti inserito all’interno di
un contenitore più grande che vede-
va la partecipazione di altri artisti,
anche loro agli inizi, come Riccardo
CoccianteeFiorellaMannoia.

Un successo poi divenuto ingom-
brante?

Piano piano mi sono innamorato
nuovamente di questa nuovo versio-
ne di «Questo piccolo grande amo-
re». Ho avuto la sensazione final-
mente di aver fatto pace con questo
simbolo, senza sentirlo ingombran-
te. Credo che siano pochi gli italiani

che non la conoscano, poveracci lo-
ro, ma alla fine era sempre «Quella
sua maglietta fina...». Ho sentito un
senso di liberazione personale, ho
riiniziato ad amarla e a pensare che
fosseunabuonacanzone.

La preparazione del tuo nuovo
tour, quello «Blu», a chepunto sta?

Si sta colorando piano piano, inizie-
remo a lavorare verso la fine di gen-
naio per andare in scena in primave-
ra. Sarà incentrato sulle immagini:
abbiamo raccolto molto materiale
che mi riguarda per raccontare una
certa evoluzione, come sono cam-
biati gli arrangiamenti e la maniera
di stare sul palco. Il mio tentativo è di
riuscire a piegare le immagini per
farle diventare colonna sonora di un
concerto.

Prima però avrai altri due appun-
tamenti romani

Sì, il 17 partecipo al «Derby del cuo-
re» allo stadio Olimpico e poi il 20 sa-
rò in Vaticano per il «Concerto di Na-
tale».

Tu sei tra quelli che hanno deciso
di non partecipare alla riunione
dei cantautori a Palazzo Chigi, co-
memai?

Apprezzo molto che Veltroni abbia
preso l’iniziativa, lo conosco da
quando aveva 17 anni e so che la
musica l’ha sempre masticata. Io pe-
rò non sono andato perché mi è ve-
nuto il pudore di queste salite alle
stanze del potere, quasi ci si volesse
dedicare allo sport nazionale di sali-
re sul carro di chi ha vinto. Penso co-
munque che più che chiedere spazi
nuovi, vista la situazione del paese,
sarebbe bene attrezzare al meglio
quelli che già esistono. E poi, è vera-
mente un’ignoranza storica che l’A-
rena di Verona venga vietata alla
musica popolare, quando invece fu
costruita proprio per tutto ciò che
era festa.

Stalteri
il minimalismo
coniugato
con il rock

Coniugare il rockprogressivoAnni
Settanta con il classicismo: era
questo il «pallino»diArturoStalteri,
pianista e compositore, quando
fondava il gruppoPlerrot
LunairelavorandoancheconLucio
Dalla,Ron, TeresaDe SioeAmedeo
Minghi. Esperienze diverse, di
frontiera, perun«accademico»come
lui. A vent’anni di distanzaStalteri
non rinuncia al pigliod’artista
«alternativo».Nel concertodi
domenica seraal teatro S.Genesio,
inscrittonella rassegna«American
Music»da lui ideata, la scienzaesatta
del cronometro e la tecnica
cristallina del pianista sonostate
messeal serviziodelminimalismodi
PhilipGlass: tutta la primaparte
dedicata a«Opening» tre
«Metamorphosis», «MadRush» (un
branocomposto inonoredelDalaj
Lama) e«Closing», trascrittodalla
versioneorchestrale. Il recital
proseguiva con i pezzi neoromantici
di ChichCorea, speziati di aromi
spagnoli: «Lenore», serenata
amorosa; «MySpanishHeart»,
dall’andamentodi unnotturno; «La
Fiesta», in ritmosincopato.Un
pizzicodi Albéniz, una spolveratadi
ManuelDeFalla, eunsottofondodi
melodiepopolari iberiche. Infine
l’intrecciodi due temi celebri,
rielaborati dallo stessopianista: il
«Concerto» diColoniae unacanzone
di TimHardin. Applausi ebis sono
stati l’occasioneper conoscere lo
Stalteri compositore, autoredi
«Scarlet» edi «Mulini». (A.V.)
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 20.45 (in lingua inglese) The interna-
tional Theatre presenta: Oncle Upon a
Christmas 20 spettacolo da mart. e sab.
ore 22.30 Parlez Moi d’amour con Gian-
ni De feo.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Giov. ven. e sab alle 21.15 Arsenico e
Vecchi Merletti di J. Kesselring, presen-
tato dalla coop. La Plautina e Ass. Cult.
Acqua Alta. Regia di Sergio Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 (10 mart. ser.) Tee Teatro stabile
delle Marche - Teatro Pergolesi di Jesi -
Teatro Stabile d’Abruzzo presentano: La
rosa tatuata di T.Williams, con Valeria
Moriconi. Regia di G. Vacis.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Bruciati Di A. Longoni. Con A.
Sandrelli, B. Roca Rey. Regia di Angelo
Longoni.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero I signori della notte, di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca-
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta
Paillettes

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Alle 21.00 la Compagnia teatrale «Viaggi &
Miraggi» presenta Disoccupato da mo-
rire scritto e diretto da Luca Pizzurro e
Fabio Di Dio Busà. Alla chitarra Simona
Camilletti.

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Alle 21.15 La L.I.I.T presenta: Yuri di Bru-
no Cortini, Giuliana Musso, Carlo Capa-
do. Regia Giuliana Musso con B. Cortini.

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Alle 20.30 Schweyk nella seconda
guerra mondiale di B. Brecht, con E. Bo-
nucci, M. Martino, N. Garay, M. Podeschi,
G. Pizzetti, S. Gragnani. Regia di Adriana
Martino.

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Tutti i giornialle17.00e21.30

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacolialleore16.30-21.15

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 20.00 Agenzia donne e guai di E.
Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C.
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco.
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 La Gibigiana di Paola Anzellot-
ti con Giovanna Rotellini.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.

SALA B: alle 22.30 Perché con Salvatore
Marino. Regia di Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco di De Botton,
Bermier, Mathy, con F. Reggiani, M. Bi-
deri e P.T. Cruciani. Regia di Tonino Pulci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Alle 23.00 Cabaret con Alberto Alivernini
consumazione obbligatoria L 10.000.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano
Uomini stregati dalla luna di Ammen-
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen-
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re-
gia degli autori.

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 PRIMA (abb. A) Uomo e Galan-
tuomo Di E. De Filippo, con Luca De Fi-
lippo, Angela Pagano, regia L. De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 20.45 (abb.63) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme. Prenotazioni su Televideo
Rai3 pag. 647.

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Dal 10 al 14 alle 10.00 spettacoli per le
scuole
Venerdì e sabato PRIMA ad inviti alle 21.00
La comp. Psicoreattori presenta: S.D.L.A.
Dir. da Roberto Russo con Luca Cestola,
Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo, Lu-
cia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia Sa-
racco.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 21.00 PRIMA: Mario Scarpetta in O
Scarfalietto di Eduardo Scarpetta, regia
Livio Galassi.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Giovedì alle 21.00 PRIMA: Teatro stabile
Friuli Venezia Giulia presenta: Il Mare-
sciallo Butterfly di R. Cavosi. Regia An-
tonio Calenda, con Virginio Gazzolo, An-
dreja Blagojevic, G. Innocentini, Lucio
Pokay, Silvano Torrieri.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di
e con Dino Ruggiero.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 20.00 Laboratorio di comicità dir.
da Gianni Rossi

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Familiare Stasera andiamo a
donne cabaret in due tempi di e con D.
Verde, con E. Berera, G. Pescucci, I Fa-
vete Linguis e il Balletto di Don Lurio, al
pianoforte A. Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 PRIMA: laComp. Viaggi eMirag-
gi presenta: Disoccupato da morire di
L. Pizzuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzur-
ro, D. Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A.
Ceruti.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)

SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: alle ore 21.30 Golden City
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste-
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti.
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia
Teatro IT presenta Storia vissuta di An-
tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma-
rio Moretti, diretto e imterpretato da An-
tonio Campobasso.
SALA ARTAUD: alle 22.00 La Bilancia
produzioni teatrali presenta: Sesso al
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth.
Regia di:Riccardo Piferi

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 (turnoA) Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Il silenzio del mare di Vercors.
Con C. Marini, G. Bartolini, A. Piano. Re-
gia Sergio Velitti.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 PRIMA: Ente Teatro Cronaca-
Ente Teatro di Messina presenta Mariano
Rigillo in Enrico IV di L. Pirandello, con
A. Teresa Rossini, Lombardo Fornara,
Sergio Solli, regia M. Rigillo.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 la Compagnia Gruppo
Teatro Essere presenta Bruscolini, mo-
staccioli, caramelle di Tonino Tosto.
SALETTA COMICI: alle 21.30 Un’insolita
storia di donne di G. Purpi. Regia R. Mo-
naco.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e
Manlio Dovì in Viva l’Italia di Castellucci
e Pingitore

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Alle 21.15 i Pensatori al Rovescio presen-
tano: Pensieri al rovescio di Gianni Dal
Maso e Silvana Leocata.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Sabato 14 alle 21.00 Un paio d’ali di Gari-
nei e Giovannini, con Maurizio Micheli,
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora
Banfi.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.00 Prima Comp Riflessi-teatri di Vi-
ta presenta Ferita-sguardo su una gen-
te dedicato ad Adolf Hitler con Patrizia
Bernardi, Rocco Bernasconi, Daniela
Cotti, Monica Francia, P. Pranzo.

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Alle 10.00 La cooperativa Verde presenta
Delitto all’isola delle capre di Ugo Betti.
Regia Giulia Oriani, con G. Oriani e Luigi
Galloni.

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Giovedì alle 20.45 Chiave per due di
Chapman e Freeman. Regia Gianni Cal-
viello

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Solo il venerdì, sabato e domenica alle
21.00 Riccardo III di W. Shakespeare con
E. Giglio e D. Guerrieri. Traduz. adatt. e
regia di Emanuele Giglio

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Racconto di Natale di C. Di-
chens con C. Beffa, S. De Gasparis, F.
Giannubilo, S. Miele, F. Peroni, V. Rizzi,
L. Torregiani, regia A. Di Francesco.

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Alle 17.30 Lettera ad Antonin Artaud di
Maurizio Grande e Alessandro Berdini
con Alberto De Stasio.
Alle 21.30 Nanaqui di Nicola Bentamaro
con Antonino Costa.

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi-
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini,
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De-
mofonti. Regia di Pan

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)

Alle 21.00 Quaranta... ma non li dimo-
stra di P. e T. De Filippo. Regia di Luigi
De Filippo.

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 PRIMA La Prima notte di sole
di G. Bruno, regia M. Bruno, con G. Bran-
cale, T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemen-
te.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Giov. Ven. Sab. alle 21.00 la Comp. Teatro-
gruppo presenta Marito in tre giorni. Re-
gia di Vito Boffoli. Informazioni Banca
Nazionale del Lavoro Ag.13 - v.le B.
Buozzi, 54 - tel. 47037301

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 per la rassegna «Il sipario so-
speso» Immersione nel lago» di e con
Carlo Lizzani; Come sta la nonna di
M.A. Bertoli. Regia di C. Lizzani

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno pre-
senta Suite di compleanno di Hawdon.
Regia di Claudio Insegno. Orario botte-
ghino 15-20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e
G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Sabato 14 alle 21.00PRIMA-Gigi Proietti in
Prove per un Recital Prev. al botteg.
ore 11.00-19.00 inf. al 32.34.890.

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta
Faust di Marlowe, traduz. e adatt. di G.
Antonucci, con C. Gianetto, regia di Da-
niele Valmaggi.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 PRIMA Se i ricchi fa-
cessero i riccchi di G. Purpi, L. Troshel,
regia Franco Molè.
SALA 2: alle 21.00 la Comp. Delitto d’au-
tore presenta Il contrabasso di P. Su-
skind, con Mimmo La Rana. Regia Gior-
gio Serafini

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Mario Chiocchio presenta Il pia-
cere dell’onestà di Pirandello con Gian-
rico Tedeschi e Marianella Laszlo. Regia
Luca De Fusco.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti,
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola
Perrucci. Per le scuole su prenotazione

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 10.00 Cartina spettacolo del teatro
dei burattini di Varese.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Canto di Natale Con Giulio
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No-
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli.

VERDE

(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta I tre porcellini. Regia Roberto
Marafante. Per inf. e prenot. dal lun. al
sab. ore 9.00/18.00

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 «Mondo Nuovo» New Age e
World MusicconMaximus etFelix

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto blues con i Nothin’ But
Blues

CAVE
(Via MonteTestaccio68 -Tel. 5744485)
Serata revival con ildjStefanoDeNicola

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con Blu Light Dance
& Commerciale. A seguire black music
con il d.j.Odo

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Dalle 20.00 New salsa e merengue con i dj
Besito DeCoco eOrlandoDeColombia.

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 gastronomia veloce e servizio
ristorante, ampia scelta di bevande. In-
gresso libero

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Alle 21.30Quandofelia

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 21.30 soul con Mario Donatone And
The Old Saints.

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle21.30piano jazzconGiorgio Cuscito

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Domani musica italina con i Marlene
Kuntz.

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Cabaret con Alessandro Di Car-
lo

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
La B.B.C. Company presenta Dog Eat Dog
inconcerto

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Festa di Sasha per i suoi dieci anni di notti
musicali

PICASSO
(Via diMonte Testaccio, 63 -Tel. 5742975)
Selezioni musicali anni 70-80 a cura di Ro-
bertino

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
PeppeQuintale Show

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

I VITELLONIFANCLUB
V.DeSs.Quattro,103 -Tel. 7005566
Gastone (22.00)...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Persuasione (16.00-22.30)...............................................................................

POLITECNICO
ViaG.B.Tiepolo 13/a -Tel. 3227559- L.8.000
La felicità è dietro l’angolo

(18.30-20.30-22.30)...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Festivaldeidiritti umani
V.O. - Traduzione simultanea
Una Cosa di Famiglia (16.00)
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Jack (18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

CINECLUB
AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
SALAFELLINI:
I corti (dalle 21.00)
SALA MELIES:
Matti da slegare (21.00)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Il portiere di notte (18.30)
Incontro con Liliana Cavani (20.00-22.00)
Al di là del bene e del male (20.30)
Francesco (22.30)
SALA LUMIERE:
Il silenzio (18.00)
Francesco d’Assisi (20.30)
I cannibali (22.30)
...............................................................................

BELLIE INVISIBILI
«10 film fuori circuito»
CentroStudi italo-francesi
P.zzaCampitelli, 3
Il leone a sette teste (17.00)
Un Amleto di meno (19.00)
...............................................................................

C.S.O.A.BRANCALEONE
ViaLevanna,11 -Tel. 82000959
Misterioso omicidio a Manhattan

(21.30)
...............................................................................

GOETHE INSTITUT
ViaSavoia,15 -Tel. 844005-1
Rassegna «Viaggio in Italia»
Notte veneziana (18.00)
Una notte a Venezia (19.15)
La rossa (21.00)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Culturealtre: IndiaMitie Divieti
Mississippi Masala (19.00)
Mahabharata: l’esilio nella foresta

(21.00)
...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
Domani:
Babilon (21.00)
...............................................................................

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Domani alle 18.30 alla Sala Casella incon-
tro con il compositore Guido Turchi in oc-
casione del suo ottantesimo compleanno.
Interverranno Goffredo Petrassi, Roman
Vlad e Massimo Bogianckino. Ingresso li-
bero.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 19.30 all’Auditorio di via della Conci-
liazione, concerto sinfonico diretto da
Claus Peter Flor, in programma: Bru-
ckner Sinfonia n.8 in do minore
Biglietti in vendita al bottaghino dell’audi-
torio tel. 68.80.10.44

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Domani alle 20.45 concertoMoonlight Big
Band. Musiche di Ellington, Basie, Pra-
do, Lennon, Miller etc.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Alle 20.30 c/o Aula Magna Università La
Sapienza Concerto de Steve Martland
Band diretto da S. Martland musiche di
Andriessen, Westbrook. Prevendita pres-
so Orbis, Planetario, Interclub. Inf. tel
3610052.

CHIESADIS.ANTONIO
DEIPORTOGHESI

(ViadeiPortoghesi - Tel. 68802496)
Alle 17.30 Magnificat di Bach e Nelson-
messe di Haydn. Dirige Massimo Scapin

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M.
Fanti, 4 -Ass. Nuova Consonanza presen-
ta: Dedalo Ensemble musiche di Katzer,
Grosskopf, Humel, beyer, Goldmann..

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Alle 20.00 Sala 9: per il ciclo Storia della
musica Afroamericana, di Claudio Vedo-
vati, la Spuit presenta: La Capoevria Bra-
siliana con il gruppo di Osvaldo Pudim.
Ingresso libero
Aperte le iscrizioni al seminario «Le altre
voci del flauto» di T. Picchiarelli, infor.
57.59.308.

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli -
Tel. 4817003-481601)
Domani alle 19.00 concerto Della serva di
Dio Rosa Giovannetti. musiche di Respighi
eVerdi.

D’ESSAI
CINECLUB

Dal 10 dicembre alle 20.40
"È arrivata una slitta carica di risate" con

BABBO NATALE    
È UNO STRONZO

di J. Balasko
con DANIELA D’ANGELO, PAOLO BONANNI, GABRIELE CIRILLI,

PAOLO GIOVANNUCCI, GIANLUCA RAMAZZOTTI e con NATALIE GUETTA
Regia di CLAUDIO INSEGNO

����������
����������
����
����
����
����
����
����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

TEATRO COLOSSEO
V. Capo d’Africa 5a - Tel. 700.49.32

COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONEJAZZ
FOLK ROCK

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428

officina n. 2

INDAGINE SU PAN: PETER PAN

La Contemporanea ’83 diretta da Sergio Fantoni

presenta

DICOSA
ABBIAMO PAURA
QUANDOABBIAMO
PAURADELBUIO

uno spettacolo di 
Alessandro Fabrizi  - Marco Schiavoni - Giuditta Cambieri

T E ATRO DUE 
Vicolo Due Macelli, 37 - Roma
Tel. 6788259 - Fax 6793349

ANTEPRIMA
PERILETTORIDEL’UNITA’

19 DICEMBRE
COUPON OMAGGIO VALIDO PER UNA PERSONA

CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

(ai primi 40 spettatori sarà regalato il CD della colonna sonora)

T E A T R O D U E R O M A

CANTIERI CONTEMPORANEI 1996/99

LA COMPAGNIA TEATRO IT PRESENTA

ANTONIO CAMPOBASSO IN

ULTIMA SETTIMANA TUTTE LE SERE

(COMPRESO LUNEDÌ 9 DICEMBRE SERATA STRAORDINARIA)
ALLE ORE 21,30 - DOMENICA ORE 18,00

COUPON VALIDO PER U N BIGLIETTO RIDOTTO

Teatro DELL’OROLOGIO
SALA CAFFÈ TEATRO

STORIA
VISSUTA

di Antonin Artaud

Traduzione/Adattamento
di Mario Moretti

Resoconto della 
conferenza tenuta da
Antonin Artaud 
al Teatro del 
“Vieux Colombier” 
il 13 gennaio 1947

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO  DDDDIIII     CCCCIIIINNNNEEEEMMMMAAAATTTTOOOOGGGGRRRRAAAAFFFFIIIIAAAA GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLEEEE
L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma
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Alba e tramonto
nei rifugi
con gli sci ai piediVacanza più calda

con i genuini sapori
della tipica cucina locale

Dopo una giornata trascorsa
sulle piste del «pianeta neve»,
immersi nei suoi cristallini pae-
saggi, perché non concedersi
una sosta in uno dei numerosi
rifugi in cui è possibile gustare
tradizionali specialità gastrono-
miche accompagnate da ottimi
vini? E così, mentre i raggi del
sole che tramonta accendono i
ghiacci dei piccoli laghi di mon-
tagna, i picchi e le distese inne-
vate, nel calore dei rifugi i sapo-
ri ed i gusti della secolare cuci-
na trentina, frutto e sintesi di
molteplici tradizioni, rendono in-
dimenticabili questi momenti.

Ogni rifugio offre piatti tipici
come i canederli, l’orzetto, carni
e cacciagione, funghi e formaggi
cucinati con accostamenti origi-
nali, sapientemente sposati con
un bicchiere di vino rosso, «vino
da neve» che sa essere gradito
compagno di conversazioni e
occasione di nuovi incontri. Nei
rifugi segnati con l’asterisco è
possibile anche pernottare (tele-
fonando preventivamente per
assicurarsi della disponibilità
dei posti); ed al risveglio, uscen-
do da un morbido piumino, lo
spettacolo dell’alba, del sole
che sulle cime annuncia una
nuova e indimenticabile giorna-
ta di sci e divertimento.

GRAFFER, Madonna di Cam-
piglio, telefono 0465/441358-
440539 (*); AGOSTINI, Madonna
di Campiglio, telefono 0465/

441200; ORSO BRUNO, Marille-
va, telefono 0463/796160(*); AL-
BASINI, Folgarida, telefono
0463/986377; DOS DEI CEMBRI,
Peio, telefono 0463/753227-
754345; MASO DOSS, Pinzolo,
telefono 0465/502758(*); PASSO
COE, Folgaria, telefono 0464/
721754(*);ALPE LUSIA, Moena,
telefono 0462/573101; PASSO
VALLES, San Martino di Ca-
strozza, telefono 0437/599136(*);
MARMOLADA, Fedaia, telefono
0462/601117(*); DOLOMIA, Fe-
daia, telefono 0462/601221(*);
ALLA SEGGIOVIA, Fedaia, tele-
fono 0462/601181(*); FREDARO-
LA, Belvedere di Canazei, tele-
fono 0462/602072; VALENTINI,
Passo Sella, telefono 0462/
601183(*); SALEI, Passo Sella,
telefono 0462/602300; FRIE-
DRICH AUGUST, Col Rodella, te-
lefono 0462/764919; MICHELUZ-
ZI, Val Duron, telefono 0462/
601443; GARDECCIA, Catinac-
cio, telefono 0462/763152; MIRA-
LAGO, Passo San Pellegrino, te-
lefono 0462/573791(*); FUCHIA-
DE, Passo San Pellegrino, tele-
fono 0462/574281(*); CAPANNA
CERVINO, Passo Rolle, telefono
0439/769095(*); PRADEL, Molve-
no, telefono 0461/586903; STEL-
LA D’ITALIA, Sommo Alto Folga-
ria, telefono 0464/721374(*); BAI-
TA TONDA, Martinella di Serra-
da, telefono 0464/721378(*); TA-
NA INCANTANTA, Lavarone, te-
lefono 0335/6006773.

Per chi soggiornerà in Trentino
il prossimo inverno ci sarà
un’opportunità in più per abbina-
re le discese lungo le piste da
sci con i sapori della cucina lo-
cale. Infatti l’iniziativa «In vacan-
za con la cucina trentina», coor-
dinata dall’Apt del Trentino, è un
vero e proprio invito all’insegna
della più schietta ospitalità, rap-
presentata dalla dinamicità del
Gruppo dei Giovani albergatori,
e della tradizionale genuinità,
supportata da prodotti e da vini
di prim’ordine.

Dal 5 gennaio al 26 marzo sa-
rà dunque prevista la possibili-
tà, per chi soggiornerà in uno
dei sessanta alberghi che aderi-
scono all’iniziativa, di usufruire
di una pasto completo in un ri-
storante tipico, gustando in tal
modo menù basati su piatti tra-
dizionali preparati con prodotti
trentini contraddistinti dal mar-
chio «Dal Trentino Naturalmen-
te» che comprendono diverse
realtà produttive, dalla Cavit,
azienda leader nel campo vini-
colo, ai Consorzi produttori di

mele (Apot), del formaggio gra-
na (Trentigrana) e delle trote
(Astro).

Le possibilità di soggiorno so-
no state studiate sia su base
settimanale (da domenica a do-
menica) che per il week-end lun-
go (da giovedì a domenica). La
proposta passa di settimana in
settimana da una valle del Tren-
tino all’altra: ad iniziare (dal 5 al
12 gennaio) saranno Madonna
di Campiglio e la Val Rendena,
quindi la Valle di Fassa, San
Martino di Castrozza, la valle di
Fiemme, il Monte Bondone, le
valli di Sole e di Non, l’altopiano
di Folgaria ed infine l’altopiano
della Paganella, otto settimane
dedicate al gusto e ai sapori.

Gli alberghi che aderiscono
all’iniziativa sono stati selezio-
nati dal gruppo dei Giovani Al-
bergatori del Trentino che da al-
cuni anni si impegnano sulla
strada di un costante incremen-
to della qualità dei servizi offer-
ti; i ristoranti e i locali tipici sono
stati individuati da Arcogola/
Slow Food.

Skipass settimanali
si parte da 125.000 lire

Settimane bianche
si parte da 265.000 lire

Trentino Occidentale
Madonna di Campiglio: lo skipass settimanale costa
250mila lire in alta stagione e 230mila lire in bassa.
Andalo, Fai della Paganella, Molveno: il «Paganella-
Brenta» costa 173mila lire (tutte le tessere skipass
con validità superiore al giornaliero danno diritto
all’utilizzo gratuito della piscina scoperta di Anda-
lo).
Monte Bondone: 150mila lire in alta stagione e
136mila lire in bassa.
Folgarida-Marilleva: 217mila lire in alta stagione e
198mila lire in bassa.
Pejo: 160mila lire in alta stagione e 136mila lire in
bassa.
Passo del Tonale: 220mila lire in alta stagione e
180mila lire in bassa.
Altopiano di Brentonico, Polsa, San Valentino:
125mila dopo Natale e 157mila lire a Natale dal 22
dicembre al 6 gennaio.

Trentino Orientale
Valle di Fiemme: lo skipass, valido sugli impianti di
Cermis, Pampeago-Obereggen, Lusia-Bellamonte,
Passo Rolle, costa 235mila lire in alta stagione e
240mila lire in bassa stagione.
Valle di Fassa: lo skipass Tre Valli, valido per gli
impianti dell’Alpe di Lusia, Passo San Pellegrino e
Falcade costa 235mila lire inalta stagione e 204mila
lire in bassa. Lo skipass Dolomiti Superski, utilizza-
bile in tutto il comprensorio sciistico delle Dolomiti
(12 vallate per un totale di 446 impianti di risalita e
1180 chilometri di piste) costa 279mila lire in alta
stagione e 243mila lire in bassa.
Panarotta: 168mila lire in alta stagione e 137mila li-
re in bassa.
Altopiano di Folgaria, Lavarone e Luserna: 185mila
lire in alta stagione e 170 mila lire in bassa.
San Martino di Castrozza: 235mila lire in alta stagio-
ne e 204mila lire in bassa.
Settimane Bianche.
Moena e Passo San Pellegrino. Settimana bianca:
albergo quattro stelle 670mila lire in bassa stagione
e 850mila lire in alta, tre stelle 502.000/560.000 in
bassa e 638.000/682.000 in alta, due stelle 423.000/
445.000 in bassa e 495.000 in alta stagione.
Skipass settimanale Tre Valli: 204.000 in bassa e
235.000 in alta. Dolomiti Superski utilizzabile per
tutto il comprensorio sciistico delle Dolomiti:
243.000 in bassa stagione e 279.000 in alta.
Tesino e Lagorai. Settimana bianca: albergo tre
stelle 490.000, due stelle 350.000.
Panarotta. Settimana bianca: albergo tre stelle
373.000 in bassa stagione e 485.000 in alta, due stel-
le 433.000 in bassa e 442.000 in alta. Skipass setti-
manale: 137.000 in bassa stagione e 168.000 in alta.
Folgaria. Settimana bianca: albergo tre stelle
468.000 in bassa stagione e 504.000 in alta, due stel-
le 319.000 in bassa e 417.000 in alta.
Lavarone. Settimana bianca: albergo tre stelle
415.000 in bassa stagione e 428.000 in alta, due stel-
le 401.000. Skipass settimanale: 170.000 in bassa
stagione e 185.000 in alta.
San Martino di Castrozza. Settimana bianca pensio-
ne completa: albergo quattro stelle 770.000 in bassa
stagione e 830.000 in alta, tre stelle 600.000 in bassa
e 750.000 in alta, due stelle 470.000 in bassa e
550.000 in alta. Skipass settimanale 204.000 in bas-
sa stagione e 235 in alta.

Le cifre che riportiamo si riferiscono al trattamento
di mezza pensione, se non diversamente indicato:
chi opta per la pensione completa calcoli un dieci
per cento in più.
Madonna di Campiglio. Settimana bianca pensione
completa: albergo 4 stelle 805.000/1.190.000 in bassa
stagione e 1.120.000/1.600.000 in alta, tre stelle
616.000/820.000 in bassa stagione e 770.000/
1.050.000 in alta, due stelle 525.000/665.000 in bassa
stagione e 665.000/875.000 in alta.
Andalo. Settimana bianca: albergo a tre stelle
413.000/546.000 in bassa stagione e 490.000/640.000
in alta, due stelle 365.000/462.000 in bassa stagione
e 420.000/525.000 in alta.
Fai della Paganella. Settimana bianca: albergo a tre
stelle 385.000/490.000 in bassa stagione e 476.000/
560.000 in alta, due stelle 385.000/490.000 in bassa
stagione e 409.000/560.000 in alta.
Molveno. Settimana bianca a stagionalità unica: al-
bergo a tre stelle 350.000/595.000, due stelle
300.000/460.000. Skipass settimanale: 173.000
Monte Bondone. Settimana bianca: albergo quattro
stelle 420.000 in bassa stagione e 525.000 in alta, tre
stelle 387.000 in bassa e 467.000 in alta, due stelle
367.000 in bassa e 409.000 in alta. Skipass settima-
nale 136.000 in bassa stagione e 150.000 in alta.
Altopiano di Brentonico, Polsa, San Valentino. Setti-
mana bianca: albergo tre stelle 385.000/525.000 in
bassa stagione e 490.000/595.000 in alta, due stelle
355.000 in bassa e 405.000 in alta. Skipass settima-
nale (6 giorni) 125.000 dopo Natale.
Valle di Non. Settimana bianca: albergo tre stelle
472.000 in bassa stagione e 608.000 in alta, due stel-
le 422.000 in bassa e 514.000 in alta.
Folgarida-Marilleva. Settimana bianca: albergo quat-
tro stelle 525.000/875.000 in bassa stagione e
721.000/1.050.000 in alta, tre stelle 374.000/520.000 in
bassa stagione e 397.000/620.000 in alta, due stelle
420.000 in bassa e 420.000/455.000 in alta. Skipass
settimanale: 198.000 in bassa stagione e 217.000 in
alta.
Pejo. Settimana bianca: albergo a quattro stelle
434.000/469.000 in bassa stagione e 496.000/560.000
in alta, tre stelle 294.000/378.000 in bassa e 329.000/
428.000 in alta, due stelle 265.000/341.000 in bassa e
295.000/386.000 in alta. Skipass settimanale: 136.000
in bassa stagione e 160.000 in alta.
Passo del Tonale. Settimana bianca: albergo quattro
stelle 565.000/605.000 in bassa stagione e 645.000/
715.000 in alta, tre stelle 315.000/560.000 in bassa e
415.000/630.000 in alta, due stelle 370.000/445.000 in
bassa e 400.000/595.000 in alta. Skipass settimanale:
180.000 in bassa stagione e 220.000 in alta.
Valle di Fiemme. Settimana bianca: albergo a quat-
tro stelle 790.000 in bassa stagione e 820.000 in alta,
tre stelle 470.000 in bassa e 550.000 in alta, due stel-
le 417.000 in bassa e 450.000 in alta. Skipass setti-
manale: 204.000 in bassa stagione e 235.000 in alta.
Canazei. Settimana bianca: albergo a quattro stelle
784.000/900.000 in bassa stagione e 995.000/
1.128.000 in alta, tre stelle 553.000/648.000 in bassa e
720.000/851.000 in alta, due stelle 437.000/490.000 in
bassa e 581.000/650.000 in alta.
Pozza, Pera e Vigo di Fassa. Settimana bianca: al-
bergo a quattro stelle 700.000/875.000 in bassa sta-
gione e 910.000/1.085.000 in alta, tre stelle 455.000/
521.000 in bassa e 556.000/656.000 in alta, due stelle
379.000/440.000 in bassa e 474.000/542.000 in alta.

Un pianeta neve
in cifre

* 303 impianti di risalita con portata oraria di 301mila per-
sone (13 funivie, 31 telecabine e seggiovie a tre e quat-
tro posti ad agganciamento automatico, 121 telecabine e
seggiovie ad ammorsamento fisso, 135 skilift, 3 slittino-
vie).

* 600 chilometri di piste da discesa (470 assistiti da
impianti di innevamento programmato con 2550 cannoni
ad alta e bassa pressione), lavorati giornalmente da 250
gatti.

* 9 centri del fondo attrezzati e 480 chilometri di tracciati,
agibili da dicembre ad aprile.

* 1106 maestri per lo sci da discesa, 150 per il fondo in 39
scuole.

Molti maestri sono specializzati nell’insegnamento dello
snowboard (68), ai bambini (90) ed ai  disabili (35). Le
guide alpine sono a disposizione per gli appassionati dello
sci alpinismo e fuoripista.

* Campi di pattinaggio e curling, stadi del ghiaccio a
Canazei, Cavalese, Pinzolo, Folgaria, Baselga di Pinè,
Andalo.

RICETTIVITÁ
* 88mila 900 posti letto in 1741 hotel di diversa categoria.

* 176mila 500 posti letto in residence, 
appartamenti da affittare, campeggi (in totale 68 fra i quali
30 anche invernali), rifugi alpini, agritur.

* 170mila posti letto in seconde case.

PER INFORMAZIONI:
AZIENDA PER LA PROMOZIONE TURISTICA DEL TRENTINO
38100 TRENTO - Via Sighele 3 - Tel 0461/914444 - Fax 0461/390005

UFFICIO TURISMO TRENTINO
00187 ROMA - Via del Babuino 20 - Tel 06/36095842 - Fax 06/3202413

UFFICIO TURISMO TRENTINO
20123 MILANO - Piazza Diaz 5 - Tel. 02/86461251 - Fax 02/72002188

Dalla 3-Tre alla Marcialonga
nel regno
del grande sport d’inverno

CENTRI ATTREZZATI

PASSO LAVAZÈ Piste 3-5-5-7-9 km Tel. 0462/230447
341367

LAGO DI TESERO Piste 3,5-5-8-10-15 km Tel. 0462/814055

PASSO S. PELLEGRINO
ALOCHÈT Piste 2 - 5- 7 km Tel. 0462/574440

MALGA MILLEGROBBE Anello scuola
Piste 5 - 12 - 15 km Tel. 0464/783600

VIOTE DEL BONDONE Piste 25 km Tel. 0461/948105

PASSO CAMPO
CARLO MAGNO Piste 35 km Tel. 0465/442206

REGOLE DI MALOSCO Piste 3 - 5 - 7 km Tel. 0463/870188
(Rifugio Falchetto)

PASSO COE
FOLGARIA Piste 3 - 5 - 10 km Tel. 0464/720077

FORTE CHERLE
FOLGARIA Piste 3 - 5 km Tel. 0464/765103

Anelli di fondo illuminati Andalo (percorso 24h), Regole di Malosco,
Pejo, Rabbi, Pinè (Miola), Sfruz (Ioc. Sette Larici), Pozza di Fassa e
Lago di Tesero.

Le discipline invernali hanno trovato da decenni in Trentino culla e
domicilio ideale: come stanno a dimostrare, per esempio, la gloriosa
storia della 3-Tre slalom di Coppa del Mondo di Madonna di Campi-
glio (in programMa per il 17 dicembre) o quella della Marcialonga di
Fiemme e Fassa (26 gennaio 1997).

Lo speciale di Madonna di Campiglio può essere considerato il
«padre» di tutte le gare invernali che si svolgono in Trentino, la prima
edizione si svolse infatti nel 1950 e da allora l’Albo d’Oro annovera i
nomi dei più prestigiosi rappresentanti dello sci mondiale, da Zeno
Colò a Ingmar Stenmark, a Gustav Thoeni, a Marc Girardelli per finire
ad Alberto Tomba.

Anche la Marcialonga è divenuta una classica nel panorama mon-
diale delle gare di sci nordico, anche grazie al grande fascino del suo
percorso. Infatti lungo i 70 chilometri del percorso i concorrenti attra-
versano molti dei paesi delle valli di Fiemme e di Fassa e nei loro
passaggi fra le case e la gente vengono quasi accompagnati fino al
traguardo previsto a Cavalese.

A questi due appuntamenti si aggiungono manifestazioni che van-
tano un numero minore di edizioni ma pari successo di partecipanti e
di pubblico. Moena e Passo San Pellegrino ospitano gare con i cani
da slitta (14/15 dicembre), Predazzo gare di salto con gli sci (14/15
gennaio 1997), l’altopiano di Lavarone è teatro della Millegrobbe,
gran fondo a tappe in tre giornate (17/19 gennaio 1997).

Anche gli eventi culturali e folcloristici del Natale e del Carnevale
sono preziose occasioni per conoscere l’anima più profonda del
Trentino.

Con gli sci da fondo
alla ricerca di spazi e silenzi
Sci nordico, il simbolo di un
equilibrio ideale tra uomo e na-
tura. In Trentino è diventato pa-
trimonio irrinunciabile della tra-
dizione sportiva di molte comu-
nità, la Val di Fiemme in partico-
lare: disciplina coltivata fin dalla
più verde età e portata ai massi-
mi livelli da grandissimi e indi-
menticati interpreti. Di questa
terra sono figli Franco Nones pri-
mo oro olimpico del fondo azzur-
ro a Grenoble nel 1968, i fratelli
Vanzetta, Giorgio e Bice, artefici
in questi anni 90 delle stagioni
d’oro del fondo italiano, iniziate
proprio sulle piste di Lago di Te-

sero in occasione dei Mondiali
della Val di Fiemme del 1991, i
primi ospitati in Italia.

Attraverso i paesi di questa
valle e quelli della vicina Fassa
si corre la celebre Marcialonga,
evento sportivo unico per i 6mila
partecipanti, dove l’agonismo si
scioglie nel clamore di una festa
popolare e sportiva indimentica-
bile. Una tradizione, quella dello
sci nordico, oggi presente nella
realtà turistico-sportiva di tutte
le località e le valli trentine dota-
te di terreni ideali a disegnare
una traccia nella neve attraverso

boschi e radure. In Trentino so-
no attivi numerosi e attrezzati
centri per il fondo, dove gli ap-
passionati possono trovare piste
regolarmente battute per il pas-
so classico ed il pattinato, locali
per la sciolinatura ed il ristoro, i
consigli di uno dei 150 maestri di
sci abilitati all’insegnamento di
questa disciplina. Malghe e ac-
coglienti rifugi, lungo gli anelli
battuti, invitano a concedersi
una sosta per assaporare la fre-
schezza e la genuinità dei pro-
dotti tipici, a tu per tu con una
natura che riesce a sorprendere
e stupire anche in inverno.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ.De Bont, conB.Paxton, H.Hunt (Usa, ‘96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-19.40

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Twister
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Sleepers
Or. 16.30-19.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.40

20.30-22.30

L.10000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00

17.40-20.20

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.CiminoconW. HarrelsoneJ.Seda (Usa, 1996)
Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle
montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto
malatodi cancro. Naturalmentediventerannoamici.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
conRayLiotta, LindaFiorentino

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaude Lelouch, conFabrice Luchini, BernardTapie

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. * 20.30

** 22.30

L.8.000/**5.000................................................................................................................................................

Rassegna -VirnaLisi: ritratto d’attrice
* Signore e Signori

** Meglio vedova

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. *18.00

**20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca Nazionale
* Processo alla città
**Palookaville

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 17.20

20.00-22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
(versioneoriginale consottotitoli in italiano)

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. *18.00

** 20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca Nazionale
I Vinti
L’ottavogiorno

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono
Con Til Schweiger

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.00-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PeramorediVera
diBill Murrey

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. *18.00

**20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca nazionale
*Un maledetto imbroglio
**Parlando esparlando

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM.Nichetti, conI.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96)
Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di
una maestrina napoletana nella Milano deglianni 50, pri-
madell’esplosionedella tv.

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Crash
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Ancora vivo
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.30-17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.20-19.00

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa, 1996)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano dei rea-
zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme-
diamacabrasui rischi diun imbarbarimentopolitico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.40

19.50 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 14.30-17.15

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40

18.40-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 14.50-17.15

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

BeautifulGirls(vers.orig.)
con AT. Hutton,U. Thurman, M.Dillon, M.Sorvino

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.MacDowell (Usa, 1996)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G.Lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. *16.00-24.00

** 21.00

L. 12.000................................................................................................................................................

* Festival dei DirittiUmani
Intollerance

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.05-18.10

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC. Akerman, con J.Binoche eW.Hurt (Belgio, 1996)
Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film
diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e
ballerinacheporta ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
di Pen Densham, con R.Wright, M.Freeman

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode
Rich

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.30-18.00

20.20-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 15.00-16.50

18.40-20.15-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò BRACCIANO

VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Scomodi omicidi

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Ritratto di signora

(16.30-19.45-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
ViaArtigianato, 47,Tel. 9420479

L. 10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Michael Collins

(16.00-19.00-22.00)
Sala 3: Il professore matto

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: Segreti e bugie

(15.30-17.50-20.10-22.00)
Sala 2: Le onde del destino

(16.00-19.00-22.00)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
L’albero di Antonia

(17.30-19.30-21.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000

Michael Collins
(15.15-17.40-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
Crash

(15.15-17.00-18.50-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

SalaAdriana:Trainspotting
(16.00-18.00-20.00-22.00)

Sala Vesta: Sleepers
(17.00-19.30-22.00)

....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Un divano a New York

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il barbiere di Rio

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.40

19.50-22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. *17.00

**21.00

L. 10.000................................................................................................................................................

*Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn
**SalaRiservata

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode
Rich

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
di K. Wise conG. Trousdale

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson,A. Bancroft (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un
western moderno. Un medico e un giovane delinquente
in fuga daLosAngelesverso la terra dei Navajo.

Western ✩✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN. Jordan con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb 96)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 21.00

................................................................................................................................................

Serataadinviti Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa 96)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 21.00

................................................................................................................................................

Anteprimaadinviti Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
di K. Wise conG. Trousdale

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
diP.Denshamcon M.Freeman,R. Wright

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
diJ.Dahl conR.Liotta,L.Fiorentino,P. Coyote

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 17.40

19.20 -21.00 -22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F. Ottaviano, conF. Schiavo, D.Liotti (Ita 96)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 13.10 - 15.10

17.20 -19.40 -22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont con H.Hunt,B.Paxton,J.Gertz
Film in linguaoriginale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Beautifulgirls
di T.DemmeconM. Dillon,M.Sorvino, U.Thurman

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis con K.Reeves,M. Freeman,R.Weise

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini&donne- Istruzioniper l’uso
di C. LelouchconA. Martines,F. Luchini,B.Tapie

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh con B.Blethyn,T.Spall,Ph.Logan

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
di J.Schlesinger conE.Atkins,K.Beckinsale,S. Berrul

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di A. Arcady con J. Hugues Anglade, V. Kaprinsky, A. Ai-
meè

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.20 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorkese os-
sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta
ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa 96)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 16.00 - 19.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray con S.Seagal,K. IvorywayamsVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or.

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa 96)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano a cena
fior di reazionari per far loro l’esame: o si ravvedono o fi-
nisconoavvelenati.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or.

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
diA. Benvenuti, conA. Cenci,A. Haber (Ita 96)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Spettacolo teatrale...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Cineforum: La dea dell’amore di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Spettacolo teatrale...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Riposo...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Spettacolo teatrale...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Cineforum: Othello di O. Welles
con O. Welles, S. Clouter...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Riposo...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Film in linguaoriginale
La canzone di Carla di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978

Riposo...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Delitti inquietanti di J. Gray
con S. Seagal, K. Ivorywayams, Vm 14...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Squillo di C. Vanzina
con R. Degan, J. Driver...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Il mucchio selvaggio di S. Peckimpah
con W. Holden, E. Borgnine...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Cineforum: La seconda volta di M. Calo-
presti
con N. Moretti, V. Bruni Tedeschi...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
L’una e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Riposo...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Phenomenon di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO

viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman
Sala Verde: Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Riposo...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Film in linguaoriginale
Jack di F. F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
L’una e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Ancora vivo di W. Hill
con B. Willis, C. Walken...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo...............................................................................

SOVICO

NUOVO
tel. 039/2014667
Riposo...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez
Sala Vip: Michael Collins di N. Jordan
L. Neeson, J. Roberts
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts
Sala B: Phenomenon
di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick
...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Michael Collins
di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts
...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall
...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
Cineforum:Celluloide
di C. Lizzani
con G. Giannini, M. Ghini
...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901 L.8.000
Ore 18.10-20.20-22.30
L’albero di Antonia
di M. Gorris
con W. Van Ammetrodv,
E. Dettermans, Vm 14...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Le affinità elettive
di P. e V. Taviani
con I. Huppert, F. Bentivoglio...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«Uno sguardoall’Oriente»:
Omaggioa ZhangYimou
Ore17.30-22.00
La storia di Qiu Ju
Ore 19.30 Vivere!...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zajickova, A. Albanese...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20.10-22.30
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

SANLORENZO
corso diP.taTicinese45,
tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6,
tel. 39210483 - L.7.000
Ore20.30-22.20
La mia generazione
di W. Labate
con S. Orlando, C. Amendola...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Armide musica di C. W. Gluck;
direttore e concertatore R. Muti; regia,
scene e costumi di P. L. Pizzi; coreografia
di H. Spoerli; direttore del coro R. Gabbia-
ni. Turno A...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Ore21.00 per«Societàdel Quartetto»
Concerto di Joaquin Achucarro al piano-
forte. Musica di Brahms e Granados...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30 Crt Artificiopresenta
La ballata di fine millennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadia e la TheaterOrchestra. L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore20.30 TeatrostabiledelVeneto in
La moscheta di A. Beolco detto Ruzante,
regia di G. De Bosio, con S. Romano, S.
Bertelà. L. 50.000...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Ore10.00 Arteatro in
I promessi sposi adattamento di L. Bor-
sieri, regia di L. Borsieri. L. 12.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Aspettando Godot di S. Ben-
dom, con R. Magherini, Ch. Di Domenico.
L. 16.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00TeatroStabiledelFriuli in:
Anima e corpo talk show d’addio
di e con Vittorio Gassman. L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore21.30
The School of the Art of the Lollis
di e con Francesco Paolantoni, con la par-
tecipazione di Paola Cannatello. L. 25-
35.000...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore21.30
Quadri notturni di un visionario
di G. Badolato, con A. Scirè, C. Calvi.
L. 15.000...............................................................................

Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Ore20.30 CompagniaLaboratorio Nove
Dracula di B. Nativi, con S. Panichi,
S. Guidi. L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 21.00per«LaSocietàdeiConcerti»

100 Concerto col baritono V. Vitelli, il pia-
nista G. Brollo e la partecipazione del so-
prano I. Tajima. L. 3.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore10.00 IlTeatrodiG.e C.Colla in:
La freccia azzurra di G. Rodari. L. 12.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00Compagnia stabile in:
Il misantropo e il cavaliere
di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo,
regia di C. Beccari. L. 15.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30TeatroFranco Parenti in:
Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A.
Monti, G. Alberti. L. 15-23-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Ore21.15
Chi ha paura del lupo cattivo?
di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini.
Regia di W. Manfrè. L. 15-25.000...............................................................................

SpazioKrizia
Ore21.00 AssociazioneF. Parenti in:
Le anime morte di Gogol, con S. Leone,
F. Cordella. Ingresso con tessera
(informazioni tel. 5457174)...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45Compagnia dellaRancia in:
Cantando sotto la pioggia con R. Paga-
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.00 Serata riservataalFai
Stomp regia di L. Cresswell e S. Mc Nico-
las. L. 50-80.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore20.45Compagnia TeatroEliseo in
Master Class con Maria Callas con R.
Falk, regia di P. Guinand. L. 30-40.000...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore21.30SostaPalmizi-GiorgioRossi in:
Pa sa tua che va alla fontana
coreografia e regia di Giorgio Rossi.
L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Una bellissima domenica
a Creve Coeur di T. Williams, con C.
Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris. L.
25.000...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00La Baracca diMonza in:
Terre non promesse L. 10.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00 Tutto teatro in:
Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi,

O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. L. 37-
44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 I corti
con Aldo, Giovanni e Giacomo e Marina
Massironi. Regia di A. Brachetti.
L. 25-35-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore20.45
Electric Spirit-L’enigma femminile
coreografia di A. Borriello, con A. Borriel-
lo, I. Filomarino. A inviti...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Lola che dilati la camicia
con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M.
Baliani. L. 18.000...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Crest inLa mattanza
di Mauro Maggioni. L. 10.000...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)
105.2 (SO)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24.00
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23.00
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 12.15 Metroregione; 13 Ubik; 14
Patchanka; 15.40 Ciro’s Cafè; 16.30
Conduzione musicale; 18.30 Notiziario
sindacale; 19.00 Metroregione; 20.00
Argomenti in primo piano; 21.00 Musica
dal mondo; 22.00 L’altro martedì; 23
Notturnover.
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 21.00 - ingresso con tessera
Cineforum: Ragione e sentimento
di A. Lee con E. Thompson, K. Winslet
...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore20-22.30L.7.000+tessera
Il cinema di David Cronenberg:Rabid-sete
di sangue con M. Chambers, F. Moore
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Ore 17.30 L. 5.000 «Lampi sul cinema sovie-
tico»
Ottobre di S. Ejzenstejn
(muto, did. inglesi)
...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Ore20-22 - L.6.000
«FrancoisTruffaut: le regoledelgioco»
L’ultimo metrò
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Ore 19 Concerto con Quartetto Ariaga e
Accordeon Quartet
Ore 21 Ensemble Nuove Sincronie di-
rettore R. Rivolta
...............................................................................
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Alba e tramonto
nei rifugi
con gli sci ai piedi
Dopo una giornata trascorsa
sulle piste del «pianeta neve»,
immersi nei suoi cristallini pae-
saggi, perché non concedersi
una sosta in uno dei numerosi
rifugi in cui è possibile gustare
tradizionali specialità gastrono-
miche accompagnate da ottimi
vini? E così, mentre i raggi del
sole che tramonta accendono i
ghiacci dei piccoli laghi di mon-
tagna, i picchi e le distese inne-
vate, nel calore dei rifugi i sapo-
ri ed i gusti della secolare cuci-
na trentina, frutto e sintesi di
molteplici tradizioni, rendono in-
dimenticabili questi momenti.

Ogni rifugio offre piatti tipici
come i canederli, l’orzetto, carni
e cacciagione, funghi e formaggi
cucinati con accostamenti origi-
nali, sapientemente sposati con
un bicchiere di vino rosso, «vino
da neve» che sa essere gradito
compagno di conversazioni e
occasione di nuovi incontri. Nei
rifugi segnati con l’asterisco è
possibile anche pernottare (tele-
fonando preventivamente per
assicurarsi della disponibilità
dei posti); ed al risveglio, uscen-
do da un morbido piumino, lo
spettacolo dell’alba, del sole
che sulle cime annuncia una
nuova e indimenticabile giorna-
ta di sci e divertimento.

GRAFFER, Madonna di Cam-
piglio, telefono 0465/441358-
440539 (*); AGOSTINI, Madonna
di Campiglio, telefono 0465/

441200; ORSO BRUNO, Marille-
va, telefono 0463/796160(*); AL-
BASINI, Folgarida, telefono
0463/986377; DOS DEI CEMBRI,
Peio, telefono 0463/753227-
754345; MASO DOSS, Pinzolo,
telefono 0465/502758(*); PASSO
COE, Folgaria, telefono 0464/
721754(*);ALPE LUSIA, Moena,
telefono 0462/573101; PASSO
VALLES, San Martino di Ca-
strozza, telefono 0437/599136(*);
MARMOLADA, Fedaia, telefono
0462/601117(*); DOLOMIA, Fe-
daia, telefono 0462/601221(*);
ALLA SEGGIOVIA, Fedaia, tele-
fono 0462/601181(*); FREDARO-
LA, Belvedere di Canazei, tele-
fono 0462/602072; VALENTINI,
Passo Sella, telefono 0462/
601183(*); SALEI, Passo Sella,
telefono 0462/602300; FRIE-
DRICH AUGUST, Col Rodella, te-
lefono 0462/764919; MICHELUZ-
ZI, Val Duron, telefono 0462/
601443; GARDECCIA, Catinac-
cio, telefono 0462/763152; MIRA-
LAGO, Passo San Pellegrino, te-
lefono 0462/573791(*); FUCHIA-
DE, Passo San Pellegrino, tele-
fono 0462/574281(*); CAPANNA
CERVINO, Passo Rolle, telefono
0439/769095(*); PRADEL, Molve-
no, telefono 0461/586903; STEL-
LA D’ITALIA, Sommo Alto Folga-
ria, telefono 0464/721374(*); BAI-
TA TONDA, Martinella di Serra-
da, telefono 0464/721378(*); TA-
NA INCANTANTA, Lavarone, te-
lefono 0335/6006773.

Vacanza più calda
con i genuini sapori
della tipica cucina locale
Per chi soggiornerà in Trentino
il prossimo inverno ci sarà
un’opportunità in più per abbina-
re le discese lungo le piste da
sci con i sapori della cucina lo-
cale. Infatti l’iniziativa «In vacan-
za con la cucina trentina», coor-
dinata dall’Apt del Trentino, è un
vero e proprio invito all’insegna
della più schietta ospitalità, rap-
presentata dalla dinamicità del
Gruppo dei Giovani albergatori,
e della tradizionale genuinità,
supportata da prodotti e da vini
di prim’ordine.

Dal 5 gennaio al 26 marzo sa-
rà dunque prevista la possibili-
tà, per chi soggiornerà in uno
dei sessanta alberghi che aderi-
scono all’iniziativa, di usufruire
di una pasto completo in un ri-
storante tipico, gustando in tal
modo menù basati su piatti tra-
dizionali preparati con prodotti
trentini contraddistinti dal mar-
chio «Dal Trentino Naturalmen-
te» che comprendono diverse
realtà produttive, dalla Cavit,
azienda leader nel campo vini-
colo, ai Consorzi produttori di

mele (Apot), del formaggio gra-
na (Trentigrana) e delle trote
(Astro).

Le possibilità di soggiorno so-
no state studiate sia su base
settimanale (da domenica a do-
menica) che per il week-end lun-
go (da giovedì a domenica). La
proposta passa di settimana in
settimana da una valle del Tren-
tino all’altra: ad iniziare (dal 5 al
12 gennaio) saranno Madonna
di Campiglio e la Val Rendena,
quindi la Valle di Fassa, San
Martino di Castrozza, la valle di
Fiemme, il Monte Bondone, le
valli di Sole e di Non, l’altopiano
di Folgaria ed infine l’altopiano
della Paganella, otto settimane
dedicate al gusto e ai sapori.

Gli alberghi che aderiscono
all’iniziativa sono stati selezio-
nati dal gruppo dei Giovani Al-
bergatori del Trentino che da al-
cuni anni si impegnano sulla
strada di un costante incremen-
to della qualità dei servizi offer-
ti; i ristoranti e i locali tipici sono
stati individuati da Arcogola/
Slow Food.

Skipass settimanali
si parte da 125.000 lire

Settimane bianche
si parte da 265.000 lire

Trentino Occidentale
Madonna di Campiglio: lo skipass settimanale costa
250mila lire in alta stagione e 230mila lire in bassa.
Andalo, Fai della Paganella, Molveno: il «Paganella-
Brenta» costa 173mila lire (tutte le tessere skipass
con validità superiore al giornaliero danno diritto
all’utilizzo gratuito della piscina scoperta di Anda-
lo).
Monte Bondone: 150mila lire in alta stagione e
136mila lire in bassa.
Folgarida-Marilleva: 217mila lire in alta stagione e
198mila lire in bassa.
Pejo: 160mila lire in alta stagione e 136mila lire in
bassa.
Passo del Tonale: 220mila lire in alta stagione e
180mila lire in bassa.
Altopiano di Brentonico, Polsa, San Valentino:
125mila dopo Natale e 157mila lire a Natale dal 22
dicembre al 6 gennaio.

Trentino Orientale
Valle di Fiemme: lo skipass, valido sugli impianti di
Cermis, Pampeago-Obereggen, Lusia-Bellamonte,
Passo Rolle, costa 235mila lire in alta stagione e
240mila lire in bassa stagione.
Valle di Fassa: lo skipass Tre Valli, valido per gli
impianti dell’Alpe di Lusia, Passo San Pellegrino e
Falcade costa 235mila lire inalta stagione e 204mila
lire in bassa. Lo skipass Dolomiti Superski, utilizza-
bile in tutto il comprensorio sciistico delle Dolomiti
(12 vallate per un totale di 446 impianti di risalita e
1180 chilometri di piste) costa 279mila lire in alta
stagione e 243mila lire in bassa.
Panarotta: 168mila lire in alta stagione e 137mila li-
re in bassa.
Altopiano di Folgaria, Lavarone e Luserna: 185mila
lire in alta stagione e 170 mila lire in bassa.
San Martino di Castrozza: 235mila lire in alta stagio-
ne e 204mila lire in bassa.
Settimane Bianche.
Moena e Passo San Pellegrino. Settimana bianca:
albergo quattro stelle 670mila lire in bassa stagione
e 850mila lire in alta, tre stelle 502.000/560.000 in
bassa e 638.000/682.000 in alta, due stelle 423.000/
445.000 in bassa e 495.000 in alta stagione.
Skipass settimanale Tre Valli: 204.000 in bassa e
235.000 in alta. Dolomiti Superski utilizzabile per
tutto il comprensorio sciistico delle Dolomiti:
243.000 in bassa stagione e 279.000 in alta.
Tesino e Lagorai. Settimana bianca: albergo tre
stelle 490.000, due stelle 350.000.
Panarotta. Settimana bianca: albergo tre stelle
373.000 in bassa stagione e 485.000 in alta, due stel-
le 433.000 in bassa e 442.000 in alta. Skipass setti-
manale: 137.000 in bassa stagione e 168.000 in alta.
Folgaria. Settimana bianca: albergo tre stelle
468.000 in bassa stagione e 504.000 in alta, due stel-
le 319.000 in bassa e 417.000 in alta.
Lavarone. Settimana bianca: albergo tre stelle
415.000 in bassa stagione e 428.000 in alta, due stel-
le 401.000. Skipass settimanale: 170.000 in bassa
stagione e 185.000 in alta.
San Martino di Castrozza. Settimana bianca pensio-
ne completa: albergo quattro stelle 770.000 in bassa
stagione e 830.000 in alta, tre stelle 600.000 in bassa
e 750.000 in alta, due stelle 470.000 in bassa e
550.000 in alta. Skipass settimanale 204.000 in bas-
sa stagione e 235 in alta.

Le cifre che riportiamo si riferiscono al trattamento
di mezza pensione, se non diversamente indicato:
chi opta per la pensione completa calcoli un dieci
per cento in più.
Madonna di Campiglio. Settimana bianca pensione
completa: albergo 4 stelle 805.000/1.190.000 in bassa
stagione e 1.120.000/1.600.000 in alta, tre stelle
616.000/820.000 in bassa stagione e 770.000/
1.050.000 in alta, due stelle 525.000/665.000 in bassa
stagione e 665.000/875.000 in alta.
Andalo. Settimana bianca: albergo a tre stelle
413.000/546.000 in bassa stagione e 490.000/640.000
in alta, due stelle 365.000/462.000 in bassa stagione
e 420.000/525.000 in alta.
Fai della Paganella. Settimana bianca: albergo a tre
stelle 385.000/490.000 in bassa stagione e 476.000/
560.000 in alta, due stelle 385.000/490.000 in bassa
stagione e 409.000/560.000 in alta.
Molveno. Settimana bianca a stagionalità unica: al-
bergo a tre stelle 350.000/595.000, due stelle
300.000/460.000. Skipass settimanale: 173.000
Monte Bondone. Settimana bianca: albergo quattro
stelle 420.000 in bassa stagione e 525.000 in alta, tre
stelle 387.000 in bassa e 467.000 in alta, due stelle
367.000 in bassa e 409.000 in alta. Skipass settima-
nale 136.000 in bassa stagione e 150.000 in alta.
Altopiano di Brentonico, Polsa, San Valentino. Setti-
mana bianca: albergo tre stelle 385.000/525.000 in
bassa stagione e 490.000/595.000 in alta, due stelle
355.000 in bassa e 405.000 in alta. Skipass settima-
nale (6 giorni) 125.000 dopo Natale.
Valle di Non. Settimana bianca: albergo tre stelle
472.000 in bassa stagione e 608.000 in alta, due stel-
le 422.000 in bassa e 514.000 in alta.
Folgarida-Marilleva. Settimana bianca: albergo quat-
tro stelle 525.000/875.000 in bassa stagione e
721.000/1.050.000 in alta, tre stelle 374.000/520.000 in
bassa stagione e 397.000/620.000 in alta, due stelle
420.000 in bassa e 420.000/455.000 in alta. Skipass
settimanale: 198.000 in bassa stagione e 217.000 in
alta.
Pejo. Settimana bianca: albergo a quattro stelle
434.000/469.000 in bassa stagione e 496.000/560.000
in alta, tre stelle 294.000/378.000 in bassa e 329.000/
428.000 in alta, due stelle 265.000/341.000 in bassa e
295.000/386.000 in alta. Skipass settimanale: 136.000
in bassa stagione e 160.000 in alta.
Passo del Tonale. Settimana bianca: albergo quattro
stelle 565.000/605.000 in bassa stagione e 645.000/
715.000 in alta, tre stelle 315.000/560.000 in bassa e
415.000/630.000 in alta, due stelle 370.000/445.000 in
bassa e 400.000/595.000 in alta. Skipass settimanale:
180.000 in bassa stagione e 220.000 in alta.
Valle di Fiemme. Settimana bianca: albergo a quat-
tro stelle 790.000 in bassa stagione e 820.000 in alta,
tre stelle 470.000 in bassa e 550.000 in alta, due stel-
le 417.000 in bassa e 450.000 in alta. Skipass setti-
manale: 204.000 in bassa stagione e 235.000 in alta.
Canazei. Settimana bianca: albergo a quattro stelle
784.000/900.000 in bassa stagione e 995.000/
1.128.000 in alta, tre stelle 553.000/648.000 in bassa e
720.000/851.000 in alta, due stelle 437.000/490.000 in
bassa e 581.000/650.000 in alta.
Pozza, Pera e Vigo di Fassa. Settimana bianca: al-
bergo a quattro stelle 700.000/875.000 in bassa sta-
gione e 910.000/1.085.000 in alta, tre stelle 455.000/
521.000 in bassa e 556.000/656.000 in alta, due stelle
379.000/440.000 in bassa e 474.000/542.000 in alta.
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* 303 impianti di risalita con portata oraria di 301mila per-
sone (13 funivie, 31 telecabine e seggiovie a tre e quat-
tro posti ad agganciamento automatico, 121 telecabine e
seggiovie ad ammorsamento fisso, 135 skilift, 3 slittino-
vie).

* 600 chilometri di piste da discesa (470 assistiti da
impianti di innevamento programmato con 2550 cannoni
ad alta e bassa pressione), lavorati giornalmente da 250
gatti.

* 9 centri del fondo attrezzati e 480 chilometri di tracciati,
agibili da dicembre ad aprile.

* 1106 maestri per lo sci da discesa, 150 per il fondo in 39
scuole.

Molti maestri sono specializzati nell’insegnamento dello
snowboard (68), ai bambini (90) ed ai  disabili (35). Le
guide alpine sono a disposizione per gli appassionati dello
sci alpinismo e fuoripista.

* Campi di pattinaggio e curling, stadi del ghiaccio a
Canazei, Cavalese, Pinzolo, Folgaria, Baselga di Pinè,
Andalo.

RICETTIVITÁ
* 88mila 900 posti letto in 1741 hotel di diversa categoria.

* 176mila 500 posti letto in residence, 
appartamenti da affittare, campeggi (in totale 68 fra i quali
30 anche invernali), rifugi alpini, agritur.

* 170mila posti letto in seconde case.

PER INFORMAZIONI:
AZIENDA PER LA PROMOZIONE TURISTICA DEL TRENTINO
38100 TRENTO - Via Sighele 3 - Tel 0461/914444 - Fax 0461/390005

UFFICIO TURISMO TRENTINO
00187 ROMA - Via del Babuino 20 - Tel 06/36095842 - Fax 06/3202413

UFFICIO TURISMO TRENTINO
20123 MILANO - Piazza Diaz 5 - Tel. 02/86461251 - Fax 02/72002188Dalla 3-Tre alla Marcialonga

nel regno
del grande sport d’inverno

CENTRI ATTREZZATI

PASSO LAVAZÈ Piste 3-5-5-7-9 km Tel. 0462/230447
341367

LAGO DI TESERO Piste 3,5-5-8-10-15 km Tel. 0462/814055

PASSO S. PELLEGRINO
ALOCHÈT Piste 2 - 5- 7 km Tel. 0462/574440

MALGA MILLEGROBBE Anello scuola
Piste 5 - 12 - 15 km Tel. 0464/783600

VIOTE DEL BONDONE Piste 25 km Tel. 0461/948105

PASSO CAMPO
CARLO MAGNO Piste 35 km Tel. 0465/442206

REGOLE DI MALOSCO Piste 3 - 5 - 7 km Tel. 0463/870188
(Rifugio Falchetto)

PASSO COE
FOLGARIA Piste 3 - 5 - 10 km Tel. 0464/720077

FORTE CHERLE
FOLGARIA Piste 3 - 5 km Tel. 0464/765103

Anelli di fondo illuminati Andalo (percorso 24h), Regole di Malosco,
Pejo, Rabbi, Pinè (Miola), Sfruz (Ioc. Sette Larici), Pozza di Fassa e
Lago di Tesero.

Le discipline invernali hanno trovato da decenni in Trentino culla e
domicilio ideale: come stanno a dimostrare, per esempio, la gloriosa
storia della 3-Tre slalom di Coppa del Mondo di Madonna di Campi-
glio (in programMa per il 17 dicembre) o quella della Marcialonga di
Fiemme e Fassa (26 gennaio 1997).

Lo speciale di Madonna di Campiglio può essere considerato il
«padre» di tutte le gare invernali che si svolgono in Trentino, la prima
edizione si svolse infatti nel 1950 e da allora l’Albo d’Oro annovera i
nomi dei più prestigiosi rappresentanti dello sci mondiale, da Zeno
Colò a Ingmar Stenmark, a Gustav Thoeni, a Marc Girardelli per finire
ad Alberto Tomba.

Anche la Marcialonga è divenuta una classica nel panorama mon-
diale delle gare di sci nordico, anche grazie al grande fascino del suo
percorso. Infatti lungo i 70 chilometri del percorso i concorrenti attra-
versano molti dei paesi delle valli di Fiemme e di Fassa e nei loro
passaggi fra le case e la gente vengono quasi accompagnati fino al
traguardo previsto a Cavalese.

A questi due appuntamenti si aggiungono manifestazioni che van-
tano un numero minore di edizioni ma pari successo di partecipanti e
di pubblico. Moena e Passo San Pellegrino ospitano gare con i cani
da slitta (14/15 dicembre), Predazzo gare di salto con gli sci (14/15
gennaio 1997), l’altopiano di Lavarone è teatro della Millegrobbe,
gran fondo a tappe in tre giornate (17/19 gennaio 1997).

Anche gli eventi culturali e folcloristici del Natale e del Carnevale
sono preziose occasioni per conoscere l’anima più profonda del
Trentino.
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Sci nordico, il simbolo di un
equilibrio ideale tra uomo e na-
tura. In Trentino è diventato pa-
trimonio irrinunciabile della tra-
dizione sportiva di molte comu-
nità, la Val di Fiemme in partico-
lare: disciplina coltivata fin dalla
più verde età e portata ai massi-
mi livelli da grandissimi e indi-
menticati interpreti. Di questa
terra sono figli Franco Nones pri-
mo oro olimpico del fondo azzur-
ro a Grenoble nel 1968, i fratelli
Vanzetta, Giorgio e Bice, artefici
in questi anni 90 delle stagioni
d’oro del fondo italiano, iniziate
proprio sulle piste di Lago di Te-

sero in occasione dei Mondiali
della Val di Fiemme del 1991, i
primi ospitati in Italia.

Attraverso i paesi di questa
valle e quelli della vicina Fassa
si corre la celebre Marcialonga,
evento sportivo unico per i 6mila
partecipanti, dove l’agonismo si
scioglie nel clamore di una festa
popolare e sportiva indimentica-
bile. Una tradizione, quella dello
sci nordico, oggi presente nella
realtà turistico-sportiva di tutte
le località e le valli trentine dota-
te di terreni ideali a disegnare
una traccia nella neve attraverso

boschi e radure. In Trentino so-
no attivi numerosi e attrezzati
centri per il fondo, dove gli ap-
passionati possono trovare piste
regolarmente battute per il pas-
so classico ed il pattinato, locali
per la sciolinatura ed il ristoro, i
consigli di uno dei 150 maestri di
sci abilitati all’insegnamento di
questa disciplina. Malghe e ac-
coglienti rifugi, lungo gli anelli
battuti, invitano a concedersi
una sosta per assaporare la fre-
schezza e la genuinità dei pro-
dotti tipici, a tu per tu con una
natura che riesce a sorprendere
e stupire anche in inverno.


